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DEL 22 NOVEMBRE 
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Contro la chiara indicazione del voto popolare 


la DC manovra per soluzioni conservatrici 
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Difficoltà nella coalizione 


Perchè 

ha vinto il PCI 

Analisi e prospettive delle re¬ 
gioni dopo il voto nelle dichia¬ 
razioni dei 18 segretari regionali 
del PCI 

, * '4 

L'elenco di tutti i comuni dove 
la sinistra unita ha la maggio¬ 
ranza 

La stampa estera concorde: ) 

VITTORIA COMUNISTA 
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Toscana rossa 

un servizio di Aldo De Jaco 



I piani della DC 

Xl PRIMO atto politico che la D.C. e il governo 
Moro hanno compiuto, dopo la consultazione eletto¬ 
rale del 22 novembre, si è ispirato a faziosità e cal-. 
colo di parte. Faziosità neH’impedire che la Camera, 
com’era possibile e come stava per accadere, assu» 
messe un atteggiamento unanime sui modi e i tempi 
di soluzione del problema del Quirinale. Calcolo di * 
parte nell’affldare prevalentemente all’arbitrio del 
potere esecutivo e quindi della maggioranza, oltre¬ 
ché di un collegio medico « familiare », ogni deci¬ 
sione circa la necessità di colmare finalmente, o la 
convenienza di conservare ancora, il vuoto di po¬ 
tere al vertice dello Stato. 

: Faziosità e calcolo di parte si sono manifestati, 
da un lato, in una contrapposizione abbastanza sprez¬ 
zante e ostentata del governo al Parlamento, rele¬ 
gato in posizione subordinata e ausiliaria; e, d’al¬ 
tro lato, nel proposito smentito a parole ma evidente 
nei fatti di prolungare quella specie di « congiura » 
che i ministri « dorotei » da lunghe settimane hanno 
ordito, facendo della successione del presidente Segni 
neppure un caso di partito ma addirittura di cor- - 
rente e di gruppo: ben decisi a lasciar tutto marcire, 
senza rispetto per nessuno e tanto meno per l’opi¬ 
nione pubblica e le istituzioni democratiche, fino a 
quando non abbiano trovato una via d’uscita non 
compromettente per le sorti del governo, della mag¬ 
gioranza e sopratutto di quel sistema di potere che 
proprio nell’elezione dell’on. Segnrebbe due anni fa 
una componente essenziale. ; .* ; ' V- 

• E poiché questa via d’uscita è quanto maj prò-, 
blematica, ecco che la D C. non esita a forzare la 
mano , al Parlamento, ai suoi rappresentanti, agli 
stessi alleati di governo, per prolungare con tappe 
logoranti una vera e propria crisi istituzionale. 

E QUESTA, presumibilmente, soltanto un’antici¬ 
pazione dei tentativi che la D.C. e il suo gruppo diri¬ 
gente andranno compiendo nelle prossime settimane, 
per sfuggire alla dura sconfitta del 22 novembre e 
alle sue conseguenze, per riversare fuori di sé — 
sulla vita democratica del paese — la crisi di linea 
cui li espone la conferma popolare del 28 aprile. 

La sconfitta elettorale della D.C. e del suo gruppo 
dirigente di destra — un gruppo minoritario, che ha 
[ fondato tutta la sua piattaforma congressuale e la 
sua azione di governo sul presupposto di una rimon¬ 
ta elettorale e quindi sulla valvola di sicurezza di 
eventuali elezioni politiche anticipate — è in realtà 
molto più pesante di quanto le cifre stesse non indi¬ 
chino. Lo è appunto perchè, al regresso del centro- 
sinistra come strumento di potere democristiano, co¬ 
me «gabbia» moderata, come regime chiuso, non 
si è accompagnato alcun elemento vantaggioso cui 
la D.C. possa appigliarsi; nessun incoraggiamento è 
venuto dal voto ad alternative di destra sia pure ma¬ 
scherate, nessun incoraggiamento è venuto alla de¬ 
stra socialista per nuovi cedimenti magari in direzio¬ 
ne dell’unificazione socialdemocratica e di un nuovo 
centrismo, nessun incoraggiamento è venuto alla D.C. 
per future avventure elettorali tipo 18 aprile 1948; 
anzi tutto il contrario, c’è stata un’avanzata della si¬ 
nistra che sollecita nuove scelte programmatiche, po¬ 
litiche, di schieramento, che propone un’alternativa 
orientata a sinistra come la sola possibile, 
ì ■ Contrapporsi a questa realtà, che è la realtà de¬ 
mocratica del paese, con la tecnica dei rinvìi, della 
prevaricazione, di un misto di inefficienza e di auto¬ 
ritarismo dell’esecutivo e. con un’azione economico- 
sociale di rafforzamento dei gruppi dominanti — 
questo lo sforzo cui si dedicherà il gruppo dirigente 
della D.C. non foss’altro per guadagnar tempo. 

D I QUI derivano — anche a proposito del Qui¬ 
rinale ma . più in generale di tutti i problemi di 
indirizzo programmatico e politico che sono sul tap¬ 
peto — le responsabilità dei partiti alleati della D.C-, 
i più interessati a ricavare dal voto popolare quelle 
indicazioni che là D.C. rifiuta. perchè ne condan¬ 
nano la politica e il prepotere. ■, 

La D.C e in particolare il suo gruppo dirigente, 
possono oggi esser posti con le spalle al muro come 
e ancor più che dopo il 28 aprile. Non averlo fatto 
allora, si sa quanto sia costato agli alleati della D.C., 
a quale involuzione e crisi abbia condotto il centro- 
sinistra stesso, quale danno ne sia derivato per le 
grandi masse popolari. Non farlo ora — così da rac¬ 
cogliere tutta la spinta di sinistra che sale dal paese, 
spezzare l’equilibrio « doroteo » interno alla D.C., 
impostare un programma avanzato e far maturare 
schieramenti nuovi capaci di imporlo a tutti i livelli 
— non avrebbe neppur più le giustificazioni appa¬ 
renti che ebbe allora (il «pericolo di destra» nel¬ 
l’interpretazione tradizionale o l’illusione dell’auto- 
sufficienza riformatrice del centro-sinistra). Favo¬ 
rirebbe puramente e semplicemente i meccanismi 
antidemocratici cui i dirigenti democristiani di de¬ 
stra affidano la conservazione del proprio potere e 

II consolidamento di un sistema avversato dalla 
maggioranza del popolo. 

' ; Luigi Pintor 
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I ciombisti non controllano la situazione 
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© i «para» costretti a ritirarsi? 


I dorotei vogliono 
che al Quirinale 
prosegua la linea 
Segni - La sinistra 
d.c. contro la linea 
moderata di Ru¬ 
mor - Lombardi in¬ 
siste per giunte di 

•J sinistra 
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La settimana che si apre ve¬ 
drà governo e maggi oraajM 
entrare nel vivo delle questui 
ni, molto serie e delicate, con¬ 
nesse con la ripresa, all’indo¬ 
mani del voto del 22 novem¬ 
bre. Il problema del Quiri¬ 
nale, sembra continuare ad 
avere la precedenza su ogni 
altro. Se attorno ad esso il go¬ 
verno e la DC non opereranno 
un chiarimento polititco pre¬ 
ciso, anche questo nodo — or¬ 
mai divenuto insostenibile nei 
termini attuali — rischia di 
trasformarsi in un ulteriore 
punto di approdo della crisi 
che, ormai da mesi, travaglia 
la maggioranza e che il voto 
del 22 novembre. ha accen¬ 
tuato. . • 

Con ' l’approssimarsi delle 
scadenze per la successione, 
tornano a porsi i problemi con¬ 
nessi con la candidatura del 
Presidente. I nomi tornati a 
circolare sono sempre gli 
stessi. Ed è tornata ancora a 
circolare la ‘ sensazione (con¬ 
fermata dal modo con cui la 
DC e Moro hanno condotto in 
Parlamento c la questione dei- 
li’» impedimento »), dì una pre¬ 
clusione democristiana verso 
ogni candidato che non sia la 
espressione di una « continui¬ 
tà » dì ciò. che è stata la po¬ 
litica del Quirinale sotto la ge¬ 
stione Segni. • Negli ambienti 
democristiani si ricordava uf¬ 
ficiosamente ieri che la ele¬ 
zione dì Segni fu il prezzo pa¬ 
gato a destra per Pesperiraen- 
to di centrosinistra al quale — 
si disse autorevolmente — la 
promozione di Segni al Qui¬ 
rinale doveva fungere da « con¬ 
trappeso». Essendo stata ricon¬ 
fermata dalla DC la formula 
del centrosinistra è evidente 
— si dice nella DC — che non 
sono mutate le condizioni che 
consigliarono la scelta di un 
nome bene accetto alle destre. 

II problema del Presidente 
della Repubblica, comunque, 
per entrare nella fase finale 
della sua soluzione pratica, ha 
bisogno di un’accelerazione di 
tutto il meccanismo. La stessa 
ARI, ieri, faceva osservare che 
c una elezione del Presidente 
della Repubblica prima delle 
ferie natalizie dipenderà dalla 
sollecitudine con la quale ver¬ 
ranno posti i quesiti ai medici 
curanti ». L’agenzia osservava 
che, in questa prospettiva 
« sarebbe necessario che il 
quesito aj medici fosse posto 
qualche giorno prima (del 7 
dicembre) per consentir loro 
di fornire una risposta per 
quella data e al Presidente del¬ 
la Camera di convocare imme¬ 
diatamente il Parlamento in 
seduta comune ». Se si vuole 
arrivare alle elezioni prima 
di Natale è anche necessario 
abbreviare il termine di 15 
giorni che la Costituzione pre¬ 
vede per la convocazione del 
Parlamento in seduta comune. 

LE GIUNTE Un altro tema chel 
è emerso nella settimana scor¬ 
sa e che nei prossimi giorni 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Contro l'aggressione al Congo 


popolari m Italia 

La manifestazione al « Brancaccio » - La poli¬ 
zia aggredisce i democratici a Roma e a Firenze 

(• r.’.b* * * ?• ■ \ ’ ‘ ‘ 



- La profonda indignazione per 
l’aggressione imperialista al 
Congo sì ' estende a tutti - gli 
ambienti e si esprime in sem¬ 
pre più numerose iniziative e 
manifestazioni che ormai si 
vanno svolgendo in tutta Italia. 

Una vibrante manifestazione 
(della quale riferiamo a pag. 4) 
ha avuto luogo ieri sera a Ro¬ 
ma nel salone Brancaccio, gre¬ 
mito soprattutto di giovani. 

Alia fine della manifestazio¬ 
ne i giovani che uscivano da 
Palazzo Brancaccio sono * stati 
improvvisamente aggrediti dai 
poliziotti. La caccia al dimo¬ 
strante è poi proseguita a lun¬ 
go nelle strade del centro e si 
è conclusa con due arresti e 
decine di fermi. Anche a Fi¬ 
renze 1 -celerini» si sono ac¬ 
caniti contro gli studenti e i 


Il mondo ti 
leva contro ’ 
l'aggrottiono >' 
colonialnta 
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giovani anticolonialisti che ma-! 
nifestavano In corteo. - * 

Comitati unitari di studenti 
di numerose città hanno pro¬ 
mosso comizi, dibattiti presso 
le università, all'uscita delle 
scuole. In Emilia, in Toscana. 
nell’Abruzzo e nel Veneto so¬ 
no stati stampati manifesti, 
vengono diffusi volantini, vo¬ 
tati ordini del giorno che espri. 
mono la protesta unitaria dei 
giovani italiani contro l'aggres- 
sione colonialista. A Ravenna 
gli studenti universitari han¬ 
no diffuso un significativo'ma. 
nifestino, firmato dai giovani 
del PSI. del PSIUP e della 
FGCI. nel quale, tra l’altro, 
si fa appello a tutta la gio¬ 
ventù italiana perchè la pro¬ 
testa si rafforzi e sì estenda 
dovunque. 

Giovedì si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni a Bologna, dove 
parleranno oratori del PSIUP. 
del PRI e del PCI. a Milano 
(dove parlerà Romano Ledda), 
a Prato (Dina Forti), ad Arez- 
zo (Franco Calamandrei), a 
Reggio EmQia (Alessandro 
Curziv • e a. Torino (Aniello 
Coppola). . 

Di grande significato l’mw 
elativa del Comitato anticolo¬ 
niale italiano, che ha inviato 
al segretario generale M 


l’ONU una lettera firmata dal 
;en. Bartesaghi, dall’on. Bas¬ 
so, da Guttuso, dall’on. Luz- 
-.atto, dal sen. Valenzi, da An- 
'.ordo Lettieri, dal sen. Carlo 
Levi, dall’on. Carocci, dal sen. 
Giuliano Paletta, da Silvano 
Levrero e da Pino Taglia- 
:ucchl. 

• Lo sbarco aei paià — si 
afferma nella lettera — era 
stato organizzato da tempo e 
il loro intervento negli affari 
congolesi è avvenuto col pre¬ 
testo umanitario di salvare gli 
europei dalle mani dei "ribel¬ 
li”. E’ un argomento non va¬ 
lido, poiché la questione degli 
ostaggi era oggetto di tratta¬ 
tive in una commissione pre¬ 
sieduta da Jomo Kenyatta. pri¬ 
mo ministro del Kenya ». 

D Comitato anticoloniale ita¬ 
liano sottolinea come la vita 
degli europei sia stata messa 
in pericolo e non salvaguar¬ 
data dall’aggressione imperia¬ 
lista e chiede ad U-Thant di 
operare • perchè .le truppe 
mercenarie siano ritirate im¬ 
mediatamente - dal Congo e 
perchè cessi l’appoggio dei 
governi belga e americano a 
queste forze ». 

. NELLA -FOTO: Un momen¬ 
to della manifestazione al 
«Brancaccio». 


Ripetuti tentativi dei 
partigiani di sloggiare i 
colonialisti da Stanley- 
ville • Paulis riconqui¬ 
stata - Ciombe partito 
per Bruxelles e Parigi 
Il console USA Hoyt 
smentisce le presunte 
«influenze cinesi» • Pro¬ 
fughi congolesi malati 
e affamati arrivano in 
Sudan 


LEOPOLDVILLE, 28. 

Sotto l’ondata di protèste 
chf-4 n tutto il mondo conti¬ 
nuano a sollevarsi contro 
l’aggressione colonialista nel 
Congo, i belgi sono stati co¬ 
stretti a prendere (con un 
giorno di anticipo, a quanto 
sembra) la decisione di riti¬ 
rare * paracadutisti da Stan- 
leyville, da Paulis e da Ka- 
mina. Il ritiro — mentre scri¬ 
viamo — non è ancora avve¬ 
nuto, ma sembra molto pro¬ 
babile, forse imminente. 

■ Partendo J per Bruxelles, 
via Ascensione e Las Palmas 
(anche la Spagna si trova 
cosi coinvolta nella sporca 
operazione) i * «parò » si la¬ 
sciano dietro le spalle mon¬ 
tagne di cadaveri: africani da 
essi uccisi nelle feroci rap¬ 
presaglie dei giorni scorsi, e 
* bianchi » morti ànch'essi 
— come ha giustamente mes¬ 
so in rilievo il governo alge¬ 
rino — per colpa dei belgi c 
degli americani aggressori. 
Nonostante i massacri indi- 
scriminati di partigiani e di 
popolazioni inermi, le truppe 
belghe non sono riuscite a 
permettere ai ciombisti di 
impadronirsi del Congo nord- 
orientale. Da questo punto di 
vista, i colonialisti debbono 
registrare un completo e cla¬ 
moroso insuccesso. 

Tutti i dispacci dalla zona 
di guerra confermano che i 
rivoluzionari .sono ovunque 
all’offensiva s che i ciombi¬ 
sti sono ormai ridotti a con¬ 
trollare soltanto l’aeroporto 
di rtanleyville (dove però 
sono sottoposti a continui at¬ 
tacchi partigiani) e qualche 
quartiere della città. Paulis, 
da cui i belgi si sono ritira¬ 
ti, è stata rioccupata dai fu- 
mumbisti, che hanno sparato 
con mitragliere pesanti con¬ 
tro gli ultimi aerei america¬ 
ni carichi di « pard » e di ci¬ 
vili europei che si levavano 
in ■ volo dall’aeroporto. Le 
sterminate pianure coperte di 
boscaglie, foreste e pianta¬ 
gioni, sono ■ completamente 
controllate dai partigiani, i 
quali conoscono molto bene 
il terreno e sono aiutati, nu¬ 
triti e sostenuti da una par¬ 
te notevole della popolazione. 

Si può anche aggiungere 
che , in non pochi casi, gli 
stessi europei, volenti o no¬ 
lenti, hanno collaborato con 
i lumumbisti. Un diplomatico 
italiano. Giorgio Giacomelli, 
che ha personalmente tra¬ 
sportato a Paulis e quindi a 
Leopoldville alcuni italiani! 
che dirigevano lavori stradali i 
presso Stanleyville. ha detto ! 
che « essi non sono stati mal¬ 
trattati. perchè avevano ac¬ 
consentito a riparare automo¬ 
bili e autocarri gridati dai 
ribelli ». 

Che la situazione abbia 
preso una piega nuovamente 
negativa per Ciombe lo di¬ 
mostrano sia i rivettiti ap¬ 
pelli che la radio di Leopold¬ 
ville sta lanciando, incitan¬ 
do « la popolazione di Stan-j 
lepvìlle a deporre le armi da- , 

(Segue in ultimo pagina) I 


Per l'aumento e la riforma 

Rilanciata 
dalla CGIL 
la battaglia 
delle pensioni 

Chiesto un incontro al ministro del Lavoro - Riunio¬ 
ni regionali per la mobilitazione dei lavoratori 


Dopo gli ultimi insoddisfa¬ 
centi incontri col governo 
sull’aumento e la riforma 
delle pensioni, e • dopo la 
stasi intervenuta nelle trat¬ 
tative. la CGIL, ha de¬ 
ciso di rilanciare questa 
grande battaglia sindacale 
chiedendo un incontro al mi¬ 
nistro del Lavoro e svilup¬ 
pando il movimento in tutte 
le province. . 

L’incontro è stato richiesto 
ieri dalla segreteria CGIL 
all’on. Delle Fave, per ri¬ 
prendere le discussioni « in 
merito ai problemi del mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
della riforma del pensiona¬ 
mento. in rapporto alle sca¬ 
denze fissate dall’accordo del 
4 giugno» (entro la fine del¬ 
l'anno, infatti, dev’essere im¬ 
postata la riforma). 

Inoltre, in una riunione 
delle segreterie della CGIL e 
della Federazione pensionati 
è stato approvato un pro¬ 
gramma di riunioni regionali 


La riunione della Com¬ 
missione nazionale di stam¬ 
pa e propaganda già fissata I 
per II 3, è stata rinviata al 
7 dicembre, alle ore 9 pres¬ 
so la Direzione del PCI- 


cui parteciperanno i rappre¬ 
sentanti delie Camere del la¬ 
voro e dei sindacati provin¬ 
ciali FIP. per l’esame dello 
stato della vertenza, il coor¬ 
dinamento delle iniziativa 
sindacali e lo sviluppo del 
movimento. Una riunione ha 
avuto luogo ieri per il Lazio; 
altre si terranno domani per 
la Lombardia, il 2 dicembre 
per il Veneto, il 3 per il Friu¬ 
li, il 4 per l'Emilia e il 7 
per la Toscana. Altre riunio¬ 
ni regionali si svolgeranno 
nei giorni successivi. 

La segreteria confederala 
— rileva un comunicato — 
impegna dunque concreta¬ 
mente tutte le organizzazioni 
aderenti alla CGIL per la po¬ 
sitiva soluzione della ver¬ 
tenza, sulla base della linea 
contenuta nel progetto di leg¬ 
ge Santi-Novella, sulla rifor¬ 
ma delle pensioni. Nelle pros¬ 
sime settimane verranno de¬ 
finiti i contenuti del disegno 
di legge che il governo si è 
impegnato a presentare al 
Parlamento entro il 31 di¬ 
cembre. Proprio in questo 
momento — conclude il co¬ 
municato della CGIL — si 
rende quindi necessario lo 
intervento dei lavoratori per 
rivendicare una soluzione 
corrispondente alle esigenze e 
alle aspettative di milioni di 
lavoratori italiani. 


Ila aggiornato, esaurieate od appassionan¬ 
ti panorama snirorigino a l'evoluzione dal 
cosmo, dalla terra, dalla vita a dell'oemo 

L'UNIVERSO 
E L'UOMO 

Bastone Catellanì e Giulio Guzzi 
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Tre eleganti volumi rilegati e riccamente illustrati con 
centinaia di tarole a colori ed in nero, disegni, fotografie, 
tarde sinottiche, schemi riassuntivi, diagrammi e carto¬ 
grammi. Per informazioni ed acquisto, anche a rate, ri¬ 
volgersi dia 
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Diramato al termine della visita in Italia 
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PCI : interv ento d y emergènza 

per la crisi La vertenza contrattuale 


edilizia 


Il progetto di legge urbanistica: una capitolazione 
di fronte alla destra interna ed esterna al centro 
sinistra - L'intervento del compagno Busetto 


Lotte di fabbrica 
nell’abbigliamento 


Comunicato finale sui colloqui 
delle due delegazioni 

italiana e cinese della pace 

• <’* • . , ) ;. •• 

Solidarietà antimperialista, riconoscimento , della Cina popolare e sviluppo delle relazioni con 
l’Italia, azione contro la forza multilaterale della NATO, appoggio al Viet-Nam, avvenimenti del 

Congo tra I temi discussi 


E’ proseguito Ieri alili Ca¬ 
mera, il dibattito sul bilancio 
dello Stato per il 1005. Sullo 
stato di previsione del mini¬ 
stero del Lavori Pubblici, è 
Intervenuto il compagno MU¬ 
SETTO. 11 quale ho affrontato 

I problemi del nuovo assetto 
del territorio e della vita ci¬ 
vile nelle città e nelle cam¬ 
pagne: nuovo assetto che deve 
essere In funzione — egli ha 
detto — di uno sviluppo eco¬ 
nomico, Ispirato alle esigenze 
dell'uomo e della società e 
non agli interessi dei gruppi 
monopolistici. 

Primo tra questi problemi è 
quello della casa, a proposito 
del quale occorre sottolineare 

II contrasto tra 11 bisogno di 
nuove abitazioni e la diminu¬ 
zione delle costruzioni edili¬ 
zie, nonché la necessità di ov¬ 
viare alla carenza, che tut¬ 
tora molte abitazioni presen¬ 
tano, In mnteria di servizi 
igienici e Idrici. 

Il compagno Busetto ha ri- 


Giornalisti: 
sciopero 
nazionale 
di 7 giorni 


La Federazione nazionale 
della stampa italiano comuni¬ 
ca: « Il Consiglio nazionale del¬ 
la stampa Italiana, riunito in 
Roma in seduta straordinaria, 
dopo aver ascoltato l'ampia ed 
esauriente relazione della com¬ 
missione sindacale nazionale 
permanente della - Federazione 
della stampa sui motivi che 
hanno determinato la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro e sentite le comunicazio¬ 
ni del rappresentanti di tutte 
le associazioni regionali di 
stampa, ha approvato il com¬ 
portamento della commissione 
sindacale, denunciando contem¬ 
poraneamente Patteggiamento 
di Immotlvnta totale intransi¬ 
genza della delegazione degli 
editori. 

Il Consiglio nazionale della 
stampa italiana, proclamando 
da oggi lo stato di agitazione 
sindacale della categoria, ha 
deciso, come prima manifesta¬ 
zione, uno sciopero nazionale di 
sette giorni consecutivi, dele¬ 
gando la giunta esecutiva fe¬ 
derale di fissarne la data di 
inizio ». 


Vittoria 
della CGIL 
alla Rumianca 
di Cagliari 

CAGLIARI, 2t. 
La CGIL ha ottenuto uno 
splendido successo alle elezio¬ 
ni della CI della nuova fabbri* 
ca chimica della Rumianca sor¬ 
ta alla periferia di Cagliari. 
Nello stabilimento, dove si vo¬ 
tava per la prima volta, la li¬ 
sta del sindacato unitario ha 
ottenuto 176 voti (pari al 55.60 
per cento) e 3 seggi, mentre la 
CISL ha avuto 140 voti e 2 
seggi. 

Il segretario provinciale del¬ 
la Camera del lavoro di Ca¬ 
gliari. on. Salvatore Ghirra. 
commentando il risultato elet¬ 
torale alla Rumianca ha dichia¬ 
rato che si tratta di un fatto 
altamente positivo, soprattutto 
se si tiene presente che i di¬ 
pendenti erano stati assunti at¬ 
traverso I corsi professionali 
diretti dalla azienda e rigida¬ 
mente controllati da organizza¬ 
zioni cattoliche. 

I lavoratori hanno respinto 
•la il paternalismo, sia il ter¬ 
rorismo padronale che sono 
stati messi largamente in atto 
per evitare l’affermazione del 
sindacato unitario 


levato, a questo proposito, che 
sino ad oggi ed anche nel 
1003, gli investimenti privati 
nell'edilizia hanno largamenti- 
supcrnto quelli pubblici: per 
questo — egli ha aggiunto — 
11 contraccolpo subito dalla 
congiuntura ha prodotto nel 
settore danni più gravi che in 
altri, con il risultato che lo 
costruzioni sono diminuite, 
la disoccupazione aumentata 
ed 1 fitti rlncnratL Ampio po¬ 
sto ha occupato, nell'interven¬ 
to del compagno Busetto, il 
problema della nuova legge 
urbanistica. 

Egli ha ricordato le lunghe 
vicende che hanno accompa¬ 
gnato la presentazione di tole 
legge, li seppellimento del 
progetto Sullo, poi del pro¬ 
getto Plcrnccini. fino a quan¬ 
do si è giunti alla terza ste¬ 
sura del progetto stesso, che 
va sotto il nome dell'attuale 
ministro del Lavori Pubblici, 
Mancini. E questo progetto — 
ha ricordato l’oratore comu¬ 
nista — è « impresentabile - 
secondo 11 parere dei più auto¬ 
revoli urbanisti italiani. Tutto 
ciò è dovuto alle manovre ed 
alle pressioni della destra, che 
con la sua politica di appog¬ 
gio alle speculazioni e di ri¬ 
catto sul . governo, è riuscita 
a ritardare fino ad oggi la 
soluzione del problema della 
casa. La destra dispone, in¬ 
fatti. anche all'interno del go¬ 
verno, di rilevanti - mezzi - 
per agire contro una riforma 
urbanistica che voglia battere 
la speculazione sulle aree. 
Non vi è dubbio, ha prose¬ 
guito il compagno Busetto. 
che l'attuale assetto del regi¬ 
me del suolo costituisce un 
grave - ostacolo ad ogni poli¬ 
tica di piano, che comporti 
scelte prioritarie per una po¬ 
litica di sviluppo. Di quanto 
ora si conosce sulle linee del 
progetto governativo, di immi¬ 
nente presentazione al Parla¬ 
mento, non si.può' non rima¬ 
nere sconcertati: il progetto 
costituisce, infatti, una capito¬ 
lazione alla destra ■ interna ed 
esterna alla maggioranza di 
centro sinistra, con l'abbando¬ 
no del principio dell'esproprio 
generalizzato. CI si è inseriti, 
cioè, anche con la legge ur¬ 
banistica, in quella - operazio¬ 
ne fiducia ». che toglie ogni 
impulso innovatore ai già timi¬ 
di e velleitari propositi della 
delegazione socialista al go¬ 
verno. 

Il compagno Busetto ha 
quindi ribadito la necessità che 
il Parlamento affronti subito 
la discussione della legge ur¬ 
banistica. e l’urgenza di inter¬ 
venti governativi di emergen¬ 
za per risolvere la grave crisi 
della nostra edilizia. Q go¬ 
verno deve chiarire i suoi in¬ 
tendimenti circa la esecuzione 
delle opere pubbliche di carat¬ 
tere infrastrutturale, irrinun¬ 
ciabili, bloccate ora in omag¬ 
gio ai criteri dominanti di 
blocco della spesa pubblica. I 
fondi della Gescal, d'altra par¬ 
te, devono essere erogati se¬ 
condo piani organicL A pro¬ 
posito della Gescal, l'oratore 
comunista ha ricordato che i 
comunisti hanno già chiesto 
una Inchiesta sull'attività del¬ 
l'Istituto. 

. Infine, il compagno Buset¬ 
to ha chiesto che il governo 
affronti con un piano organico 
di emergenza, la situazione del 
settore edilizio, rimuovendo gli 
ostacoli alla espansione della 
attività edilizia, facendo perno 
sulle iniziative degli Enti lo¬ 
cali, con l'applicazione su va¬ 
sta scala della legge 167. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche l’on. RIPAMONTI 
(democristiano). Egli ha sotto¬ 
lineato il fatto che ad una di¬ 
latazione degli investimenti 
privati nel settore edilizio, ha 
fatto riscontro, negli anni pas¬ 
sati, una drastica riduzione del¬ 
l'intervento pubUico nel set¬ 
tore dell'edilizia economica e 
popolare. Da qui uno squilibrio 
sul mercato, che va superato. 
In tema di legge urbanistica 
Fon. Ripamonti è stato assai 
evasiva Egli si è limitato a 
dichiarare che occorre • un 
provvedimento sulla materia 
come » punto essenziale e ca¬ 
ratterizzante della politica di 
centro sinistra ». Sul merito del 
provvedimento che è stato ela¬ 
borato dal ministro Mancini, 
ed approvato dai governo. Io 
on. Ripamonti non ha espresso 
giudizi 


/ v , 

Mediazione governativa 
per la vertenza marittimi 


Lo sciopero dei diecimila 
marittimi della flotta a Par¬ 
tecipazione statale è stato 
temporaneamente sospeso. 
La decisione è stata presa 
Ieri mattina da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, a seguito della con¬ 
vocazione delle parti fissata 
dal ministero della Marina 
mercantile per domani per 
la ripresa delle trattative 
Le Federazioni marinare 
— afferma un comunicato — 
hanno preso atto dell’Impe¬ 
gno ministeriale circa le 
possibilità di un'equa solu¬ 
zione della vertenza, che ac¬ 
colga le fondamentali richie¬ 
ste del marittimi. Inoltre 
esse hanno ravvisato, nelle 
assicurazioni che II rappre¬ 
sentante del ministero ha 
dato In merito alla fissazio¬ 
ne di una riunione a brevis¬ 
sima scadenza sul problemi 
previdenziali, la possibilità 
di una rapida definizione del¬ 
l’aumento delle pensioni 


Ripamonti 
riconfermato 
presidente 
dell'Istituto 
di Urbanistica 


Si è riunito ieri il Consiglio 
nazionale dell’Istituto Naziona¬ 
le Urbanistica - per procedere 
alla elezione del presidente. Al 
termine delle operazioni di 
scrutinio è risultato eletto Fon. 
Camillo Ripamonti con 16 voti 
su 18 votanti. L*on Ripamonti 
ha votato scheda bianca. L’on. 
Camillo Ripamonti è stato ri- 
confermato così nella carica 
da luì ricoperta. 


Respinte le eccezioni 


Sanila: tre 
«ne» del 
tribunale 


Catania 

Altri cinque 
arresti per 
i brogli in 
favore della DC 

CATANIA. 28. 

I componenti del seggio elet¬ 
torale numero sedici di Gram- 
michele. uno dei più grossi seg¬ 
gi della provincia di Catania, 
sono stati tutti arrestati nel 
corso della notte. Altre cinque 
persone, cosi, fanno compagnia 
allo stesso presidente del seg¬ 
gio, arrestato ieri sera, sotto la 
accusa di brogli elettorali. 

• Secondo le indiscrezioni tra¬ 
pelate, tutti gli arrestati sono 
accusati di aver falsificato — 
di comune accordo — un nu¬ 
mero impreelsato di schede, ag¬ 
giungendo in favore di un can¬ 
didato democristiano una pre¬ 
ferenza che gli elettori si era¬ 
no ben guardali dall'esprimere. 

Le persone accusate di bro¬ 
glio sono: Salvatore Perrone, 
arrestato ieri, l'agricoltore Cro¬ 
ce Ragusa, i braccianti Giusep¬ 
pe Caruso e Michele Cuius, il 
calzolaio Biagio Corvo ed il 
perito agrario Vincenzo Cap¬ 
pella. 


Licenziamento 
per rappresaglia 
a Livorno 

LIVORNO. 28. 

Gli operai della SPICA (a 
partecipazione statale) sono 
scesi in sciopero a tempo in¬ 
determinato e hanno manife¬ 
stato oggi per le vie cittadine 
contro il provocatorio licenzia¬ 
mento del giovane lavoratore 
Franco Mazzantini, ex compo¬ 
nente della C.I. allontanato 
per * assenza ingiustificata • 
pur avendo questi esibito un 
regolare certificato medico. 
L’odiosa rappresaglia padro¬ 
nale è stata stigmatizzata dal¬ 
l'intera cittadinanza. 


Il processo rinviato a 
giovedì prossimo 

Tre nuove eccezioni della di¬ 
fesa. Tre - no » del Tribunale. 

Questa in sintesi l'udienza di 
ieri al processo contro l pro¬ 
fessori Domenico Marotta e 
Giordano Giacomello e gli altri 
otto imputati per lo » scandalo 
della sanità». 

In sintesi, le tre eccezioni so¬ 
no: 1) il decreto di citazione è 
nullo (secondo l’avvocato Do¬ 
nato Marinaro, difensore di Do¬ 
menico Marotta) perchè la co¬ 
pia notificata agli imputati non 
i stata estratta dall'originale. 
Il Tribunale ha risposto: non è 
vero, il decreto di citazione è 
copia dell'originale; 2) il pro¬ 
cesso deve essere rinviato a 
nuovo ruolo (ancora secondo 
l'avvocato Marinaro) perchè 
Domenico Marotta non è in con¬ 
dizioni di salute tali da poter 
presenziare al dibattimento. Il 
Tribunale, in parole povere, 
ha risposto: Marotta poteva dir¬ 
lo prima che non era in grado 
di assistere al processo. Ora è 
troppo tardi, in quanto egli e 
già stato dichiarato contumace. 
3) Il processo deve essere rin¬ 
viato alla Corte costituzione (ha 
detto l'avvocato Domenico Ma- 
rafloti. difensore di Diego Bai- 
ducei) perchè le norme che re¬ 
golano la richiesta di citazione 
a giudizio e la citazione stessa 
sono in contrasto con la Costi¬ 
tuzione. in quanto non assicu¬ 
rano agli imputati i diritti del¬ 
la difesa e non obbligano il ma¬ 
gistrato a motivare ogni suo 
provvedimento. Il Tribunale ha 
anche in questo caso risposto: 
la difesa ha torto. 

Il processo è stato rinviato a 
giovedì 3 dicembre. 


Decisioni delia FILA- 
CGIL sugli accordi d’ac- 
conto per i 600 mila la¬ 
voratori del settore 


Dalla nostra redazione , 

BOLOGNA, 28 

Il Comitato direttivo nazio¬ 
nale della Federazione dell’ab- 
bigilamento aderente alla CGIL 
si è riunito Ieri, presenti i se¬ 
gretari di tutti ì sindacati pro¬ 
vinciali, ed ha compiuto un esa¬ 
me, sulla base della relazione 
presentata dal segretario gene¬ 
rale, Antonio Molinari, delle 
vertenze contrattuali tuttora 
aperte delle selcentomila lavo¬ 
ratrici e lavoratori delle con¬ 
fezioni in serie, delle calzatu¬ 
re e delle calze a maglia, non¬ 
ché della situazione produttiva 
di tutti i settori deU’abblglla- 
mento e del vestiario 

Il comitato direttivo a propo¬ 
sito della situazione produttiva 
ha rilevato che la ■ situazione 
nell’abbigliamento non si di¬ 
scosta dalla situazione generale 
dell’economia italiana che ne¬ 
cessita di ampie modifiche strut¬ 
turali nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica. 

Le industrie della calzatura, 
della confezione e della ma¬ 
glieria (nella calzetteria è già 
avvenuta da tempo la concen¬ 
trazione della produzione in al¬ 
cune grandi fabbriche) si sono 
formate, innestandosi su di un 
piccolo ed antico ceppo, in modo 
assolutamente caotico e tipico 
di una società capitalistica Oggi 
queste industrie avvertono la 
esigenza di una ristrutturazio¬ 
ne che riguardi non solo l’aspet¬ 
to produttivo, ma anche quello 
commerciale, cioè che si riferi¬ 
sca ■ direttamente al consumo 
interno dì questi prodotti, non¬ 
ché al mantenimento dei suoi 
attuali mercati esteri e alla 
conquista di nuovi mercati. 

Gli stessi paesi che hanno su¬ 
bito ■ la concorrenza dell’indu¬ 
stria italiana, fondata, non già 
sullo stile Italiano come si è 
voluto far credere, ma sul basso 
prezzo che si è potuto prati¬ 
care grazie ad una politica di 
bassi salari che è stata imposta 
al lavoratori, oggi fanno fronte 
a questa concorrenza sia raf¬ 
forzando di rettamente la loro 
produzione nazionale sia inve¬ 
stendo capitali in Italia per la 
costruzione di nuove fabbriche 

Ciò che importa oggi al lavo¬ 
ratori deli’abbfpUamento è di 
resistere all’offensiva padronale 
che mira a far loro pagare il 
prezzo di questa ristrutturazione. 

Il Comitato direttivo della 
FILA ha rivolto un vivo plau¬ 
so ai lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie per non aver ceduto al 
violento attacco padronale e per 
aver mantenuto intatto finora un 
patrimonio di lotta unitaria, il 
cui coordinamento e la cut di¬ 
rezione essi affidano come pri¬ 
ma alle tre Federazioni di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL. 

■ Per le singole vertenze il C.D 
della FILA ha assunto le se¬ 
guenti decisioni: 

CALZATURIERI — Nel men¬ 
tre ci si avvia all’incontro in 
sede sindacale fissato a Milano 
per il 4-5 dicembre ed al qua¬ 
le parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di tutte le maggiori fab¬ 
briche del settore, viene appro¬ 
vata la decisione già assunta 
dal CD. nazionali del sindacato 
calzaturieri di passare alla lotta 
articolata nelle aziende, qualo¬ 
ra dovesse persistere l’intransi¬ 
genza padronale. 

CONFEZIONI IN SERIE E 
CALZE MAGLIE — Il CD. del¬ 
la FILA ha espresso la sua pie¬ 
na approvazione all'accordo rea¬ 
lizzato dalle tre segreterie na¬ 
zionali (FUILA-C1SL. FILA- 
CGI L, UILA) sul testo del pro¬ 
tocolli aziendali che saranno 
posti alla base della nuova fa¬ 
se cosi aperta alle vertenze con¬ 
trattuali. 

Il CD. infine ha nominato la 
delegazione per le trattative per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei pellettieri che avran¬ 
no inizio la prossima settimana 
a Milano. 


Oggi a Firenze 


sempre 



Convegno nazionale 
indetto dalla FIAP 

Un telegramma del compagno Luigi Longo 


póFbdta dunàrtfr 


/A/ TUTTE LC FARMAC/E 


FIRENZE 28 

Si tiene domani a Firenze 
(Salone dei Dugento, Palazzo 
Vecchio, ore 9.15) ii convegno 
nazionale della Associazione 
partigiana giustizia e libertà 
<Fiap ). Il convegno sarà In¬ 
trodotto dal presidente dell’As- 
oct » « n* ii, 

ri. Parleranno inoltre Fon. Ugo 
La Malfa sul tema - Stato, am¬ 
ministrazione. Parlamento, par¬ 
titi nel momento presente-: lo 
on. Tristano Codignola su • La 
scuola italiana » e Lamberto 
Mercuri su » La Fiap e le as¬ 
sociazioni della Resistenza e del¬ 
la Liberazione». Ne] corso dei 
lavori sarà affrontato anche il 
tema degli studi storici sulla 
Resistenza e sulla loro presen¬ 


za nella scuola: su questi argo¬ 
menti parleranno lo stesso sen. 
Parri e Carlo Francovich. 

Il compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del PCI, ha 
fatto pervenire al convegno il 
seguente telegramma: - Augu¬ 
riamo ogni successo ai lavori 
dei vostro convegno nazionale 
nell'interesse dell'unità delle 
forze dell’antifascismo e delie 
loro organizzazioni, per U rin¬ 
novamento della scuola, dello 
Stato, della società italiana, con 
la fiducia e la volontà che si 
affermino gli ideali della Re¬ 
sistenza, di democrazia, di li¬ 
bertà. di giustizia e di pace, ai 
quali la nostra azione di co¬ 
munisti italiani è profondamen¬ 
te ispirata ». 


Riportiamo qui di se¬ 
guito il testo del comuni¬ 
cato finale delle delega¬ 
zioni italiana e cinese del 
Comitato della Pace: . 

Accogliendo un invito che pii 
era stato rivolto dal Comitato 
italiano della Pace nel mese di 
aprile 1964, il Comitato del Po¬ 
polo cinese per la difesa della 
pace mondiale ha inviato in 
Italia una delegazione, compo¬ 
sta del signori Liao Cheng Che, 
vice-presidente del Comitato ci¬ 
nese e capo della delegazione, 
Chao Yi Min, Lei Jen Min, Hsu 
Tao. e delle signore Chi Tsung 
Hua e Wu Ke Liang Questa de¬ 
legazione ha avuto incontri e 
discussioni con la presidenza 
del Movimento italiano della 
Pace, che si sono svolti dal 23 
al 27 novembre Alle conversa- 
rioni hanno partecipato, da par¬ 
te italiana, Lucio Luzzatto, 
Umberto Terracini, Ugo Barte- 
saghi, Alberto Carocci. Andrea 
Gaggero della presidenza, Lu¬ 
ciano Mencaraglia, Giacomo 
Calàndrone, Ubaldo Moronesl 
della segreteria 
Durante tali riunioni, la de¬ 
legazione cinese e la presidenza 
italiana hanno proceduto a una 
informazione reciproca sulle 
iniziative e sulle attività del 
due Movimenti per la difesa e 
la salvaguardia della pace e per 
la mobilitazione della coscienza 
delle masse popolari in questo 
impegno fondamentale, e a un 
largo scambio dei punti di vista 
rispettivi sui problemi più im¬ 
portanti della situazione inter¬ 
nazionale attuale in questo 
campo 

Le due delegazioni si sono 
innanzi tutto trovate d'accordo 
sulla necessità di stringere il 
più possibile i legami di unità 
delle piu larghe forze pacifiche 
e impegnate a combattere per 
la pace in tutto il mondo, per 
mobilitarle insfeme nel modo 
più efficace contro le forze e 
le manovre dei nemici della 
pace, e soprattutto contro i cen¬ 
tri e le azioni dell'imperialismo 
americano che ne è la guida e 
l’organizzatore principale, per 
isolarlo e per batterlo. Allo 
scopo di rinforzare e sviluppa¬ 
re la loro collaborazione diret¬ 
ta e reciproca in q-fysta azione, 
i due movimenti prenderanno 
in considerazione e adotteranno 
le iniziative più opportune per 
avere degli scambi periodici di 
informazioni, come pure per lo 
invio di delegazioni nell’uno e 
nell’altro del due paesi. 

Le discussioni delle due de¬ 
legazioni si sono in seguito fer¬ 
mate particolarmente su tre 
problemi: 

1) Riconoscimento dei diritti 
Internazionali delia Repub¬ 
blica popolare di Cina e 
astone per lo stabilimento 
di relazioni normali tra essa 
e l’IUlla 

Il Movimento italiano della 
Pace, confermando l’impegno 
totale con il quale ha sempre 
sostenuto e messo in chiaro alla 
coscienza delle masse popolari 
italiane la necessità urgente e 
assoluta che sia posto fine al¬ 
l'enormità e alla iniquità del¬ 
l’esclusione della Cina dagli or¬ 
ganismi della Società interna - 
zionale degli Stati , imposta da¬ 
gli Stati Uniti, e a una situa¬ 
zione tanto contraria agli inte¬ 
ressi reali dei due paesi per 
dò che riguarda le relazioni 
tra l’Italia e la Cina, si assume 
ancora una volta il compito di 
condurre una vera campagna. 
in tutte le forme e con tutti i 
mezzi possibili, perchè la vo¬ 
lontà popolare e quella di tutti 
gli elementi responsabili demo¬ 
cratici della classe dirigente 
italiana obblighino il governo 
italiano a prendere iniziative 
autonome nel senso della più 
rapida normalizzazione di que¬ 
ste due condizioni di cose. 

I due Movimenti sono del pa¬ 
rere che sia utile, a questo sco¬ 
po. incoraggiare ogni iniziativa 
intesa a favorire i contatti e le 
relazioni tra gli ambienti cultu¬ 
rali ed economici del due pae¬ 
si. come pure pii scambi tra or¬ 
ganizzazioni particolari. 

t) Adone comune contro 11 pe¬ 
ricolo delia creaslone di una 
forza multilaterale atomica 
della NATO 

Nel convincimento della gra¬ 
ve minaccia che tale progetto fa 
pesare non solamente sull'Euro¬ 
pa, ma sulla sicurezza e la pace 
del mondo intiero, le due dele¬ 
gazioni hanno riconosciuto, col 
più completo accordo, la ne¬ 
cessità di denunciare più che 
mai. nella fare decisiva attuale, 
le responsabilità dell’imperia¬ 
lismo degli Stati Uniti e del 
militarismo tedesco nella volon¬ 
tà di spingere alla realizzazione 
di questo progetto, che ha per 
scopo diretto di accrescere la 
ostilità e la pressione delle for¬ 
ze più aggressive del campo ca¬ 
pitalista contro U campo dei 
paesi socialisti, portando cosi 
un colpo mortale alte possibi¬ 
lità reali di distensione e di 
coesistenza pacifica tra i paesi a 
differenti regimi. Per la lotta 
contro questo pericolo, le due 
delegazioni hanno sottolineato 
l’importanza fondamentale del¬ 
la proposta di una conferenza 
intemazionale di tutti gli Stati, 
che porti prima di tutto all’im¬ 
pegno universale di non impie¬ 
gare mai in nessun caso le ar¬ 
mi nucleari esistenti Esse han¬ 
no riconosciuto pure che, in 
questo spirita la creazione di 
una zona denuclearizzata, com¬ 
prendente tutta l’Europa cen¬ 
trale. verso la quale le orandi 
potenze nucleari p rendano cor¬ 
rispondenti impegni, sarebbe un 
potente contributo a una vera 
distensione intemazionale, cosi 
come lo sarebbe la creazione 
di zone denuclearizzate in altre 
regioni del mondo, cari come Io 
sarebbe la creazione di una zo¬ 
na denuclearizzata dei paesi ri¬ 
vieraschi dell’Oceano Pacifico, 


comprendente gli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica, la Cina e il 
Giappone. 

3) Aggressione dell'Imperiali¬ 
smo americano nel Vlet Nam 
del Sud e aiuto alla lotU 
eroica di liberazione del po¬ 
polo sud-vietnamita 

Poiché la lolla dei popoli con¬ 
tro gli interventi dell'imperia¬ 
lismo e contro ogni sorta di 
colonialismo e di neo-coloniali - 
sino è una parte essenziale e 
decisiva della lotta per la sal¬ 
vaguardia della pace, i due mo¬ 
vimenti sostengono con una so¬ 
lidarietà perfettamente uguule 
e completa la lotta eroica e 
sanguinosa del popolo del Viet¬ 
nam del Sud per battere l'in¬ 
tervento imperialista americano 
in questo paese c per costrin¬ 
gere questo imperialismo a de¬ 
sistere c impedirgli di estendere 
1 conflitti nell'Asia del Sud-Est. 
E’ necessario ohe la coscienza 
di tutti l popoli si levi con tutta 
fa forza della sua condanna 
contro gli spaventosi delitti dt 
questo intervento, e riesca ad 
imporne la fine. I due Movi¬ 
menti intensificheranno anche 
a questo proposito la loro col¬ 
laborazione, per far si che la 
più grande pressione popolare 
dia un soccorso valido alla vit¬ 
toria della causa di libertà e di 
indipendenza del popolo sud- 
vietnamita, cioè alla causa della 
pace in quella parte del mondo, 
e perciò stesso al rafforzamento 
del campo'e delle forze della 
pace nel mondo intero. 

Infine, di fronte a ciò che 
accade nel Congo in questi gior¬ 
ni. le due delegazioni, pur non 
avendo discusso in modo par¬ 
ticolare di questo problema, 
devono constatare c denunciare 
ancora una volta che l'imperia¬ 
lismo, il colonialismo e il neo¬ 
colonialismo adoperano i mezzi 
di sempre con la brutalità di 
sempre per compiere la loro 
impresa nefasta di oppressione 
e di stroncamento della volontà 
e della lotta dei popoli per di¬ 
sporre essi stessi liberamente 
del loro destino. La lotta del 
popolo congolese si identifica 
con la lotta stessa di tutta l'Afri¬ 
ca per spezzare interamente le 
catene dell'infame schiavitù co¬ 
lonialista, e tutti gli uomini li¬ 
beri devono condividere la pro¬ 
testa solenne che si leva dal- 
l•Africa tutta intera contro i 
suoi oppressori vecchi e nuovi, 
belgi, americani e altri, vergo¬ 
gnosamente uniti in questo vile 
complotto. 


Peng Ti precisa una informazione 
inesatta sull'invifo del PCI al PCC 


A proposito delle dichiarazio¬ 
ni attribuite ieri sera da agen¬ 
zie di stampa, come F« Ansa » e 
F« Italia», a un membro del¬ 
la delegazione del Comitato del 
popolo cinese per la pace at¬ 
tualmente a Roma, un redatto¬ 
re di « Paese Sera » ha Inter¬ 
rogato il segretario della dele¬ 
gazione rlnese signor Peng Ti. 

La risposta del signor Peng 
Ti è statn che quelle dichiara¬ 


zioni sono state riferite in ma¬ 
niera non esatta. 

E’ infatti noto che l'invito 
del Partito comunista Italiano 
per l'invio in Italia di una de¬ 
legazione del Pnrttto comuni¬ 
sta cinese — invito a cut la 
« Ansa » e l’« Italia » st sono rl- 
chtnmnte — è stato rivolto dal 
PCI al PCC già da tempo, e 
precisamente In occasione del 
X Congresso del PCI. 


Inaugurata 

l'Assemblea Internazionale degli 
Istituti Credito su Pegno 


Inaugurata con l'intervento 
del sottosegretario al Tesoro, 
Gatto, la IV Assemblea Inter¬ 
nazionale degli Istituti Pubblici 
di Credito su pegno. 

Il Presidente dell'AssoclazIo- 
ne, Giaroli, ha aperto l lavori 
ricordando che gli istituti pub¬ 
blici di credito su pegno sono 
sorti In Italia, intorno al 1400 
per combattere l'usura allora 
dilagante e costituirono la prima 
intelaiatura di un slstemn cre¬ 
ditizio Italiano, diffondendosi 
ben presto ovunque. 

Sottolineando la perdurante 
ed attuale validità di questi Isti¬ 
tuti. l'avv. Giaroli ha ricordato 
che l'associazione internaziona¬ 
le dei pubblici Istituti di credito 
su pegno è nata nel "57 a Mi¬ 
lano con lo scopo di coordinare 
le complesse attività degli isti¬ 
tuti aderenti tutti diretti al fine 
comune di favorire ogni inizia¬ 
tiva rivolta al progresso del 
settore. 

Giaroli ha concluso ricordan¬ 
do le passate assemblee dt Vien¬ 
na. Parigi e Madrid e sottoli¬ 
neando che dell’ associazione 
fanno parte oltre 200 istituti 
di credito di tutto il mondo. 

A sua volta ha preso la pa¬ 
rola il presidente della Camera 
di Risparmio, lng. Della Chiesa, 
accennando brevemente alla in¬ 
teressante storia del Monte di 
Pietà di Roma, sorto nel 1539 


e dal 1937 incorporato nella 
Cassa di Risparmio di Roma 
che contiene le nobili finalità 
con un’organizzazione all'altezza 
delle moderne esigenze. 

Della Chiesa ha poi breve¬ 
mente illustrato i temi delle 5 
relazioni che saranno svolte 
durante 1 lavori dell’assemblea. 
Aprirà 1 lavori una relazione 
della Cassa di Risparmio di 
Roma su •« Prospettive di un 
graduale Inserimento del cre¬ 
dito su pegno nei Paesi In via 
di sviluppo »; Herbert Klòtel 
per l’Austria Interverrà al di¬ 
battito su » Esperienze acquisite 
in occasione delle aste di og¬ 
getti d’arte, monete, francobolli 
e libri ». 

Roger Huelin su esperienze 
ginevrine del Diritto Fisso. 

Jan Baptiste Marchi per la 
Francia su « Finanziamento del¬ 
le operazioni Will Hortmann 
per la Germania su » La Comu¬ 
nità Economica Europea e 11 
Credito su pegno». 

Il Presidente della Cassa di 
Risparmio di Roma. lng. Della 
Chiesa, ha concluso riafferman¬ 
do l'Intendimento degli istituti 
di credito su pegno di non ve¬ 
nire mai meno allo spirito di 
carità che ha guidato 11 sorgere 
dei primi Monti di Pietà tanti 
secoli orsono. 

I lavori si concluderanno nel¬ 
la giornata di domenica. 


■ m DICEMBRE GRATIS 


si impegnano 
a rafforzare 
il Partito 

Il compagno Giovanni Papa- 
pietro, segretario della Federa¬ 
zione barese del PCI, ha invia¬ 
to al compagno Luigi Longo il 
seguente telegramma: « Comu¬ 
nisti provincia di Bari, vittorio¬ 
si 2 per cento sui voti ’63 et 3 
per cento sul voti ‘60 si im¬ 
pegnano rafforzare organizza¬ 
zione et aumentare numero 
iscritti al Partito-, 
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PAG. 3 7 attualità 


I popoli si levano contro l'aggressione colonialista 


. k 1 ^ \ ; * i ** ' ■ • > « . ^ m * • * •. 1 ’ * « . '-v- r - m ' . , v /' . ' * t , i j 

Forti dimostrazioni degli studenti moscoviti e africani : 

ritratto di Lumumba issato 

, "* « • » ' • . 

sull’ambasciata 

belga a Mosca 


* ♦ “ « y m 1 

Attaccate anche le rappresentanze USA, 
inglese e ciombista 

MOSCA, 28 II popolo del Colino trionferà' ». 

Studenti moscoviti u stranieri, Noi frattempo. 300 studenti 
la maggioranza di questi nfri- africani si sono riuniti di fronte 
cani, hanno dato vita oggi ad airamhasciata britannica. 

,umi forte tumultuosa dimostra- (;n slll( | t . nti s , r amen si sono 
7.01U* di fronte all ambasciata poi j ncammina ti veisu l'amba- ' 
americana per protestale conilo S( . lida d ,.| (/ongo-I.eopnldvtlle, 

I intervento armato nel Colico dcinto — alcuni di loro - a 
liti dimostrn/ione lui causato penetrare* entro lVdilìcio dove 
] ai resto del t radico nell ampio bamm distrutto riti atti di Ciom- 
viale in cui lui sede I ami):»- in.. Alleile (invaiati nll'umbnscin- 
sciatn. I d mostranti hanno Jan- d(1 , Congo sono st a,e duri- 

tl ii' / ghiaccio e botti- ne^|>iate alcune automobili, 

glie d inchiostro contro ledili- , ......... 

ciò. I partecipanti a questa ma- “ * successi della lottn di 11- 

!iifcstu7Ìonc recavano cartelli ,UI , /I , < i , . l l :i1 ' ,M 1 . 

con iscrizioni in russo e in in- 'Icll Africa .dell Asia e dellA- 
glese: «Giù l<* mani dal Con- I j u ‘ r,( ’ ! ! |i>inientano H- 

go'», « V’ia dal Vietnam del ‘luciosi nella potenza del siste- 
Sud! »». 11111 socialista mondiale, i popoli 

Pattuglie della polizia popo- d* T'* • paesi portano nuovi 

lare giunte sul luogo, hanno '.^ l 1 n . sistema coloniale dei- 

faticato a ristabilire rordine. J impcr.nllsmo., ha sua fine e 
(Ili agenti sono intervenuti do- Inevitabile. Tale e il verdetto 
po che erano state danneggiate 'Iella stona-, cosi scrive oggi 

alcune auto fra le quali quella J u " I r « v *In »- «lei suo editoriale . 

del giornalista Tanner del « N. intitolato •• fc’ Impossibile spe- MOSCA Stude 

Y Times- gnere le fiamme della lotta po- imperialista nel C 

Più tardi, centinaia di sin- "• ' 

'denti africani sono convenuti li giornale rileva che « le for- nri nninn P * 
: davanti nlPedmieio dell amlia- /e imperialiste tentano con tutti DtLuKAUU: bOlìlI 
: sciata belga. Kssi recavano car- i mezzi di soffocare la lottn di 

teliì con scritte in russo, inglese liberazione dei popoli, di fre- 6 ill3niT6SI3ZI0n6 
e francese; «Vergogna ai colo- nnre il corso della storia-. Il . . 

ninlisti! -, «Via dui Congo! ». sangue dei patrioti è stato nuo- fj| prOlBSlS ■ •• 

«Viva i patrioti congolesi!-. vamente versato nel Congo. I v , BEI GR 

I dimostranti hanno chiesto colonialisti del Belgio, degli TI „ n i nnn ,. ,•• _»,. 
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Vertice africano 

\ 

per il Congo 
il 18 dicembre 

■ t 

- * i 

La proposta é stata avanzata dalla 
commissione speciale dell'OUA 

La commissione speciale diala dell’intervento stranie- 
^ per il Congo deH’Organi/.za- ro nel Congo; 

> /ione, dell’unità africana si _ una tregua fra le par- 
è riunita oggi a Nairobi Al ti in conflitto; 
termine della seduta è stato __ un’amnistia generale 
(liftuso un comunicato che np j c onRo; .» 

afTerma: « La commissione .. 

, , . ,i -- 1 invio di una sottocom- 

condanna vigorosamente lo . . ...... , ,, 

. , , missione d inchiesta della 

intervento militare straniero 

nel Congo, al quale hanno, Commissione speciale n e 1 
partecipato i governi degli Congo-Leopoldville. nel Con¬ 
stati Uniti, del Belgio e del- go-Braz./nville e nel Burundi; 
la Gran Bretagna, e tutti — la prossima riunione 
quelli ohe lo hanno reso pos- dj ) ma tavola rotonda (lei 
sibilo. La commissione rac- dirigenti politici congolesi di 
comanda la convocazione di tutte le tendenze; 
una riunione straordinaria ( — elezioni libere in tutto 
dei capi di Stato e di govcr- il Congo sotto il controllo 
no dell'OUA, da tenere il OUA > 

18 dicembre ad Addis Abe- 

ba. e che dovrebbe essere icpACI F. Prfltpct» 

nfppnfliit fin nn:i pnnfornn- lOfiMCLt» iIUICOIm 


preceduta da una conferen- wnnLLUl 1 

za dei ministri degli Esteri (Jj giovani a Tel AVÌV ' 
dell Organizzazione, il lù e *» 

17 dicembre. La Commissio- TEL AVIV. 28 

ne presenta al Segretario ge- Appartenenti alla Lega della 


Imperialista nel Congo 

BELGRADO: Comizio 


nerale dell’OUA un primo gioventù comunista hanno dato 
rapporto in cui raccrmtanda ,«««*SJ^cS^i 
misure efllcaci per ottenere: He|gio a Tcl Aviv . per p/oto- 
. — 11 ritiro dei mercenari sb , re contro l’intervento nel 

Studenti africani ed asiatici dimostrano davanti all’ambasciata americana a Mosca contro il vile attacco dal Congo; Congo. La polizia ha arrestato 


(Telefoto A.I\-« l’Unità ») 


— La cessazione imme-1 cinque dimostranti 


£ XX Ci^he convinto di KTrctlo 1,0 un R ran(,e ritratto di ^ della zona amministrativa ri. 

-1 iffr ennf £ ' hiteTveiito mlutare r ossa obblh mumba e cartelli in varie lui- Bugisu, nell'llganda. per prote- 

rinl f g aaro 'ì~ nlù r lo t i (I (d I ’ An fio Inde 1 K M e cot ' scrittt! di condanna per stare contro lintervcnto armato 

K ‘ i^lflit llinterN-ento .colonialista nel delle potenze occidentali nel 


•i3* / : 1 . > 

S t* 


davanti nllVdMicio dellamba- */t» imporinlistc* tentano con tutti BELGRADO: Comizio • La lotta del popolo cinese Uh 1 1-- 

1 sciato belga. Essi recavano car- i mezzi di soifocare la lotta di ,: Attn viTtnamesel’i.^lIrovah, ~ 

telii con scritte in russo, inglese liberazione dei popoli, di fre- e mafllf6St3ZI0n6 • !n (IH Tmilo rnneole^ ’ lo nro O 

e francese: «Vergogna ni colo- nnre il corso della storia-. Il .. . . - 1 J 1 A . «V p . W 

ninlisti!-, «Via dal Congo! ». sangue dei patrioti è stato nuo- di protesta •• * unitevi^costrineet^ala Tlbfat 0 ’ - 

«Viva i patrioti congolesi!-. vamente versato nel Congo. I mzrr'TiAnn 9 « „!: V .‘„ c , ostnn ^ tc aa . s 

I dimostranti hanno chiesto colonialisti del Belgio, degli Un-, colonna di studenti'uni- binh^ ‘'rnrw?» 
di parlare con un rappresen- Stati Uniti e della Gran Uretn- vo V'q! lr i t r . i uu?U numerosi ’„niVn n fm /m ‘ U M M 

tante deirnmhascintn. ma nes- gru, hanno commesso «un atto ' o"! dei naes^afr” hà ddhcoltù-. m M 

sono è comparso fuori dalla di flagrante intervento militare ‘ n s m n ?àiie n. strade del linnàinA n m i 

porta sbarrata Al grido di «ha- negli affari interni del popolo P"f ro r bo i*‘ ni(lcse e s - ò ‘ UGANDA: DllC-Tllla MU B #AJ 

mmJSSSìV» “T*SSSf7iei roionìniisti imnc- SrlS T\m manifestanti a Mopa WWM l(N 

as-a- asss i? ìs*,; 

dell’ambascintn. Due studenti forze reazionarie sperano die * , ' c ,,“ stu{lei i ti recava- -, U '. seni» , f -ì* \ìnna m a 

hanno issato un ritratto di Fa- il rafforzamento del regime di '‘ RÌ *? n eVa^i le rUratto li l.u- M AÌ 

trice Lumumba sul balcone del- Ciomtie con l’aiuto di un diretto mllmb; , ^cartelli in varie liti- BuaUu nói 1 -ÌL■mdà* iiei nrotel M— _____ 

t a va 'loro* carte h' [ r * C " n * as '' ^arlT'mirToU 'deM’/mgol^deì cot ' scritt(? di condanna per stare contro l’inter\*ènto armato ! K Kl 

OH uiiS (*oUn polizia han- Mozambico “della O^ncà -par! K"”" 10 C0l0ra ‘ ,n ' ,: * , m '' jgj», J* ! |||f||||Ej 

no avuto dtmcoltù a trattenere toghese» a cessare la lotta con- C i„ S precedenza, presso la fa- hanno'* nrèso mirte' aHa^dfmo wi 

gli Studenti, che dopo aver sfa- tro i colonialisti portoghesi, pos- J tf p n ingegneria si era svol- stradone D?mnstrazioni df T * *•- - • • -o. ^ . 4 > 

sciato i vetri hanno cercato di sa aiutare a Intraprendere atti- SSVknVlTqwle ^ T s^° ‘ • » r - ' , 

. orW nnre d " ,u - D “' 

cessazione deM’aggressione nel sua determinazione di prosegui- sllfle ‘ueKuSnu ItgXsi GUINEA: Un messaggio li. ’ 

Congo. Essi hanno affisso car- re la rivoluzione nnti-imperinh- Q ucs ti ultimi avevano cantato Li: Tnura al r * corre)lZa del 29 no- 

telli sui muri dell’nmbnscinta sta. E’ contro questo piano che c;inzon j inneggianti a Lumum- DI oCKOU 101116 31 vcmbre, In data che sta iscrit¬ 
to" J e scritte: - Viva la lotta si levano il popolo congolese. ba e nll’indipendenza del Con- n nne : n i: n j: Ci r „ r o-r»a nello stemma della Repub- 

per la libertà del popolo con- l’Africa e 1 opinione antimperia- go AMa m: ,nirestazione erano uOllSIgllO 0! OlCUreZZd b i it>(1 o oc i n iisfu federativa di 
golese! Via le mani dal Congo! lista di tutto il mondo. g rcscnti cli ambascia , 0 ri di * CONAKRY. 28 lùnaJavla ce/ebraS»/e‘ 

Li. ' .. . n Algeria, della RAU del Ghana II presidente della Guinea st ’ fm , lo neUa particolare at- 

e della Guinea e i rappresen- Sekou Toure ha indirizzato un „i,., 

' ‘ ‘ ICTITI ITO ‘ ’ tanti delle ambasciate del Ma- messaggio al segretario gene- mos/c . ra ?. ,l< Precede S fochi 

IO II IJ I U rocco e di nitri paesi africani. ralc dell'ONU U Tbant per av- V l °rni / apertura dell Vili 

- - Una manifestazione si è svol- vertirio che ii delegato della Conpresso della Lepa dei co- 

PCn LA ta anche a Zagabria, indetta da- Guinea alle Nazioni Unite ha munisti jugoslavi. I due av- 

_ Kb studenti dei paesi asiatici. avu j 0 istruzioni di chiedere la renimenti. che questa volta 

RICOSTRUZIONE S5.M SSSSS ^! ra XS“ TO “Sr«rrt! 

INDUSTRIALE n “ c ZT» , ?.'“jrr : "" che ■" "! 

... _ __ gnzzione dell unità africana messaggio di Touré trasmesso f atto C ^ ÌV non può esistere 

v.i. .. ( ....... Dialo Telii. al Presidente degli 0 ggj jj a ra(bo Conakry — che r, tto dell'odierna vita nazio- 

# ' ■ ( ' a tCasavubu e al goserni g b avvenimenti congolesi stan- naie jugoslava il quale non 

Il 1 gennaio 1965 saranno rimborsabili : inglese e belga. . no entrando in una fase critica froù/ la sua indispensabile 

‘ 4| Arm n a seguito dell’interv'ento dei pa- premessa nelle decisioni as- 

L 2.060.000.000 nominali di , ALGERI: Una ; eXfnenfj aufeano^ snnte dal Consiglio antifasci- 

• j; «lineano e esposto. s j a liberazione nazionale 

OBBLIGAZIONI : IRI-SIDER 5.50% 1953-1972 n°t a “■ protesta r, , rolo- efiUen7a ' 8 U grave pe ‘ nemuno anni or sono , il 29 

oaIì C*o*i lln»: 1 novembre del 1943. 


Oggi la Festa nazionale della Jugoslavia socialista 

Al congresso della Lega 


In molte lingue appelli per la dove il popolo ha dichiarato la studcnt [ jugoslavi c d”nl pre- niimrii. 

cessazione deM’nggressione nel sua determinazione di prosegui- s i den t c dcK n studenti congolesi UUIIi£#l: Ull fllcSSagglU 

Congo. Essi hanno aifìsso car- re la rivoluzione nnti-imperiali- Q ucst j u i tinii avevano cantato j: C 0 L ftll Tn.irn ol 

telii sui muri dell ambasciata sta. E contro questo piano che t ,. inzon j inneggianti a Lumum- Ul oBRuU I Olile di 

con le scritte: « Viva la lotta si levano il popolo congolese. ba e airindipendcnza del Con- n___* j; 

per la libertà del popolo con- rAfrica e l’opinione antimperia- go A n a manifestazione erano LOIISIgllO DI bICUreZZa 

golese! Via le mani dnl Congo! lista di tutto il mondo. presenti gli ambasciatori di CONAKRY *>8 


ISTITUTO 

DED I A 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

• , * 1 t* • ^ »♦ -- ‘ ‘ ' A 

Il 1* gennaio 1965 saranno rimborsabili : 

» 1 * - / 

l. 2.060.000.000 nominali di , 

* 

OBBLIGAZIONI : IRI-SIDER 5.50% 1953-1972 

sorteggiate nella dodicesima estrazione; 

L. 3.026.000.000 nominali di • 


Per la Festa nazionale 

Messaggio di Longo 
alla Lega dei comunisti 


ALGERI: Una 
nota di protesta 
agli Stati Uniti 


6 Washington. 2 « KENIAi Boicottaggio 

L’incaricato d’affari d Alge- o||p noui haltrho 
ria a Washington ha prcsen- llflfl UCIj'IIG 

tato al governo americano una p aiìlPrìranA 
nnorflirn nrnti«:t a contro l'in- “ ulllCI IbullC 


sorteggiate neua aoaicesima esirazione; Washington. 28 : KLNIA: BOICOttagglO fu quei giorno, inentre da 

l. 3.026.000.000 nominali di ' ri^'a'wSngfon'ba Uri^n- alle navi belghe • ' episodi (li resistenza all’occit- 

obbligazioni iri; 5 . 50 % 1963-1983 ■ !S^. p Si."SS > r* americane • S! = 

. ’ . . tervento occidentale nel Con- ' - . . NAIROBI. 28 guerra partigiano, la Resi- 

sorteggiate nella seconda estrazione. ^ g Q _ . Nella nota verbale tra- Il sindacato dei portuali del sterna stava appena consoli- 

* smessa stamane dnll’incarica- Kenya ha deciso il boicottag- dandosi c prendendo forma 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi to daffari al Dipartimento di Rio di tutte le navi da carico n movimento di liberazione 
... . . n , Stato, ii governo algerino re- e passeggeri battenti bandiera , ,, 

quelli Sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an- spinge categoricamente la ver- belga e statunitense, come pu- jnpostavo aveva pia alle sue 
n «n nr A PAn» 3 ii nQr :| rlmKnrcn «Ann ruihhlì. sione, americano-belga sugli re di tutte le merci destinate -spalle un tale patrimonio di 

COra non presentati per il rimborso, sono pubbli SCO pj «umanitari» dell’opera- al Congo Un comunicato del battaglie e incarnava così or- 

cati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono elencati in Zione nella regione di Stanley- sindacato informa che la de- panicamente la volontà di 

. , ,, . , _ ' ___ , ville. Si tratta, dice la nota, di visione e stata presa in segno tutte le popolazioni, che nel- 

due distinti bollettini che possono essere consul- -un’aggressione militare, pre- di protesta contro l’intervento la cittadina bosninrn di taire 

tati dagli interessati presso le Filiali della Banca c ™*° in ,erri,orla ÙWrZ .VSL’ 


d'Italia e dei principali Istituti * di Credito. *' n mperialismo - e gli Stati Uni- BUCAREST* PrOtCStSIlO 

r ; . . . ti e il Belgio l’hanno condotta . * .w*ww*«..w 

I bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ub- nei più totale disprezzo delia g|j studenti africani' 
bligazionistì che ne faranno richiesta all’IRI ;— §«» ^ asiatici COntfO di US 

Ufficio Obbligazioni - Via ; Versilia, 2 — Roma; , ''"“i, ■ Bucarest. 21 


BUCAREST* ProtfKtann siplio ant ‘f ascista poteva pro- 
Duonncoi. rroiesiano clamare (ed era un atto di 

gii Studenti africani immediata e rilevante porta- 

. . . ■ ta anche sul piano interna 

6 asiatici contro gli USA Zionale) la propria costitu- 

® I __ -__»_- . 1 .■ . 1 


Ufficio Obbligazioni - Via •Versilia, .2 — Roma; ha^sou , Bucarest. 28 ’ ^ cnrpo legislativo ed 

nella richiesta dovrà i essere fatto esplicito riferì- non mancherà di avere le più 200 studenti africani e asiatici esecutivo supremo della Ju- 
. 11 •• |. . . , . z ini c:gravi conseguenze sulle rela- hanno attuato una manifesta- goslavia. dichiarare decaduta 

mento alle obbligazioni Che interessano VlKI-oiaer. z j on j f ra gli. stati Uniti e zione dinanzi all’ambasciata de- la monarchia e stabilire la 


In occasione della Fe¬ 
sta nazionale jugoslava, 

; il compagno Luigi Longo 
ha inviato al Comitato 
centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi, a 
nome del PCI, il seguen¬ 
te messaggio augurale: 

« Cari compagni, giun¬ 
ga a Voi, a tutti i comu¬ 
nisti e ai popoli della 
Jugoslavia, nel giorno 
della vostra festa nazio¬ 
nale. il saluto e l’augu¬ 
rio dei comunisti italiani. 
1 grandi risultati otte¬ 
nuti dalla Jugoslavia 
nell’edificazione di una 
società socialista, lungo 
una via propria e origi¬ 
nale, sono sempre più 
largamente conosciuti e 
apprezzati nel loro giu¬ 
sto valore dai lavoratori 
italiani. Siamo certi di 
interpretare anche i sen¬ 
timenti di tutti gli an¬ 
tifascisti e i democratici 
del nostro Paese sotto¬ 
lineando còn soddisfazio¬ 
ne il crescente e favore¬ 
vole sviluppo di relazio¬ 
ni amichevoli tra i nostri 
due popoli. 

> Nell’ultimo anno le 
relazioni fraterne tra i 
nostri due partiti si so¬ 
no ancora sviluppate, p e 
sono state cosi gettate 
le basi per una ulteriore 


intensificazione di questa 
collaborazione, nell’inte¬ 
resse dell’unità del movi- 
mento comunista interna¬ 
zionale, del socialismo e 
della pace. A questo svi¬ 
luppo ha grandemente 
contribuito • l'incontro a 
Belgrado tra le delegazio¬ 
ni dei nostri due Partiti, 
guidate' * dai compagni 
Togliatti e Tito. Ed è 
con particolare emozio¬ 
ne, anche, che i membri 
del nostro Partito han¬ 
no apprezzato l’omaggio 
che i comunisti e i po¬ 
poli della Jugoslavia 
hanno reso alla memo¬ 
ria del compagno To¬ 
gliatti, nel quale hanno 
visto l’espressione della 
profondità dell’amicizia 
e della reciproca consi¬ 
derazione tra i nostri 
due Partiti. 

• Certo che anche in 
futuro i rapporti tra i 
nostri Partiti continue¬ 
ranno a svilupparsi profi¬ 
cuamente e intensamen¬ 
te, vi prego, cari com¬ 
pagni, di accogliere l’au¬ 
gurio più fraterno dei co¬ 
munisti italiani e !’as$ : - 
curazione della nostra 
viva amicizia. - Per la 
Segreteria dei PCI, LUI¬ 
GI LONGO >. 


K *;n 0 £ lOS^-1079 nnnnrp IPI 1961-19R3Ì l’Africa ed ha chiesto -Tini- gli Stati Uniti a Bucarest, per creazione della nuora-Jugo 

3.0U/O oppure IKl 5.5U7o IVOJ iva Jl mcdiala cessazione dellaggres- protestare contro l’aggressione sl avm sotto forma di State 

poiché per ciascuno dei due prestiti, come per sione come pure il ritiro del- imperialista nel Congo. federativo fondato sul potere 

ogni altro prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ["J* 1 cfiS?” d a e , 8l suoi ta merS- BAMAKO' Il Mali popolare. 

. , . - • i il • nn * , «ifirinw. «■ iiiHM Htcnnnn rorrnrt» *n n\toUe 

ad estrazione, esiste un apposito distinto bollettino. na ":: tato a dirp che cosa n 


potere dottori stessi che sìa in atto Inizialmente (l'autogrstione 
nei paesi socialisti Gli ope- ha preso l'avvio nel 1950) era 


munì di risolvere i compili 
di loro competenza. 

Se questo é, per sommi ca¬ 
pi, il campo in cui si esercita 
il potere diretto di gestione 
dell'economia da parte degli 
operai in quanto tali (e in 
realtà non è tutto jierchè ul 
parlamento federale, in quel¬ 
li delle Repubbliche e nei 
comuni i consigli dei pro¬ 
duttori eletti nelle file dei 
produttori stessi — operai,I 
tecnici, dirigenti — .sono 
competenti a legiferare nell 
campo della produzione), il 
cittadino jugoslavo prende 
parte poi, direttamente, in 
quanto inquilino, utente di 
un servizio pubblico, padre 
di uno scolaro, ecc., alla ge¬ 
stione della casa, ilella scuo¬ 
la, del trasporto urbano e co¬ 
sì via; il tutto nell'ambito 
della propria comune, defi¬ 
nita su una base non stretta- 
mente territoriale, ma di 
omogeneità, e che costituisce 
un organismo completo, le 
mi autonome competenze 
investono tutta la vita locale, 
compresa la produzione 
L’insieme di questa orgn 
nizzazione estremamente de¬ 
centrata e con autonomie 
pressoché totali, viene chia¬ 
mata < democrazia socialista 
diretta » ed è una costruzio¬ 
ne nella quale il lavoratore 
ha un potere effettivo e im- 
i mediato di decisione nel - 
j l'esercizio del quale si ri- 
chiede, e nello stesso tempo 
si forma, una elevata co.scicn- 
j za dei diritti e dei doveri in- 
idividuali e collettivi. 

I Ferdinando Mautino 


Mosca 

Le « Izvestin »: 



Novembre 

1964 

M. Valerio Marziale 
EPIGRAMMI 

Veriiont di Guido' Ctioncttl. Co# un 
uygto di Concetto Maichcil. «I millen¬ 
ni*. pp. xx-991. Kllegato L. 6ooo. 

Tutti gli epigrammi di Mar¬ 
ziale in una traduzione con 
testo a fronte che restituisce 
alla satira del poeta la sua 
pungente attualità. 

Tre volumi della « Collezione 
di poesia »: 

Ippolito Nlevo 
QUADERNO DI TRADUZIONI 

A cura di Iginio De I uca, pp. ai». 

L. 8oo. 

Samuel Taylor Coleridge 
LA BALLATA 

DEL VECCHIO MARINAIO ' 

Prefazione di Clamilo Gorticr, indulto- 
ne di lleppc I enoglto, pp, 61. L. |jo. 

Cerio Villa • 

SIAMO ESSERI ANTICHI 

pp. 114. L. 300. 





Invitato a dire che cosa il 9DD0BÌ3 la lotta 
suo governo pensi dell’uccisio- r f “ 

ne di -ostaggi - bianchi, il di- OBI DBcTlOtl COflEOleSÌ 
plomatico algerino ha risposto. r ? 

-Noi deploriamo la morte de- ha.mako. -8 


popolare. net paesi socialisti Crii ope- ha oreso I avvio nel I9oU) era 

Bisogna cercare in quelle rai ■ attraverso i loro consigli assai bassa mentre elevate .. . • .. • # # ; | 

radici che fondono la lotta e 1 comitati di gestione (eletti erano le quote che venivano UnlIO 01 lilTEIITI 110 
per l’indioendenza nazionale dat ansigli operai) arnmint- versate come tributi alla pub- . . 

con quella per la liberazione f trano ìc a ^ nde ’ ctoc t sf . nb '’ bI ' co , amministrazione. Po, URSS e JUgOSIOVia 

‘ , hscono quale e quanta deb- l equilibrio si e andato spo- ® „ 

p ! tu ' ' * e ' e v *f' ba essere la produzione, i stando sempre più a favore . 28 , 


Li situazione sviluppatasi nel toriosa conclusione di quella 


Maurizio Ferrara 
MAL DI RUSSIA 


gli ostaggi bianchi, ma ci ri- *^^5“° ne -^ 1 lt ^P pnno ( on0sa conclusione di quella p Tezz \. j a distribuzione in sa- delle aziende e si è fatta xem- , r J n ’-m zi- eom circi,ca o -il, 

fiutiamoi di addossarne la re- gros f ione TmperiaFsta° coj*itir f 1 ,*, 0 ’ n ° n t soìtanto le blìsl lari, remveslimenti . servizi pre più ampia la possibilità zon p in Jl]i a r 'j a ‘ S o-av‘-^ che^a-ì 

sifnTS! Stati 1 UniU e^U B^l° un seno pericolo pe'r la soc,nU ' sanitari, cultural,, eccetera, loro di gestire anche quei d / d oman'. le Izcesud d, que-| 

ain GM ostassi erano %ivi si- pr,ce mondiale e per la sovra- sta -della Jugoslavia, ma an- della parte dei proventi che fondi che dapprincipio onda- s : a sora scr.vono fra l’altro eh*' 1 

* ' 1 momento • in cui i "Da- nità negl: Slati africani: cosi cfìe Quelle delle particolari rimane all'azienda. vano agli organi amministra- ;e pos.z-.on: sov.et.ca e jugo-i 

“ ITltllIIv Iv r" H v*A 11 m ri r«\l mti atva A ol I » am fnrm o c 1 T£> m n m rm r non/\ «e * ? » _ j _ J._ 4 : * .* .... __ 1 __ - t 


Carlo Cassola 
IL CACCIATORE 

« Superconlli » pp. 193. RII, L. 

Il romanzo piu rÌchicsto , ’dli'‘ 
lettori per la sua limpida ve¬ 
na narrativa è andie il piu 
discusso dalla critica per la 
complessità dell’impegno let¬ 
terario. 

Roberto Battaglia 
STORIA DELLA 
RESISTENZA ITALIANA 

«Btbllotrct di cultura storica* pp. <14 
con 9 cartine fuori retto. Rii. L. 3000. 

L’edizione riveduta e larga¬ 
mente ampliata di un’opera 
fondamentale sugli anni cru¬ 
ciali della nostra storia. 

Lamberto Vitali 
L’OPERA GRAFICA 
DI GIORGIO MORANDI 

«Saggi» pp. 196 con i)t riprodutlonl. 
Rilegato L. 3000. 

La nuova edizione del catalo¬ 
go Vitali arricchita della ri- 
produzione di acqueforti sco¬ 
perte dopo la morte del Mae¬ 
stro e finora inedite. 

Giorgio Gullini 

ARCHITETTURA 

IRANICA 

pp. 497 con 306 illustrazioni di cui 14 • 
colori e con 8 tav fuori testo. L. a» 000, 

L’affascinante scoperta di un 
tesoro architettonico al pun¬ 
to d’incontro tra le civiltà 
asiatiche e il mondo ellenico. 

Nella «NUE»; 

! FIORETTI 

DI SAN FRANCESCO 

A cura di Guido Darico-Bonlno. 
pp. xv-309. Rilegato L. 1300. 

Lev Tolstoj 
I QUATTRO LIBRI 
DI LETTURA 

Prefazione e traduzione di Agostino Vil¬ 
la «I millenni», pp. xjrvill-3t6. Ri lega¬ 
to L. joco. 

Le fiabe, le poesie e i raccon¬ 
ti che Tolstoj scrisse per i ra¬ 
gazzi della scuola di villaggio 
da lui creata. 


Due novità nella collana di li¬ 
bri per ragazzi : 

Gianni Rodar! 

IL LIBRO 
DEGLI ERRORI 

Ilìoftrjzioni di Bruno Muniti, 
pp. 137. Rilegato L. 1000. 

Una divertente giostra nel 
mondo delle correzioni a ma¬ 
tita rossa e blu. 

Augusto Monti 
UE STORIE DI PAPA 

pp. 109 con 6 tavole a colorì fuori tasto. 
Rilegato L. sjco 

Cinque « fiabe * dell’autore 
dei Sanstósst. 


Uniti P ii Bel- 5ce un s °r:o pericolo per la sanitari, culturali » eccetera f loro di gestire anche quei do doman'. le I:vestia di que-| 

i erano vivi si- pace mondile e per la sovra- sta -della Jugoslavia, ma an- della parte dei proventi che fondi che dapprincipio onda- s ; a ser a scr.vono fra l’altro eh*' 1 

j. jn cu i j "pa- mtà negh Stati africani: cos, me quelle delle particolari rimane all'azienda. ■ vano agli organi amministra- ;e pos.z-.on: sov.et.ca e jugo-j 




ras" belgi hanno^^ commciatri| risoluzione della con-|/orme. estremameme pope Mn qua{ è Ia par te di 

loro lanci-. L’incaricato de ^^r^tn deminin'S eudnnJ'l ,an ’ che m Ju 30slavia ha po- venti che rimane all’azie 

ri „„ ha inoltre d,eh,ermo dil^ 1 “Ir'.Tdoó'Sonel"'"’ -.«-mere „ns,or- 


rmo na 
non cono 
suo gove 
so la pc 
offra ali 
congolesi 


PECHINO: Una 
dichiarazione di 


In Russia e in America 
; negli anni di Krusciov 

. - 1 ' , • \ ^ 1 

- pjgisr 38 -t. r;lc£j:o (:rr 3 500 


per l’unità africana, al gruppo che dovrebbe portare a nuo- 
afro-asiatico delle Naz.oni Ln»- v j e ancor più avanzati svi¬ 
te e alle altre organizzazioni , . , , _, ... 

internazionali di usare la lori * U PP* “d sistema di edifica- 
influenza per ottenere che l’ag ztone economica e sociale che 
gressione imperialista'e lo ster- caratterizza il Paese. è più 
1 minio inumano dei patrio^, strettamente di altre date o 
(congolesi nbb ano termine .irven-mcnti « finito » Hi mit-l 


Novotny 
domani 
a Mosca 


Man T$e-tune m,n, ° mumano dei patrio-, strettamente di altre date o p „, r . Ia maaaiore o minóre conre- 5 ^ j I’ 

mmQ congolesi abb ano termine ,rven>mcnti < fmlin » Hi miri PRAGA. 28 \ la maggiore o minore coni e d.a e il consolidamen’o do.’.a 

- ‘ PECHINO. 28 La conferenza nel denuncia % L lui ,1 V Accogliendo un invilo del Co- nienzo de, loro prezzi. Re- pace intemiz.onale. por la pa- 

L'Agenzia «Nuova Cina - ha re categoricamente l'aggressio- , ^ ne 1 «***«or».ni n-qa^o centrale del PCUS. del sleranno da ' pagare tributi, c.fica coesistenza, per la ìi- 

, diffuso oggi una dichiarazione r .e americano-belga, svolta co,. J ugoslavt celebrjrin con tre Presidium del Soviet supremo non certamente gravi, che so- qu. dazione della guerra fred¬ 
di Mao Tse-tung sulla situazlo- j- complicità del governo fan giornate festive. dell'URSS e del governo sovie- no attualmente materia di di- “ e per il disarmo generale 

ne nel Conjfo. Tra l’àltro. Mao toccio di Ciombe — « auten- L’autogestione operaia, eie- ,ico - n presidente cecoslovacco scuw j onc e : c he dovranno] e completo 
- Tse-tung ha detto: -Nella sua t ico agente del colonialismo e mento caratteristico della odi. Antonin Novotny si recherà a nprmpttert , n ii fl Federaiinne L'articolo esamina anche : 
; giusta lotU il popolo congolese deli-imperialismo-. - sostiene Traiinnc snc^Iitfn iun^ló Mosca lunedì alla testa di una rapporti jugo - sovietici c r.c 

non è solo Tutto II popolo ci- -unanimemente e incondizio- JU P. os jP. delegazione ad alto livello. j 1 ^ C /r 8rJ 4 m 0 sviluppo trM Ja conclusione che essi si 

’. nese è con lui. L’imperialismo rwitamente l’eroica lotta dei pa- ta ’ e certamente la ptu ai- La. visita, informa l’agenzia traffico, dell energia, del- sviluppano favorevolmente sul- 
americano- e I reazionari di trioti congolesi per la libertà retta forma di gestione della CTK. si protrarrà fino a ve- la ricerca scientifica ecc. e ja ba«e della coopcrazione re- 

tutti 1 paesi sono tigri di carta, e l'indipendenza». produzione da parte dei prò- nerdi prossimo. alle Repubbliche c alle Co- ciprocamente vantaggiosa. 


parte di prò- tivi, slava sui princ.pal. problemi; 

te all’azienda? Ora si tende ad eliminare -ntemaz.onal: sono assai vici-j 
‘ anche quanto rimane di que- 0 identiche. C.o d.ch-an 

- sto « intervento amministra- 

. ... soviet,co. e dovi, o a.! tinda di 

tiro* nell economia e le de j dlle p 1f » 3 .mpr- 

.i. u aziende ■ avranno ciascuna gnaij, nell^ cos:ruz.onc di una 

Hlly quelle entrate che saranno società social s*,i ^ comunità 

. riuscite a procurarsi con la e n^lli lotta per :1 rafforz.»- 

QH| loro più o meno oculata ge- mento della pace mondiale La 

stione. cioè presentandosi sul J* 1 * 0 ^ 4 * come. tutt. gli • a.- 

ISCQ - r rCat ° CO r, - a H P,Ù °H m t r° ^rTielt^ua ~ 

buona qualità dei prodotti e attamente pe r la salvagu .r- 
. PRAGA. 28 la maggiore o minore conre- d- -, e il consolidamelo dmla 
1 invito del Co- nienza dei loro prezzi. Re- pace intemsz.onale. per la pa- 
del PCUS. del sleranno da pagare tributi, c.fica coesistenza, per la ìi- 
kiviet supremo non certamente gravi, che so- aa.dazione della gtterrà fred- 
govemo sovie- no attualmente materia di di e d disarmo generale 


Tre lesti di teatro rappresen¬ 
tati nella stagione: 

Kipphardt, Sul caso di J. Robert 
Oppenheimer L 500 ,, 
Giordano Bruno, Candelaio 

l eoo • x • 

Goldoni, Le baruffe chlozzotta 
L 500 

Il settimo volume della gran¬ 
de raccolta di poesia classica 
italiana 

«Parnaso Italiano» 
POESIA DEL SEICENTO 

A cut» di Cirio Muvcim * forni di com- 
ptnsivr pp ucx\i;(.i9ér con 24 ’tjrvoie • 
colori Rilcpjro L 1S000. ' 


Einaudi 
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l'Unità / domenica , 29 nov«mbr« . 1964 


Conim i anodini 
che manifestavano 

, t 

per la libèrlàdel 
pòpolo congolese 
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| La manifestazióne alle 10,30 —Interverranno i giovani de « Il nuovo canzoniere » 


Con una grande manife¬ 
stazione al Superoinemu, » 
questa mattina alle 10.30. il 
Partito fesioggerò il succes¬ 
so del 22 novembre e Indi¬ 
cherò 1 problemi e i com¬ 
piti che ne discendono Par¬ 
leranno i compagni Gian 
Carlo * Pajetta, della segre¬ 
teria del Partito e Renzo 
Trivelli. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperò anche «li nuovo 


canzoniere - con * Michele 
Straniero, Maria Teresa 
Roiciolu, Ivan De La Mea, 
Sandra Mantovani, Giovan¬ 
ni Marini. 

Per festeggiare la vitto¬ 
ria. intanto, gli - Amici del¬ 
l'Unità » hanno annunciato 
per questa mattina una 
grande manifestazione. 

Manifestazioni per festeg¬ 
giare il successo elettorale 
sono annunciate anche in 


numerosi centri della Pro- 
vtneia. Ecco le più impor¬ 
tanti: S Polo del Cavalie¬ 
ri, ore 15.30, parlerò il com¬ 
pagno Renzo Trivelli; Roc¬ 
ca Priora, ore 15,30, Paolo 
Rufalini e Gino Cesaroni; 
piazza dei Mirti, ore 16,30, 
Cesaro Fredduzzl; Ponte 
Mammolo, ore 16.30, Fer¬ 
nando Di Giulio; Finocchio, 
ore 16,30, e a Romanina al¬ 
le ore 18, Roberto Javlcoli; 


Nazzano. ore 17, Italo Ma • 
derchi; Zagarolo a piazza S 
Maria: Mnstrangeli, Davoli 
e Gustavo Ricci; Rlgnano 
Flaminio, alle ore 16, Nando 
i Agostinelli; Poli, oro 17, in 
piazza S Pietro, Olivlo Man- 
. cini e Mario Mammucari; 

Valmontone. alle 10, piazza 
1 dei Conti, Ledn Colombini; 
. Monte Verde Vecchio, ore 
17, e a Porto Fluviale, ore 
16,30, si svolgeranno mani- 


fi-stazioni popolari; S. Maria 
delle.Mole, alle ore 16, Fa- 
Ree Armati. 

Ecco, infine, le manifesta¬ 
zioni di domani* a Palomba- 
ra, alle 20,30, si svolgerà 
una manifestazione nel cor¬ 
so della quale parlerò 11 
compagno • Renzo Trivelli; 
Monti, ore 10.30, parlerò An¬ 
na Maria CJai; Aricela, all* 
19.30, parleranno Gino Pai- 
lotta e Cesaroni. 


OLIZIOTTI ALLA < PARA’ » 
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In tutto il Lazio 


In via Oderisi da Gubbio 
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Due giovani onestati e decine di fer¬ 
mati - L’energica protesta al Brancaccio 

I 

Poliziotti alla paras. Per due ore « celerini» e commandos del vice-que¬ 
store Santillo si sono accaniti contro ragazze, studenti, sindacalisti, cittadini 
italiani e di alcuni paesi africani che nel salone di Palazzo Brancaccio ave¬ 
vano manifestato il loro sdegno per il massacro di 4000 patrioti e civili con¬ 
olesi. La caccia al dimostrante (al possibile, 1 eventuale dimostrante) è esplosa 
improvvisamente, a freddo, alla fine della appassionata assemblea anticolonialista, 
cine di fermati tra i quali un ragazzo di tredici anni e il consigliere comunale, 
.mpagno Aldo Tozzetti; due giovani arrestati « per violenza a pubblico ufficiale » 
entre erano stati loro le vittime della —- 


rutalità poliziesca; numerosi giovani 
resi a schiaffoni dopo il fermo e alla 
resenza di testimoni. Un enorme appu¬ 
nto di repressione è stato messo in 
oto ieri sera dalla questura - romana 
ime se si dovesse domare chissà quale 
ivolta. Il timor panico che si potesse 
yeriflcare ima manifestazione di prote- 
ta davanti all’ambasciata degli Stati 
Uniti, ha spinto l funzionari della polizia 
romana a dare uno spettacolo grottesco di 
violenza IngiusUficata e di disprezzo scel¬ 
gano dei diritti dei cittadini. 

Fin dalle prime ore del pomeriggio, molto 
prima che nel salone di Palazzo Brancaccio . 
aveste inizio la manifestazione di solidarietà 
con 11 popolo congolese, le strade adiacenti 
gremivano di poliziotti al comando dello 
«•specialista» vice-questore Santillo; nugoli 
di -celerini» con Io zaino stracolmo di can¬ 
delotti lacrimogeni e di - commandos » in 
borghese col solito manganello sotto la giac¬ 
ca si erano appostati in tutU l portoni del 
palazzi circostanU; i questurini si erano cac¬ 
ciati perfino sul tetti non si capisce bene con 
quali compiti! 

L'aggressione, la premeditazione, stupida e 
provocatoria aggressione poliziesca è scat¬ 
tata quando —finita l’assemblea — 1 giovani 
sono spuntati sulla soglia di Palazzo Bran¬ 
caccio: non era stato formato alcun corteo, 
nessuno aveva innalzato cartelli o striscioni, 
nessuno aveva gridato. Ma i poliziotti, senza 
alcun preavviso, si sono egualmente scagliati, 
alla cieca, afferrando tutti quelli che erano 
m portata di mano. A nulla sono valse le vi¬ 
vaci proteste deU’on- Bartesaghi; tra i primi 
Bd essere fermati è stato ii compagno Toz- 
zetti. • ' 

La caccia al dimostrante è poi proseguita: 
tra proibito circolare in più di tre persone! 

I poliziotti gridavano, insultavano, si preci¬ 
pitavano in dieci contro uno. Avevano evi¬ 
dentemente ricevuto ordini molto drastici 
dalla questura. I giovani sono stati perse¬ 
guitati fino a Largo S. Bernardo, via Bisso- 
lati. piazza Barberini: la lugubre sirena della 
polizia è risuonata a lungo nelle strade del 
centro; i passanti si guardavano in giro, al¬ 
larmati. per capire cosa succedeva e vede¬ 
vano cose incredibili: un ragazzo, magro, con 
gli occhiali, uno studente evidentemente, 
preso a spintoni e schiaffi da cinque uomini 
ognuno dei quali pesava il doppio del -vio¬ 
lento». Si capiva che si trattava di poliziotti 
soltanto quando il malcapitato veniva solle¬ 
vato da terra e scaraventato nel -carrozzo¬ 
ne». Si possono facilmente immaginare i 
commenti dei cittadini. Il compagno sen. 
Bufalini ha assistito a uno di questi episodi, 

II traffico inoltre era completamente para¬ 
lizzato a causa delle clamorose quanto inuti¬ 
li conclusioni delle «jeep». 

Quando tutto era finito l! dottor Zecca, 
capo dcll’uff.cio politico, ha dichiarato ai 
giornalisti chn i fermati erano soltanto tre¬ 
cci e che tutti sarebbero stati rilasciati. La 
falsa affermazione — ineotnprenslblle come 
tutto quanto ha fatto ieri la questura romana 
— è stata smentita da altri funzionari ! 
■nati hanno comunicato che i giovani Vin- 
omw Panichella • Luciano Palma erano 


stati arrestati e denunciati per - oltraggio e 
violenza a pubblico ufficiale ». 

Prima che i poliziotti si abbandonassero 
alle loro gesta ii salone di Palazzo Brancac¬ 
cio era stato teatro di una trascinante mani¬ 
festazione. Il compagno Pio Marconi aveva 
aperto l'assemblea comunicando i nomi delle 
associazioni promotrici o aderenti (federazio¬ 
ne giovanile comunista romana, federazione 
giovanile del PSIUP. Goliardi Autonomi. 
Partito radicale, ADESSPI. Gruppo Dialogo. 
Consulta della Pace) e chiamando alla pre¬ 
sidenza gli oratori Dina Forti, deil’ufficio 
Esteri della Direzione del PCI. e Piero Ar¬ 
denti. della Direzione del PSIUP e direttore 
di «Mondo Nuovo»; Fon. Bartesaghi, il sen. 
Bufalini, l'on. Menchinelli del PSIUP. il 
I rappresentante degli studenti africani Abdul- 
kadel Abukar. lo studente congolese Raimond 
Sumd. il segretario provinciale del sindacato 

- edili, compagno Alberto Fredda, il presidente 
del G-A. compagno Nino Briganti, il segre¬ 
tario della federazione giovanile romana del 
PSIUP compagno Ugo Rescigno. 

-- Il congolese .Raimond Sumd, che è stato 
accolto con un applauso di alcuni minuti, 
ha espresso tutto il suo dolore e la sua indi¬ 
gnazione per il massacro di 4 000 compa¬ 
trioti operato dai - paras - belgi con l'assi¬ 
stenza degli Stati Uniti e della Gran Bre- 

‘ tagna. La compagna Dina Forti ha sotto- 
lineato come sia falso e strumentale l'uma¬ 
nitarismo della stampa borghese, della RAI- 
TV e del ministro socialdemocratico belga 
Spaak: -Tutti costoro gridano ora alla bar¬ 
barie negra e piangono calde lacrime per 
l'Uccisione dei coloni bianchi, ma nessuno 
di essi si era mal indignato quando gii alge¬ 
rini venivano torturati o i negri sudafricani 
trattati come schiavi». Dina Forti ha quindi 
criticato l’atteggiamento del governo e del 
ministero degli esteri, i quali, pur non 
essendo direttamente coinvolti nell'aggressio¬ 
ne imperialista contro i partigiani congolesi, 
non hanno saputo fare di meglio che ringra¬ 
ziare il governo belga. 

Il compagno Ardenti ha esordito facendo 
notare quali erano le organizzazioni presenti 
alla manifestazione e quali invece erano 
assentiu -E* necessario fare un censimento 
non solo dei presenti ma anche degli assenti. 
Questi ultimi sono gli stessi che ostacolano 
il corso della democrazia, qui, in Italia ». 
Ardenti si è poi domandato se sono atti quali 
l’aggressione contro il Congo gli atti di pace 
di cui parlò Johnson all’indomani della sua 
elezione a presidente degli Stati Uniti. 

Prima che avesse luogo la manifestazione 

- al Brancaccio alcune decine di studenti afri¬ 
cani si erano recati davanti all'ambasciata 
americana reggendo cartelli con scritte in 
francese e in inglese: la protesta è durata 

‘ qualche minuto ed è stata poi dispersa dai 
questurini. 

Nelle foto: .Un giovane aggredito dai 
questurini perchè aveva partecipato alla 
• manifestazione nel salone di Palazzo 
Brancaccio. Nel titolo: il consigliere 
comunale, compagno Aldo Tozzetti ferma¬ 
to • trascinato dai poliziotti in borghese. 


Mercoledì sciopero Percosso dalla madre: 


dei metallurgici 

Prosegue la lotta alla Milatex - Martedì incontro tra le parti 

,( ■ * 

I lavoratori metalmeccanici di tutto il Lazio si asterranno dal lavoro 
per un quarto d’ora mercoledì prossimo: sarà questa la prima manifesta¬ 
zione di sciopero per respingere l’attacco padronale contro il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Lo sciopero è stato deciso unitariamente dai tre sinda¬ 
cati di categoria, FIOM-CGIL, F1M-C1SL e UILM, al termine di una riunione delle 
tre segreterie provinciali. In un comunicato i tre sindacati, dopo aver denunciato 
l'attacco padronale basato sul pretesto della congiuntura economica, hanno rivolto 
un appello ai lavoratori ad aderire alla lotta che mira a far rispettare i diritti delle 

Commissioni interne nelle 


i 

Il giorno | picCOla 

domenica 29 no- A. 


Oggi, domenica 29 no¬ 
vembre (334-32). Ono¬ 
mastico; Romano. Il 
sole sorge alle 7,41 e 


j I tramonta alte 16,41. I cronaca 

I I Luna nuova II 4. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 56 
femmine. Sono morti 45 maschi 
e 22 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 9 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 17, minima 10. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono piogge locali e tempera¬ 
tura stazionaria. 

Festa dei cronisti 

Il 13 dicembre, all'albergo 
Hilton. al celebra il XIX anni¬ 
versario del sindacato cronisti 
romani. Nel corso della nianl- 
lestazlone il presidente del sin¬ 
dacato consegnerà medaglie e 
targhe d'oro a personalità del 
mondo politico, culturale e 
sportivo. In segno di apprezza¬ 
mento per la collaborazione ac¬ 
cordata al cronisti nell'esple¬ 
tamento del loro lavoro. 

Bimbi 

Ogni domenica al cinema An- 
tares viene organizzato uno 
spettacolo per bambini. Oggi al¬ 
le 10.30 sarà proiettato il film 
cartoni animati: « Festival di 

Tom e Jerry ». 

Farmacie 

Acilia: via Matteo a Ripa 
n. 10. Bocce», via Calisto II. 6. 
Borgo-Aurello: Piazzale Grego¬ 
rio VII. 26. Cello; via S. G. Lu¬ 
terano 119. Centocelle-Quartlc- 
clolo: p.zza dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 231; piazza Quartic- 
cioio 11-12; via Prenestina 423. 
Esquillno: via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 203 
Fiumicino; via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
ni 26 Garhatells-S. paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo; via Al Mae 
Strozzi 7-9; via G. Chlabre- 
ra 46 Glanlcolense: via Fort- 
teiana 87 Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi (Stazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni ISO Mazzini: viale Ange¬ 
lico «9. vIh Settembrini 33 
Medaglie d'Oro; via Cedilo 
Stazio. 26 Monte Mario- via 
Taverna 15. Monte Sacro: 
corso Sempione 23: viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Jonio 31; 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Glov. di Dio 14 Mon¬ 
ti: via Agostino De Prctts, 76; 
via Nazionale. 160 Nomenta- 
no: piazza Lecce 13. viale XXI 
Aprile, 42; via Lanciani. 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere. 2. via Stella Polare 41. 
Parlo!!: da G Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
Mllvlo-Tordiqainto-Vlgna Cla¬ 
ra: largo V igna Stelluti 36. Por- 
tuense: da Portuense n 425 
Pratl-Trlnnlair. vt» Attillo Re¬ 
golo S9. via Germanico 89. vh» 
Candì a 30. via Crescenzio 57. 
via Gioacchino Belli 103. via 
della Giuliana 24 Prenestlnn- 
Lahlcano: via L'Aquila 37. Pri- 
mavalle: via F. Borromeo 13. 
Quadraro-Cineclttà: via dell'Ae¬ 
roporto 6. Regota-Campitclll-Co- 
lonna: corso Vitli.ru> Emanue¬ 
le 170. corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100 Sal- 
lustlano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi, via XX Settembre 25: via 
Gotto 13: via Ststtna 29; via 
Piemonte 95. via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
S. Bastilo: da Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Enstaccbln: via del 
Portoghesi 6 Testacclo-Ostien- 
se: via Ostiense 43. viale Aven- 
Uno 78; via L Ghlberti 31 TI- 
hurllnn: via del Sardi 29 Tor* 
plgnattara: vìa L. Bufalini! 
n. 41-43. da Casilina 513 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei connubi 1. via Ini 
Vergala 41 Trastevere. pi.irz « 
S Marta In Trastevere 7; dale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzi »-1 monna: via del • Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 2fl3; piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie¬ 
ste 78: piazza Orati 27; da Ma- 
gllaao Sabina 35; viale. Li¬ 


bia 114. Tuscdlnno-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap¬ 
pio Nuova 213: piazzo Epiro 7; 
via Lidia 49: via Magna Grecia 
(angolo via Corflnlol; piazza 
Canta 2: via Enno 21 * 


Officine 


Celiarmi (riparazioni „ elet¬ 
trauto), circonvallazione No- 
mentana 244. tei. 428 763: Visen¬ 
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei. 490 632; Società 
REV (elettrauto), viale Soma¬ 
lia 38. tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 236. 
tei. 796 549: Rejna (elettrauto), 
via Velletri 12. tei. 866.795: 
Marcelllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580.741: Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), via 
Jonner 112 (clrc. Glanlcolen¬ 
se), tei. 533.477: Cavallo (ri¬ 
parazioni, carrozzeria, elettrau¬ 
to) via Dacia 7, tei. 774.492; Mar¬ 
chetti (riparazioni, elettrauto), 
via Tor de Schiavi 217, tei. 
2.872.135: Llcato (riparazioni), 
via F. Paolo Tosti 14 (Vpsco- 
vlo). tei. 83.89.544: Garage Pi¬ 
sciteli! (riparazioni), viale Jo¬ 
nio 347, tei. 881.294. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S S S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
tei. 6022744; Officina Lamberti- 
ni A . Staz. Servizio Agip. piaz¬ 
zale della Posta, tei. 6.020.909. 

Pomczia: Officina S.S.S. 

n. 395. Morbinati, via Ponti¬ 
na. tei. 908.025. 


impartito 

Commissioni 

Domani, alle 174*. sono con¬ 
vocate In Federazione le Com¬ 
missioni della città e della pro¬ 
vincia. - , - r ■ 

Incontro 

Questo pomeriggio alle 17, 
nella sezione dì Monteverde 
Vecchio, si ssolgerà una mani¬ 
festazione dedicata a un festo¬ 
so incontro con gli elettori co¬ 
munisti. 


fabbriche, a respingere i li¬ 
cenziamenti effettuati sen¬ 
za seguire le norme stabi¬ 
lite dagli accordi intercon- 
federali, alla conquista in 
tutte le aziende del pre¬ 
mio di produzione, e — 
infine — a far rispettare 
le norme contrattuali sul¬ 
la regolamentazione dei cot¬ 
timi. - i 

I lavoratori della Milatex 
intanto, dopo essere stati cac¬ 
ciati dalla ■ fabbrica grazie 
all’intervento della magistra¬ 
tura e della polizia, hanno 
ieri proseguito la lotta aste¬ 
nendosi dal lavoro. Per tutta 
la giornata picchetti di ope¬ 
rai ed operaie hanno sostato 
dinanzi alla fabbrica dove, 
però, sono entrati solo grup¬ 
petti sparuti di crumiri (il 
95 per cento delle maestran¬ 
ze ha aderito allo sciopero). 

Una delegazione di lavora¬ 
tori, insieme alla segretaria 
del sindacato, si è incontrata 
ieri con il direttore del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali il quale ha ampiamen¬ 
te riconosciuto la giustezza 
delle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. Martedì mattina avrò 
luogo presso l'ufficio regio¬ 
nale del lavoro l'incontro del¬ 
le parti. Intanto il sindacato 
tra le azioni di difesa dei di¬ 
ritti degli operai, proprio in 
rapporto alle carenze contri¬ 
butive della Milatex. sta esa¬ 
minando la possibilità di uti¬ 
lizzare ii ricorso alle vie le¬ 
gali per ottenere attraverso 
una inchiesta giudiziaria 
una ulteriore garanzia di tu¬ 
tela degli interessi dei di¬ 
pendenti. 


Sarto di Moda 

VIA NUMENTANA, 31-33 
(a SO metri da Porta Pia) 

E’ pronto II più elegante aa- 
«ortlmente di confezioni Ao- 
innno-Inverno: IMPERMEA¬ 
BILI' - SOPRABITI - VE¬ 
NTITI - GIACCHE SPORT 

FACIS-AUTU-SAN «ho 

Reparto per Signora e ra¬ 
gazzi e r.parto per con¬ 
fezioni sa misura. . 


SIP 

SPOETA' IÌAUANA PtB I tStKIIIO TilEfOHKO M- 
4‘ Zona TETI 
COMUNICATO 

La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico - 4* Zona 
(TETI)!- informa che. proseguendo nel programma di 
decentramento degli Uffici, per agevolare 1 rapporti delia 
Società con il pubblico, il 30 novembre p.v. sarà aperto U 
secondo Centro Commerciale di Città, in Viale Castrense, 
angolo via Acireale, presso il quale potranno essere aspie¬ 
tate tutte le operazioni concernenti il servizio telefonico 

11 pubblico potrà accedere presso gli uffici del nuovo 
" Centro dalle ore 8.30 alle 13.30 di tutti i giorni feriali, 
escluso il Sabato. 

Si pregano, pertanto, i Sigg. Abbonati f cui Impianti 
telefonici sono contraddistinti da numeri che iniziano sia 
con la cifra 2 che con la cifra 7. di volersi cortesemente 
rivolgere, a partire dalla suddetta data, non più presso 
gli uffici di Corso Vittorio Emanuele, bensì al suddetto 
Centro di Viale Castrense. 

- Con l’occasione si ricorda al Sigg. Abbonati che fi 
pagamento delle bollette trimestrali entro i primi quindici 
giorni dalla data di emissione dovrà continuare ad effet¬ 
tuarsi presso gli Uffici Postali o gli Istituti di Credito. 

Al Centro di Viale Castrense dovranno anche rivolgersi 
per la presentazione dr domande di impianto, per Infor¬ 
mazioni, ecc. tutti i residenti nelle zone App.a. Centocelle. 
Ciampino. Esquilino. Gordiani. Pontelungo, Prenestina. 
Quadrerò. Quarto Miglio. Torre Maura, Tor Sapienza. 
Tuscolana.' 

Eventuali comunicazioni e richieste di informazioni 
telefoniche potranno essere formulate chiamando il a. 187. 


bambino gravissimo 

Trovato svenuto e sanguinante in mezzo allo strada - Non 
aveva voluto andare a fare la spesa - Arrestata la donna 


Picchiato violentemen¬ 
te dalla madre, un bambino 
di 7 anni. Roberto Mazzci, 
giace in gravissime condizio¬ 
ni in un lettino del San Ca¬ 
millo, dove è stato tnisi>or- 
t ito da alcuni agenti che lo 
hanno trovato, svenuto e san¬ 
guinante, in mezzo alia stra¬ 
da. Tra l'altro, ha riportato 
ferite alla testa, fratture, con¬ 
tusioni: i sanitari hanno ac¬ 
certato anche che una frattu¬ 
ra all'ulna sinistra era ormai 
di giorni, segno che i] ragaz¬ 
zo ern stato malmenato du¬ 
ramente già altre volte come 
lui stesso ha raccontato. La 
donna, Glbvanna Mazzei, 29 
anni, da Foggia, è stata ar¬ 
restata pèr lesioni personali 
pluriaggravate > e • maltratta» 
menti continui: Faltro figlio. 
Massimo, 5 anni, è stato affi¬ 
dato dai poliziotti alFIstitutO 
provinciale assistenza. 

Roberto Mazzei è stato rin¬ 
venuto dagli agenti del com¬ 
missariato della zona in mez¬ 
zo a via Oderisi da Gubbio, 


dove vive all'interno 37 del 
palazzo contrassegnato dal 
numero civico 144. Ha rac¬ 
contato. ancora sotto Jo choc, 
quello che gli era successo: 
- Mamma era a letto — ha 
detto ai poliziotti — era sta¬ 
ta in clinica per un’operazio¬ 
ne . mi ha chiamato e mi 
ha detto di andare a fare la 
spesa Io non volevo andarci; 
ho risposto di no e allora lei 
mi ha chiesto di andare a 


prendere una scopa e por¬ 
targliela .. ». 

Giovanna Mazzei, sempre 
secondo il racconto del figlio, 
ha picchiato il bambino con 
il manico della scopa. « Ha 
smesso solo quando si è rollo 
— cosi Roberto ha raccon¬ 
tato ancora — io allora sono 
scappato via. in stradn... Poi 
sono caduto a terra: già altre 
volte m’aveva fatto tanto me¬ 
le. . ». 


: N Provale i PIU’ MODERNI APPARECCHI 
K) ed OCCHIALI ACUSTICI conlro la 

I SORDIT À’ 

U presso il CENTRO ACUSTICO 

Convenzionalo con tutti gli Enti Mutualistici 
Via XX Settembre. 95 - Roma - Tel. 474.076 


Rrulintrittoriu. 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 */. ( SIW.MI > • VIA ALESSANDRIA 220 . t In,.* V N*«,r 
Filili* Pirio/I VIA STOPPAMI 12 IQ 18 ( Porr» Ungenti 


TUTTI VOGLIONO IMITARCI. NESSUNO MAI CI EGUAGLIA 

QUESTI SONO I NOSTRI PREZZI 


TELEVISORE 

TELEVISORE 

TELEVISORE 

TELEVISORE 

TELEVISORE 

RADIOFONOGRAFO 

FONOVALIGIE 

RADIOPORTATILE 

FRIGORIFERO 

l-AVATRICE 


GRUNDÌG 

GELOSO 

BLAUPUNKT 

PHONOLA 

TELEFUNKEN 

BRAUN 

lusso potenza 

a transistor 

REX 

REX 


Mod. T. 449 . 
Mod. 1046 
Mod. Bevili» 
Mod. 2341 
Mod. 36 E 23 


- 21 pollici 

- 23 pollici 

- 21 pollici 

- 23 pollici 

- 23 pollici 


a Mobile con Registratore 
3 watt Mod. KR «5 
compreso borsa 
It. 120 

superautomatlca 


DISCHI a 45 girl Edlz. originali (non falsificati) tutte le ultime novità 
ALTRI 1000 ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 


95.000 
115.000 
HO 000 
129.000 
149.000 
145.000 
12.500 
0.500 
43.000 
75.000 
600 


Autovox - Philips - Grundlg - Phllco - Telefunken - Siemens - Lesa - Garrard 
Dumont - Voxson - Tripiex * Rex - Gasflre - Candy - IVestinghouse 
Caslor - Cornei - Hoover - Stlge - Kelvlnator - Boscb - Zoppas - Igni» 

Concessionari per Roma LAVATRICI CONSTRUCTA 
ASSISTENZA E GARANZIA DUE ANNI 


le ***** 

I * sfhza Ca 


VISITATI LA VARIA ASROSIXfOPfl RRAS5V I NAGOZJ A*< 
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ÌV. PROCACCIAI 

I mi ìio come se nrttr: I 

1 Per agevolare la clientela in questo particolare 1 
I momento ’ ! 


in tutti i reparti articoli di stagione a prezzi 

di LIQUIDAZIONE 


ALCUNI ESEMPI : 

Servizio tavola per 9 paro ca¬ 
tone .L~ 

Servizio tavola per I 150 x ISO 

bianco . . ..L 

Federa puro cotone ritorto 

50 x 90 . - - -.L. 

Asciugamani spugna doppia 

70 x 120 L. 

Asciugamano spugna 55x110 I~ 
Asciugamano m- canapa . . 1* 
Sopracoperta I pas t o cretonne 

X velà.L 

Cretonne rasalo alto tu. 130 L 
. Cretonne m. canopo alto cen¬ 
timetri 130.L 

Coperta lana 2 posti . . ■ L 
Coperta lana 1 posto . . . . L 
Coperta tana 2 posti 
Coperta lana 1 posto • . . . L- 
Coperla Lanorosal 2 posti 

L. 21.690 ridotte a L 
, Coperta La ne rossi 1 posto 

- I~ . 12475 ridotte a L 


I* 4.900-2.1 


‘al metro ' 
Velluto paro cotone . . L 1.490- 79$ 

Imm pura per telllenr 

ML. 140 .L MM- 1 JN 

Misto lana per vestiti 

rm. 140.L 1.900- 000 

Lana e seta cm. 130 - . I» 3.000- 000 

Velionr pura lana rm. 140 L 2-900-1490 

Paltò fantasia pura lana 

cm. 140..1» 4.900-2.000 

Paltò bambini pura lana 

cm 140.L 1.500-1.400 

Pantalone nomo Velluto 

«a L. 6.900 a L. 2.900 

Pantalone nomo tana Terital 

da L. 0.000 a I- 4.000 

Paletot nomo Fantasia " - 

da L. 25.000 a I- 13.900 
Vestiti nomo dello mi¬ 
gliori marche.Li 13.000 

Paletot» donna para lana Gran 

Moda .L 9.000 

Talllear para lana.L 6.900 

Completi t capi pura lana . « , I- 2-900 

Calze Omu.L 150 


REPARTI SPECIALI PER CORREDI E BATTESIMI - ABITI DA SPOSA E CERIMONIA 

.UNICI MAGAZZINI: PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
(Portici tra Via Cario Alberto e Via Napoiepne IH) 
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Intervista con Di Giulio 
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Per la Provinci 


( • • ' ’ • .. / f j ' * ' * * 

il programma 
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Inammissibile la tesi della gestione commissa- j 
riale — Il Consiglio deve essere convocato al più 
presto — Confermata dal voto l'analisi comunista | 

• " vi i • V » . ■ /- V- ' ' • 1 * ’• 

c Meglio cento volte il commissario prefettlslo di una Giunta che non dia ga- | 
ransle di essere antloomunlsta al cento per cento »: così ragionano la stampa I 
di destra e quella e bempensante » dopo il successo comunista nelle eleaioni : | 

provinciali. Basta poco per scoprire che cosa si celi dietro la patina « democra¬ 
tica» di certi organi di stampa. Dinansi al solo sospetto di «inserimento co- 
muniste >(così dicono loro)* invocano lo scioglimento del Consiglio costituitosi 1 
col voto. Ma quali problemi attendono? E quali sono stati trascurati già troppo ■ 
. a lungo? 

Su queste questioni abbiamo rivolto alcune domande al capogruppo co¬ 
munista a Palasso Valentlnl, Fernando Di Giulio. I 


Qaal è la valutazione cbe dal del risul¬ 
tato elettorale per quanto attiene al Con¬ 
siglio provinciale T 

11 voto ha corrisposto alle richieste da 
noi prospettate agli elettori. Abbiamo in¬ 
fatti impostato la nostra battaglia sulla 
base di una ferma critica alle esperienze 


di questo voto. Io credo che non sarà dif¬ 
ficile trovare una soluzione se ci si muo- 
verà partendo non da quelle pregiudiziali 
e discriminazioni che hanno portato il 
centro-sinistra nella Provincia di Roma, 
ad una crisi prima politica, e poi eletto¬ 
rale, ma partendo dai problemi - urgenti 


rase cu una ierma criuca aue •?« * j Q iiu 

dfiSlA «tanta di __ « _. I ni■% A^o/rnota nop hiimH rvroKIorni. 


mi era realizzata negli ultimi tre anni nel¬ 
la provincia di Roma, e chiesto che quella 
maggioranza venisse sconfitta da sinistra. 
Cosi è stato. 

- Come giudichi la condotta della campa¬ 
gna elettorale da parte degli altri partiti f 

Lai ' giustezza della nostra analisi che 
aveva segnalato che nell’ultimo anno al¬ 
l’interno della maggioranza di centro-sini¬ 
stra-erano venuti accumulandosi contrad¬ 
dizioni e contrasti tali da paralizzane 
l’azione della Giunta, ba trovato confer- 


soluzloni più adeguate per questi problemi- 
Bitleni quindi che 11 punto di partenza 
debba essere nel programma e non nelle 
formule? -*“• 

Certa SÌ tratta di vedere quale può 
essere un programma rinnovatore nella 
provincia di Roma e nella regione laziale . 
e quindi vedere se su questo programma è 
possibile una maggioranza. Tre - punti a 
me paiono essenziali: Immediata costitu¬ 
zione dell’Ente regione, programmazione . 
economica democratica e funzioni in que- ' 


I azione aeua munta, «a iruvmu cvuici- «v..— _. 

ma nella condotta stessa della campagna sto ambito della regione e della provincia, 

. - _ . . » .... «iiAirl doli a nvAinn. 


elettorale. Caratteristico da questo punto 
di vista l’andamanto deHa «tavola roton- 


intervento con criteri nuovi della provin- - 
eia nel settore agricolo soprattutto rivolto . 


OLI Vista lauudlllinw -WYUia j --- " ~ . 

da - tra 1 partiti. La D.C. ha difeso l’attUf a spezzare la catena della speculazione 


' vità degli amministratori de. presentando 
un bilancio unico di tutto il quadriennio, 
sia dell'anno in cui ha amministrato con 
I liberali, che del tre anni nei quali ba 
amministrato con i socialisti, e limitan¬ 
dosi ad una difesa degli aspetti di ordinaria 
amministrazione. GU altri partiti di centro- 
sinistra non hanno difeso di fronte alle 
nostre critiche l’attività della Giunta, sal¬ 
vo i socialisti, 1 quali però ai sono limitati 
alla difesa dell’attività dell’assessore socia- 
1 Usta alle scuole. Ciò prova, a nostro pare- 
• re, che l’esperienza di centrosinistra cosi 
come si i realizzato alla Provincia di 
. Roma, era già logora dal punto di vista, 
. politico, n risultato elettoraie, eliminando 
. la possibilità di una maggioranza di cén- 
, tro-einistra, non fa che rendere più acuto 
un problema che in realtà era già aperto 
da parecchio tempo prima delle elezioni. 

Quali prospettive vedi per la formaxlone 
della nuova Giunta T 

Innanzitutto ritengo che vada respinta. 
‘ come ‘ inammissibile, la ' tesi, prospettata 
- anche in alcuni organi di stampa, di un 
ricorso ad una gestione commissariale. La 


nel modo > auspicato da alcuni giornali 
romani, con un voto che ha portato ad 
una determinata composizione del Con¬ 
siglio provinciale. Rispetto del principi 
democratici vuole che i vari partiti ten¬ 
gano conto del voto degli elettori e rego¬ 
lino la loro azione partendo dai risultati 


Consiglio si è tenuta i’8 agosto), si do¬ 
vesse ancora andare avanti, sia pure solo 
per qualche settimana, con una Giunta in 
carica soltanto per l’ordinaria amministra¬ 
zione, e che vede tra l’altro alcuni dei 
suoi componenti che non fanno neppure 
più parte del Consiglio provinciale. 


1 dati definitivi sono stati proclamati venerdì sera. 
Il PCI ha raccolto 371.889 voti (pari al 27,19 per cento) 
a Roma e 479.921 voti In tutta la provincia (pari ad 
oltre il 28 per cento). Nei comuni della provincia, un 
cittadino su tre ha votato comunista ed i partiti dell’arco 
della sinistra, dal PCI al-PIU, hanno raccolto oltre il 55 
per cento dei voti. ' 


'6? 63 M 


Si tratta di dati che si commentano da sè. Ma ecco 
quale risalto essi assumono ove si giunga a confrontarli 
con quelli delle elezioni passate. E’ stato un cammino 
lungo, difficile; ogni elezione è stata una battaglia 
combattuta dal comunisti romani sul terreno della di¬ 
fesa delle libertà democratiche, del lavoro, del progres¬ 
so sociale; i risultati cl dicono che non è stata una bat¬ 
taglia Infruttuosa, , - , 

- ' "■ t* *' ...» .. i i ; 
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- -Nella città di Roma, nelle elezioni politiche del 1946,' 
il PCI raccolse meno di centomila voti (13,4 per cento);, 
'oggi si avvicina ai quattrocentoniila. Analogo 11 con-: 
tinuo progresso compiuto in tutta T la provincia, città 
compresa: dai 143 mila voti del ’46, alla cifra attualo, 
che sfiora ormai il mezzo milione. Il PCI sta per con¬ 
quistare a Roma il posto di primo partito. ’ • 1 


Conseguenze del voto del 22 novembre 


Nei comuni della provincia 


s 




Possibili Giunte basate sulla collaborazione della sinistra — Contatti nuovi con le forze cattoliche 
Il 55 per cento ai partiti dell'arco che va dal PCI al PRI — Quindici Comuni strappati alla DC 


che grava su contadini e consumatori. So¬ 
no convinto che se si guarderà alla sostan¬ 
za delle cose da fare mettendo da parte 
pregiudiziali logore, dovrebbe essere pos¬ 
sibile trovare nel Consiglio provinciale di 
Roma una maggioranza per una politica 
di rinnovamento. 

Quale pensi cbe debba essere la posi¬ 
zione del gruppo comunista T • 

Ritengo che noi dobbiamo muoverci nei 
aereo di favorire chiare scelte programma- . 
tiche e politiche da parte di tutti i gruppi - 
e su questa base favorire un riavvicina- 
mento tra • le forze politiche di orienta- . 
mento democratico. Dovremo lottare con¬ 
tro tutti i tentativi di evadere dalle scelte, 
rifugiandosi nella tattica dèi rinvìi, delle 
soluzioni Interiocutori.e che portano ‘ al¬ 
l’immobilismo il cui prezzo viene sempre i 
pagato dal popolo. A questo proposito rite¬ 
niamo tra l’altro che il Consiglio provin¬ 
ciale debba essere convocato al più presto, 
perché in quella sede ogni partito assuma 
le sue responsabilità di fronte alia pub¬ 
blica opinione e per dare vita alla nuova 
giunta. Sarebbe molto grave che, dopo ■ 


4U.Vi«yv au uua gam w i u c» — —» ~ 

volontà popolare si è «pressa, certo non 'alcuni mesi di paralisi (l'ultima seduta de! • 
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Perchè mai i cronisti del 
Popolo si divertano tanto a 
pasticciare i dati delle elezio¬ 
ni del 22 novembre è cosa 
davvero incomprensibile. Il 
tentativo di nascondere la ve¬ 
rità si può forse spiegare col- 
. l’imbarazzo dei primi momen¬ 
ti dopo la notizia del risul¬ 
tati. si può spiegare forse col 
tentativo di guadagnare tem¬ 
po nell’attesa di mettere a 
punto il giudizio politico. Ma 
poi? A cosa serve mantenere 
l’equivoco se non ad ingan¬ 
nare se stessi? ; 

• La verità nella nostra pro¬ 
vincia i una e non equivoca- 
. bile. La D.C. esce nettamente 
battuta dalla consultazione 
elettorale, non solo (come si 
cerca di far credere) nella 
città di Roma, ma in tutta 
l'area delta nostra provincia, 
nelle « provinciali » come nel¬ 
le • comunali ». ! 

- Anzi nella provincia di Ro¬ 
ma Il forte cedimento della 
D.C. è ancora più evidente che 
in città e deriva da uno spo¬ 
stamento a sinistra di tutto il 
corpo elettorale, perchè av¬ 
viene in presenza di un cedi¬ 
mento della destra che è al¬ 
trettanto netto e indiscutibile. 

Questo spostamento a sini¬ 
stra si rileva nel voto dei 23 
collegi della provincia, dove 
la D.C. perde Vlj9% rispetto 
alle elezioni del '60 e il 3J)% 
rispetto al '63 e dove la de¬ 
stra (PL1, monarchici e MSI) 
diminuisce rispetto al ‘60 del 
3.2% nel 1963 e del 2.8% nel 
1964. • - - ' - i 

Lo spostamento a sinistra, 
si rileva, altresi, nelle elezio¬ 
ni comunali. Nei comuni in¬ 


feriori ai 5 mila abitanti, in¬ 
fatti. la D.C. perde la dire¬ 
zione di 15 amministrazioni (a 
Vicovaro e a Poli non riesce 
neanche a conquistare la mi¬ 
noranza!) e ■ ottiene la mag¬ 
gioranza soltanto in 3 dei co¬ 
muni precedentemente ammi¬ 
nistrati dalle sinistre. 

Nei 9 comuni ove si è vo¬ 
tato con la proporzionale, sla 
nel '60 che nel '64, il quadro 
non è diverso. I dati parlano 
chiaro: la D.C. perde 5 seggi; 
le destre ne perdono 1; il PCI 
ne guadagna lì; altri 15 seg¬ 
gi vanno al PSJUP (4), al 
PSI 11), al PSDI (8) e al 
PRI (2). 

Si vuole discutere dei ri¬ 
sultati nei 20 comuni dove per 
la prima volta si è votato con 
la proporzionale? _ 

Ma anche qui — se pure II 
confronto con il '60 è impos¬ 
sibile, il dato politico è evi¬ 
dente — La DC se si escludo¬ 
no 5 Comuni — ha perduto 
ovunque la possibilità di man¬ 
tenere il proprio monopolio 
politico; a S. Marinella, a 
Bracciano, a Palombaro essa 
si presenta indebolita dalla 
presenza di forti gruppi dissi¬ 
denti. In almeno 9 dei 20 co¬ 
muni si aprono concrete pos¬ 
sibilità per la formazione di 
giunte unitarie di sinistra (co¬ 
me dimostra l'accordo che si 
è già stipulato a Montecom- 
patri), ma si aprono anche 
positive prospettive di colla¬ 
borazione tra le forze di sini¬ 
stra e forze cattoliche locali, 
che ricercano una soluzione 
democratica ai gravi problemi 
comunali 

Ma quali saranno ora le 


scelte del PSI, del PSDI? 
Quali saranno le scelte del 
PRI? 

C'è un dato politico che ap¬ 
pare aU’esame dei risultati 
del 22 novembre che ci pare 
tale da indurre ad una seria 
riflessione. Il voto della pro¬ 
vincia di Roma, per il Consi¬ 
glio provinciale, ma più mar¬ 
cai amente il voto per le - co¬ 
munali », presenta infatti una 
variazione politica rispetto al 
voto della città che è di rile¬ 
vante interesse politico. Men¬ 
tre a Roma l’aumento delle 
sinistre è esclusivamente de¬ 
terminato dalla grande avan¬ 
zata del PCI e dall’afferma¬ 
zione del PSIUP, in provincia 
c’è un'avanzata generale di 
tutte le sinistre, dai comunisti 
fino ai socialdemocratici, (la 
stessa flessione del PSJ è po¬ 
co consistente e comunque 
meno rilevante che in città). 

La sinistra nel suo comples¬ 
so (PCI, PSJUP, PSI, PSDI) 
passa nella provincia di Roma 
dal 46,7 % del '60 e dal 47,9** 
del 1963 al 51.1% del 1964. 
Con il PRI raggiunge oramai 
U 55,5% dei suffragi' A nes¬ 
suno può sfuggire il valore 
democratico di questa raffor¬ 
zata presenza della sinistra 
nella provincia di Roma. Ma 
qual è il senso della variazio¬ 
ne che si verifica nelle ele¬ 
zioni del 22 novembre nei co¬ 
muni rispetto al voto della 
città? . 

Ebbene noi non possiamo 
dimenticare che il corpo elet¬ 
torale della provincia si è tro¬ 
vato a compiere una scelta di 
fronte ad una realtà politica 
comunale che era compieta- 


mente diversa da quella della 
capitale. Perchè non c’era, 
come in città, nei comuni, un 
centro sinistra da giudicare 
(fanno eccezione i casi di Ma¬ 
rino e di Guidovia, ma qui il 
giudizio dell'elettorato è as¬ 
sai netto:, perchè il centro- 
Binistrd perde 1*4.7% del voti 
e a Marino e a Guidovia per¬ 
de la maggioranza!). C’era in¬ 
vece da esprimere, in un con¬ 
sistente gruppo di comuni, un 
giudizio sull’operato delle 
giunte unitarie PCI-PSI (a 
Civitavecchia, a Monteroton¬ 
do a Colleferro, a Mentana, a 
Cerveteri per citare i casi più 
Importanti) o sull'operato di 
giunte che governavano anche 
con la partecipazione dei so¬ 
cialdemocratici e dei repub¬ 
blicani (come nei casi di Ge- 
nazzano e di Rocca di Papa). 
D'altra parte, in un altro 
gruppo di comuni, il corpo 
elettorale era chiamato a giu¬ 
dicare giunte monopolizzate 
dalla DC verso le quali, so¬ 
cialisti, repubblicani e social- 
democratici avevano esercita¬ 
to in tutti questi anni la loro 
critica spesso in unità di op¬ 
posizione con le forze comu¬ 
niste. 

Il voto dell'elettorato è sta¬ 
to un voto di condanna del 
prepotere delta DC e delle de¬ 
stre ed è stato, nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi, un 
voto di conferma delle giunte 
unitarie di sinistra. Un voto 
quindi che ha favorito tutte 
quelle forze della sinistra che 
hanno avuto verso la DC una 
posizione critica. 

Quale sarà ora la scelta po¬ 
litica dei compagni socialisti, 
del PSDI e del Partito repub¬ 


blicano di fronte alla volontà 
chiaramente espressi dal cor¬ 
po elettorale? Offriranno que¬ 
sti partiti — nelle situazioni 
dove questo è possibile — al¬ 
la D.- C.. in crisi la classica 
ciambella di ■ salvataggio di 
un’alleanza di .centro-sini¬ 
stra che si è dimostrata già, 
nei tentativi di Frascati, 
di Albano, di Velletri, di Gui¬ 
dovia, incapace persino di 
assicurare alle popolazioni la 
ordinaria amministrazione « 
che ha paralizzato la vita de¬ 
mocratica delle assemblee co¬ 
munali? Saranno disposti que¬ 
sti partiti e i compagni socia¬ 
listi a presentarsi di fronte 
alla Democrazia cristiana (una 
DC che in questi mesi si è 
ulteriormente caratterizzata a 
destra) prescindendo dalla 
forza decisiva dei 111 mila 
voti comunisti della provin¬ 
cia, il 32,2% del corpo elet¬ 
torale? 


1 Con quali forze allom p#- . 
tranno pretendere di affer¬ 
mare un indirizzo politine e 1 
programmatico di rinnova¬ 
mento? 

Ma c’è un’altra scelta di 
fronte agli schieramenti po¬ 
litici. E’ una scelta che par¬ 
te dalla piena valutazione del 1 
peso politico che la sinistra, 
nel suo complesso, ha acqui- • 
stato in questi anni nei comu¬ 
ni della nostra provincia. Co¬ 
me si deve far valere questa 
forza democratica poderosa, 
per avviare un processo di 
mutamento profondo nepli in¬ 
dirizzi della politica locale? 
Un processo tale da favorire 
anche all'interno della stessa 
Democrazia Cristiana una ma¬ 
turazione positiva che porti le ' 
forze cattoliche democratiche 
a rompere decisamente con le 
forze dell’immobilismo 

Claudio Verdini 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'atfitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA fttntO VALLE N. 53/B 
Tel. 565.050 • 6.568350 • 657.400 
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tR 2 SETTIMANE D A O 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMEF 


TELEVISORI 

OSMOVOX SS” cn *• cu¬ 
lai* M*4 IM4-C9 
ém L. IN IM ■ L «MM 
[IVTCBN ATIONAL SS” mm 
*> CSMI* No* Ittt-CS 
F &m L t»JN • L. INJN 
GELOSO tr WS ► «auto 


PANDI U kg mi penatovi 
it L — • L — . 


ém L SI SIMM • L. ItMN 
iUTOVOX tT mmm *• am¬ 
malo No* IM4-CS 
ém L INJN • L UMN 
VESTINGROOSB ST eoa *• 
cavala Na*. UN II ’ 
ém l zgt.aaa • l. umn 
njll.ro SS” caa *• cavala 
Mo4 Canna 
«a L. maaa a L IBM 
ITABILIZ7.ATORI T.V. 

ém L. IMN a L «JN 
7ABBELLO par T.V. . 

ém l ìft.aaa • l un 
lOMEUGVVT LDSSO ir caa 
.Scavali 

«a 1» IBM a L TMSi 

LAVASIANCHERIA 

PANDI 5 kg. eatoataUn 
Ma* IM4 

«a L t L « M 


CASTOB S kg. autauMtlca 
Ma* IH< 

' da L. I1S.MS a L. SS.M 
CASTOB » ag aatary M. IM 
«a L. IMAM a L. iti.— 
ZOPPAS * kg. aateaatlca 
Ma* ISSI 

Sa L 1«*«M a L. NM 
C.G.E. LAVINIA 
da U N.M a L. IMN 
FIAT aataaaatlaa 
da L. ISMM • L. BM 
BEADT 

da L. ISAM a L. BM 

FRIGORIFERI 

ZOPPAS tea «tri 
da L. R.M a L U M 
ZOPPAS isa litri 
da L BM a I» BM 
ZOPPAS SIS litri 
da L- IBM a L. T7JB 
Bosrn IU litri 
da L B M a L BM 

Bosrn m litri 
da L IS7.M a L. BM 
BOSCH SM litri 
da L. IM. 8 M a L ll*SM 
C.G.E. 175 litri 
da U B.M a L TS.M 
INOESIT ISS Stri 
da L. 1UB a L. UM 
INOESIT IM Otri 
da L. M3N a L. BM 
INOESIT ssa ntrt 
da L BM a L 1SM 


L. Bi 


I* 77 


a L BM 
a L. BM 


a L TS.M 


a U UM 


a L. BM 


a L BM 


KELVINATOB tU litri 
d» l. lasaaa a l ?sj 


m | . FRULLATORI 


CUCINE 


TBIPLEX S faeefct 
da L. a L HM 

TBIPLEX « faeefcl 
da L. USB a L. ISAM 
ZOPPAS 3 faachl 
di L a L BM 

IGNIS 9 faockl a MablleUa 
da L. 87.70# a U MM 

ELBA 3 faockl 
da L BM a U UM 

ELBA « faockl 
da L. H.M a L. U M 
ELBA I faockl eoa ■ a kW ctte 
da L M TB a L. BM 
ELBA I faockl lassa eoa gl- 
ra m a ta 

‘ da 1. lltM a L. 1IM 
HI.ANCA « faockl 
da L. UM a L. 11 .tot 
Bl.ANCA « faockl na «obli, 
da L. 77. M# a L. IIM 


RASOI 


RADIO SMIRE 

VIA DEL UNUM, 16 (Sm Silmksl 
TsMmw SM.1S9 • USUA 


tINIC a batterla 
da L. A M a L. 

PHILIPS etcttrfn and 
da L. IM a «- 

PHILIPS Sbadata asa* 
da L. IUB a L. 

BEMINGTON 1 ha» ■ 
da L IUB a L. 

St’MBEAM 3 (arac aa 
da L. SI SM a 1~ 

PHILIPS a batterla aa 
da L. ISAM a L. 


ABBRONZATEVI 

LAMPADA . nell «Nnvto. 
latti a ta ltar aa al 

a L RM 


Frullatore completo di Maci¬ 
na-caffè e Moatapanaa Mo¬ 
dello 1964 

da L. B.M# a L. 3.#06 

Frallatora glgaatc completo 
di Macinacaffè, Menta mal »- 

da*L. IUB a L UN 


TOSTAPANI 

Tostapane a S poeti 
jm da L 93M a L. LSM 

ASCIUGACAPELLI 

(£3 *• L AM a L 1.7 a# 

iaaa FOEN metallica penecctilere 
gl . la LUN a L. 2.60# 

j* MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
■B» do L. MN a L. I.7M 

LUCIDATRICI 

ASPIBANTE MB* IM4 
da L 3*6M a L. IS.9M 

, Tr . CHAMPION asplr Ma* 1964 
•M da L. RM a L tUN 
1*2. S. GIOBGIO asplr and. 1961 
AM a L. S7 .#M 

•*•* NASELLI aaplraa. Ma* 1964 
-9.9M ém L. 49.6M a L. BMf 
>- I ** 1 HOOVEB aa pinate ara* 1964 
IAM 4 , L. 9#.#M a L. SS.#M 
l EI.ETTBOKINO aspi nata 

IAM m«d. |M4 

I- 1964 da L 5*MV a L. RM 

7 «a# * 

BILANCE 
PESA PERSONE 

■Itaacta faMlglta 

.MS da L. 4M ..a L — 


Bilancia pesa perso oc 
da L SOM a L. 4.0no 

SPAZZOLE 

elettriche aspiranti 


da L 7.900 


a L. 4 J 00 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTBOKING MS* 1964 
da L. ILO## a L. 5 J 00 
CAPRETTO glgaatc m. 1961 
da L. 3S.M6 a L 16.060 
ADLEB aod. 1964 
da I- 234*06 a L. I5.IHH) 
HOOVEB COSTELLATION 
da I. ISJOO a I. 3I.0U0 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri M 

da L. S6.0M a L IL900 
IGNIS litri M - 
da U 3S.#M a L. SS.#00 
ONOFBI litri M 
di L X3.9M a L SJJN 
PESI.A litri 9# 

’ da L. 36 90# a L. S?.Ma 
C.G.E. litri S» 

da L U.M a L. 24*0# 
TBIPLEX a gas Utrt 16 
da L. BM a L. 45 *oe 
Scaldabagal a cadala di tatti 
I Miraggi 

Scaldabagal d'esposta, soavi 
BA DIANA - COSMOS - 
SABIANA - 

a L. IBM# cad 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bali. tese. 

da L 4S6M a L. Ig.BM 
GIAPPONESE a batL pavi¬ 
da L. M.COt a L Sa.SM 


GELOSO mnd. 1964 
da I. 29.9M a L SS 0M 
Nuora Faro professionale 
Mo* 1964 - 3 velocità 
da L. 75 0## a L. 42-M9 
ITACHI S reloctt* 
da U 1 OR- 000 a L. 5#.#M 

NASTRI 

da L, 600 a L. 9M 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. I5.#M a L. IM 
Transistor giapponese 

da L I 8 . 6 M a L. LSM 
B transistor gia pponese cada 
medie • corte Badar Tao- 
alug mod. 1964 
- da L. SO.OOS a L. S5.RO# 
9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d aoda eoo M.F. m- 1964 
da L. 55 . 0 ## a L. 3#.#M 
Trans!star giapponese 7 tnn- 
slstor mod 1964 
da L. 2S 9M a L I9 .0M 
Ceamafea 9 rat#, aadc medi# 
da L. IR.#M a L. 7M 
Badia a correste onde m edia 
• e carte ’ 

da L S3.BM • a U IIM# 
Naelesr 6 ralrole aoda medi# 
coq R8 ^ . 

da L. 36M0 a L. 16M6 
Aarfcalari per tatti I tip# di 
ndla a tnnslster 

a L. 399 

. FONOVALIGIE 

LESA « eelectt* 

da L. 29.96# a L IIM# 
GELOSO « eetocMà 
da L. 99.9M a L. I4.#M 


PER 2 SETTIMANE 

I TUTTO A POCHI SOLDI 


PHILIPS 4 relocttà 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e corrente 
da L. 48.909 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 eeL 
da L. 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da L. tR.### a L. 15.900 
WILSON a batL a corrente 
da L. 4R.0M a L. 29 060 
STEREOFONICA GABIS t ». 
da l. sa.aoa a L. sa no# 


RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX « (arnst S’.nd. 
eoa M.F. 

da L. 56.909 a L. 39.9M 
EtlROPHON onda medie e 
corte 

da L. IR.90# a L. 29.990 
PHONOLA oade med. a corte 
da L. 65.990 a I. 49.090 

FERRI DA STIRO 

Dt agai tlpa a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Fra scesa. Tedesca. Spagnolo. 
Inglese. Bassa 
da L. 29 9M a L UN 
Coni di lingaa 

da L I2.9M a L UN 


da L 12-SM a L UN 

DISCHI 

Dlacbl 45 girl 2 cameni 
da L. 759 a L. 300 
Dischi 45 girl E.P- I cassoni 
da L. 1-200 a L- 500 

Dlacbl 33 girl 25 cm. 

da L. IM# a L. 600 

Blocco 3 dischi 15 girl assorL 
da L. 2.1 S# a L. 806 
Blocca 5 dischi <5 girl asso ri¬ 
da L-UN a L 1.400 


Blocco 25 dischi 45 girl ♦ 
albam a L. 6*90 

Blocco 50 dlscbl 45 giri + 
albam a L. 12*00 

E le pia belle favolo per bam¬ 
bini a L. 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fasi ano cristalli 
da L- 15.909 a L 3.990 
BOEMIA 

da L- 22 .9M a L 5*90 
BOEMIA faNoae criaUIH 
5 taci a L 8 *M & 

BOEMIA fastaue crtstalU O 
R luci a L I2.9M 

BOEMIA . raafoaa cristalli 5 
12 luci a L. 15.990 S 

LAMPADARIO lasao ave- g 
desa 

da L. 12.0M a L 5.9M rS 
APPLIQCES Boemia M 

1 braccio lasso fS 

da I- 3*00 a L 1*90 x 

2 bnceia Issa# ^ 

da L. 6 . 00 # a L 3.9M 

3 braccia Issa# < 

da L. 9.9M a L. 4*09 

LAMPADARI da carina a 
da bagno 

da L. 3.9M a L. 750 • 

da L « 909 a L. 959 
da L 59M a L 1*00 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica a 1*9 kM 
da L 20.99# a L . 9*M 


Tavolo formica 
+ 4 sedie 
da L. «8.990 


aa iJMxdt 
a L. IL996 


MOBILI CUCINA 
. IN FORMICA 

Pensili I-2-3-4-5 ape r te l a 
Baal I-2-3-4-5 sportelli cani a 
senza cassettiera - paata- 
• scapa acanti fio# al 59% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stata elettrica 
da L 2.600 a L LdM 

Stata a gas llqalde 

da L. I5.0M a L. *9#0 

Stata a gas eoa mobile por¬ 

ta-bombola 

da L. 26.000 a L. 11.090 
Stata a gas la Mobile porta¬ 
bombe la 

da L 24.909 a L IMN 
Stata a gas KABSER eoo Mo¬ 
bile porta bomba la 
da L 39 . # 6 # a L. 19*M 

Te rutocen rettore elettrica 
I569 20M Watt 

Stafetta elettrica a 2 candela 
I5M-29M Watt 
da L. 9.9M a L. 1*90 


TIRRENA TV 

Via EaMMMk PllllMta, UM • TtL 15SJW 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER F3 M 4 ROMA 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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« APOCALITTICI E INTEGRATI » DI UMBERTO ECO 
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Una affascinante figura di militante e di intellettuale 




L’interesse del volume è dato dalla vasta informazione sugli studi recenti di sociolo- I 
già e di antropologia culturale — Manca, tuttavia, un coerente sviluppo della visione 
orizzontale della letteratura e della cultura indicata nelle premesse dell’autore I 

* • t * _ i \ ' f 1 * • ® 


>' Dopo aver letto un ' libro come 
Apocalittici « integrati di Umberto 
Eco (Ed. Bompiani, L. 1800), è an¬ 
eli© possibile chiedersi che cosa mai 
possa lasciare insoddisfatti. Non è certo 
j*uso di formule brillanti usale « pour 


uti'wm'H i 




in Francia nel secolo scorso, le quali 
non lo differenziano dai saggi di tan- 
, ti scrittori e giornalisti italiani. Ciò 
che è a Kitsch a saggistico, per ripren¬ 
dere una delle nozioni impiegate dal¬ 
lo stesso Eco, ò facile da contestare. 
Anciie perché, non appena si allon- 
; tana dalFanalisl di problemi concre¬ 
ti (ad ea. a La lettura di Steve Ca¬ 
nyon a), il libro indulge a divagazio¬ 
ni e ragionamenti a per esempio: da 
una pagina di Cunlher Grass si ri¬ 
sale al latino ciceroniano di Bernar¬ 
do di Chiaravalle, Da questo lato 
l'autore somiglia a chi sparla degli 
assenti. E, infatti, la facilità con cui 
i suoi esempi si potrebbero rovesciare, 
conferma che parlare male degli assen¬ 
ti significa operare nell’assenza, ossia 
al di fuor) della storia. 

Applicando il metodo di Eco do¬ 
vremmo pur concludere che questa 
forma non boa caso ». Però, non es¬ 
sendo r noi formalisti, aggiungiamo 
che queste contraddizioni esemplifica¬ 
tive potrebbero anche essere inciden¬ 
tali. Il libro espone un punto di vi¬ 
sta, fra i tanti, che ha una sua vali¬ 
dità. Esso mette in causa gli atteggia¬ 
menti con cui vengono affrontati nel¬ 
l’ambito culturale, specie nella cultu¬ 
ra letteraria, i problemi della cosi det¬ 
ta « cultura di massa » (dai fumetti 
ad alcune emissioni televisive, ere.). 
Da una parte c’è disdegno, un disde¬ 
gno tutto aristocratico, di chi si sen¬ 
te intellettualmente staccato e supe¬ 
riore (a un feudalesimo dell’antico 
privilegio. In epoca moderna s’è so¬ 


stituito, all’ombra della proprietà, un 
feudalesimo intellettuale). Dall’altra 
l’accettazione di chi produce quella 
cultura e la sostiene, a Apocalittici a \ 
1 primi, a integrati o gli altri, secondo 
la a brillante formula » escogitata da 

r* ta ... _Il I . * . 


, complici delta situazione considerata 
j « immutabile a, giacché le masse so- 
' no le masse, ossia folle immerse nel¬ 
la «sottocultura» (sia per gli apoca¬ 
littici che per gli integrati). *' -' 

Questo modo di porre il problema 
, può anche essere utile, specie nel qua- 
dro di una cultura conformista e ti- 
morata come quella italiana. C’è, inol¬ 
tre, un punto di partenza che occorre 
condividere, ed è che a i mezzi di 
■ massa (come le macchine) sono stru¬ 
menti e coinè tali strumenlulizzahili » 
(ma allora Io studio urgente diventa 
non quello degli atteggiamenti cultu¬ 
rali, ma come sono strumentalizzati 
o strumentalizzabili altrimenti i mez¬ 
zi di massa). 

Tutto questo è indicalo da Eco so¬ 
prattutto nella sua a prefazione d, che 
apre lo spiraglio verso una visione 
orizzontate della cultura da opporre 
alla visione piramidale della vecchia 
- tradizione. Possibilità e affinità di ‘ 
discorso non mancano, quindi. Per¬ 
chè, allora, questo giudizio di « as¬ 
senza o? 

Lasciamo stare le impressioni. La¬ 
sciamo andare pure la disinvoltura 
di certi giudizi critici (per citarne 
uno ' solo, quello suU’Angelica del 
Gattopardo accomunata alle visioni - 
erotiche di Guido Da Verona, senza 
percepire che nel lesto del Tornasi 
la prospettiva non è il compiacimen¬ 
to occasionale ma l’ironia sostanzia¬ 
le, e un’ironia attraverso l’occhio « de¬ 
cadente» della morte: qui appunto 
si situa, positivo o negativo, il discor- , 



so). L’analisi esterna o descrittiva per», 
mette a Eco giudizi azzeccati e con¬ 
vincenti (es. quello, oltre lutto diver- 
. tenie, su De Amicis). Ma non appe¬ 
na da tale analisi, che solo approssi¬ 
mativamente si può dire « strutturali- 


critica letteraria, si stenta a credere 
cito, con tanto corredo di « cultura », 
il passo dell’autore diventi cosi pe¬ 
sante. ■ J ; *> ? , i. ‘ > 

' Lasciamo andare anche quei du© 
termini (apocalittici e integrati) che, 
come tutte le' generulizzazioni, non 
esauriscono dialetticamente il ; pro¬ 
blema. Lasciamo andare, infine, la 
discutibilissima tesi per cui nell’ambi¬ 
to di un mondo schiacciato dalla cul¬ 
tura di massa si giustifichi solo l’arte 
o la letteratura di avanguardia, con¬ 
siderata come reagente o contestazio¬ 
ne permanente dell’altra senza riflet¬ 
tere che le possibilità accumulate dal¬ 
la letteratura superano l’aridità dei 
segni o dei vecchi simboli medioe¬ 
vali e che un formalismo, oltre che 
malafede, è riduttivo nel suo volersi 
ussoluto quanto un contenutismo 
astratto o zdanovismo, e non fa eh© 
riproporre altrimenti la medesima vi¬ 
sione piramidale prima contestata). 

Il fatto è che alla problematica del¬ 
la « prefazione » non corrisponde la 
problematica dei vari saggi contenuti 
nel volume. Questi sono stati scritti 
in epoche diverse, su problemi lon¬ 
tani, con intenzioni che dal giuoco 
ironico e compiaciuto (« Da Palhmns 
a Salamanca ») vanno fino al saggio 
n accademico ». Un interesse del vo¬ 
lume è dato dalla vasta informazione 
sui testi di sociologia e di antropolo¬ 
gia culturale soprattutto anglo-sasso¬ 
ni che Eco riassume e divulga bril¬ 
lantemente. Ma proprio questo fa si 


che tutta la teorizzazione dell'autore 
' si basi non stt osservazioni di prima . 
mano (e, quindi, di struiture conside¬ 
rate direttamente, come fa un Lési- i 
Strauss ché parte dalle cose per arri» ' 
vare al metodo) ma su mediazioni 


o « pastiche» » saggiatici. > 

; Quello che mi 1 pare difficilissimo . 
affermare è che questa informazione 
risponda poi. alla premessa per noi 
fondamentale \ della prefazione, e 
cioè che una visione rivoluzionarla . 
della culture di massa.si ppnga oggi 
come sviluppo delle tendenze illumi- , 
Mistiche o delle conteatazionl di Marx , 
alla sinistra hegeliana. Là a cultura 
di massa » è a elorodiretta », per usa¬ 
re un,termine del sociòlogo Rieaman. 
Non va confusa con la cultura o ne¬ 
cessità autentiche di espressione che 
sono nella massa, alle quali natural¬ 
mente l’« industria culturale o fa ap¬ 
pello ma entro limiti ideologici ben 
precisi. -E* il marxismo ad aver sco¬ 
perto la dialettica di questa cultura 
che agisce, è presente nella zioria. 
Un discorso « scientifico » su basi sto¬ 
riche opporrebbe il «Manifesto» ad 
Adorno, contro il quale, chi sa per¬ 
chè, qui si polemizza di sfuggita e 
scegliendo Gunther Anders come fal¬ 
so scopo. Cominciamo a dire i nomi 
precisi per indicare posizioni e cose. 
Ma qui il discorso non può più esse¬ 
re solo descrittivo o sociologico. Non 
può che essere Ideologico, partendo 
naturalmente da dati sicuri e verifi¬ 
cati fuori dalle formule brillanti, 
quindi anche con tutte le possibilità 
offerte dalla sociologia. Quésto-è il 
libro che a Eco auguriamo di poter 
scrivere, muovendo da interessi che, 
come lettori, condividiamo. 

Michele Rago 


» 



Comunista, amico di Capitini e di Dolci, egli visse dalla 
sua Sicilia alla Toscana una ricca esperiènza ideale, cul¬ 
turale ed umana - Le sue poesie, lettere e scritti letterari 


Un saggio di Jay Leyda, allievo 
americano di S.M. Eisenstein 


Cinema russò 


e 


La Storia del cinema russo 
e sovietico di Jay Leyda 
giunge In Italia (casa editrice 
Il Saggiatore, traduzione di 
Luisa Pavolini, due volumi 
•. per complessive pagg. 710. 32 
tavole fuori testo, L. 3.000) 
sull'onda d'un rinnovarsi de¬ 
gli studi, generici e speda- 
-■ listici, attorno a quella gran- 
da cinematografia: opera di 
accuratissima nomenclatura, 
frutto d'una ‘ ricerca durata 
. molti anni, e d’un contatto 
diretto che ha in occidente 
' rari eguali (americano di na- 
- scita a di cultura. U Leyda 
fu in URSS, dal ’33 al *36. 
come allievo di Eisenstein, 
. soprattutto, ma anche di Pu- 
dovkin. di Dziga Vertov) 
» questa Storia copre l’arco di 
tempo che va dal maggio 1896 
— quando le riprese dell’io» 
-- coronazione di Nicola II. ef¬ 
fettuate da operatori della 
Lumière, segnarono l’Inizio 
ufficiale della produzione di 
film in Russia — al feb¬ 
braio 1948. data della morte 
di Eisenstein, con la quale 
. si può Idealmente considerare 
chiuso un lungo - e tormen¬ 
tato periodo. 

' Le successive fasi dell'arte 
del cinema nell’Unione sovie¬ 
tica sono date per accenni, 
fino al ’58. e per ipotesi atten¬ 
dibili: « — Io credo che 1 film 
più validi della cinematogra¬ 
fia sovietica saranno in fu¬ 
turo quelli che trarranno ma¬ 
teria dal presente o dal più 


recente passato, e non sarà 
facile paragonarli a quelli 
degli anni venti*. L’empiri¬ 
smo è, qui come altrove, il 
criterio ispiratore di Leyda; 
che, se da un lato gli con¬ 
sente di non trascurare nes¬ 
suna delle tendenze e delle 
personalità In argomento, dal¬ 
l’altro rischia di appiattire i 
/ singoli giudizi su di un livel¬ 
lo medio comune; dal quale 
del resto lo storico enuclea 
le figure di maggior rilievo: 
Eisenstein. in primo luogo, 
del cui aspro travaglio arti¬ 
stico e umano Leyda fu testi¬ 
mone oculare. Pudovkìn (re¬ 
stituito, con eccezionale scru¬ 
polo filologico, nell’interezza 
della sua esperienza, quan¬ 
tunque purtroppo al Leyda 
sia sfuggito l'approdo finale 
del regista. Il ritorno di 
Vasi ili Bortnikov). Dovgenko 
(che. col suo appassionato 
lirismo, scatena gli entusia¬ 
smi del Leyda). Dziga Ver¬ 
tov, Kosinzev e Trauberg. 
Ermler. Donskol. Jutkevic. 
Abram Room. e altri via via. 

La trattazione del cinema 
russo prerivoluzionario ha. 
nella Storia, un’ampiezza sen¬ 
za precedenti, che il Leyda 
motiva con la necessità di 
stabilire un nesso non di 
opposizione, ma di continui¬ 
tà. fra 1 due momenti arti¬ 
stici. Tesi che. discutibi¬ 
le in linea di principio, si 
‘contraddice poi da sè nella 
sua concreta • articolazione. 


per U prevalente assoggetta¬ 
mento, tecnologico e ideolo¬ 
gico. che la vita cinemato¬ 
grafica in Russia, prima del 
'17. dimostra nei confronti 
dell’Europa occidentale. A 
buon diritto, tuttavia, il Ley¬ 
da salva dall’anonimato, o 
dall’effimera notorietà delle 
mode, registi come ad esem¬ 
pio Protazanov, che, dopo 
uba breve parentesi nell’emi¬ 
grazione. avrebbe ripreso il 
suo posto (e sino alla morte, 
avvenuta l’anno 1945) fra i 
talenti più vividi del suo 
paese. I cacciatori di aned¬ 
doti, poi, troveranno ampia 
materia di curiosità nelle va¬ 
rie pagine dedicate alla com¬ 
plessa schermaglia tra Leone 
Tolstoi e gli. operatori delle 
cineattualità, nascostamente 
aiutati dalia terribile moglie 
del sommo scrittore. 

Ma l’interesse massimo di 
questa prima parte risiede 
forse nel sottile rapporto so- . 
ciologico e anche psicologi¬ 
co che io storico Individua 
tra la realtà della Russia dei 
primo Novecento e 11 cine¬ 
ma. considerato come fatto 
di costume e di consumo. Si 
veda l'esattezza con la quale 
il fenomeno cinematografico 
è Inserito ne! quadro del de¬ 
cadentismo e aeil’irrazionati- 
smo della cultura russa negli 
anni della reazione (1907- 
1910). cosi luucidamente fissa¬ 
ti dall’analisi di Lenin: «...Tutti 
I partiti rivoluzionari . e i 


partiti d'opposizione sono bat¬ 
tuti. Scoraggiamento, demo¬ 
ralizzazione. scissioni, decom¬ 
posizione, apostasia, porno¬ 
grafia invece di politica. 
Aumenta la propensione per 
l'idealismo filosofico. Il, mi¬ 
sticismo è l'involucro ché 
copre le tendenze contro¬ 
rivoluzionarie... ». 

Ben più arduo l’intreccio 
dialettico che Leyda si sfor¬ 
za di accertare tra i difficili 
sviluppi del cinema sovietico,. 
negli anni ’30 e *40, e le pres¬ 
sioni talvolta contraddittorie, 
comunque sempre crescenti, 
dell’autoritarismo staliniano. 
Lo storico sfugge, per fortu¬ 
na sua e dei lettori, alla ten¬ 
tazione di far corrispondere 
meccanicamente, all'appesan- - 
tlmento del clima politico, e 
alle sue più clamorose o tra¬ 
giche manifestazioni (si pen¬ 
si a ciò che significò, anche 
fuori dell’ambito strettamen¬ 
te letterario o teatrale, la 
scomparsa di un Babel, di un 
Meyerhold) una ipotetica, 
quanto massiccia bancarotta 
dell' arte cinematografica in 
URSS. ••• • 

La sua sensibilità di criti¬ 
co gli consente di apprezza¬ 
re sino in fondo l’importan- 
za di opere (come La trilo- 
pia di Alassimo di Kosinzev 
e Trauberg. Il grande citta¬ 
dino di Ermler. L’ultima not¬ 
te di Ralsman. Sciors di Dov¬ 
genko. per non dire del¬ 
l'Alessandro Nevski di Ei¬ 


senstein) che tuttavia nasco¬ 
no, spesso in modo dramma¬ 
tico, nel pieno del «culto 
della personalità». Di que¬ 
sto slancio problematico ed 
espressivo, che una parte del 
cinema sovietico ; riesce a 
mantenere anche negli anni 
più duri, Leyda fornisce ima 
minuziosa i. documentazione, 
sebbene con qualche indul¬ 
genza verso generi e autori 
(le commedie cinematografi¬ 
che di Pyriev o Alexandrov) 
che meriterebbero, pur con 
; tutte le prospettive storicisti- 
che di questo mondo, ben 
più radicali sentenze criti¬ 
che. • 

Aperta resta ‘ la questione 
di un approfondimento del 
tema, tra 1 più scottanti che 
si pongano alla coscienza del¬ 
la cultura militante, non so¬ 
lo di quella sovietica. Ma so¬ 
no anzitutto gli Intellettuali 
dell'URSS a dover dire al 
riguardo, con le parole e con 
le cose, quello che non ci 
- si può -attendere dalla te¬ 
stimonianza. indubbiamente 
onesta e solidale, di uno stu- 
i. dio30 americano. 

Agg«o Savioli 

Nella foto: una acena del 
film • La nuova Babilonia », 
1929, diretta da Kosinzev • 
Trauberg. 


LE STRENNE DEGLI EDITORI RIUNITI 


a 


Numerose e di grande in¬ 
teresse le - strenne • degli 
Editori Riuniti di quest'an¬ 
no. La prima, nella collana 
delle « Grandi Opere ». è li Di¬ 
zionario delle religioni dello 
storico svizzero Alfred Ber- 
■ tholet. presentato da Ambro¬ 
gio Do alni. Frutto di lunghi 
anni di ricerca, quest'opera 
— la cui pubblicazione in 
Germania, dove l’autore ri¬ 
siedette a lungo, fu Impedita 
dalle autorità nazlste — co¬ 
stituisce un agevole, obiettivo 
avvicinamento alla conoscen¬ 
za dei fenomeni religiosi, al 
difuori di ogni visione apo¬ 
logetica e ai ogni ristretta 
mitizzazione di tipo folclo- 
‘ rislieo. 

• • • 

v Nel campo degli studi del 
movimento operaio grande 
interesse rivestirà la pubbii- 
, v cazione della prima ampia an¬ 
tologia. a cura di Franco Fer- 
- ri, di Lo Staio operaio, la 
V rivista politico-ideologica dei 
v «wmalstl italiani stampata a 


Parigi negli anni del fasci¬ 
smo e introdotta In Italia in 
edizioni speciali, con forma¬ 
to ridotto e in carta riso. At¬ 
traverso gli scritti della rivi¬ 
sta — compresi tra tl 1927- 
1939 — appare con chiarezza 
la «scoperta dell'Italia- che 
i comunisti compiono negli 
anni del fascismo come ricer¬ 
ca delle condizioni reali nel¬ 
le quali inserire U loro la¬ 
voro nelle masse operaie. Una 
ricerca ostinata e minuta del¬ 
le condizioni degli operai e 
dei contadini alla quale non 
sfuggono — come nota il cu¬ 
ratore — i problemi della let¬ 
teratura dell’arte, della sto¬ 
ria. della filosofia, gii atteg¬ 
giamenti deH’intelleUualità. 
la politica cattolica, eoe. Com¬ 
paiono nella raccolta scritti 
di Gramsci, Togliatti, Longo, 
Grieco. DI Vittorio. Amendo¬ 
la, Li Causi. Berti. Sereni, 
Dooini, Novella, Monlagnana. 
Silone, Valiani. Leonetti, ec¬ 
cetera. 


Nella stessa collana « Pen¬ 
siero e azione socialista - usci¬ 
ranno I Saggi sul materiali¬ 
smo storico di Antonio La¬ 
briola, una ampia e fonda- 
mentale scelta degli scritti del 
filosofo cassinate curata da 
Valentino Genziana e Augu¬ 
sto Guerra. 

• • • " ' ‘ • • 

ira 1 libri di storia ricor¬ 
deremo tl Napoleone di Ev- 
gheni Tarle, tl più autorevole 
storico dell’era napoleonica 
La sua opera — che viene ri¬ 
stampata sulla base dell’ulti¬ 
ma edizione rivista dall'autore 
e la un momento in cui l’In¬ 
teresse del pubblico per l’im¬ 
peratore del francesi è solle¬ 
citato dalla televisione e dalla 
stampa — rimane un model¬ 
lo di biografia critica e carat¬ 
terizza in modo Insuperato 
Napoleone come uomo e co¬ 
me fattore storico. 

• 

Nel campo do! libri d’arte 
al Grosz dello scorso anno se¬ 


gue un Ben Shahn che per 
completezza iconografica e per 
i numerosi scritti dell’autore, 
inediti per iTtalia, appare 
quanto di meglio si è pubbli¬ 
cato in questi ultimi anni di 
riacceso interesse sul pittore 
americano II realismo di Ben 
Shahn immerso in profondità 
nel mondo americano, la sua 
pungente ironia, il vigore del¬ 
la sua protesta fanno di que¬ 
sto iibro. dai titolo La forma 
e il contenuto, una delle mi¬ 
gliori fonti di documentazio- 
" - ne per lo studio della pittura 
contemporanea. 

• • • 

Le «strenne» sono anche, 
per gli Editori Riuniti, l’oc¬ 
casione per i! lancio di una 
nuova collana. « I classici del¬ 
la letteratura-: una collana 
che si impegna a costruire. 
f attraverso una vesta e profi¬ 
cua esplorazione delle varie 
letterature nazionali, un vero 
e proprio mosaico della let¬ 
teratura mondiale. L’apertura 
' è densa di prospettive: tra i 


primi volumi sono infatti tut¬ 
ti gli scritti inediti di Mark 
Twain, sottratti solo lo scorso 
anno alla tomba del pregiu¬ 
dizio e della censura, le bel¬ 
lissime Lettere dalla terra cu¬ 
rate dal maggiore studioso 
americano di Twain. Bernard 
De Voto; La Certosa di Par¬ 
ma di Stendhal presentata da 
Guido Piovene; e infine La 
Signora di Monta di Ales¬ 
sandro Manzoni. la storia di 
Suor Geltrude, così idealmente 
vicina alle monache e alle 
badesse di Diderot e di Sten¬ 
dhal. presentata da Antonio 
Baldini e annotata da Gabrie¬ 
le Baldini 

Per I ragazzi vi è una nuo¬ 
va «strenna» di Gianni Ro¬ 
dar!, illustrata da Maria En¬ 
rica Agostinelli: La Freccia 
Azzurra, la avvincente • colo¬ 
rita storia di un trenino elet¬ 
trico e di un grappo di gio¬ 
cattoli che. per la Befana, ten- 
' tano la fuga dal ‘negozio do¬ 


ve tono esposti. 
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Comlzlo di Ganduaclo a Rlbera duranti la campagna alettora le del 1946. 


Un uomo * gramsciano >: credo sia 
il modo migliore per definire rapi¬ 
damente Giuseppe Ganduscio, che 
un anno dopo la sua morte comincia 
a essere conosciuto fuori dal piccolo 
cerchio delle amicizie, e dagli am¬ 
bienti nei quali visse prodigandosi 
per migliorare la vita di molti. 

Dra nato a Ribera, in Sicilia, non 
lontano da Agrigento. Nel 1925, da 
una famiglia di burgisi, proprietari 
d'un po' di terra da coltivare. Dovette 
presto interrompere gli studi, quelli 
regolarmente scolastici almeno, per 
una grave malattia; e questa artrite 
cervicale lo riprese mentre stava dan¬ 
do con successo gli esami di maturità 
classica, dopo una breve preparazio¬ 
ne in scuole private. Era appena 
finita la guerra, in Sicilia. Ganduscio 
era soprannominato Beethoven, da 
. qualche amico, per la passione che 
portava alla musica e specialmente 
- a quel musicista. 

Il contatto con le 
lotte contadine 

Cominciò intanto a sentire i pro¬ 
blemi sociali, la politica. V'i arrivava 
per una strada tutta interiore, spiri- 
tuale-religiosa. anche sulla traccia 
« delle opere di Tolstoj e Dostoevskij, 
o per meglio dire dei loro personaggi 
cristibni », come scrisse nel ’62 ad 
Aldo Capitini; ma in breve fu colpito 
ed attratto dalla realtà della lotta 
’ contadina per la terra, per la ripar¬ 
tizione dei latifondi, nei luoghi dove 
egli viveva. Aderì alla Sinistra cri¬ 
stiana, si iscrisse poco dopo al Par¬ 
tito comunista. 

Descrivendo in quella lettera a Ca¬ 
pitini i suoi fervori religiosi e mo¬ 
rali degli anni precedenti, quando 
ancora non si - occupava affatto di 
politica, Ganduscio ricorda: « Ero già 
in atteggiamento di rifiuto e di oppo¬ 
sizione nei riguardi della Chiesa cat¬ 
tolica e non osando confidarmi con i 
pochi amici, lontanissimi da siffatti 
sentimenti, mi sentivo completamen¬ 
te solo... Figlio di contadini, ma iso¬ 
lato dall’ambiente circostante, prima 
do lunghi anni di malattia, e poi dalla 
mia libera scelta, mi ero sempre con- 
' siderato come un estraneo, un ospite 
occasionale in attesa di andarmene. 
■ Mi accorsi invece con mia grande 
sorpresa di saper parlare il loro lin¬ 
guaggio (dei contadini), di conoscere 
i loro problemi, di comprendere le 
loro paure, le loro speranze, le toro 
aspirazioni. Furono quelli gli anni 
più belli della mia vita. Mi sentivo 
utite e soprattutto compreso e 
amato... ». Nel '45-46 si trovò a essere 
improvvisamente un protagonista, a 
Ribera, e nei paesi vicini, della lunga 
battaglia per l’occupazione delle ter¬ 
re. « Parlando di Giuseppe Ganduscio 
Buonanima era veramente un uomo 
del Popolo di quando faceva i comizi 
tn Ribera tuffo il paese lo ascoltava »: 
è un suo compaesano che lo rammen¬ 
ta, adesso, in una lettera che vorrei 


! poter citare, qui, intéramente. Gan¬ 
duscio ha più volte ricordato per suo 
conto di essersi attenuto, in quegli 
anni, nella sua opera d’agitatore è 
organizzatore politico tra i contadini, 
molto frequentemente alle « parabole 
dei Vangeli e a quelle non meno belle 
e profonde di Buddha », mentre era¬ 
no ancora limitatissime le sue nozto- 
ni « di problemi economici e di 
marxismo ». . . ... 

Un passo avanti in questo senso 
egli doveva aver fatto già nel ’47, 
quando, nei dintorni di Firenze, fu 
segretario di una sezione comunista. 
E ' l’anno in cui escono le Lettere dai 
carcere, e Ganduscio non tardò a 
leggerle, come animatamente mi rac¬ 
contava nelle nostre conversazioni di 
. pochi anni fa. Gramsci diventò il suo 
. autore preferito su tutti, e i Quaderni 
, rinnovarono via via in lui un’im- 

- pronta singolarmente ampia e pro- 
, fonda, anche con una straordinaria 
■■ freschezza di riflessi, personali, di 

sensibilità nuova per le proprie espe- 

- rienze siciliane e di dopo. Non saprei 
ricostruire esattamente i motivi che 
uvevano portato Ganduscio a venti- 
due anni, in Toscana, e che verso il 
'49 raccolsero intorno a lui la fami¬ 
glia a Firenze. Si dava da fare per 
vivere, per aiutare i suoi; studiava, 
continuando a svolgere attività poli¬ 
tica ma, in modo particolare, attra¬ 
verso organizzazioni educative dei 

: giovani e cicli di conferenze. * " -. 

Non era fatto per un lavoro poli¬ 
tico di tipo continuo e diretto: chia¬ 
mandolo * uomo gramsciano » • non 
intendevo certo dire che cl sia stata 
stretta relazione tra l’esempio di 
Gramsci e questa vita portata anche 
a disperdersi in tentativi, esperimen¬ 
ti, sogni senza riscontro con le forze 
proprie e altrui. Ganduscio avrebbe 
coluto esprimersi come scrittore, non 
vi riuscì; solo verso la fine del suo 
cammino bruscamente spezzato egli 
incominciava a maturare una capa¬ 
cità di forma, di linguaggio. E il pri¬ 
mo impegno pratico-sociale non ri¬ 
stretto egli lo realizzò accanto a Da¬ 
nilo Dolci, nel Centro Studi di Parti- 
nico, ai limiti dunque dell’utopia. Ma 
a Partinico fece quanto era possibile 
per limitare gli errori dell'impresa 
e renderla j)iù concreta. Poi, durante 
1 1 suo nuoro lavoro per la Consulta 
della Pace * mentre si era delineata 
'• oramai :n » 1 chiarezza la sua voca¬ 
zione propriamente culturale e artl- 
stica, di studioso, di .interprete del 
canto ■ popolare in ■ Strilla* scriveva 
alla moglie: ... 

' «...Nessun alibi potrà Tenermi lon¬ 
tano dalla lotta politica, fatta, ri capi¬ 
sce., con le armi che mi saranno più 
congeniali... Tutta la mia rifa tende 
a questo, fi discorso sui paniti fioro 
deficenze tee.) non i un discorso se¬ 
rio; o meglio, ma non tale da giustifi¬ 
care in una persona politicarnentc 
matura I astenersi dalla lotta 'poli- 
‘ tica... ». ' ' ■ - • • . ■> > 

Aderì con questo spìrito al c Movi¬ 
mento non-riolento per lo pace ». fon¬ 
dato da Capitini; « io sono un comu- 
■ nista, aggiungerci gramsciano », "scri¬ 


veva a quest’ultimo spiegandogli an¬ 
che le sue riluttanze verso un’accet¬ 
tazione integrale del metodo non-vio- 
lento. L’aspetto politico restò presen¬ 
te a Ganduscio nella sua stessa opera 
di ricerca, di trascrizione, d’esecu- 
, zione (aveva una bellissima voce « 
negli ultimi anni si dimostrò, anche 
come interprete, tutfaltro che un di¬ 
lettante) dei canti popolari siciliani, 
pur amati da lui con profonda spon- 
I taneità e immediatezza. 

Nel ’62, dopo aver conosciuto Ro¬ 
berto Leydi iniziò il suo lavoro col 
gruppo del Nuovo Canzoniere, inci¬ 
dendo dischi, estendendo la raccolta 
del materiale e lo studio dei suoi 
caratteri più interessanti. Lu carza- 
ratu (Canti siciliani di carcere), 
Quantu basilicò e altri canti « d’amo¬ 
re, del lavoro e dal carcere » sono let 
, registrazioni che di lui ci rimangono, 
già collocate entro la storia viva di 
questo genere d’arte. « Le sue Inten» 
■ pretazloni hanno una violenza e un 
calore che difflcilmenté possono esse¬ 
re dimenticati, e rappresentano u«t 
punto fermo nel lavoro di tutti noi 
che tentiamo di percorrere questa 
.. via», dice il Nuovo Canzoniere de U 
l’aprile ’64 commemorando Gandu¬ 
scio, a cura di Roberto Leydi. Altra 
materiale verrà pubblicato. 


La sua 
eredità 


Un concorso per una tesi di laurea 
sugli « Aspetti della non-v io lenza in 
rapporto ai problemi della libertà 
umana, dell’emancipazione dei popoli 
. e della pace », è stato intanto ban¬ 
dito € per onorare la memoria (R 
Giuseppe Ganduscio», nell’anniver- 
■ sario della morte, dal movimento che 
■. Capitini dirige. Il periodico Azione 
non violenta (luglio-settembre 1964) 
ha pubblicato il bando del concorso 
con sei pagine di testimonianze, let¬ 
tere, testi, da cui la figura di Gandu¬ 
scio assume tutto il suo giusto rilievo. 

Colpito nel dicembre ’62 dal male 
che doveva vincerlo pochi mesi dopo 
— il 7 settembre ’63 a Firenze —, tn 
questo estremo periodo egli manife¬ 
stò una forza morale e intellettuale, 
‘.una serena, gentile superiorità del- 
•r l'animo, sulle condizioni sempre più 
■ chiaramente disperate della tua vit°> 
che nel ricordo di quanti ne tono 
‘/stati testimoni, restano e resteranno 
altissime. Ganduscio toccò la perfe¬ 
zione del coraggio e della fedeltà 
\ alla propria esperienza, davvero, in 
. quegli ultimi mesi. Ne ha lasciato le 
prove anche in una serie di lettere 
stupendamente espressive di quanto 
egli aveva di grande. Un gramsciano, 
‘ ' si può ripeterlo, e forse soprattutto 
verso la malattia e la morte: un co¬ 
munista per intero, fino a quelle ra- 
É dici della verità individuale che nu- 
; trono senza limili la passione di vi¬ 
vere nel mondo, per gli uomini, per 
la dignità stessa degli uomini. 
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f giornali stranieri hanno scritto dopo le elezioni del 22 novem¬ 
bre: • E* deprimente ma inevitabile constatare che malgrado le 
avverse circostanze, il PCI ha guadagnato néttamente * (Times 
di Londra); « I comunisti italiani, con o senza Togliatti, vanno per 

\ • » . ■-'* . '• • • . «. • . ■: •’ I* . : , • * . ■ ’ * * : 

f V * *•■.-- i • ^ * f 

la loro strada con una sicurezza che non può non destare allarme • 
(Expressen di Stoccolma); «Il Partito comunista continua a anda¬ 
re avanti » (Le Monde di Parigi); « Sarebbe sciocco sminuire il pro¬ 
gresso comunista « (Osservatore della domenica della Città del 
Vaticano). 
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OI/J5ST7 1 SESSI ASSEGNATI Al VARI PARTITI 
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Nelle 
: elezioni 
provinciali 

t 

7' V Nette 
, v elezioni 
comunali 


Nelle 
: • città 
« chiave » 
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Nelle 
zone 
* rosse » 


Il PCI ha vinto perchè ha guadagnato settecentomila voti rispetto alle 
elezioni precedenti del 1960. Il PCI ha vinto perchè ha conquistato cinquan - 
taquattro seggi in più rispetto alle elezioni del 1960, mandando all'aria una 
serie di vecchie maggioranze di centro-sinistra. Il PCI ha vinto perchè è andato 
avanti perfino rispetto alle elezioni politiche del 28 aprile 1963, passando dal 
25,6 per cento al 26 per cento netto dei voti elettorali validi. . 

Il PCI ha vinto perchè ha ottenuto trecentomila voti e sessantotto seggi in 
più nelle città capoluogo, rendendo impossibile in molti casi la riedizione delle 
vecchie, e equivoche giunte anticomuniste di, centro-sinistra. Il PCI ha vinto 
nei settecento comuni maggiori perchè ha avuto la fiducia di cinquecentomiìa 
elettori nuovi che hanno permesso un balzo in avanti del 2 per cento rispetto 
al 1960 e la conquista di 480 seggi in più. 

Il PCI ba vinto a Milano conquistando lo 0,5 per cento in più rispetto al 
. 1963 e l'l,02 per cento rispetto al 1960. Un centro-sinistra anticomunista non 
.'è più una possibilità concreta. A Firenze il PCI ha ottenuto due seggi in più 
(e il PSIUP un seggio): il centro-sinistra è impossibile. A Torino il PCI si 
prende tre seggi in più. A Genova la vittoria è di quattro seggi : l'arretra¬ 
mento degli altri partiti è tale che il centro-sinistra sfuma. A Perugia il PCI 
conquista 5 seggi in. più. A Napoli il PCI guadagna tre seggi. A Palermo ne 
guadagna due nelle più difficili circostanze, aggravate. dalla stretta intesa DC- 
mafia. A Bari va avanti con un balzo entusiasmante di ben 4 punti. A Roma 
infine il PCJ fia saltare il centro-sinistra conquistando due seggi e avanzando 
addirittura del 2,5 per cento rispetto alle c politiche » del 1963. 

' - . - . V * . * . i . ■ % * : 

. Il PCI trionfa in Toscana dove arriva alla percentuale c record a del 41,7 
per cento nella regione. A Siena si passa dal 52 al 54 per cento, rispetto al '63 
e l’aumento è del 4 per cento se si fa confronto con le amministrative del *60. 
Uguale avanzata a Livorno. In Emilia — la « rossa » — il PCI che sembrava 
avere toccato il soffitto della sua possibile espansione elettorale, guadagna an¬ 
cora 1*1,5 per cento. A Bologna il PCI recupera largamente la lieve flessione 
che aveva registrato nel 1963 rispetto al 1960 ottenendo il 44 per cento dei voti. 
In Liguria l'avanzata del PCI è di sessantamila voti rispetto al 1960. A La 
Spezia i comunisti guadagnano il tre per cento addirittura rispetto al 28 aprile. 
In Umbria il PCI, che nel 1963 aveva fatto un balzo in avanti dell’ otto per 
cento, ha guadagnato ulteriormente: lo 0,7 per cento. Nel contempojl PSIUP 
ha ottenuto il 4,5 per cento. 


Ha perso la D.C 


Nelle 

elezioni 

provinciali 

Nelle 

elezioni 

comunali 


Nelle 
città 
chiave » 


La DC ha perso trecentocinquantornila voti rispetto, alle elezioni del 
1960. La DC perde cinquantanove seggi rispetto alle elezioni precedenti. La DC 
aveva già perso clamorosamente il 28 aprile scendendo dalla « quota quaranta 
per cento» sulla quale era attestata da anni: la DC ora perde un altro 0,8 per 
cento scendendo alla più modesta quòta del 37,4 per cento. 

La DC ha perso quaranta seggi nelle città capoluogo di provincia; la DC 
perde il due per cento e trecento seggi nei 700 comuni maggiori. Il relativo 
successo della DC in Sicilia è dovuto soprattutto al carattere «clientelare» di 
quelle elezioni comunali sganciate, per la prima volta, da ogni tipo di consul¬ 
tazione più generale e politica: per eleggere i capi-mafia locali la DC è certa¬ 
mente maestra. 

La DC perde sempre. A Milano ha dovuto assistere melanconicamente al 
calo da 25 a 20 seggi della sua rappresentanza. Altri cinque seggi la DC li 
perde a Genova. E ancora due a La Spezia, due a Torino, due a Roma, quattro 
a Firenze, tre a Venezia, 6ei a Napoli . Inutile dire degli arretramenti demo- 
cristiani nelle « zone rosse » : basti Bologna, dove la DC che nel '60 aveva 
tentato la ben nota «sfida» al PCI sotto la guida dì Dossetti (che poi prese i 
voti sacerdotali), ha perso altri tre seggi passando da 17 a 14 consiglieri contro 
i 28 del PO, i 4 del PSI e il nuovo seggio del PSIUP. 


La DC e il PSI hanno perso in voti, in seggi, in percentuale rispetto a 
tutte le elezioni svoltesi dal . 1960 in poi. Dal 1958 il PSI ha perso quasi il 
venticinque per cento del suo elettorato e la DC ha confermato la sua ten¬ 
denza costante alla regressione. • Il centro-sinistra ba potuto giovarsi ben poco 
degli avanzamenti elettorali del PSDI che sono risultati molto al di sotto della 
previsioni, e di quelli del PRI. Anche se i repubblicani hanno potuto vantarsi 
di aumenti percentuali del 150 per cento o addirittura del 363,68 per cento 
(L'Aquila), le vacche del centro-sinistra continuano a dimagrire: all’Aquila, 
appunto, il PRI è . passato dai cinquecento ai duemila voti circa! 


Nelle 74 province 


MI 

PSI 

PSIUP. 

PSM 

PRI 

DC 

PII 

PDIUM 

MSI 

PSd'A 

Destre 

JUhi 

Totali 


*64 

’60 

«Uff. 

602 

548, 

•f 54* 

244 

322 

— 78 

59 



143 

115 

4-28 

22 

24 

- 2 

891 

950 

-59 

145 

77 

■f 68 

13 

40 

—27 

100 

121 

-21 


+ 1 
- 3 
-2 


2.232 2.214 


Comuni oltre 10 mila 

’64 *60 difk 

5.951 5.472 + 479 

2.412 3.355 — 943 


unite 267 1$4 +103 

PSDI 1.014 745 +269 

PRI 223 178 + 45 

DC 9.205 9.533 — 328 

Miste 

cenlro-sin. 76 136 -r- 60 

PSd'A 17 fr + 11 

PII 955 385 +570 

DC-cenlro 94 136 — 42 

PDIUM 64 222 —158 

MSI 713 798 — 85 

Mille 

destra 562 1.072 — 511 

Totali 22.000 22.202 


IL CENTRO SINISTRA (DC+PSI+PSDI+PRI) PERDE 
NELLE ELEZIONI PROVINCAILI: 

— il 3,5 per cento rispetto alle politiche del 
28 aprile; 

— il 5,2 per cento e settecentomila voti rispetto 
alle amministrative del 1960; 

— centodieci , seggi. 

LA SINISTRA (PCI+PSIUP) VINCE GUADAGNANDO 
NELLE ELEZIONI PROVINCIALI : 

— il 3,3 per cento (più ali quanto perde il PSI) | 

— un milione e messo di voti rispetto al 1960. 

IL CENTRO-SINISTRA PERDE NELLE ELEZIONI CO¬ 
MUNALI: 

—- cento seggi nelle città capoluogo; 

— il 5 per cento e 400 mila voti nei settecento 
maggiori comuni; 

— ottocento seggi nei maggiori comuni. 

LA SINISTRA VINCE NEI 700 MAGGIORI COMUNI 
CONQUISTANDO : 

— mille seggi in più, più dì quanto ha perso 
il centro-sinistra nel suo Insieme. 
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• PER DARE UN NUOVO COLPO AL MONOPOLIO 
DELLA DC, alle sue velleità integraliste, alle sue aspirazioni 
al regime, alla sua forsennata campagna anticomunista; 

• PER SCORAGGIARE IL CENTRO-SINISTRA DORO- 
TEO, quel centro-sinistra che in meno di due anni ha spac- ■ 
cato in vari punti l’unità del movimento operaio, ha provo¬ 
cato la scissione del PSI, ha accantonato le riforme promesse, 
ha impostato la politica di consolidamento del capitalismo 
italiano, ha tentato di imporre una nuova gabbia moderata 
alle spinte innovatrici; 

• PER FARE AVANZARE LA SINISTRA quanto e più delle 
perdite del PSI, cosi da mettere un robusto strumento uni¬ 
tario nelle mani del movimento di classe, richiamare il PSI 
alle sue origini ideali e alle sue radici politiche, arrestando 
l’involuzione subita dai suoi dirigati di destra. 

QUESTI OBIETTIVI SONO STATI RAG¬ 
GIUNTI. L'ELETTORATO HA DETTO « SI' » 
AL PCI E ALLA SUA POLITICA UNITARIA 


• PER DARE UN COLPO ALLA FORZA DEL PCI, farlo 
arretrare, arrestarne per lo meno la progressione costante in 
tutte le consultazioni elettorali dal 1948 a oggi, dare l’avvio 
a quella INVERSIONE DI TENDENZA cui la DC affida la 
resurrezione del suo sogno egemonico;, 

• PER GARANTIRE ALLA DC UN RECUPERO nella sua 
riserva «naturale» dei voti di destra, un recupero che com¬ 
pensasse la emorragia di voti sulla sinistra dell’elettorato de. 
Il piano è fallito, la destra nel suo insieme è rimasta quale 
era prima malgrado la DC abbia svolto per tutta la campagna 
elettorale una propaganda tesa a ingraziarsi i sentori più 
retrivi dell’elettorato italiano; 

• PER RAFFORZARE IL CENTRO-SINISTRA nella sua 
interpretazione più moderata, centrista, di destra e garan¬ 
tire alla DC in crisi una nuova solida piattaforma politica, 
tale da potere ingabbiare per qualche altro lustro la spinta 
di classe, la pressione per le riforme, la marcia verso il ao- 
cialismo. 

QUESTI OBIETTIVI NON SONO STATI 
RAGGIUNTI. I PIANI DELLA DC SONO 
STATI RESPINTI DALL' ELETTORATO 


IL 28 APRILE DEL 1963 , „ r , , , , . , P . 

la UL era certa rii potere colpire al cuore u Partito 
comunista, « svuotandone » la battaglia con Tattuazione delle prime timide riforme e tc imbarazzan¬ 
dolo » con rostentazione del famoso « miracolo » italiano: li, PCI AVANZO ’ DI UN MILIONE DI 
VOTI, TOGLIATTI DISSE: « FT IL MOMENTO PER IL PCI DI ENTRARE NELL' AREA DI 
GOVERNO». 

! 

IL 22 NOVEMBRE 

la DC ha ballalo un altra strada: il ricatto della congiuntura dif¬ 
ficile e della disoccupazione , Fattacco al dirilto di .* doperà, la furibonda campagna anticomunista: IL 
PCI HA FATTO UN NUOVO BALZO IN AVAN TU WNGO HA DETTO: « E* IL MOMENTO DI 
NUOVE MAGGIORANZE IN TUTTA ITALIA ». Il disegno strategico democristiano per uscire 
dalla sua crisi, arrestare la spinta a sinistra. offrire una nuova piattaforma di tipo centrista e auto¬ 
ritario al capitalismo italiano al fine di consolida rne il regime di sfruttamento, è fallito 

OGGI LA CRISI DELLA D.C. E* PIU* GRAVE CHE IERI. lnds ^ 0 

nel rifiuto di prendere coscienza della spinta a si nistra del paese . la DC e il suo gruppo dirigente 
di minoranza degradano e umiliano ogni giorno di più, un giorno dietro Faltro, la democrazia ita¬ 
liana; deteriorano il clima politico: mettono in c risi i propri alleati; indeboliscono le istituzioni 
tuffando in tal modo il paese nella più pericolosa delle avventure. 

L'ALTERNATIVA C’E’: E' UNA POLITICA DI SINISTRA. „„ 4 

aperta: è aperta per una grande . nuova spinta unitaria che faccia perno sul PCI, sul PSIUP e su 
una ripresa offensiva del PSI contro la prepotenza dorotea, su un irrobustimento e vitalizzazione 
politica delle sinistre cattoliche. . 7 v 

NUOVE ALLEANZE PER UNA NUOVA POLITICA. m „ 

democrazia e la libertà in Italia, di qui devono passare il rinnovamento • Tavanzata .al socìiImbo 
par cui la maggioranza dei lavoratori ò schierata. 
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PARTITI 

Provinciali 

1904 

Pi ovmciall 

19(0 

Politiche 

1903 

P.C.I. 

531.738 

22.9 

403 553 

21.3 

540 374 

22.3 

P.S.I. 

359.001 

ILI 

. 300 358 

19.8 

350 071 

14.3 

P.S.I.U.P. 

- 50.383 

2.5 . 

- ' 

— 


• — 

P.S.D.I. 

215.700 

' 9.2 

201 307 

9.2 

220 981 

9.3 

P.R.I. 

- 8.240 

0.4 

-- 

— 

29 737 

1.3 

D.C. 

871.055 

37.2 

'i 890 594 ' ' 

40.il 

888 433 

. 3(5.3 

P.L.I. 

285.350 

12.2 

104.109 

7.5 

270 851 

11.3 

P.D.I.U.M. 

15.912 

0.7 

29 795 

1.4 

. 37 890 

1.0 

M.S.l. 

18 888 

2.1 

52 113 

2.4 

54 829 

2.3 

Altri 

10.251 

1.7 

77 500 

3,5 

29 770 

1.3 

Totali 

2.339.108 


2.179 445 


2 439 539 



L JELETTORATO piemonte¬ 
se ha condannato in modo 
inequivocabile la politica e i 
partiti del centro-sinistra. 
Questo è l’elemento che emer¬ 
ge con maggior evidenza dal¬ 
l’esame dei risultati delle ele¬ 
zioni provinciali del 22 no¬ 
vembre La condanna è tanto 
più esplicita quando si pensi 
all'arretramento dei socialde¬ 
mocratici (0.14 per cento in 
meno) in una regione che essi 
considerano una loro rocca¬ 
forte e che li ha visti scate¬ 
nare, soprattutto a Torino, una 
forsennata campagna eletto¬ 
rale anticomunista, forti del 
successo realizzato alcuni gior- 
;ni prima dai sindacati social- 
i democratico e padronale, nelle 
[elezioni di C.I alla Fiat. E 
| proprio a Torino il PSDI su- 
; bisce la sua maggiore perdita 
arretrando ’ non soltanto ri¬ 
spetto al ’63 (1,16% in meno) 
ma anche rispetto alle ammi¬ 
nistrative del I960 

Il PRI, che nel '63 realizzò 
in Piemonte soltanto 1*1.3 
per cento dei suffragi eletto¬ 
rali, oggi è quasi scomparso: 
con i suoi 8246 voti è sce«o 
alla percentuale dello 0,35 per 
cento. Il PSI è dei partiti del¬ 
la coalizione di centro-sinistra, 
quello che riscontra . la più - 
grave perdita (3.37 per cen¬ 
to in meno) come risultato 
della sua errata politica di so¬ 
stegno della involuzione a de¬ 
stra della DC e di rottura del 
movimento operaio 

A conforto di tale giudizio 
stanno i differenti risultati 
realizzati dal PSI nelle varie 
province piemontesi e nelle 
città capoluogo. Il PSI man¬ 
tiene pressoché intatta la sua . 
influenza a Cuneo, dove tiene 
posizioni di aperta politica an¬ 
ticomunista presentandosi pe¬ 
rò. nello stesso tempo, con un 
volto di oppositore nei con¬ 
fronti della DC: registra una 
sensibile flessione a Torino 
e ad Asti, dove il PSI ha 
assunto in tutto questo pe¬ 
riodo posizioni unitarie inte¬ 
ressanti J seppure contraddit¬ 
torie: subisce un vero tra¬ 
collo rispetto al ’63 nell’Ales- 
sandrino (5.17 per cento in 
meno) e a Novara (5.58 per 
cento in meno) dove il connu¬ 
bio PSI-DC ha assunto chia¬ 
ramente il carattere discrimi¬ 
natorio anticomunista contro 
le posizioni di potere, unità e 
autonomia del movimento 
operaio. - 

La DC in Piemonte è l’uni¬ 
co dei partiti dello schiera- ‘ 
mento di centro-sinistra che 
realizza un modesto incremen¬ 
to dello 0,9 per cento rispet¬ 
to . al ’63, ma registra nello 
stesso tempo un serio arre¬ 
tramento (4,29 per cento in 
meno) nella provincia di Cu¬ 
neo, una delle sue più agguer¬ 
rite roccaforti. Il leggero in¬ 
cremento della DC non com¬ 
pensa le perdite dei partiti 
della coalizione di centro-si¬ 
nistra, la quale subisce una 
flessione del 3.51 per cento. 

• Gli elettori piemontesi han- 
- no condannato senza possibi¬ 
lità di appello la politica co¬ 
siddetta di centro-sinistra e 
_ tale condanna è più severa là 
dove più gravi sono apparsi 
. i cedimenti del PSI - ■ 

' Un secondo elemento, oltre 
l’arretramento del centro-si¬ 
nistra, è dato dall’arretramen¬ 
to. rispetto al *63. di tutta la 
destra Infatti il PLI. seppure 
registrando un leggero aumen¬ 
to. pari allo 0.23 per cento, 
non compensa la pardìta del¬ 


10 0.88 per cento del MSI e 
dei monarchici. 

L’elemento che caratterizza 
quindi il voto del 22 novem¬ 
bre in Piemonte è rappresen¬ 
tato dal rafforzamento nelle 
provinciali rispetto alle poli- 
• tifile del ’63 delle posizioni 
, del PCI e dalla afferma/ione 
del PSIUP che con i suoi 
59 332 voti raggiunge una per¬ 
centuale pari al 2,52 per cen¬ 
to Mii il successo appare più 
netto quando si esaminino ì > 
risultati elettorali negli 89 
comuni in cui si è votato con 

11 sistema proporzionale II 
PCI consolida le posizioni del 
‘63; la DC registra un au¬ 
mento del 2,71 per cento; il 
PSIUP ottiene il 2,34 per cen¬ 
to dei voti, mentre tutti gli 
altri partiti, compresi liberali • 
e socialdemocratici, subiscono 
una sensibile flessione 

Dall’esame (lei risultati , si 
può perciò formulare una bre¬ 
ve considerazione. All'indo¬ 
mani delle elezioni del 28 
aprile ’63, si parlò di < voto 
di protesta » intendendo con 
ciò sminuire il significato del 
successo elettorale del PCI. - 
Oggi, a proposito del 22 no- 
>' vembre. si può dunque par¬ 
lare di un « voto di ripensa¬ 
mento * Gli italiani, milioni 
di italiani, che avevano vota¬ 
to comunista l’anno scorso, 
hanno avuto un anno e mezzo 
di tempo per rimeditare sulle 
nostre proposte (di allora e 
di oggi), sono stati brusca¬ 
mente chiamati da una for¬ 
sennata campagna anticomu¬ 
nista a riflettere sulle cose 
del nostro partito e del mo¬ 
vimento operaio e comunista 
internazionale: e alla fine, do¬ 
po aver seriamente meditato, 
hanno ritenuto giusto rivnta- 
- re comunista e in numero 
. maggiore Si , tratta, quindi, 
questa volta, certamente di 
un voto profondamente serio 
e meditato E’ ciò. mi pare, 
impegno a noi, a noi stessi, di 
considerare con grande se¬ 
rietà, di guardare con pro¬ 
fondo senso di responsabilità 
ai nostri doveri Ciò significa 
muoversi subito in tre precise 
direzioni: 

1) capire e chiarire mag¬ 
giormente a noi stessi e agli 
altri i profondi motivi ideali 
che fanno del nostro movi- 

‘ mento la rinata speranza di 
milioni di italiani e di uomi¬ 
ni e donne in tutto il mondo; 

2) ri'trovare con maggior 
approfondimento e capire nel¬ 
la storia e nella struttura so¬ 
ciale del nostro paese e nel¬ 
la parte che in esso hanno 
avuto e hanno i comunisti, le 
ragioni della non sradicabilità 
delle nostre profonde radici; 

3) operare in modo che i 
milioni dei nostri elettori (e 
altri milioni di cittadini che 
oggi guardano con sorpresa 
e rinnovata attenzione) possa, 
no diventare i portatori, i 
combattenti per chiare solu¬ 
zioni alternative che è possi¬ 
bile dare ai problemi della 
economia e della politica ita¬ 
liana. 

Una vasta e generale cam¬ 
pagna di partito mi pare si 
imponga oggi per far inten¬ 
dere a tutti e prima di tutto 
, alle forze di ispirazione socia¬ 
lista che questa grande e sor¬ 
prendente forza che noi sia¬ 
mo è a disposizione di tutti. 

• che il segreto dei successi del 
Partito comunista italiano sta 
nella sua volontà e politica 
unitaria. 

VITO DAMICO 



PARTITI 

Provinciali 

1964 

Pi ovinciali 

19*0 

Politiche 

l «03 

P.C.I. 

1.024 023 

21.4 

871 528 

20.2 

985 042 

20.1 

P.S.I. ' 

' 677.224 

14.1 

783 135 

184 

890 824 

18.2 

P.S.I.U.P. 

123.357 

2.6 . 

— 

— 

- " 

— 

P.S.D.I. 

295-552 

6.2 

297.483 

6.9 

321.116 

6.6 

P.R.I. 

7.043 

0.2 

— 

— 

23 386 

0.5 

D.C. 

1.973480 

41.2 

1.974 108 

45.8 

1 950 380 

39.8 

P.L.I. 

.. 489.435 

10.2 

189 291 

4.4 

442 896 

9.0 

P.D.LU.M. 

20.709 

0.5 

7 525 

0.2 

56 776 

1.2 

M.S.l. 

144.875 

3.0 

176 093 

4.1 

184 283 

3.8 

Altri 

— 

— 

7 524 

0.2 

40.258 

0.8 

Destre 

29.215 

0.6 

— 

— 

— 

— 

Totali 

4.786.813 . 


4 30(5 687 


4 894 961 



L A PERCENTUALE di in¬ 
cremento del PCI in Lom¬ 
bardia è tra le più elevale 
che si siano verificate in Ita¬ 
lia. E non è solo un'avanzata 
percentuale, ma anche in ci¬ 
fra assoluta, malgrado il mi¬ 
nor numero di votanti: i co¬ 
munisti superano in Lombar¬ 
dia il milione di voti (esat¬ 
tamente 1.024 499). • 

L’avanzata del PCI è co¬ 
stante, sia rispetto al 1963 
che al 1960, ed è molto con¬ 
sistente; basti pensare che in 
pochi anni 1 comunisti sono 
, passati da 728.965 voti, pari 
al 17 %, al milione di voti 
attuali, pari al 21,4 %. con 
un aumento cioè di circa 300 


mila voti, pari al 4 %. 

L'aumento più forte, in ci¬ 
fra assoluta, è dato natural¬ 
mente da Milano, nella cui 
provincia il PCI raccoglie ben 
520 000 voti, dei quali 236.000 
nel capoluogo L’ulteriore in¬ 
cremento di voti a Milano ha 
un grande significalo politico, 
perché esso si verifica nella 
città con il più alto reddito 
e dove più forte che altrove 
è la presenza, la tradizione, 
l'iniziativa riformista Qui il 
PCI non soltanto supera oggi 
di gran lunga il PSI, al quale 
era stato inferiore sino ai '60, 
ma eguaglia la forza del PSI 
e del PSDI messi insieme. 
Molto più marcata è l’avan¬ 


zata comunista se si prende 
in considerazione la provin¬ 
cia, verso la quale sempre 
più si spostano molti gruppi 
di operai e di lavoratori che 
sono costretti a lasciare la 
città di Milano o per ragioni 
di lavoro (trasferimenti di 
fabbriche) o per ragioni eco¬ 
nomiche (specialmente per. 
l’alto costo degli affitti). Nella 
provincia, attualmente, ci so¬ 
no più abitanti (e quindi più 
elettori) che nel capoluogo. 
e (pii. nei 244 comuni appunto 
della ■ provincia di Milano 
— comprese perciò le •> zone 
bianche » quali quella di 
Monza e la Brianza — il PCI 
raccoglie il 27 % dei voti 
Tale percentuale sale moltis¬ 
simo nei '50-60 comuni che 
stanno attorno alla metro¬ 
poli, che sono vere e proprie 
città (Sesto San Giovanni 
con 80 ()()() abitanti. Cinisello 
50.000, Hho 40 000. Baderna 
35 000. Bollate 30 000, Colo- 
gno 30 000, Carsico 20 000. 
San Giuliano 20 000. ecc.) e 
che sono lutti centri preva¬ 
lentemente operai. In questi 
comuni il PCI supera la per¬ 
centuale del 35 %, raggiun¬ 
gendo le punte massime a 
Carsico (50,4% ), San Giu¬ 
liano (52% ), Razzano (54% ). 
bacchiarci la (52 % ), Cor- 
mano (42%), Sesto San Gio¬ 
vanni (40%). Cinisello (40%). 

L* avanzata comunista è 
molto netta nella provincia 
di Varese, che — come è 
noto — è la provincia più 
industrializzata d ’ Italia e 
dove si registra uno dei red¬ 
diti più elevati. Nel Vare¬ 
sotto il PCI aumenta del 2.4 
per cento rispetto al 1963 
raggiungendo (con Pavia) il 
più forte incremento nei con¬ 
fronti di tutte le altre pro- 
vineie lombarde 

Se oltre a questi di Milano 
e di Varese esaminiamo i ri¬ 
sultati di altri centri indu¬ 
striali. per esempio Como e 
Brescia, si può ben dire che 
in primo luogo l'avanzata co¬ 
munista in Lombardia è una 
avanzata tra gli operai. 

In secondo luogo si può 
dire che l’avanzata comunista 
è un'avanzata dei centri 
« rossi ». di quei centri cioè 
dove da decenni le sinistre 
governano le popolazioni. Ciò 
è vero, come si è già visto, 
per i comuni < rossi » del Mi¬ 
lanese e ciò è vero per tutti 
i centri delle due provincia 
più « rosse » della Lombar¬ 
dia: Pavia e Mantova. In que¬ 
ste due provincie, infatti, si 
hanno non solo dei notevolis¬ 
simi incrementi generali (Pa¬ 
via + 2,46 % rispetto al ’63, 
Mantova + 1,53 % rispetto 
al '63 e -f 4.43 % rispetto 
al ’60). Ma tali incrementi 
raggiungono delle vette quasi 
incredibili in molti comuni 
dove il PCI già aveva la mag¬ 
gioranza • assoluta ' o quasi 
(per esempio la Lomellina 
Pavese e il Basso Mantovano). 

Le uniche provincie lom¬ 
barde dove non si registrano 
incrementi consistenti (oltre 


a quelle citate,’ 1 anche nella 1 1 
difficilissima provincia di 
Sondrio, il PCI avanza del * 
2,77 % ) sono ; quelle' di Cre- ; ] 
mona (dove anzi abbiamo 
una • lieve flessione a causa 
soprattutto > della ' continua ; 
emigrazione) e di Bergamo, 
dove scontiamo le conse¬ 
guenze di una nostra grave, 
permanente debolezza. 

L’avanzata comunista, uni¬ 
tamente alla buona ' afferma- ) 
zinne del PSIUP (pari al 2.6' 
per cento, con punte massi- - 
me a Brescia 4.4 Como 
2.93 %. Cremona 3.31 %. Ber¬ 
gamo 2,88%), copre le forti 
perdite del PSI, sicché si può 
dire che le sinistre, nel loro 
insieme, avanzano nella re¬ 
gione, come si può vedere dai 
voti, dalle percentuali e an¬ 
cor meglio daH’aumento con¬ 
siderevole dei seggi nei Con¬ 
sigli comunali e provinciali. 

Certo, il • PSI subisce una 
fortissima flessione, perché 
scende dal 18.20% al 14,15% 
e perde in cifra assoluta la ~ 
somma di ben 214 ODO voti: 
sino a qualche anno fa il PSI 
era il primo partito operaio 
nella regione e in quasi tutte 
le provincie lombarde; oggi 
esso sopravanza i comunisti 
di poche centinaia di voti 
solo a Bergamo e a Sondrio. 
La grave sconfitta elettorale 
deve far riflettere i gruppi 
dirigenti socialisti: non è coti 
le recriminazioni (alle quali 
in questi giorni sembrano 
farsi trascinare) clic si trova 
rimedio ad una crisi politica 
profonda, ma cercando di 
analizzare il significato del 
voto, dal quale emerge — e 
con più forza proprio nei cen¬ 
tri di maggiore tradizionale 
•influenza socialista — la ri¬ 
chiesta dei lavoratori per una 
linea ben più unitaria, di 
classe, di lotta 

La flessione del PSI e le 
gravi perdite della DC (essa 
perde il 3.64 % rispetto al 60, 
recuperando solo in piccola 
parto. 1.4%. rispetto al ’63) 
hanno messo in crisi tutta la 
alleanza di centro-sinistra: a 
Milano non ha più la mag¬ 
gioranza. a Cremona e Pavia 
essa è ridotta a un solo seg¬ 
gio di ' margine, a Mantova ■ 
ha conservato appena la mag¬ 
gioranza, ma qui esiste, più 
■ forte di prima, anche una 
maggioranza di sinistra, e sia 
al Comune che alla Provin¬ 
cia. I partiti del centro-sini¬ 
stra (DC-PSI-PSDI) perdono, 
rispetto al 1960. I’8.l5 %. 

Alla flessione della DC ha 
contribuito in gran parte il 
successo del partito liberale: 
successo particolarmente vi¬ 
stoso a Milano e a Como, ma 
non nelle altre provincie, si 
che in tutta la regione l'avan¬ 
zata dei liberali rispetto al '63 
(comprendendo naturalmente 
Milano) è solo dell’1.20 %, 
cioè inferiore all’avanzata 
comunista: il PCI è il partito 
che va più avanti, anche nella 
regione di Malagodi. 

ARMANDO COSSUTTA 



PARTITI 

Provinciali 

1964 

Provinciali I960 

Politiche 

19fi3 

PCM. 

343.915 

30.2 

286.138 

26.4 

431.507 

28.4 

P.S.I. 

. 137.102 

13.7 

195.462 

18.1 

186.130 

’ 15.5 

P.S.I.U.P. 

22.898 

1.9 

•- 

— 


— 

P.S.D.I. 

82.993 

7.2 

74.938 

6.9 

91 516 

7.6 

P.R.I. 

5.941 

0.3 

11.583 

1.1 

13-526 

ì.i 

D.C. 

380.874 

33.0 

409.286 

37,8 

‘ 387.343 

32.2 

P.L.I. 

120.541 

10.4 

40.298 

3.7 

115.185 

9.6 

P.D.I.U.M. 

___ 

— 

13.098 

1.2 

■ 12.633 

1.1 

M.S.l. 

39.031 

3.3 

46.929 • 

4.3 

46.581 

3.9 

Altri 


— 

5.037 

0.5 

7.074 

0.6 

Totali 

1.155.325 


1.082.769 


1.201 495 



I L P.C.I. E’ AVANZATO in 
Liguria dellT.8% rispetto 
al '63 del 3.8% rispetto al 
’60. Per quanto facciano ca¬ 
priole. i nostri avversari non 
possono dimostrare il contra¬ 
rio. E se non vogliono distac¬ 
carsi dalla realtà e dalla co¬ 
scienza de- cittadini, debbo¬ 
no ammettere che ad ogni 
cento elettori nostri del 1960. 
in Liguria, se ne sono aggiun¬ 
ti. nel 1964. altri 14. Il PSIUP 
ha conquistato l'1.98%. il che 
vuol dire che ad ogni 114 voti 
comunisti all'opposizione del¬ 
la politica del centro-sinistra 
doroteo se ne debbono addi¬ 
zionare altri 7 di socialisti 
unitari. Insieme, i due parti¬ 
ti, hanno conseguito pili voti 
di quelli perduti dal PSI 
(PCI-PSIUP 3.5 per cen¬ 
to: PSI — 1.90% ). 

Tutti i partili dell'area go¬ 
vernativa hanno visto dimi¬ 
nuire i propri consensi, «alvo 
la DC che sale dello 0.80'T- 
perdendo però rispetto a! '60 
il 4.8% e il PLI che ha gua¬ 
dagnato lo 0.85%. Tuttavia le 
destre complessivamente si 
sono indebolite dello 0.70%. 

Cosi stanno le cose, e men¬ 
tre il centro-sinistra deve 
constatare una caduta delia 
propria influenza del 2.22%. 
la sinistra, cioè il PCI. PSIUP 
ed il PSI (ce lo permettano 
j compagni socialisti) si è ac¬ 
cresciuta dell’1.61%. Tutte le 
forze che si richiamano al 
socialismo, infine, sono avan¬ 
zate dellT.17% conseguendo 
la maggioranza assoluta nel¬ 
la regione (52.70%). 

. A questo proposito deside¬ 
ro sottolineare che nella pro¬ 
vincia di Genova-dove PSI 
e PSDI hanno perduto voti, 
l'avanzata nostra e il risulta* 
to raggiunto dal PSIUP per¬ 


• mettono alle forze di-ispira¬ 
zione socialista di segnare un 
aumento dello 0.33%. Queste 
forze hanno la maggioranza 

- nel comune di Genova dove 

• il centro-sinistra è stato con¬ 
dannato. Dunque non è af¬ 
fatto vero che vi sia un pro¬ 
blema di « giunta difficile »: 
è vero, invece, che esiste una 
maggioranza popolale chiara¬ 
mente indicata dagli elettori, 
e che da questa maggioranza 
i genovesi attendono l'avvio 
a soluzione di problemi gravi 
e indifferibili. Il successo del 
partito a Genova (rispetto al 
'60: 4- 5.5% e rispetto al "63: 
-f 1.5%) che si conferma di 
gran lunga il primo partito 
del Comune, è senza dubbio 
il fatto di maggiore risalto 
nel quadro del progresso co¬ 
munista nella regione dove 
l'ipotesi ilei centro-sinistra c 
stata respinta anciie a Savo¬ 
na con una nostra avanzata 
dell'1.80% rispetto al '63. men¬ 
tre nel comune di La Spezia 

t il - partito • ha ricuperato la 
leggera flessione del '63 com¬ 
piendo un balzo in avanti del 
2.7% e raggiungendo il pri¬ 
mo posto tra gli schieramenti 
politici non solo nell'ambito 
comunale, ma anche nell’in¬ 
tera provincia, mettendo a 
repentaglio il centro-sinistra 
nella amministrazione pro¬ 
vinciale e indebolendolo nel 
Comune capoluogo. 

Nella provincia di Imperia 
t fatti più importanti sono il 
continuo progresso del Parti¬ 
to Comunista e il persistente 
regresso della Democrazia 
Cristiana, regresso che è sta¬ 
to tamponato invece nelle al¬ 
tre province. Infine, in diver¬ 
si comuni tra i 5.000 e i 10 
mila abitanti, abbiamo con¬ 
quistato, insieme al PSIUP, 


la ’ maggioranza assoluta 
(esempio Sarzana, Vado). Nel 
complesso la situazione politi¬ 
ca nuova determinatasi a Ge¬ 
nova non f a elle sollevare più 
acutamente. neH’ambito di 
una analoga evoluzione poli¬ 
tica regionale, la necessità di 
andare oltre il centro-sinistra 
verso nuove maggioranze de¬ 
mocratiche e popolari alla di¬ 
rezione dei Comuni e delle 
Province. Ciò significa, ben 
si intende, che anche là dove 
comunisti, socialisti e socia¬ 
listi unitari sono maggioran¬ 
za e possono costituire le 
giunte, si pone il problema 
di un allargamento della ba¬ 
se del governo degli enti lo¬ 
cali ad altre forze che vor¬ 
ranno concordare un pro¬ 
gramma comune. .. 

I compagni in Liguria so¬ 
no particolarmente fieri per 
la fiducia concessa al Partito 
innanzi tutto dalla classe ope¬ 
raia e dai poituali, il cui vo¬ 
to ci sembra costituisca un 
sensibile contributo all’avan¬ 
zata del Partito nei < trian¬ 
golo » industriale e più in ge¬ 
nerale. » Posso affermare sin 
d’ora che la nostra influenza 
si è accresciuta in molta pat¬ 
te della campagna e non so¬ 
lo . dell’entroterra (vedo ad 
esempio la nostra avanzata, 
oltre che nella Valle del Ma¬ 
gra. ad Albenga) e tra i ce¬ 
ti intermedi delle maggiori 
città, mentre siamo insoddi¬ 


sfatti per i risultati conse¬ 
guiti in diversi comuni co¬ 
stieri più schiettamente turi¬ 
stici, salvo che in alcuni di 
essi. Desidero ricordare la 
bella avanzata nostra a Se¬ 
stri Levante che permette di 
confermare una giunta di si¬ 
nistra. 

Nel complesso il Partito Co¬ 
munista da solo, o insieme 
ad altre forze, ha conquista¬ 
to per l a prima volta, strap¬ 
pandoli alla Democrazia Cr 1 - 
stiana. 18 comuni di cui 11 
nella provincia di Imperia, e 
ha ottenuto 73 consiglieri in 
più nella provincia di Geno¬ 
va. 30 e 17 in più rispettiva¬ 
mente nelle province di Sa¬ 
vona e La Spezia. Un mag¬ 
gior numero di nostri consi¬ 
glieri è stato eletto nellTm- 
periese. . -, • 

Ne] complesso, dunque. 1 
risultati conseguiti dal parti¬ 
to in -Liguria costituiscono 
una buona base por ìipren- 
dere con maggiore lena la 
nostra attività di studio, di 
iniziativa e di oiganizzazione 
a vantaggio delle popolazio¬ 
ni. Costituisce inoltre motivo 
di soddisfazione e di mag¬ 
giore impegno e responsabi¬ 
lità il fatto che i risultati del 
22 novembre vengono a col¬ 
locare la regione ligure al 
quarto posto tra le regioni 
più avanzate del nostro 
Paese. 

GIUSEPPI: D’AI.EMA 


Friuli - Venezia G. 



. PARTITI 

Pi ovinciali 

1964 

Provinciali 

liifiO 

Politiche 

1963 

P.C.I. 

300.915 

14.3 

264.761 

13.2 

299.718 

13.7 

* P.S.I. 

229.791 

10.0 

293.352 

14.6 

339 165 

15.4 

PS.I.U.P. 

65.814 

3.2 


— 

-. 

— 

• P.S.D.I. 

i 150.668 

7.2 

137 839 

6.9 

’ 156 826 

7.1 

P.R.I. 

11.096 

0.5 

10.656 

0.5 

10.515 

0.5 

t D.C. 

1.148 353 

54,6 

1.132.709 

56.6 

1.176.925 

53.6 

- P.L.I. 

133.466 

6.4 

' 70 235 

3.5 

121.091 

’ 5.5 

P.D.I.U.M. 

— 

— 

14.796 

0.7 

16.075 

0.7 

M.S.L 

59.760 

2.8 

72 458 

3.6 

65.129 

2.9 

Altri 

1.512 . 

0.1 

4.055 

0.2 

8 492 

0.4 

Destre 

— 

— 

• 2.479 

0.1 

— 

— 

' Totali 

2.101.375 


2.003 340 


. 2.193.936 

• . 


D A UN PRIMO esame, cre¬ 
diamo di poter conside¬ 
rare altamente positivo il vo¬ 
to del PCI nel Veneto. Infat¬ 
ti, se consideriamo le ultime 
tre consultazioni elettorali, 
troviamo che il nostro partito 
è passato, nelle sei province 
in cui si è ■ votato il 22 no¬ 
vembre per i consigli provin¬ 
ciali, dal 13,2% del 1960 al 
13,70 nelle politiche del '63. 
al 14.33% del 1964, anche se 
è esclusa da questo calcolo 
la provincia di Rovigo, dove 
il PCI consegue la più alta 
percentuale. 

Oltre a questa - osservazio¬ 
ne . di carattere generale, ci 
sembra opportuno rilevare il 
valore particolarmente quali¬ 
ficante di questo risultato, 
per il carattere di netta avan¬ 
zata che esso ha avuto nelle 
zone di nuovo sviluppo indu¬ 
striale e di .'concentrazione 
operaia, come ad esempio in 
tutta la terraferma venezia¬ 
na (Mestre e frazioni) nella 
cintura periferica di Pado¬ 
va, nei centri operai del Ve¬ 
ronese. eccetera. 

Estremamente significativo 
ci sembra poi il risultato, che 
migliora sia quello del ’60 
che quello del ’63, conseguito 
per le comunali in cinque ca- 
poluoghi di provincia su set¬ 
te (Venezia, Padova, Vicenza. 
Verona e Rovigo). In questo 
quadro, l’avanzata del PCI 
nei comuni della provincia di 
Rovigo (dove continua il pro¬ 
cesso di spopolamento e di 
emigrazione delle forze lavo¬ 
ratrici più avanzate) in cui 
si è votato domenica, merita 
di essere particolarmente sot¬ 
tolineata. Problemi di atten¬ 
to esame critico si pongono 
nelle province di Belluno e 
Treviso (dove indubbiamen¬ 
te l'emigrazione ha pesato in 
modo negativo) le quali non 
hanno segnato, rispetto al ’63, 
risultati ugualmente positivi 
come nei resto della regione. 

Noi non ignoriamo, tutta¬ 
via. pur nel quadro del po¬ 
sitivo risultato ottenuto dal 
PCI, che in tutta la regione 
la Democrazia Cristiana, an¬ 
che se continua a marcare 
una flessione di circa "il 2% 
ri-petto al ,’60, riesce a recu¬ 
perare un.1% rispetto al 
1963 

Questo fatto (non esclusi¬ 
vamente veneto) ci impone 
l’esigenza di una precìsa va¬ 
lutazione politica: si tratta 
indubbiamente, anche nel Ve¬ 
neto. di un recupero a destra 
operato dalla Democrazia 
Cristiana a spese dei monar¬ 
chici, completamente scom¬ 
parsi, e degli stessi missini, 
dei quali continua la parabo¬ 
la discendente (mentre il 
PLI rimane stazionario dopo 
l’avanzata del ’63): ma appa¬ 
re evidente che la Democra¬ 


zia Cristiana riesce a erodere 
qualcosa anche a sinistra: ciò 
è dimostrato dal fatto che la 
socialdemocrazia non riesce 
ad andare oltre il risultato del 
1963, mentre il Partito socia¬ 
lista italiano perde, rispetto 
al ’63. ben 4.54% che non 
- viene completamente assorbi¬ 
to dall’avanzata comunista e 
dalla significativa affermazio¬ 
ne del PSIUP. 

Crediamo di poter afferma¬ 
re che questa capacità di re¬ 
cupero della Democrazia Cri¬ 
stiana nella regione, si è sem¬ 
pre verificata ad ogni elezio¬ 
ne amministrativa, per l’enor¬ 
me massa di strumenti di po¬ 
tere locale, di cui la DC di¬ 
spone. Accanto a ciò, ■ biso¬ 
gna tener presente che, per la 
prima volta, oltre alla social- 
democrazia, anche il PSI, do¬ 
po il suo ingresso nel gover¬ 
no di centro-sinistra, ha ; ri¬ 
nunciato a condurre tin vigo¬ 
roso attacco di opposizione al 
monopolio politico della De¬ 
mocrazia Cristiana: non solo, 
ma col centro-sinistra a Ve¬ 
nezia, a Rovigo e'in centri 
minori, il PSI ha praticamen¬ 
te offerto una copertura alla 
politica che la DC ha portato 
avanti in questi anni nel Ve¬ 
neto (vedi tipo di sviluppo 
monopolistico del « polo > di 
Porto Marghera. « incentivi > 
nei piccoli comuni, politica 
agraria, eccetera). 

Il risultato conseguito nel 
Veneto, che sconfigge la for¬ 
sennata offensiva anticomu¬ 
nista e realizza la nostra pa¬ 
rola d’ordine < oltre il 28 apri¬ 
le ». pone a tutte le forze di 
ispirazione socialista ed an¬ 
che alle masse popolari cat¬ 
toliche. . il problema di rea¬ 
lizzare una nuova unità, a 
tutti i livelli, se si vuole real¬ 
mente portare avanti una po¬ 
litica rinnovatrice. Noi non 
ci limitiamo a constatare con 
soddisfazione il successo con¬ 
seguito dal nostro partito e 
dal PSIUP: rileviamo che la 
divisione delle forze di sini¬ 
stra ha obbiettivamente favo¬ 
rito le correnti moderate e 
conservatrici della Democra¬ 
zia Cristiana. Contro queste 
forze, negli organismi locali 
usciti dal voto del 22 novem¬ 
bre (forti delle decine di nuo¬ 
vi consiglieri conquistati dal 
PCI) ed in tutti i settori del¬ 
la vita politica e sociale, oc¬ 
corre trovare una nuova piat- 
* taforma unitaria, attorno ai 
problemi . della programma¬ 
zione economica. deH'assetto 
della nostra città, dello svi¬ 
luppo delle campagne, delle 
lotte operaie e contadine, per 
combattere il monopolio po¬ 
litico della DC ed avviare una 
autentica politica dì rinnova¬ 
mento. 

SPARTACO MARANGONI 


PARTITI 

Provinciali 

19G4 

Pi ovinciali 

I960 

Politiche IMS 

P.C.I. 

111.085 

17.2 

102.240 

15,8 

124.139 

n.« 

P.S.I. 

66.327 

10,3 

72.794 

11,3 

97.799 

13,9 

P.S.I.U.P. 

17.035 

2.7 


— 


— 

P.S.D.I. 

67.319 

10.4 

62.573 

' 9.7 

72 869 

10.S 

P.R.I. 

4.094 

0.7 

5580 

0.8 

6.887 

1.0 

D.C. 

279.130 

43,3 

289 835 

44.9 

299.723 

42.4 

P.L.I. 

44.982 

6.7 

19.944 

3 0 

41.259 

5.8 

P.D.I.U.M. 

3.109 

0,5 

2.405 

0.4 

6.759 

1.0 

M S I. 

40.481 

6.3 

51.316 

7.9 

45.749 

6.6 

Altri 

Totali 

12.107 

615.669 • 

1.9 

20.611 

627.298 

3.2 

10.758 

705.942 

1.6 

ELEZIONI del 22 

no- 

nell’ultimo anno la DC 

era 


vembre si sono svolte, nel 
Friuli-Venezia Giulia, a di¬ 
stanza di soli sei mesi da 
quelle regionali che avevano 
richiamato su - di se l'at¬ 
tenzione del paese e rappie- 
x sentati) una pi ima confoima 
deH’onentamento del 28 apri¬ 
le 1963, soprattutto per l’af¬ 
fermazione ottenuta dal no- 
stio paitito Accanto a questo 
dato, assumeva un particola- 
it* '-ituiific.ito l’awi i idillio m 
Friuli la DC al di sotto della 
maggioranza assoluta ila e*s- 
sa detenuta litio al I960 

l.e elezioni di domenica 
scorsa hanno avuto luogo 
in condizioni particolarmente 
difficili per noi, non solo per la 
violenta campagna anticomu¬ 
nista. comune del resto a tut¬ 
to il paese, ma per la sensi¬ 
bile diminuzione degli elet¬ 
tori (21 mila voti in meno ri¬ 
spetto ai 10 maggio) dovuta 
soprattutto . all'impossibilità, 
per i lavoratori, di spostarsi 
dall’estero o da altre regioni 
due volte in un solo anno, e, 

■ per giunta, alla vigilia di una 
sosta obbligata del lavoro co¬ 
me è (inolia di fine d'anno. 
In questa luce deve essere, 
dunque, valutato il risultato 
conseguito. Ks.so dimostra, ap¬ 
punto. sia per i risultati ot¬ 
tenuti nelle elezioni provin- 
( cialj die in quelle comunali, 
una sostanziale avanzata ri¬ 
spetto al 28 aprile 1903. te¬ 
nendo conto elle allora ave¬ 
vano portato il loro notevole 
• apporto di voti alle liste del 
nostro partito in questa re¬ 
gione molti dei quasi 50 mila 
giovani soldati provenienti 
da tutte le regioni d'Italia. 
In questo senso, abbiamo una 
> sostanziale riconferma ■ dello 
stesso voto del 10 maggio di 
qnest’nnno. • • 

La posizione di prepotere 
della DC viene ad essere ul¬ 
teriormente intaccata. Essa, 
dopo queste elezioni, non di¬ 
spone più della maggioranza 
assoluta che prima deteneva 
nel Consiglio provinciale di 
Udine, mentre si riducono 
da 3 a /I i seggi della mag¬ 
gioranza DC-PSDI nel Consi¬ 
glio comunale della città ca¬ 
poluogo del Friuli. 

Nel ■ rinnovato Consiglio 
provinciale di Trieste, dove 


riuscita a governare (prati¬ 
camente come prima d'allo- 
m) con l’apporto dei voti dei 
compagni socialisti, è il cen¬ 
tro-sinistra addirittura a per¬ 
dere la maggioranza. , 

Il panorama polìtico che ai 
pi esenta nelle amministrazio¬ 
ni comunali delle province In 
cui si è votato (Gorizia era 
esclusa) e del circondario di 
Pordenone, presenta sostan¬ 
ziali variazioni Anche qui il 
predominio democi istiano ne 
exe '•cosso coll il passaggio 
di quasi uria ventina di co¬ 
muni dalla DC alle sinistre 
per effetto sia della secca per¬ 
dita di voti del partito di 
maggioranza, sia della nostra 
avanzata rispetto al 1960 e 
della politica unitaria portata 
avanti e realizzata dal nostro 
partito. 

Paiticolaro valine ' attri¬ 
buiamo. in questo quadro, al- 
raflermazione ottenuta in nu¬ 
merosi comuni da larghi 
schieramenti unitari com¬ 
prendenti tutte le forze della 
smisti a ed elementi cattolici, 
poiché stanno ad indicare la 
via da seguire, nel supera¬ 
mento dell’an tienili un ismo, 
per raggiungete una reale 
modificazione della situazione 
politica. 

Dopo queste elezioni, pro¬ 
blemi e compiti nuovi si 
aprono nella realtà regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. So¬ 
no questi i problemi del raf¬ 
forzamento del nostro Par¬ 
tito. della verifica anche cri¬ 
tica del nostro lavoro nelle 
località dove il risultato non 
ci ha completamente soddi¬ 
sfatto e in generale, e ciò al¬ 
lo scopo di poter sviluppare 
con ancora maggior vigore 
una politica unitaria che ren- 
. da effettivamente operante 
ì’nutonornia regionale con¬ 
quistata. Finora, purtroppo, 
la Regione autonoma è stata 
tenuta in una specie di qua¬ 
rantena dal governo di cen¬ 
tro-sinistra ad evidente dimo¬ 
strazione che, per la piena 
realizzazione del l’autonomia 
regionale ne] Friuli-Venezia 
Giulia e per quella di tutte le 
altre regioni italiane, ancora 
da venire, è necessario anda¬ 
re oltre ij centro-sinistra, co¬ 
me indica il voto del Paese. 

i SILVANO BACICCnt 


Emilia - Romagna 


PARTITI 

Provinciali 19&I 

Provinciali 

I960 

Politiche 

1903 

P.C.I. 

1.234.634 

46.8 

1.017.689 

40.7 

959.277 

40,8 

P.S.I. 

246.791 

9.3 

353 925 

14.2 

338 805 

14,4 

P.S.I.U.P. 

79.128 

3.0 

- 

— . 

- 


P.S.D.I. 

156.115 

5.9 

167.430 

6,7 

137.152 

5,8 

P.R.I. 

64.237 

2,4 

73.937 • 

3 .. 

*• 80.127 , 

3.4 

D.C. ‘ ' 

645.278 

24.5 

650 981 

26.0 - 

684.953 ’ 

29,1 

P.L.I. 

140.630 

5.3 

140.609 

5.6 

67.242 

2.9 

P.D.I.U.M. 

3.683 

0.1 

11 075 

0.4 

7.574 

0.4 

M.S.l. 

62.914 

2.4 

74.247 

3 

76.100 

3.2 

Altri 

i 6.365 

0,3 

10 202 

0.4 


— 

Totali 

2.639.775 

4 


2 500.095 


2.351.230 


VOTO dell’Emilia- 

Roma- 

buiti tra 

il PLI 

e la DC. 



gna, unitamente a quello 
della Toscana, de] •' centro 
d’Italia e dei grandi centri in¬ 
dustriali del Nord — Milano, 
Torino, Genova — rappresen¬ 
ta una ferma risposta al di¬ 
segno democristiano di con¬ 
solidare ed estendere alla pe¬ 
riferia il centro-sinistra, co¬ 
me condizione per la conti¬ 
nuità delia attuale politica a 
livello di governo nazionale. 

La DC ne esce clamorosa¬ 
mente battuta e. assieme alla 
DC. escono battuti anche i 
partiti che si sono assunti la 
pesante responsabilità di su- 
- bime passivamente il ricatto 
e che hanno fatto da coper¬ 
tura a tutto il processo invo¬ 
lutivo conservatore, prima e 
dopo il 28 aprile, fino ad oggi. 

I lettori dell’L'nifd. cono¬ 
scono i risultati del 22 no¬ 
vembre dell'Emilia-Romagna, 
già riportati e commentati su 
queste pagine. 

In Emilia-Romagna il PCI 
avanza su tutto Parco regio¬ 
nale rispetto al 1960 e al 1963, 
con un voto omogeneo, 
espresso ’ nelle città e nella 
campagna, raggiungendo tra¬ 
guardi mai conosciuti nel 
passato. 

La nostra ulteriore • avan- 
' zata. unita alla ' affermazione 
del PSIUP — che è superiore 
alla media nazionale — ha 
caratterizzato un ulterioie. 
generale e netto spostamen¬ 
to a sinistra, recuoerando le 
perdite del PSI. del PSDI e 
del PRI e giungendo ad in¬ 
taccare lo stesso ’ elettorato 
democristiano 

La DC è stata inrh’odnta 
sulle posizioni di generale ar¬ 
retramento de] 1963. pren¬ 
dendo un’altra batosta rispet- 
• to al 1960. Alla sua destra i 
liberali rimangono sostanzial¬ 
mente ■ sulle posizioni del 
. 1963, ma con i voti del, MSI 
e dei monarchici, voti distri- 


In sostanza l’Emilia-Roma¬ 
gna ha sbarrato definitiva¬ 
mente la strada al centro si¬ 
nistra. Oggi i partiti che si 
richiamano al socialismo rap¬ 
presentano, nella nostra re¬ 
gione più del 62% de] corpo 
elettorale. Con ' il PRI (che 
esce dall'esperienza fallimen¬ 
tare de] centro sinistra in 
Romagna e dalla scissione 
pacciardiana) raggiungono il 
64.7%. 

Ecco una precisa indicazio¬ 
ne della volontà popolare per 
costruire una nuova unità 
delle sinistre e nuove mag¬ 
gioranze * che comprendano 
quella parte del movimento 
cattolico che vuole acquistare 
una propria autonomia reale, 
per aprire prospettive concre¬ 
te. dai Comuni, alle Provin¬ 
ce. alla Regione, per supera¬ 
re il centro sinistra alia di¬ 
rezione de] Paese, per l’av¬ 
vento di un nuovo blocco di 
forze sociali e politiche alla 
direzione dello Stato. 

Forti di questo nuovo e più 
largo consenso popolare, con¬ 
sapevoli della loro responsa¬ 
bilità. i comunisti emiliano- 
< romagnoli porteranno avanti 
la lotta per la formazione di 
maggioranze unitarie nel Co¬ 
muni e nelle Province, su ba¬ 
sì programmatiche e politi¬ 
che rispondenti alle profonde 
e urgenti esigenze di rinno¬ 
vamento sociale e politico, 
perchè comuni e province 
siano sempre più centri di 
potere democratico degli ope¬ 
rai. dei contadini, dei ceti 
medi produttivi, degli intel¬ 
lettuali. centri attraverso i 
. quali oneste forze siano pro- 
taeoniste delle sceltp e (ielle 
• decisioni, nella programma¬ 
zione economica, nella dire- 
. zione della vita pubblica, nel- 
ia battaglia per la trasforma¬ 
zione democratica dello Stato. 

SILVIO MTANA 
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PARTITI 

Provinciali 

1904 

Provinciali 

I960 

Politiche 

1963 

P.C.I. 

849 829 

41.8 

743 095 

37.7 

832 287 

39.3 

P.S.I. 

219.32 

10.8 

314 047 

15.9 

303 358 

14.4 

P.S.I.U.P. 

59.163 

2.7 

— 

— 

—- 

— 

P.8.D.I. 

89.955 

4.1 

. 86 043 , 

4.4 

110 735 

5.2 

P.R.I. 

25.031 

1.3 

32 366 

1.1» 

25 497 

. 1.2 

DC. 

609.422 

29.0 

655 803 

33 3 

641.480 

30.4 

P.L.I. 

102 693 

5.0 

40 145 

20 

100 870 

4 8 

P.D.l.U.M. 

2.891 

0.2 

10.793 

0.5 

10 507 

0.5 

M.S.I. 

78 313 

3.8 

83.179 

4.3 

83 536 

4 0 

Altri 

I.G33 

0.1 

1 287 

0.3 

5 096 

0. 2 

Totali 

2 034 832 


1 908 758 


2 013 776 


RISULTATI 

[ delle elezio- 

domina 

la 

DC sul 

terre- 


i ni del 22 novembre in 
Toscana segnano una nuova 
grande avanzata del PCI che 
guadagna il 4 per cento ri¬ 
spetto al 1960 e 1*1.0 per cen¬ 
to rispetto al 1963 consoli¬ 
dando la sua posizione di pri¬ 
mo partito della regione e 
superando ormai il 41 per 
cento dei voti II PCI è quin¬ 
di • in Toscana una grande 
forza politica con cui tutte 
le forze sinceramente inte¬ 
ressate al progresso demo¬ 
cratico della regione e del 
paese debbono aprire un di¬ 
scorso positivo e giungere ad 
una costruttiva collabora¬ 
zione. 

Alla travolgente avanzata 
del nostro partito si aggiun¬ 
ge un marcato spostamento 
a sinistra del corpo eletto¬ 
rale che consolida ed estende 
quello già - notevole del 
28-4-1963. Nonostante l’arre¬ 
tramento sensibile del PSI il 
cui elettorato - ha . respinto 
una politica che era in con¬ 
trasto con le aspirazioni uni¬ 
tarie e le tradizioni socia¬ 
liste delle popolazioni tosca¬ 
ne, ignorando il fecondo pa¬ 
trimonio di venti anni di 
azione unitaria con i comu¬ 
nisti alla testa delle ammi¬ 
nistrazioni locali, l’avanzata 
del nostro partito e la note¬ 
vole affermazione del PSIUP 
Sporta la sinistra operaia al 
55 per cento dei voti con un 
[aumento di oltre 1*1 per cen¬ 
ilo rispetto al 1963. 
j Tutto ciò esprime chiara- 
jnente quanto avanzata e ra¬ 
dicale sia in Toscana l’esi¬ 
genza di un profondo rinno¬ 
vamento democratico e coma 
sia necessario ed urgente che 
tutte le forze della sinistra 
operaia e democratica sap¬ 
piano superare divergenze e 
dissensi cosi da esprimere 
pienamente questa pressione 
e questa spinta rinnovatrice 
che sale dalle masse popolari 
della regione. 

D’altra parte la sconfìtta su¬ 
bita dal centro sinistra; 
che ha visto ridotta e 
annullata a Firenze, a Pisa, 
B Viareggio, a Pescia e in 
altri Comuni la sua maggio¬ 
ranza, pone a tutte le forzo 
democratiche e in particolare 
die forze della sinistra cat- 
olica che a Firenze e in gran 
>arte della regione hanno nel 
lartito della DC posizioni di 
’ìlievo la necessità di andare 
>ltre il centro sinistra; apren- 
lo con coraggio il discor¬ 
io con il nostro partito e 
>ortando la lotta contro 
1 gruppo di potere che 


no delle riforme, della pro¬ 
grammazione, dello svilup¬ 
po della democrazia Solo co¬ 
si infatti la sinistra cattolica 
potrà mostrare appieno la sua 
vocazione democratica e la sua 
effettiva disponibilità per una 
battaglia di rinnovamento de¬ 
mocratico della regione e del 
paese 

Il problema quindi che 1 ri¬ 
sultati del 22 novembre pon¬ 
gono con forza in Toscana è 
quello della formazione di una 
nuova maggioranza democra¬ 
tica, di uno schieramento so. 
ciale e politico che abbia la 
ampiezza e la forza necessa¬ 
ria per portare avanti una po¬ 
litica di riforma agraria di 
programmazione democratica 
esaltando la funzione ed ;! 
ruolo degli Enti locali come 
centri di potere democratico 
e popolare e come strumenti 
essenziali per la realizzazione 
di questa politica 

Respingere questa prospet¬ 
tiva significherebbe non solo 
aprire la strada in grandi Co¬ 
muni come Firenze at com¬ 
missario prefettizio ma so¬ 
prattutto deludere le aspetta¬ 
tive della grande maggioranza 
degli elettori toscani che at¬ 
tendono una risposta positi¬ 
va agli urgenti problemi del 
lavoro, del salario, dell’ammo¬ 
dernamento e dello sviluppo 
della piccola industria e del- 
l’artigianato, della trasforma¬ 
zione dell’agricoltura, dello 
sviluppo della istruzione 

I comunisti toscani faranno 
nei prossimi mesi quanto pos¬ 
sibile per rafforzare l’unità 
delle forze socialiste e per fa¬ 
vorire l’incontro e la colla¬ 
borazione in condizioni di pa¬ 
rità con il movimento catto¬ 
lico, liquidando assurde discri¬ 
minazioni, sulla base di pre¬ 
cise scelte programmatiche e 
politiche che vadano in dire¬ 
zione di un profondo rinnova¬ 
mento della nostra realtà re¬ 
gionale e nazionale. Essi si 
impegnano ad utilizzare la lo¬ 
ro accresciuta forza elettorale 
e politica per costruire nei 
Comuni e nelle Province nuo¬ 
ve maggioranze democratiche 
che poggino sull’unità dei par¬ 
titi operai e siano aperte alla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze disposte a battersi per le 
autonomie, per la programma¬ 
zione, per la riforma agraria, 
per l’Ente Regione, con la co¬ 
scienza che solo cosi si va 
avanti, solo cosi si può por¬ 
tare avanti con successo la 
battaglia per il rinnovamento 
democratico della regione e 
del paese. CARLO GALLUZZI 


PARTITI 

Provinciali 

1964 

Provinciali 

I960 

Politiche 

1963 

P.C.I. 

165 665 

26.7 

151 693 

24.5 

180 471 

27.4 

P.S.I. 

61.288 

9.9 

88 955 

14.4 

95 150 

14.4 

P.S.I.U.P. 

21.766 

3.5 

_ 

— 

—.— 

— 

P.S.D.l. . 

37.650 

6.1 

33.488 

5.4 

36.498 

5.4 

P.R.I. 

31.091 

5.0 

30.600 

4.9 

20 993 

3.1 

D.C. 

238.999 

38.6 

259.769 

42.0 

260 689 

40.0 

P.L.I. 

30.915 

5.0 

14 835 

2.4 

28.413 

4.3 

P.D.l.U.M. 

— 

— 

■ - — 

— 

3.770 

0.5 

M.S.I. 

31.980 

5.2 

39 085 

6.4 

32.471 

4.9 

Totali 

619.357 


618.425 


653 455 



kNCHE da un esame non 
* ancora approfondito del 
oto degli elettori marchi- 
iani alcuni dati balzano fuori 
an evidenza. 

11 - primo - è costituito dal 
^stanziale consolidamento 
ella strepitosa avanzata elet¬ 
tale ottenuta dal nostro par¬ 
to il 28 aprile ’63. Nelle tre 
rovince dove si è votato per 

1 provinciali la percentuale 
ei voti per il PCI era stata 
el 27,40 il 28 aprile ed è 
ata del 26,7 il 22 novem- 
re. Come seggi passiamo da 

2 a 23 nonostante che il Con- 
glio provinciale di Mace- 
ita non sia più di 30 consi- 
ieri ma di 24 Nella pro- 
ncia di Ancona aumentiamo 
Idirittura in voti (-f- 6 679) 
in percentuale f-f 0.85). 

In tutta la regione i co¬ 
uni sotto i 5 000 abitanti 
nministrati dalle sinistre 
imentano di quattro unità, 
ei comuni della regione su- 
iriori ai 10.000 abitanti il 
imero dei seggi attribuiti 

PCI passa dai 189 del *60 
226 del 1964 Da segnalare 
questo quadro l'entusia- 
lante affermazione del PCI 
Pesaro; passa da 15 a 18 

Ì Tuttavia, pur nel qua- 
?omplessivo di questi ri¬ 
ti largamente positivi, in 
le zone il partito non è 
ito a mantenere t itti i 
oiienuti nel '63. pu- an- 
o. in lutti i casi, noto- 
ente avanti rispetto ai 
tati del 1960 Ciò sotto- 
l'urgenza di dare più 
ice attuazione a quanto 
amo affermato • subito 
le elezioni del 28 aprile: 
Wtasità cioè di adeguare 


le strutture organizzative e 
l'iniziativa politica del nostro 
partito all ’ aumentata in¬ 
fluenza elettorale. 

Il secondo dato consiste nel- 
rulteriore arretramento della 
DC, specie nelle province dì 
Macerata e Ascoli Piceno, an¬ 
che rispetto ai risultati del 
1963 Infatti nelle tre provin¬ 
ce dove sì è votato per le 
provinciali essa perde circa 
20.000 voti e arretra di oltre 
un punto in percentuale. Ot¬ 
tiene sei consiglieri provin¬ 
ciali in meno. Nei comuni so¬ 
pra i 1C.000 abitanti perde 
cinque consiglieri. 

Il terzo dato e costituito 
dalla grossa perdita del PSI 
che nelle stesse tre province 
arretra di circa 36 000 voti 
e passa in percentuale dal 
14.44 del 1963 al 9.**. dimi¬ 
nuisce cioè del 4.5. 11 PSI 
perde sei consiglieri provin¬ 
ciali Nei comuni sopra i 10 
mila abitanti della provincia 
di Pesaro il PSI passa in per¬ 
centuale dal 13,85 del 28 apri¬ 
le al 10. perdendo ti 3.65 %. 
Nei comuni sopra i 10 mila 
abitanti di tutta la regione 
il PSI perde 41 consiglieri 

Una pari? considerevole di 
questi voti viene recuperata 
dal PSIUP che ottiene nella 
nostra regione una bella af¬ 
fermazione ’ superando larga¬ 
mente la percentuale nazio¬ 
nale (3.51 %). 

' Il quarto dato, straordina¬ 
riamente significativo, è costi¬ 
tuito dalla larghissima sfidu¬ 
cia dimostrata dall'elettorato 
nei confronti delle ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra. 
A prova di ciò sta, ad esem- 
• pio, il risultato di Fano, che, 


[ 
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a mio parere, è il più signi¬ 
ficativo e importante di tutta 
la regione. A Fano infatti, 
quarto centro delle Marche 
e gestito dal centro-sinistra, 
l'unica soluzione possibile 
oggi è una giunta di sinistra 
A Jesi e Fossombrone, an- 
ch’esse amministrate dal cen¬ 
tro-sinistra, oggi è possibile 
costituire anche una giunta 
di sinistra In tutti i comuni 
e le province amministrate 
dal centro-sinistra i partiti 
che lo compongono hanno 
avuto un larghissimo calo ri¬ 
spetto alle amministrative del 
1960 Nella provincia di An¬ 
cona i partiti del centro-sini¬ 
stra perdono il 7,75 %; nel 
comune di Ancona il 5,15 %; 
nel comune di San Severino 
il 10,97 %; nel comune di To¬ 
lentino il 12,42%; nel co¬ 
mune di Civitanova Marcile 
il 16,62%; nel comune di 
San Benedetto del Tronto il 


Umbria 


19,12 %. Sapranno compren¬ 
dere la lezione impartita da¬ 
gli elettori i partiti laici del 
centro-sinistra e in partico¬ 
lare i compagni del PSI? Ca¬ 
piranno, specie i socialisti, 
che l’abbraccio della DC do- 
rotea è un abbraccio mortale 
per il loro partito e dannoso 
per tutti i lavoratori? 

Noi ce lo auguriamo di 
tutto cuore perché siamo con¬ 
vinti che un profondo riesa¬ 
me critico della loro azione 
politica e lo sviluppo di un 
franco dibattito con noi sulle 
condizioni necessarie per una 
svolta a sinistra potranno far 
fare alle Marche, a una non 
lontana scadenza, un serio e 
concreto passo in avanti sulla 
strada della formazione di 
nuove maggioranze democra¬ 
tiche che sono nelle aspetta¬ 
tive d^Ue masse lavoratrici. 

GUIDO CAPPELLONI 


PARTITI 

Provinciali 

1964 

Provinciali 1960 

Politiche 

1963 

r.c.i. 

\89.925 

39.5 

167 207 

34,8 

198.736 

38.8 

P.S.I. 

66.230 

13.8 

96 337 

20.0 

81.073 

15 8 

P.S.I.U.P. 

18.014 

3.7 

_ — 

— 

17.252 

— 

P.S.D.L 

14.622 

3.1 

15.424 

3.2 

3.4 

P.R.I. 

8.285 

1.7 

9 593 

20 

8 606 

1.7 

D.C. 

139.377 

29.0 

148 324 

30.8 

150 054 • 

30.5 

P.L.I. 

16.311 

3,t 

8 482 

1 8 

10.354 

3.2 

P.D.l.U.M. 


— 

2 016 

0.5 

2.058 

0.4 

M.S.I. 

28.119 

5.8 

33 458 

6.9 

1 30.706 

6.0 

Altri 

— 

— 

—— 

— 

1.106 

0.2 

Totali 

480.903 


480.871 

. 

511.945 



I L DATO politico più rile¬ 
vante che si ricava dal ri¬ 
sultato elettorale in Umbria 
è il completo fallimento del 
duro attacco anticomunista 
condotto dallo schieramento 
di centro-sinistra ed in parti¬ 
colare dalla D.C., con l’ob- 
biettivo di riconquistare le 
posizioni perdute nel ’63 e 
di creare le condizioni per 
estendere a tutta l’Umbria la 
formula di centro-sinistra. 

La risposta del corpo elet¬ 
torale è stata chiara: i comu¬ 
nisti non solo hanno mante¬ 
nuto le avanzate posizioni del 
'63 ma sono andati piu avanti 
passando dal 38,8 al 39,5 %, 
il PSIUP ha raccolto il 3,79 
per cento mentre si è registra¬ 
ta una nuova flessione del 
PSI (—2). della DC (—1,5) 
e del PSDI (—0.33). Nel 
complesso lo schieramen¬ 
to di sinistra ha raccolto il 
57 % dei voti, la punta più 
elevata rispetto al passato, 
mentre il raggruppamento 
dei partiti di centro-sinistra 
è passato dal 51,4 al 47,6 %. 
Gli elettori umbri, quindi, 
hanno dato una risposta po¬ 
sitiva all’appello unitario dei 
comunisti: oggi non sono pos¬ 
sibili, infatti, nelle due Pro¬ 
vince (e domani nella Re¬ 
gione) maggioranze che non 
abbiano come base l’unità dei 
partiti operai. 

I risultati delle comunali 
ne sono la conferma. In qua¬ 
si tutti i comuni dove si è 
votato con la proporzionale vi 
è stata una avanzata comu¬ 
nista rispetto alle politiche 
del ’63 ed un balzo in avanti 
rispetto alle amministrative 
del *60. Particolarmente si¬ 
gnificativi sono stati, da que¬ 
sto punto di vista i risultati 
di Terni, di Spoleto, di Or¬ 
vieto, di Narni, di Marcia¬ 
no, di Città di Castello. Nei K 
33 comuni con più di 5000 abi¬ 
tanti i comunisti hanno gua¬ 
dagnato 48 seggi, il PSIUP 
17. il PSI ne ha persi 72, la 
DC ne ha guadagnati 4, il 
PSDI 2. il PLI 6, il MSI 6. 

In 20 di questi comuni è 
possibile solo una maggio¬ 
ranza di sinistra (in 9 i co¬ 
munisti hanno la maggioran¬ 


za da soli), in 5 è possibile 
solo una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, mentre in 8 vi 
è la possibilità sia di 'una 
giunta di sinistra sia di una 
giunta di centro-siqistra. Tra 
questi è Perugia, dove però, 
nonostante ia flessione subi¬ 
ta rispetto alle elezioni po¬ 
litiche. in confronto al ’60 il 
PCI ha aumentato 5 seggi 
consolidando la maggioranza 
di sinistra (28 seggi su 50) 
e riducendo quella di centro- 
sinistra (26 seggi). 

Dal voto del 22 novembre 
è venuta in sostanza una con¬ 
ferma del ruolo determinante 
che il PCI ha nella vita del¬ 
la regione e della necessità 
di respingere le pretese do- 
rotee di imporre, sia pure in 
alcuni comuni, attraverso il 
centro sinistra, una discrimi¬ 
nazione anticomunista che, in¬ 
debolirebbe tutto il movi¬ 
mento democratico umbro. 

Il risultato elettorale con¬ 
ferma la possibilità di un di¬ 
scorso globale e positivo per 
costruire nuove maggioranze 
unitarie e popolari, dai co¬ 
munisti ai cattolici, fondate, 
in primo luogo, sulla unità 
dei partiti operai. Questo di¬ 
scorso del resto nasce dalla 
realtà della nostra regione, 
dalle tradizioni unitarie del 
movimento operaio, dalle 
convergenze che si sono rea¬ 
lizzate su tanti problemi tra 
le forze popolari e democra¬ 
tiche, dalla necessità di ap¬ 
plicare tutte le migliori e- 
nergie dell’Umbria per fron¬ 
teggiare la crisi economica e 
per portare avanti a livello 
parlamentare, delle assemblee 
elettive locali e delle inizia¬ 
tive di massa la battaglia per 
l’attuazione del Piano di svi¬ 
luppo economico umbro. Da 1 
questo punto di vista il cen¬ 
tro-sinistra in Umbria è su¬ 
perato da tempo, non ha pro¬ 
spettive. Si può andare a- 
vanti. in Umbria, solo co¬ 
struendo una nuova unità del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. Questo ha detto la 
consultazione elettorale, per 
questo ci batteremo noi co¬ 
munisti. 

. GINO GALLI 



PARTITI 

Provinciali 1964 

Provinciali 

I960 

Politiche 

1963 

P.C.I. 

628.086 

26.7 

514498 

24.2 

623.303 

25.5 

PS.I. 

241.415 

10.3 

279 020 

13.1 

294.232 

12.0 

P S 1 U.P. 

56.724 

2,4 

— 

— 

— 

— 

P.S D.I. 

124.866 

54 

99.443 

4.7 

142 549 

5.8 

P.R.I. 

51-303 

24 

52 003 

2.5 

45.726 

1 9 

DC. 

723.648 

30,8 

738.293 

34.8 

820.009 

33.5 

P.L.I. 

220.113 

8.4 

82.705 

3.9 

201.712 

84 

PD.ll.JI. 

34.781 

1,4 

65 204 

3.1 

45.726 

14 

M S.I. 

245.173 

10,4 

269 059 

12.7 

246425 

10.0 

Altri 

24.877 

1.1 

21.931 

1.0 

29-306 

14 

Totali 

2.350.966 


2.122456 


2.448.788 


SUCCESSO del 

nostro 

stra sono confermati dal 

fat- 


JL Partito e lo spostamento a 
sinistra del corpo elettorale 
sono evidenti nel Lazio Lo 
dimostra nel modo più chia¬ 
ro il confronto fra i risultali 
delle attuali elezioni provin¬ 
ciali e quelli delle elezioni pò- 
litiche del 28 aprile 1963: su 
scala regionale, la DC perde 
96 000 voti e scende m per¬ 
centuale (— 2.7); solo in par¬ 
te questa flessione avvantag¬ 
gia le destre e soprattutto i! 
Partito liberale che guadagna 
in percentuale 1.2; il nostro 
partito aumenta in cifra as¬ 
soluta e guadagna 1.2 in per¬ 
centuale. mentre il PSIUP. ot¬ 
tenendo con oltre 56 000 voti 
il 2,4 oer cento colma le per¬ 
dite sia del PSI (— 1.7) che 
del PSD! (— 0.3). ! 4 parti 
ti del centro-sinistra che ave¬ 
vano complessivamente, ne! 
I960, il 55.1 per cento e nel 
1963 il 53 2 per cento dei vo¬ 
li. perdono complessivamente 
h 160.000 voti e scendono al 48.6 
per cento, cioè perdono la 
maggioranza. 

Lo spostamento a sinistra e 
)1 fallimento del centro-sini- 


to che è divenuto impossibile 
costituire giunte di centro- 
sinistra nei Consigli provin¬ 
ciali di Roma e di Viterbo e 
dal risultato di particolare ri¬ 
lievo delle elezioni comunali 
nella città di Rieti, dove la 
conquista di un seggio in più 
da parte del PCI e di due 
seggi da parte del PSIUP ha 
reso possibile una maggioran¬ 
za di sinistra in alternativa a 
quella di centro-sinistra. Si 
deve infine aggiungere che tra 
i Comuni sotto i cinquemila 
abitanti in cui si è votato il 
' 23 novembre, quelli conqui¬ 
stati da liste unitarie compren¬ 
denti il nostro partito, sono 
saliti a 63 rispetto ai 39 del 
1960 e che vi sono nel Lazio 
20 Comuni superiori ai cin¬ 
quemila abitanti dove è pos¬ 
sibile costituire giunte di si¬ 
nistra Determinante per que¬ 
sto successo è stata la gran¬ 
de vittoria ottenuta nella cit¬ 
tà di Roma 

Il voto di Roma è queL’o che 
meglio esprime il valore e il 
risultato politico generale del¬ 
le elezioni del 22 novembre. 
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Ancora una volta, in una com¬ 
petizione che ha assunto un 
netto significato politico, Ro¬ 
ma ha dato un suo decisivo 
contributo a livello nazionale. 
Ma debbono anche esseie se¬ 
gnalate, per le loro propor¬ 
zioni e il loro valore, tutte 
le altre punte della nostra 
avanzata: i risultati comples¬ 
sivi della provincia di Viter¬ 
bo. e particolarmente quelli 
del capolungo e dei centri di 
Civitacastellana. Orte, Monte- 
fiascone; i risultati dì Civita¬ 
vecchia, Palombara, Albano, 
di molti comuni della Sabina, 
di quasi tutti i comuni dei 
Monti Lepìni in provincia di 
Latina, della zona « rossa » di 
Piglio e Paliano e di altri 
centri come Boville in provin¬ 
cia di Frosinone. 

In questo quadro positivo, 
non mancano le ombre, an¬ 
che di serie proporzioni. Nel¬ 
le province di Rieti e Lati¬ 
na. il partito supera le per¬ 
centuali del 1960 ma non 
raggiunge quelle del 1963. 
In alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Latina, come a Ter- 
racina, il partito arretra an¬ 
che rispetto al 1960. Nella 
provincia dì Frosinone non 
si raggiunge la percentuale 
nel 1960. Esistono dunque al¬ 
l’interno della nostra regio¬ 
ne quelle stesse difficoltà del¬ 
la nostra battaglia che ap¬ 
paiono dai risultati di molte 
province del Meridione. Tra 
i fattori che concorrono a de¬ 
terminare queste difficoltà, 
vi è certamente la grave si¬ 
tuazione creata dalla crisi 
delle campagne e dagli attac¬ 
chi all* occupazione operaia, 
che accentuano tradizionali 
fenomeni di disgregazione 
sociale, ancora troppo debol¬ 
mente contrastati dal movi¬ 
mento operaio • organizzato: 
sul piano politico, si rivelano 
poi particolarmente gravi in 
queste zone le conseguenze 
della divisione introdotta nel 
movimento operaio dalla po¬ 
litica di centro-sinistra. 

Tipico è in questo senso il 
caso del comune di Latina 
dove la DC conquista la mag¬ 
gioranza assoluta (21 seggi 
su 40) con una operazione di 
assorbimento di forze di de¬ 
stra, vigorosamente denun¬ 
ciata e contrastata da noi già 
dal momento della formazio¬ 
ne della lista, ma tollerata e 
coperta dal PSI che ha rivol¬ 
to tutta la sua polemica elet¬ 
torale contro di noi evitando 
ogni critica alla DC. Inoltre, 
la divisione della sinistra 
impedisce di esercitare una 
adeguata influenza sui vasti 
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strati che si staccano dalla 
DC anche nelle province di 
Latina e Frosinone e che di¬ 
vengono preda di formazioni 
qualunquiste e di destra o di 
gruppi e clientele locali. 

Nel Lazio, la questione me¬ 
ridionale ce l’abbiamo in ca¬ 
sa: e bisognerà che il Paitito 
e tutte le forze democratiche 
di Roma e della regione se 
ne rendano conto sempre me¬ 
glio e sappiano impostare i 
problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico e della lotta politi¬ 
ca, cominciando da quelli che 
devono essere affrontati dai 
Comuni e dalle Province, 
secondo una visione unitaria 
della regione e del suo av¬ 
venire che riconosca fino in 
fondo questa realtà Non c’è 
sicuro progresso per Roma 
senza una trasformazione de¬ 
mocratica dei rapporti socia¬ 
li e dei rapporti politici *n 
tutto il Lazio e soprattutto 
in quella sua parte dove più 
gravi sono gli squilibri che 
si ripercuotono sull’intera re¬ 
gione. 

Ecco, a mio avviso, il tema 
programmatico principale in¬ 
torno al quale si dovrà lavo¬ 
rare anche per costituire 
ovunque sia possibile nuove 
maggioranze unitarie. Sul 
piano politico, il riconosci¬ 
mento del fallimento della 
politica di centro-sinistra e 
la necessità di abbandonare 
ogni pregiudiziale « delimita¬ 
zione » anticomunista, sono 
gli insegnamenti principali 
che le forze democratiche do¬ 
vrebbero trarre dal risultato 
del voto del 22 novembre, su 
scala nazionale e nel Lazio, 
per contrastare la netta in¬ 
voluzione a destra della DC. 
per favorire una ripresa dei 
gruppi democratici esistenti 
nel seno della DC stessa, per 
evitare intanto le gestioni 
commissariali e contribuire 
alla formazione dì stabili 
amministrazioni popolari. 

E si dovrà cominciare a 
misurare la capacità di trar¬ 
re questi insegnamenti so¬ 
prattutto in quei numerosi e 
importanti centri, da Rieti a 
Civitavecchia, da Orte a Iso¬ 
la Liri a Marino, ecc.. dove 
sono numericamente possibi¬ 
li maggioranze sia di sinistra 
che di centro-sinistra e in 
quelle assemblee, come i con¬ 
sigli provinciali di Roma . e 
di Viterbo, dove senza uno 
spostamento politico nel sen¬ 
so indicato dal voto del 22 
novembre non sarà possibile 
formare nessuna amministra¬ 
zione democratica. 1 

ENZO MODICA 


PARTITI 

Provinciali 

1964 

Piovinciali 

I960 

P.C.I. 

137.167 

21,8 

132 014 

20.6 

P.S.I. 

57.946 

94 

86 333 

13 5 

P.S.I.U.P. 

25.002 

4.0 

— 

— 

P.S.D.l. 

46.964 

7.4 

36.230 

5.7 

P.R.I. 

14.556 

2.3 

11.219 

1.8 

D.C. 

272.409 

43.2 

295.813 

46.3 

P.L.I. 

36.680 

5.8 

16.546 

2,6 

P.D.l.U.M. 


— 

— — 

— 

M.S.I. 

39.597 

6.3 

48.378 

7.6 

Altri 

— 

— 

■ — - 

■ — 

Destre 


— 

12.319 

1.9 

Totali 

830.321 


638 852 

0 t 


S ARANNO il Comitato re¬ 
gionale, i Comitati fede¬ 
rali, le organizzazioni comu¬ 
niste di base ad esprimere un 
giudizio compiuto sul voto in 
Abruzzo, e particolarmente 
sul nostro insuccesso, per 
trarne insegnamenti e stimo¬ 
lo nel lavoro di costruzione 
del partito e nella lotta per 
il rinnovamento democratico 
della regione. Intanto, non 
possono non essere fatte che 
alcune prime considerazioni 
generali riferendoci ai risul¬ 
tati delle elezioni politiche 
dello scorso anno. 

Nello schieramento dell’op¬ 
posizione di sinistra, il PCI 
che il 28 aprile aveva avuto 
167.404 voti pari al 24,2 per 
cento con un aumento del 4 
per cento sulle precedenti 
elezioni politiche, perde 30 
mila voti (il 2,4 per cento) e 
scende al 21.8 per cento. Va 
comunque detto che questa 
posizione è superiore deli’1,3 
per cento a quella delle pre¬ 
cedenti amministrative del 
1960. 

II PSIUP raggiunge il 4.0 
per cento, la DC e il PSI ar¬ 
retrano, mentre migliorano i 
socialdemocratici, dal 5,5 al 
7.4 per cento, e i repubblica¬ 
ni dall’! al 2,3 per cento. La 
DC ha un calo di 38 mila vo¬ 
ti e dal 45.0 scende al 43.2 
per cento II PSI perde 20 mi¬ 
la voti e daini.4 scende al 
9.2 per cento II centro-sini¬ 
stra. nel suo complesso, scen¬ 
de dal 62.9 al 62,1 per cento 
A destra, liberali e MSI. 
unito ai monarchici, miglio¬ 
rano le loro posizioni passan¬ 
do rispettivamente dal 4,4 al 
5.7 per cento i liberali, e dal 
5.4 al 6,3 per cento i missini 
con i monarchici. ' 

Sì tratta di un risultato, 
credo, nel suo complesso, non 
positivo, e che ripete la ca¬ 
ratteristica di altre regioni 
meridionali; ma è per noi par¬ 
ticolarmente preoccupante, se 
si considera la tendenza na¬ 
zionale di fondo riell'avanza- 
t.a comunista 

Il dato globalmente consi¬ 
derato. però, non è sufficiem 
temente indicativo, poiché 
nella regione si hanno risul¬ 
tati diversi; nelle province di 
Pescara e l’Aquila vi sono 
perdite dello 0,7 e dello 0,5 
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167.404 24.2 

78 597 11.4 

37.910 5.5 

7.071 1.0 

311.274 45.0 

30.297 4.4 

10 616 1.5 

37.153 5.4 

11.354 • 1.6 

691.676 


per cento, mentre nelle pro¬ 
vince di Chieti e Teramo le 
perdite sono rispettivamente 
del 4,2 e del 5,7 per cento. 

Una più chiara indicazione, 
però, si ricava dalla osserva¬ 
zione del voto nei diversi 
comprensori: nelle zone dove 
è presente la classe operaia e 
dove il partito ha, in qualche 
modo, la caratteristica di 
partito di massa, i risultati 
sono positivi nella compara¬ 
zione con il 28 aprile. Tipica 
la Vallata del Pescara dove, 
nel collegio di Torre dei Pas¬ 
seri passiamo dal 37,7 al 39 
per cento: a Manoppello dal 
29,2 al 30,7 per cento, ad 
Alanno dal 30,4 al 36,2 per 
cento. 

Analogamente positivo va 
considerato il risultato delle 
zone mezzadrili e della fa¬ 
scia costiera, dove si svilup¬ 
pano piccole attività indu¬ 
striali che hanno comportalo 
una crescita della classe ope¬ 
raia ed una agricoltura inten¬ 
siva specializzata. • •’ 

Le nostre posizioni cedono, 
invece, nelle zone di disgre¬ 
gazione e d' abbandono, nel¬ 
la media ed alta collina e so¬ 
prattutto nella montagna. 

Il voto nelle città capoluo¬ 
go, riferito alle elezioni co¬ 
munali, registra una difficol¬ 
tà del nostro partito: perdia¬ 
mo sul 28 aprile e persino 
sul 1960 aU'Aqutla, Pescara 
e Chieti. Fa eccezione Tera¬ 
mo. dove, pur perdendo sul 
28 aprile, guadagniamo un 
punto e mezzo sul *60 ed un 
seggio. All'Aquila e a Pesca¬ 
ra manteniamo gli stessi seg¬ 
gi mentre a Chieti ne per¬ 
diamo uno. 

Ma questo risultato si mo¬ 
stra particolarmente preoccu¬ 
pante allorché si confrontano 
i voti avuti dalle nostre liste 
nelle comunali e quelli avuti 
nelle provinciali: ad Aquila 
vi sono 700 voti in meno al 
Comune rispetto alla Provin¬ 
cia, e Questo ha impedito di 
conquistare l'ottavo seggio: a 
Chieti. lo scarto è analogo, 
ha determinato la perdita di 
un seggio, e la DC ha otte¬ 
nuto il 60 per cento dei voti; 
a Pescara vi è una differenza 
di circa mille voti. 

Il trasformismo ha quindi 
operato notevolmente in una 
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situazione economica pesante 
e con aspetti di disperazione, 
nonostante la opposizione al¬ 
la politica governativa con¬ 
dotta dalla classe operaia, dai 
coltivatori diretti del Fucino, 
e di altre zone sviluppate, dai 
mezzadri, dagli intellettuali. 
■ L’elemento che appare pe¬ 
rò decisivo in questo insuc¬ 
cesso, è la incapacità mostra¬ 
ta dal partito a consolidare, 
in un anno e mezzo, e a ren- 
cferla stabile, la conquista del 
28 aprile, nonostante lo sfor¬ 
zo compiuto per allargare e 
migliorare la rete delle no¬ 
stre sezioni. Non va ignorato, 
infatti, che le perdite maggio¬ 
ri le abbiamo subite là dove 
il numero degli iscritti è bas¬ 
so rispetto ni voti, dove la vi¬ 
ta di partito è stentata e la 
iniziativa politica è assente. 
I/anticomunismo da IH apri¬ 
le scatenato dalla DC, dal PSI 
e dagli altri partiti, ha avuto 
un ruolo importante per que¬ 
sta ragione. 

E’ fuori di dubbio, credo, 
che la caduta di una prospet¬ 
tiva regionalista, raffievolì- 
mento della stessa speranza 
popolare a risolvere i proble¬ 
mi dell'Abruz/o attraverso un 
profondo rinnovamento eco¬ 
nomico e civile, ha avuto 11 
suo peso specie tra gruppi di 
ceto medio, che nelle città 
hanno votato per i socialde¬ 


mocratici. E’ qui che, unita¬ 
mente ni problemi del parti- 
’ to, dovremo porre la nostra 
attenzione, e cioè al tipo di 
politica di alternativa che noi 
indichiamo agli abruzzesi, e 
come riusciamo a farla avan¬ 
zare concretamente. Così co¬ 
me il mancato ritorno degli 
emigrati (sono stati espressi 
54.929 voti validi in meno ri¬ 
spetto al 28 aprile) ha pesato 
non solo per il loro mancato 
voto al PCI, ma anche per tut¬ 
to ciò che di mobilitazione e 
di slancio non si è avuto. 

Tutto ciò, però, non deve in 
alcun modo offuscare la no¬ 
stra prospettiva dì lotta per 
il rinnovamento democratico 
della regione, né la fiducia 
nello masse, poiché anche nel 
contesto di questo risultato 
negativo, vi sono elementi po¬ 
sitivi e condizioni che rendo¬ 
no possibile un largo movi¬ 
mento di massa. Lo maggio¬ 
ranze unitarie nei 30 comuni 
conquistati da liste di sini¬ 
stra, quelle che è possibile e 
necessario ricostituire nei più 
importanti centri di tradizio¬ 
nale potere Dooolare evitando 
il rovesciamento delle allean¬ 
ze da parte del PSI, i 25 seg¬ 
gi comunisti (2 in più) nei 
Consigli provinciali, ne costi¬ 
tuiscono una testimonianza. 

FEDERICO BRINI 
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PARTITI 

Provinciali 

1964 

Provinciali 

I960 

Politiche 

ìyfia 

P.C.I. 

27.403 

15.7 

25 683 

13,7 

31 529 

18.5 

P.S.I. 

17.039 

9.7 

12.164 

6.5 

17 084 

8.9 

P.S.I.U.P. 

6.892 

3.9 

— 

— 

— 

— 

P.S.D.l. 

11.684 

6.7 

8 202 

4.4 

9.161 

4.8 

P.R.I. 

3.180 

1.8 

5 050 

2.7 

3.0C0 

1.6 

D.C. 

75.727 

43.3 

98 880 

52.6 

98 776 

51,5 

P.L.I. 

15.412 

8.8 

20.480 

10.9 

18 609 

9.7 

P.D.l.U.M. 

— 

— 

5.084 

2.7 

4 626 

2.4 

M.S.I. 

12.876 

7.4 

12 252 

6.5 

8 876 

4.6 

Altri 

Totali 

4.733 

174.946 

2.7 

187.885 

— 

193.721 
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N EL MOLISE il voto del 22 
novembre ha fatto avan¬ 
zare tutti i partiti di sinistra 
ed ha condannato la politica 
della D.C. e delle destre. Il 
P.C.I. avanza in percentuale 
rispetto al ’60 del 2 % au- 
• montando da 4 a 5 i suoi rap- 
, presentanti alla Provincia e, 
nonostante l'assenza degli 
emigrati, sfiora la percentua¬ 
le delle elezioni politiche. 

Il PSIUP si afferma con il 
3.9% e conquista un seggio 
alla provincia; il PSI, che, 
nel Molise, non ha avuto mo¬ 
do di sperimentare il centro- 
sinistra, aumenta del 3,2% 
(+ 1 seggio) e il PSDI avan¬ 
za del 2,3% (-fi seggio). 

La DC per la prima volta 
perde la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti e la maggioranza 
alla Provincia e al Comune 
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capoluogo e sconta la sua po¬ 
litica fallimentare con un ca 
lo, il più alto d’Italia, del- 
l’8.2 % rispetto alle politiche 
del ’63 e del 9,3 % rispetto 
alle amministrative del ’60. 

Indietreggia il PLI del 2.1 
per cento e il MSI assorbe in 
parte i voti del partito mo¬ 
narchico, che non ha presen¬ 
tato la lista. 

L’unità dei partiti marxi¬ 
sti e degli indipendenti di *i- 
nistra ha permesso alle for¬ 
ze democratiche di strappare 
alla DC 12 comuni e di con¬ 
servare i comuni (eccetto 
quello di Salcito) preceden¬ 
temente amministrati dai co¬ 
munisti e socialisti. E’ questa 
unità che bisogna estendere 
ai comuni e alla Provincia 
per rompere con il passato e 
costruire la nuova regione. 

ALFREDO MARRAFFINI 
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P.C.I. 

485.473 

20,8 

480 075 

20.8 

555.754 

22,3 

P.S.I. 

216.490 
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9.3 

277.229 

11.1 

P.S.I.U.P. 

77.313 

3,3 


— 

— 

_ 

P.S.D.l. 

196.963 

8.4 

106 468 

4.6 

148 441 

6 

P.R.I. 

25.937 

U 

16.514 

36.7 

23 874 

1 

D.C. 

848.616 

36,3 

845 693 

6.4 

988 057 

39,6 

P.L.I. 

196.558 

8.4 

147 026 

14 

166.609 

6.7 

P.D.l.U.M. 

88.209 

3.8 

322 272 

7.2 

155 870 

6.3 

M.S.I. 

201.662 

8.6 

165.746 

7.2 

161.645 

6 A 

Altri 

Totali 

2.337.221 

— 

4 017 
2.303.144 

0.2 

14.112 

2.491.591 
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E 9 STATO già sottolineato, 
nei giorni scorsi, il gran¬ 
de valore politico dei risul¬ 
tati elettorali in provincia di 
Napoli, dove si trovano circa 
la metà della popolazione del¬ 
la Campania, la schiacciante 
maggioranza dell'apparato in¬ 
dustriale regionale e perciò 
della classe operaia, il 60% 
della forza organizzata e i 
due terzi di quella elettorale 
del nostro partito. 

L’avere consolidato e mi¬ 
gliorato, sul piano ammini¬ 
strativo. il risultato già avan¬ 
zato del 1963 (intorno alla 
percentuale del 22 per cen¬ 
to) é un risultato di notevole 
peso per tutte le prospettive 
della battaglia per il progres¬ 
so civile, sociale e politico 
della Campania e del Mezzo¬ 
giorno. Nella più popolosa e 
importante città meridiona¬ 
le. il nostro partito sfiora or¬ 
mai (nelle elezioni provincia¬ 
li) il 26 per cento; in molti 
quartieri di questa città, rag¬ 
giunge percentuali elevatissi¬ 
me (a Ponticelli il 49 per 
cento): in un gruppo impor¬ 
tante di comuni, da Castel¬ 
lammare a Pozzuoli ad Acer- 
ra, raggiunge punte assai si¬ 
gnificative, molto al di là del 
28 aprile. 

II voto di Napoli — come 
quello di alcune importanti 
provincie pugliesi — noi lo 
consideriamo quindi decisi¬ 
vo per un giudizio su tutto 
il voto del Mezzogiorno con¬ 
tinentale; ■ si consolidano e 
vanno avanti, cioè, punti di 
riferimento essenziali per tut¬ 
ta la battaglia meridionalisti¬ 
ca (classe operaia napoleta¬ 
na, nuovi nuclei operai, mas¬ 
se bracciantili e. anche colo¬ 
niche di Puglia, gruppi lar¬ 
ghi di intellettuali e di ceto 
medio). 

• Un’altra . osservazione vor¬ 


rei fare a proposito della pro¬ 
paganda che in questi giorni 
va conducendo la Democrazia 
Cristiana. In Campania, il vo¬ 
to comunista è stato miglio¬ 
re nei centri urbani. Abbiamo 
già detto del voto di Napoli: 
ma anche a Salerno, Avellino, 
Caserta, nelle elezioni pro¬ 
vinciali. abbiamo conseguito 
risultati migliori di quelli 
complessivi. 

Un discorso seriamente cri¬ 
tico va fatto invece attorno 
ai risultati del resto della re¬ 
gione, che sono stati per noi, 
nel complesso, cattivi. Anche 
qui, però, mi sembra neces¬ 
sario fare delle distinzioni. 
Le provincie di Avellino e di 
Benevento risentono assai for¬ 
temente di un processo di de¬ 
cadimento economico, socia¬ 
le e politico assai preoccu¬ 
pante: qui il mancato rientro 
degli emigrati non è solo un 
fatto quantitativo ma è sin¬ 
tomo di una situazione più 
generale. 

Diverso è il discorso per 
la parte della provincia di Ca¬ 
serta e soprattutto, mi sem¬ 
bra, per Salerno, dove ci tro¬ 
viamo di fronte a una realtà 
economica, politica e sociale 
m forte movimento e dove 
invece abbiamo la sensazione 
(confermava dai risultati elet¬ 
torali) che l’azione del nostro 
partito non riesca a caratte¬ 
rizzarsi come quella di una 
forza moderna, meridionalista, 
di chiara alternativa unitaria. 

Nell'analisi critica, che bi- 
• sogna condurre avanti, non 
ci si potrà fermare infatti so¬ 
lo ai dati oggettivi, alle diffi¬ 
coltà reali: il discorso nostro 
deve guardare soprattutto a 
noi stessi, allo stato del no¬ 
stro partito, alla sua organiz- 
. zazione. e soprattutto alla tua 
(Segse a pt|lM N) 
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capacità di iniziativa politica 
imitarla e di lotta. Tornano 
in primo piano, cioè, a mio 
parere, ì problemi, non risol¬ 
ti nella nostra attività poli¬ 
tica in Campania, della bat¬ 
taglia per la riforma agraria 
e dell’azione per l’autonomia, 
per un democratico funziona¬ 
mento degli Enti locali, per 
la Regione e la programma¬ 
zione. ' J ' 1 

Questa azione non può es» 
aere condotta, evidentemente, , 
ae non nel quadro, di un ge¬ 
nerale rilancio della nostra 
impostazione meridionalistica, 
che parta dal fallimento del¬ 
la politica di centro-sinistra e 
dai pericoli che questa poli¬ 
tica oramai rappresenta per 
il Mezzogiorno, con la sua vi¬ 
sione dell’intervento straordi¬ 
nario, con la funzione che es¬ 
sa assegna a partiti, Comuni 
e Provincie di mediazione del¬ 
l’intervento pubblico e del ca¬ 
pitalismo di Stato. 

Nelle prossime settimane, 
intrecceremo al necessario di¬ 
battito critico nel partito lo 
sforzo per mandare avanti la 
iniziativa politica e la lotta. 
Partiremo per questo dai pun¬ 
ti «jli forza che abbiamo con¬ 
solidato, anche per combatte¬ 


re le manifestazioni di loca- r 
lismo, di frantumazione, di \ 
povertà ideale e politica che 
ancora sono state presenti, in 1 
molti Comuni della Campa¬ 
nia, in questa campagna elet¬ 
torale. k ■f--- -'V * 

La situazione politica in. 
Campania è senza dubbio dif¬ 
ficile e intricata, ma è aperta > 
a un’azione intelligente e uni¬ 
taria delle forze di sinistra. 

Le forze di destra hanno avu¬ 
to un certo aumento (nono- 
' stante la falcidia subita dai 
laurini) ma rappresentano 
una minoranza piccola; la DC 

— che è diretta in Campania 
da un gruppo di potere come 
quello di Gava fra Ì più con¬ 
servatori e trasformisti — ha 
perso in tutte le provincie 
(— 7,8 ad Avellino; — 2,5 a 
Benevento; — 7,2 a Caserta; 

— 1,5 a Napoli e — 4 a Sa¬ 
lerno). Un’iniziativa unitaria 
delle forze di sinistra nei Co¬ 
muni e nelle Provincie at¬ 
torno dei temi generali della 
politica meridionalistica, del- 1 
la programmazione democra¬ 
tica, del rinnovamento econo¬ 
mico e civile della Campania, 
si impone oggi con' urgenza 
in tutta la regione. 

GERARDO C1IIAROMONTE 
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PARTITI 

Provinciali 

1964 ‘ 

Provinciali 

I960 

Politiche 

1903 

F.C.I. 

315.001 

25,1 

310.947 

22,8 

357.090 

24.2 

P.8.I. 

147.340 • 

10.7 

173.160 

13.2 

164 312 

11.5 

P.S.I.U.P. 

20.933 

1.5 

— 

— 

— 

-- 

P.S.D.I. 

77.079 

5,6 

28 025 

2.1 

56.770 

4,0 

P.R.I. 

14.967 

1.1 

8 868 

0.7 

14 019 

1.0 

D.C. 

561.256 

40,8 

587.626 

43,1 

652.909 

45.9 

P.L.I. 

' 73.432 

5.3 

29 396 

2 2 

55 287 

3 9 

P.D.I.U.M. 

48 867 

3.4 

45.846 

3.3 

25 686 

1.8 

M.S.I. 

88 845 

6,5 

140.455 

10.3 

75.924 

5,3 

Altri 


— 

12.458 

0,8 

21.523 

. 1.8 

Destre 

— 

— 

24 862 

,1.9 

— 

— 

Totali 

1.375.710 

. 

1.361.739 


1.423.550 



r f PUGLIA le elezioni am¬ 
ministrative del 22 e 23 no¬ 
vembre segnano una gran¬ 
de vittoria del PCI, che ha 
superato nettamente le già 
avanzate posizioni conqui¬ 
state > il 28 aprile del 1903. 
Nelle quattro province di Ba¬ 
ri, Brindisi, Lecce e Taran¬ 
to, dove si sono svolte le ele¬ 
zioni provinciali, che sono 
quelle che consentono i con¬ 
fronti politicamente più si¬ 
gnificativi, il PCI ha raccol¬ 
to il 25,1 % dei voti validi 
avanzando dell’l % rispetto 
al 28 aprile; del 2,3% rispet¬ 
to alle amministrative del 
1960, e conquistando così 5 
nuovi seggi nei consigli pro¬ 
vinciali. A sottolineare il va¬ 
lore della nostra avanzata in¬ 
tervengono poi altri due risul¬ 
tati di grande rilievo-in una - 
regione meridionale come la ' 
Puglia; 1) la sensibile flessio¬ 
ne della DC che passa dal 
43,1 al 40,8 % con una perdi-, 
ta secca del 2,03 %; 2) l’arre¬ 
tramento delle destre (PLI, 
MSI e monarchici) che rispet¬ 
to alle politiche perdono il 2 
per cento dei voti scendendo 
dal 17 al 15%. 

I risultati elettorali confer¬ 
mano quindi una avanzata 
verso sinistra, inequivoca e 
piena, sia per il cedimento 
della D.C. e delle destre, sia 
per la più marcata caratteriz¬ 
zazione di sinistra che si re¬ 
gistra nell’ambito delle stesse 
forze di sinistra. PCI, PSIUP 
e PSI, rispetto al 1963, passano 
dal 35,4 al 37,3% nonostante la 
flessione del PSI che dopo la 
dura perdita subita nel 1963 
perde ancora circa 1*1 %, scen¬ 
dendo daini,5 al 10,7%. Que¬ 
sta tendenza verificata dalle 
provinciali di Bari, Brindisi, 
Lecce e Taranto è largamen¬ 
te confermata dai risultati dei¬ 
le elezioni comunali del fog¬ 
giano, dove si è votato in 
47 comuni su 65 e dove nel 
comuni sopra i cinquemila abi¬ 
tanti il PCI si è saldamente 
attestato sul 40 per cento dei 
voti validi, mentre in quelli 
inferiori ai cinquemila abi¬ 
tanti le liste di sinistra hanno 
complessivamente superato il 
50% dei voti. . 1 

Fatta questa rapida sintesi, 
se si procede ad un più at¬ 
tento esame dei risultati elet¬ 
torali, il successo del PCI in 
Puglia appare ancora più ri¬ 
levante e significativo in ter¬ 
mini di qualità. Ciò principal¬ 
mente in ordine alle seguenti 
considerazioni: 1) la più forte 
avanzata, dal 26,3 al 28,6 pari 
quasi al 2 % avviene nelle 
province dove in questi anni 
si sono avuti alcuni importan¬ 
ti insediamenti industriali, Ba¬ 
ri, Brindisi e Taranto, e so¬ 
prattutto nelle città capoluo¬ 
go. Nella città di Bari l’au¬ 
mento è pari al 4 %, a Taran¬ 
to è superiore al 3%, a Brin¬ 
disi si passa dal 20,9 del 1960 
al 25,9% del 1963 e al 27.8 
delle comunali del 1964. 2) 
La cosi detta « area rossa > si 
estende alla provincia di Brìn¬ 
disi. La Puglia, fino a ieri era 
consuetudine dividerla in due 
aree politico elettorali: la pri¬ 
ma costituita dalle tre pro¬ 
vince « rosse * o comunque 
elettoralmente superiori alla 
media nazionale, di Foggia, 
Taranto e Bari; e la seconda 
dalle province di Brindisi e 
Lecce inferiori alla media na¬ 
zionale o addirittura. « bian¬ 
che*. Il fatto nuovo e rile¬ 
vante messo in luce da que¬ 
ste elezioni è che nell'arco di 
4 -anni anche Brindisi è di¬ 
ventata una provincia « ros¬ 
sa > per il nucleo operaio del¬ 
la- città- e ràccresciuta - com¬ 
battività del movimento con¬ 
tadino. 3) Il notevole accre¬ 
scimento della nostra forza 
nelle zone contadine, soprat- 
• tutto in quelle dove anche 
\ questa estate si è sviluppata 
la lotta per la colonia; e que- 
* sto è avvenuto sia nei comu- 
i - ni dal brindisino, sia in quel¬ 


li del leccese, dove pure com¬ 
plessivamente, il nostro parti¬ 
to registra una flessione. 4) Il 
consolidamento e il rafforza¬ 
mento delle nostre posizioni 
nei centri tradizionalmente 
€ rossi » come Cerignola, dove 
il PCI pasèa dal 53 al 55 % 
dei voti. Gravina, dove si rag¬ 
giunge il 53 per cento, Apri- 
. cena, Sannicandro Garganico, 

. Torremaggiore, Corato, ecc. 

La provincia di Lecce è 
l’unica zona nella quale il PCI 
non avanza, registra anzi una 
flessione. Varie sono le ragio¬ 
ni di questo risultato e su di 
esso il partito sta già atten¬ 
tamente discutendo; tuttavia 
anche in questa provincia non 
solo la DC perde la maggio¬ 
ranza assoluta subendo un du¬ 
ro ridimensionamento che la 
porta dal 52 per cento delle 
politiche all'attuale 40 %, ma , 
le sinistre, nel loro comples¬ 
so, tra il 1960 e il 1964 sono 
passate dal 30 al 40% e ciò 
, anche per la buona afferma¬ 
zione del PSIUP. 

Questa tendenza sta a si¬ 
gnificare che anche in que¬ 
sta provincia opera una for¬ 
te spinta a - sinistra, che è 
appunto compito del nostro 
partito saper meglio cogliere 
e utilizzare. 

I risultati delle elezioni pro¬ 
vinciali mettono in evidenza 
una netta inversione della 
consueta tendenza ad una no¬ 
stra flessione nelle ammini¬ 
strative rispetto alle ’ politi¬ 
che. Se si esclude il caso di 
Lecce queste elezioni segnano 
anzi una avanzata nostra più . 
forte di quella del 28 aprile. 
Ciò è tanto più significativo 
se si tiene conto che anche la 
Puglia è sottoposta alle stesse 
difficili condizioni delle al¬ 
tre regioni meridionali: emi¬ 
grazione (nella regione vi so¬ 
no stati oltre centomila vo¬ 
tanti in meno), prepotenze e 
corruzioni del governo e del 
sottogoverno de. (non si di¬ 
mentichi che la Puglia è la 
patria di Moro che le ha de¬ 
dicato una tanto affannosa 
quanto inutile tournée elet¬ 
torale), e i ben noti fenome¬ 
ni di clientelismo, personali¬ 
smo, ecc. 

I risultati delle comunali 
non contraddicono, anzi con¬ 
fermano questa tendenza. An¬ 
che se il confronto con le po- 
' litiche sembra mostrare una 
flessione'dell’1,5%, il balzo ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative è enorme. Numero¬ 
si comuni conquistati e parec¬ 
chi quelli nei quali senza di 
noi non si può governare. 

Si allarga l’area della no- 
' stra presenza nei consigli co- - 
munali e provinciali e il cen¬ 
tro sinistra entra decisamente, 
in crisi. Il PSI paga duramen¬ 
te (a Taranto è stato addirit¬ 
tura dimezzato) il prezzo del- 
■ la sua collaborazione subal¬ 
terna con la DC, che perde 
anch’essa nonostante l’assorbi¬ 
mento delle destre. Queste ele¬ 
zioni hanno registrato una for¬ 
tissima spinta a sinistra e una 
crescente fiducia delle masse . 
nel nostro partito e nella sua 
‘ politica. Esse confermano — e 
questo è per noi il punto de¬ 
cisivo — che non siamo più 
una forza potente, sì, ma isola¬ 
ta, legata solo alle esperienze, 

. alle situazioni e alle lotte del 
passato ma che a noi guar¬ 
da la parte più avanzata del- 
' la società, e con noi cammi- 
, nano gli sviluppi politici, so- , 
ciali e culturali del presente . 

- e dell’avvenire 

Nella nostra regione il cen- 

- tro sinistra con la sua discri- 
, - minazìone anticomunista ha 

ricevuto un durissimo colpo; 
con^màggiore urgenza e for- 
• za, nelle cose e nelle coscien¬ 
ze, si pone il problema delle p ' 
nuove maggioranze, e questo 
è il compito nuovo e decisivo 
che si pone oggi ai comunisti 
pugliesi. i 

■ ALFREDO RSICRLIN 
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PARTITI 

Provinciali 

1964 „ 

Provinciali I960 

Politiche 

1963 ’ 

^ - 

P.C.I. 

211.905 

23,4 

216.442 

23,3 

’ 259 326 

26.2 

P.8.I. 

, 122.684 • 

13,6 

133 080 

1 14.3 

' 128 753 

13 

P.S.I.U.P. 

44.890 

5.0 ' 

— 

— 

— 

— 

P.S.D.I. 

46.844 

5.2 

27.314 

3 

- 29.426 

3 

P.R.I. . 

18.644 

2.1 

6 299 

0,7 

1 14 122 

1.4 

D.C. ‘ 

328.225 

36,3 ' 

371.513 

40 

433 987 

43.9 

P.L.I. 

49.485 

5,4 

’ 38 621 

4.2 

34 327 

3.5 

P.D.I.U.M. 

—■—■ 


32.231 

' 3.5 

17.802 

1.8 

M.S.I. 

82.116 

' 9 

101.599 

11 

68 200 

6.9 

Altri 

♦ _ ^ 

— 


— 

1.995 

0.3 

Totali ' 

904.793 


' 927.099 

, 

' 987.938 
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I L VOTO del 22-23 novem¬ 
bre in Calabria è caratte¬ 
rizzato da una sconfitta vi¬ 
stosa della DC che nel voto 
provinciale arretra rispetto 
alle politiche del ’63 di circa 
7 punti in percentuale, > ma 
che arretra anche - rispetto * 
alle precedenti amministrati- . 
. ve perdendo oltre 4 punti in 
percentuale e scendendo da 
, 40- a 36 seggi. Anche nelle 
elezioni per i consigli comu¬ 
nali la DC perde la maggio¬ 
ranza assoluta che aveva nei 
due capoluoghi di Catanzaro 
e Reggio Calabria, e in alcu¬ 
ni altri dei principali centri 
della regione, perde in voti 
e in seggi, e m decine e de¬ 
cine di piccoli comuni le li¬ 
ste scudo crociato sono state 
battute. < • 

Alla destra della DC, salvo 
un lieve miglioramento libe¬ 
rale, il voto indica la scom¬ 
parsa delle forze monarchi¬ 
che, che non sono state nean¬ 
che in grado di presentare li¬ 
ste provinciali, e un regresso 
marcato del MSI che perde 
voti in tutte le province e ri¬ 
duce le proprie rappresentan¬ 
ze consiliari. 

Alla sinistra della DC, ac¬ 
canto ad una abbastanza net¬ 
ta avanzata dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani, che 
pur restando forze di scarsa 
rilevanza tuttavia incremen¬ 
tano le loro posizioni, sta da 
una parte un arretramento del 
PSI, che nelle province per¬ 
de oltre 1 punto'in percentua¬ 
le e un seggio, e dall’altra 
una consistente affermazione 
del PSIUP che guadagna cir¬ 
ca 45 mila voti e 4 seggi. 

Il PCI migliora nelle pro¬ 
vinciali in provincia di Co¬ 
senza e di Reggio Calabria, 
e nonostante la flessione re¬ 
gistrata nel Crotonese, man¬ 
tiene regionalmente le posi¬ 
zioni del 1960, migliora nei 
comuni sopra i 5000 abitan¬ 
ti, conquista in molti casi 
da solo la maggioranza asso¬ 
luta e in altri casi, in liste 
4L. concentrazione, un gran 
• numero di municipi, consoli- 
" dando e allargando la sfera 
" dét potere popolare. - 

Gli elettori calabresi hanno 
cosi inferto una dura con- 
. danna al monopolio politico 
della DC; hanno permesso al 
PCI di consolidare la sua 
forza di pilastro dello schie¬ 
ramento democratico e po¬ 
polare. 

L'analisi del voto presenta 
tuttavia degli elementi non 
soddisfacenti che vanno rile¬ 
vati e spiegati. Sarà compito 
del partito approfondire que¬ 
sto esame, che dovrà partire 
dalla constatazione dei se¬ 
guenti dati: 1) * il PCI non 
riesce a toccare le posizioni 
raggiunte nelle elezioni po¬ 
litiche del ’63. C’è sì da rile¬ 
vare che il ritorno degli emi- 
, grati è stato insignificante ri- 
. spetto a quello che si potè 
riscontrare nelle elezioni po¬ 
litiche dello scorso anno, ma 
ciò non basta a spiegare il 
fenomeno. Qui si dovrà ap¬ 
puntare la ricerca critica di 
tutto il partito: 2) il PCI su¬ 
bisce nel Crotonese un arre¬ 
tramento sia nel voto provin¬ 
ciale che nel voto per il Co-- 
mune di Crotone, tradiziona- 
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le roccaforte del movimento 
popolare calabrese e meridio¬ 
nale, dove però resta il par¬ 
tito più forte e le forze di si¬ 
nistra conservano la maggio¬ 
ranza dei voti e dei seggi. 

E’ presto ancora per espri¬ 
mere un giudizio completo 
del perchè di questo fenome- > > 
no negativo; si può già dire • 
oggi però come questo sia le-' ' 
gato alla persistente difflcol-’'' 
tà nello sviluppo della lotta 
popolare per la riforma agra¬ 
ria e la rinascita a cui con¬ 
tribuiscono cause oggettive e 
soggettive che il dibattito do¬ 
vrà mettere in luce. 

Con il voto del 22 novem¬ 
bre è aperto oggi il problema 
della formazione delle Giun¬ 
te nelle tre amministrazioni 
provinciali e nei Comuni in 
cui si è votato con la pro¬ 
porzionale. Il senso generale 
del voto in Italia è nettamen¬ 
te di condanna del centro-si¬ 
nistra. Questa condanna è ri¬ 
scontrabile anche nel voto ca¬ 
labrese e in modo più mar¬ 
cato laddove il centro-sinistra 
era stato istituito su scala lo¬ 
cale, come conferma l’anda¬ 
mento del voto nei comuni 
di Cosenza, Rosarno, Poliste- 
na e nelle province di Cosen¬ 
za e Reggio Calabria. 

La prospettiva del centro- 
sinistra è quindi politicamen¬ 
te da respingere. Le ripercus¬ 
sioni politiche delle elezioni 
non tarderanno a farsi sen¬ 
tire nella situazione politica 
generale anche in Calabria. 

Le rappresentanze comuni¬ 
ste si muoveranno nei Comu¬ 
ni e nelle Province verso il 
raggruppamento di tutte le 
forze di sinistra sia laddove 
queste sono maggioranza e 
possono assicurare una dire¬ 
zione popolare agli enti lo¬ 
cali, sia laddove non lo so¬ 
no, per condurre una oppo¬ 
sizione unitaria contro la DC 
che nella campagna elettora¬ 
le ha ampiamente conferma¬ 
to e dispiegato la sua carat¬ 
teristica clientela conserva¬ 
trice e trasformistica. ‘ 

Spetta al PSI, anche in Ca- ,, 
labria, il compito di trarre 
tutte le conseguenze del voto, 
di rifiutare un ruolo subal¬ 
terno in soccorso del mono¬ 
polio politico d.c. che ha su¬ 
bito una forte scossa, di sce¬ 
gliere una strada conseguen¬ 
te di autonomia e di unità 
popolare. t 

E’ compito oggi di tutto il 
partito impegnarsi in un di¬ 
battito che permetta di ricer¬ 
care i motivi per cui non sia¬ 
mo potuti andare più avanti, 
di migliorare tutta la sua 
azione politica, di sviluppa¬ 
re la , più ampia i iniziativa 
esterna, di convocare assem¬ 
blee e riunioni attraverso le 
quali sia possibile portare in 
mezzo alle masse la discus¬ 
sione sui risultati elettorali, 
nella prospettiva da essi aper¬ 
ta nella situazione politica 
italiana e calabrese, impe¬ 
gnandosi contemporaneamen¬ 
te nella necessaria opera di 
rafforzamento del nostro par¬ 
tito, che rappresenta - una 
grande forza al servizio della 
rinascita calabrese e del rin¬ 
novamento politico italiano. 

GIOVANNI DI STEFANO 


PARTITI 

Provinciali 

1564 

Provinciali 

1960 

Politiche 

1963 

P.C.I. 

r 70.495 

23,5 

73.078 

24.1 

94.748 

28.9 

P.S.I. 

26.173 

8.8 

38 861 

12.8 

33 754 

103 

P.S.I.U.P. 

11.435 

3,8 

— 

— 

— 

— 

P.S.D.I. 

27.942 

9.3 

20 069 

6.7 

19 003 

5.8 

P.R.I. 

3.678 

1.2 

1 308 ’ 

0.5 

• 2.269 

0.7 

D.C. 

121.311 

403 

132.240 

43.6 

139 342 

42.5 

F.L.I. 

19.917 

6.7 

10 679 

3.5 

14 040 

4.3 

P.D.I.U.M. 

— 

— , 

— 

— 

3 462 

1.1 

M.8J. 

17.785 

5,9 

26.735 

8.8 

17.955 

' 53 

Altri 

Touii 

809 ' 
299.543 

0.3 

302370 


3 003 
327.636 
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I RISULTATI delle elezioni 
provinciali in Lucania e in 
alcune zone interne del Mez¬ 
zogiorno sono la conseguenza 
di una situazione di estrema 
disgregazione sociale ed eco¬ 
nomica. Da questo dato ob¬ 
biettivo bisogna partire se si 
vuole dare un giudizio politi¬ 
co e più che mai quando si 
vuole esaminare il voto del 
22 novembre. Questa situazio- 
, ne è sensibile alTinfluenza dei 
fenomeni esterni e soggettivi. 

- Infatti, ad esempio, la pre¬ 
senza degli emigrati significa 
non solo la presenza di una 
- forza politica ' quantitativa¬ 
mente rilevante, ma anche la 
presenza di una forza politica • 
. .-qualitativamente determinan¬ 
te. per orientare gran parte 
della popolazione. Inoltre le 
, presentì difficoltà economiche 
nazionali, che nel Mezzogior¬ 
no si sono ripercosse con mag¬ 
giore gravità (non esistono 
lavori pubblici, nessun pro¬ 
cesso industriale ecc.), hanno 
accresciuta la disponibilità dei 
, cittadini ad un ricatto, alle 
' lusinghe delle promesse pre- 
.. elettorali, alla paura di perde¬ 
re lo stipendio incerto. In 
questa situazione, dove pochi 
sono coloro che hanno una in¬ 
dipendenza economica, i no¬ 
tabili trovano cosi un ambien¬ 


te propizio per il loro pater- - 
nalismo. . - 

' ' Da ciò derivano la confu¬ 
sione politica, i repentini cam¬ 
biamenti di situazione, il di¬ 
storto sbocco politico, l’accen¬ 
tuato campanilismo nelle ele¬ 
zioni provinciali. Il PCI in Lu¬ 
cania non ha • compreso in 
tempo questi fenomeni, ed è 
qui l’errore che il partito de¬ 
ve riparare dopo questa cam¬ 
pagna elettorale. In questo 
quadro il voto del 22 novem¬ 
bre, se non permette un giu¬ 
dizio positivo, nemmeno ci 
consente un giudizio pessimi¬ 
stico.. Infatti nonostante la 
mancanza di 60 mila emigrati 
in Lucania (40 mila in prò- , 
vincia di Potenza e 20 mila in • 
provincia di Matera), i risul¬ 
tati’ ottenuti sono i seguenti. 

In provincia di Potenza il 
PCI ha conquistato 1 consi¬ 
gliere provinciale in più, pas¬ 
sando da 6 a 7 e togliendolo 
alla DC. Ha strappato da solo 
5 comuni alla DC. Ha mante¬ 
nuto i 4 comuni che aveva 
■ prima'. Ha guadagnato 20 seg- , 
gì nei comuni oltre i- 5 mila 
abitanti (da 34 a 54 ). Ha’ gua- « 
dagnato altri 4 seggi nei co¬ 
muni oltre i 10 mila abitanti. ‘ 
Il PCI con le sinistre ha strap¬ 
pato altri 6 comuni alla DC. 
Ha dato l’appoggio alle forza , 


laiche e cattoliche dissidenti 
per la conquista di altri 5 co¬ 
muni. - . * - 

La DC ha invece perduto 
un consigliere provinciale a 
favore del PCI, e 21 comuni 
che aveva prima di cui 4 alle 
destre e 17 alle sinistre. 

J La DC ha perduto 48 seggi 
nei comuni oltre i 5 mila abi¬ 
tanti e ha perduto 4 seggi nei 
comuni oltre i 10 mila abi¬ 
tanti. Solo il PSI nel campo 
della sinistra ha avuto la per¬ 
dita di un consigliere provin¬ 
ciale a favore del PSIUP, e 
una perdita di 5 seggi nei co¬ 
muni ^ai 5 ai 10 mila abitanti. 

In provincia di Matera il 
PCI ha guadagnato un seg¬ 
gio nelle elezioni comunali del 
capoluogo,' ha strappato alla 
DC i comuni di Calciano, Alia¬ 
no, Salandra, insieme al PSI 
S. Giorgio Lucano, e ha ricon¬ 
quistato il comune di Irsina 
col 00% dei voti. 

La DC pur mantenendo le 
posizioni del 1960 ha perduto 


2300 voti nella valle del Ba¬ 
sente a favore del PCI e di 
k, altre forze di sinistra e ha 
perso la maggioranza nei co¬ 
muni di Grassano (oltre i 10 
mila abitanti). ■ -, 

1 Naturalmente in meglio cer¬ 
ti risultati si potevano modi¬ 
ficare. Per ottenere questa 
forza e per intervenire a mo¬ 
dificare questa situazione si 
tratta di fare un esame serio, 
cogliendo l’occasione dell’ana¬ 
lisi dei risultati di queste ele- 
. zioni per rafforzare il partito 
nella regione, sviluppare un 
numero maggiore di quadri 
dirigenti di partite e interes¬ 
sare e mobilitare le masse 
contadine intorno ai loro pro¬ 
blemi, porre con forza mag¬ 
giore i problemi dell’indu¬ 
strializzazione, della riforma 
agraria, e dare una prospetti¬ 
va nuova verso il socialismo 
alle masse giovanili della re¬ 
gione lucana. 

, . - DONATO SCUTARI 


-• economica e sociale e nella 
J stessa organizzazione dei grup¬ 
pi avversari. ' - 

’ - Dobbiamo riconoscere fran¬ 
camente che, in questi anni, 
è stato del tutto insufficien¬ 
te lo sforzo compiuto per mo¬ 
dificare questa situazione. 

Dal dibattito critico che 
abbiamo già cominciato e che 


si svilupperà con spregiudi¬ 
catezza e realismo, siamo si- 
curi che il partito saprà trar¬ 
re lo slancio necessario per 
superare le attuali difficol¬ 
tà e per riprendere il cam¬ 
mino al servizio dei lavora¬ 
tori e di tutto il popolo si¬ 
ciliano. 

PIO LA TORRE 


Sardegna 


PARTITI 

Provinciali 1964 

Provinciali 1960 

Politiche 1963 

P.C.I. 

147.494 

ZI 

138.298 

20,7 

163.232 

ai 

P.S.I. 

52.796 

7.9 

74 215 

11.1 

80.227 

n.i 

P.S.I.U.P. 

31.598 

4.7 

— 

— 

— 

— 

P.S.D.I. 

31.766 

4,7 

24.726 

3.7 

22.567 

34 

P.R.I. 

— 


- _ 


29.425 ' 

4.1 

D.C. 

257.732 

38,4 

285.791 

42,8 

308.754 ‘ 

42,8 

P.L.I. 

42.621 

6.4 

'21.010 

3.1 

41.993 

5.8 

P.D.I.U.M. 

17.753 

2.7 

34.416 

5.2 

27.177 

3.8 

M.8.I. 

43 288 

6.4 

43 537 

6,5 

41.978 

5.8 

P.S.D’A. 

43.709 

6.5 

26 620 

4 

6 394 

0.9 

Altri 

1.778 

0,3 

19 510 

2.9 

-- • 

— 

Totali 

S70.174 


668.123 


7*1.747 

- 


Sicilia 


I L FATTO che in Sicilia, il 
Partito comunista abbia 
avuto una notevole flessione 
rispetto alle elezioni del ’63, 
su tutta l’area regionale ed 
in particolare nei capoluoghi 
ci costringe a dare una valu¬ 
tazione complessiva del vo¬ 
to. La nostra riflessione cri¬ 
tica deve investire, anzitut¬ 
to, il rapporto tra la politica 
nazionale del nostro partito 
e la traduzione di essa sul 
terreno dell’autonomia sici¬ 
liana. Quando noi non diamo 
una risposta adeguata ai pro¬ 
blemi posti dall’autonomia in 
Sicilia si verifica una dimi¬ 
nuzione della tensione poli¬ 
tica e ideale necessaria per il 
progresso delle forze demo¬ 
cratiche e del nostro partito. 
La recessione economica ha 
avute per esempio, disastro¬ 
se conseguenze nell’Isola co¬ 
me in tutto il Mezzogiorno 
a cui i monopoli vogliono far 
pagare, ancora una volta, il 
prezzo della riorganizzazione 
del loro sistema di dominio 
sulla società italiana. 

Ebbene, l’incapacità della 
Regione a dare risposte vali¬ 
de ai problemi che si sono 
aperti drammaticamente e in¬ 
fine le ricorrenti crisi del go¬ 
verno siciliano hanno creato 
un clima di sfiducia generale 
nell’opinione pubblica, a cui 
noi forse non abbiamo reagi¬ 
to adeguatamente per impe¬ 
dire che anche il nostro par¬ 
tite fosse coinvolto nelle re¬ 
sponsabilità di un fallimen¬ 
to 1 che è invece? dell’attuale 
classe dirigente governativa, 
ed in particolare della poli¬ 
tica di centro-sinistra. 

Così, mentre nazionalmen¬ 
te la nostra linea alternativa 
è emersa con nettezza, e sia¬ 
mo andati avanti; nella re¬ 
gione invece non siamo riu¬ 
sciti da un lato a far emer¬ 
gere con forza e chiarezza le 
responsabilità della classe di¬ 
rigente nazionale e regionale, 
, per il continuo aggravarsi 
della situazione economico-so- 
ciale dell’Isola, per il pro¬ 
gressivo deterioramento delle 
istituzioni autonomiste e del¬ 
la stessa vita dell’Assemblea 
regionale, e dall’altro Iato a 
• porre al centro della campa¬ 
gna elettorale il grande tema 
del piano di sviluppo econo¬ 


mico e di riforme sociali di 
cui la Sicilia ha bisogno (e 
partendo proprio da questo 
tema, a sottolineare la neces¬ 
sità di una profonda modifica 
di tutti gli indirizzi di go¬ 
verno). « 

Una prima conclusione è 
dunque questa: che in Sici¬ 
lia dobbiamo delineare con 
maggiore forza e chiarezza la 
nostra alternativa al falli¬ 
mento del centro-sinistra. Ciò 
è tanto più urgente dal mo¬ 
mento che non si tratta sol¬ 
tanto del fallimento di uno 
schieramento governativo, ma 
ci si trova di fronte ad una 
vera e propria degenerazio¬ 
ne di un sistema di potere 
che estende la propria in¬ 
fluenza attraverso gli stru¬ 
menti del clientelismo, della 
corruzione elettorale e spesso 
della mafia. Nei confronti di 
questo sistema occorre deter¬ 
minare una permanente e 
netta contrapposizione, co¬ 
struendo dal basso, e alla te¬ 
sta delle masse, nuovi schie¬ 
ramenti unitari di forze so¬ 
ciali e politiche. 

Il 22 novembre invece, pro¬ 
prio per Pindebolimento del¬ 
la prospettiva di cambiare le 
cose, hanno vinto i gruppi 
di potere locale e ciò partico¬ 
larmente nelle grandi città 
dove essi proprio in occasio¬ 
ne delle elezioni municipali 
sono in grado di mettere in 
moto una macchina elettora¬ 
le mostruosa sul piano della 
corruzione e del fanatismo 
più sfacciati. r ; 

Sul piano del bilancio elet¬ 
torale, mentre da un lato bi- 
slgna sottolineare come 11 
partito abbia meglio resistito 
nelle campagne e nei centri 
minerari dove la stratificazio¬ 
ne di classe è più omogenea 
e più incisiva è stata la no¬ 
stra iniziativa (il che ha con¬ 
sentito la conquista della 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi alle forze popolari in cir¬ 
ca 80 Comuni sui 280 in cui 
si è votato), dall’altro occor¬ 
re mettere in evidenza le 
gravi insufficienze rivelale 
dalle strutture organizzative 
del partito e da tutto il tes¬ 
suto delle organizzazioni de¬ 
mocratiche nelle grandi cit¬ 
tà, rispetto ai compiti nuovi 
imposti dai profondi muta¬ 
menti intervenuti nella vita 


Q UEL CHE si può dire, fin 
da questo momento, è che, 
nel quadro di una grande 
avanzata nazionale del Par¬ 
tito Comunista Italiano e di 
un notevole regresso della 
Democrazia Cristiana anche 
rispetto alle elezioni politiche 
dello scorso anno, in Sarde¬ 
gna il nostro partito mantie¬ 
ne sostanzialmente le sue po¬ 
sizioni, mentre la Democra¬ 
zia Cristiana registra un for¬ 
tissimo arretramento sia ri¬ 
spetto alle amministrative 
del 1960 (4,4%) che rispetto 
alle regionali del ’61 (—7.5%) 
e alle politiche del 1963 
(—4,4%) una perdita sensi¬ 
bile deve registrare anche il 
PSI che cala rispettivamente 
del 3,2, dell’1,7 e del 3,2 
Tutte le sinistre autonomi 
stiche (dal PCI al PSdA) 
hanno, però, un aumento no¬ 
tevole. 

La Democrazia Cristiana 
che nel 1960 aveva il 42,8% 
dei voti e che nelle regionali 
del 1961 ottenne, col 46,3%, 
la maggioranza assoluta dei 
seggi nel Consiglio Regiona¬ 
le, ha oggi soltanto il 38,4% 
dei voti dell’elettorato sardo. 
Il suo potere nell’Isola è sta¬ 
to, quindi, drasticamente ri¬ 
dimensionato: nelle province 
di Sassari e Nuoro, il calo 
della DC ha il carattere di 
un vero e proprio crollo. In 
Provincia di Nuoro, rispetto 
al 1963, la DC ha perduto il 
7,6%, in provincia di Sassari 
il 5,8% sul complesso dei 
voti espressi. In provincia di 
Nuoro la DC ottenne l’anno 
scorso più del 50% dei voti, 
oggi ha soltanto il 42,6%. Lo 
elettorato sardo ha espresso, 
quindi, un sevèro giudizio di 
condanna della politica na¬ 
zionale e regionale della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Il regresso, o la crisi, del¬ 
la Democrazia Cristiana in 
Sardegna è, dunque, in pie¬ 
no corso e la lotta nostra e 
del movimento operaio sar¬ 
do, in questi anni, sono alla 
base di questo positivo risul¬ 
tato. 

II nostro partito in Sar¬ 
degna. mentre avanza sul ’60 
(+1,3%) e sulle regionali 
del ’61 (+ 2%), ha avuto una 
leggera flessione (0,6%) ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
dello scorso anno. Occorre 
però tenere conto del fatto 
che è mancato il voto di de¬ 
cine di migliaia di emigrati, 


cui il governo e la DC han¬ 
no volino, di proposito, ne¬ 
gare il diritto di votare per 
le amministrative e che, nei 
soli primi 8 mesi di quest’an¬ 
no, altri 10.253 lavoratori 
hanno dovuto abbandonare 
l’Isola. 

Inoltre, occorre rilevar* 
che, quest’anno, era presente 
al nostro fianco il PSIUP e 
che, sul terreno di una cam¬ 
pagna condotta unitariamen¬ 
te e con spirito fraterno, es¬ 
se- ha costituito una forza di 
attrazione anche nei confron¬ 
ti di talune aliquote di elet¬ 
torato che nel 1963, prima 
della scissione del PSI, ave¬ 
vano orientato verso di noi 
il loro voto. 

Anche in Sardegna, l’attac¬ 
co antisovietico e anticomu¬ 
nista sferrate dalla DC, dal¬ 
le destre ed anche, purtrop¬ 
po, da una parte del PSI, k 
stato respinte dall’elettorato. 
In alcuni importanti comu¬ 
ni, come Guspini e Serraman- 
na, il nostro partito ha man¬ 
tenuto o conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta; a Quartu, a 
Iglesias, a Villaoidro, a Car- 
bonia, per citarne alcuni, sia¬ 
mo andati avanti anche ri¬ 
spetto alle elezioni del 1963. 

Ora si tratta, anche affron¬ 
tando la formazione delle 
Giunte, di lavorare perchè lo 
spirito unitario e autonomi¬ 
stico con cui abbiamo con¬ 
dotto, in condizioni difficili, 
la nostra campagna, non ven¬ 
ga meno; perchè siano ripre¬ 
si e sviluppati i contatti con 
le altre forze di sinistra e ai 
Impedisca, dovunque è pos¬ 
sibile, che la DC si sottrag¬ 
ga alle conseguenze politiche 
del giudizio di condanna eh# 
l’ha colpita. Siamo alla vngifc 
lia di nuove importanti etej 
zioni, quelle regionali dta 
’65: noi speriamo che sia M 
PSI che il PSdA non vorran¬ 
no fornire alla DC ulteriori 
coperture, che sarebbero esi¬ 
ziali per loro e per l’avvenira 
della Sardegna. - 

Il partito in Sardegna ha 
lavorato con impegno e gran¬ 
de spirito di sacrificio. Oc¬ 
corre non concedersi alcuna 
sosta e affrontare, subito, i 
compiti della mobilitazione e 
della lotta in vista della nuo¬ 
va e decisiva prova cui sa¬ 
remo chiamati nella prima¬ 
vera del prossimo anno, eoa 
le elezioni regionali. 

UMBERTO CARDIA 


La stampa mondiale concorde 

\ — 

sulla vittoria del PCI 


Mentre U ministero degli Interni stava 
manipolando le cifre per cercare di na¬ 
scondere l’avanzata comunista, la stampa 
mondiale sottolineava concorde il successo 
del PCI nelle elezioni amministrative di 
domenica scorsa. Pubblichiamo Qui ampi 
stralci di alcuni dei più significativi arti¬ 
coli apparsi sui quotidiani di tutto il 
mondo 

THE NEW YORK TIMES d „ „ 

novembre, in un articolo dal titolo » Van¬ 
taggio per i '"rossi" e perdite per i de» 

- scrive: 

* I comunisti hanno ottenuto un au¬ 
mento nel numero dei voti rispetto alle 
elezioni politiche dello scorso aprile. Il 
PCI, dimostratosi più che mai il partito 
comunista più forte dell'Occidente, è giu¬ 
bilante; l’Unità afferma che la vittoria 
ottenuta preannunzia il crollo del centro- 
sinistra. Per contro, i portavoce governa¬ 
tivi dichiarano che la politica di centro- 
sinistra non appare indebolita in modo 
significativo. Ciò non toglie che la per¬ 
centuale dei roti ottenuta dai comunisti 
in 74 delle 92 province della penisola 
abbia raggiunto il 26 per cento rispetto 
al 25.6 per cento ottenuto nelle politiche 
dell'aprile '63 ». 

Il NEW YORK HERALD TRIBUNE : 

' I forti guadagni comunisti aprono oggi 
nuovi problemi per la traballante coali¬ 
zione governativa del premier Aldo Moro. 
La defenestrazione di Krusciov e la morte 
di Paimiro Togliatti, l’uomo che ha con¬ 
dotto e personificato il partito italiano per 
, un quarto di secolo, non hanno impedito 
ai comunisti di guadagnare nuovi roti'. 

THE FINANCIAL TIMES di Londra 

scrive: »In quasi tutte le grandi città, 

' il Partito comunista ha registrato un so- 
’ stanziale incremento rispetto alle ammi¬ 
nistrative del ’60 ed in molti casi anche 
. rispetto alle elezioni generali dello scorso 
anno ».*,-,- 

THE DAILY TELEGRAPH 

sotto il ti- ' 

. fedo » Guadagni comunisti nelle ammini¬ 
strative » cosi commenta il voto di do- 
~ menica scorsa: -Nel complesso, l’esperi¬ 
mento di'centro-sinistra non sembra es¬ 
sere uscito rafforzato dalle presenti ele¬ 
zioni Ma gli osservatori non sono tanto 
.preoccupati dei guadagni comunisti quan¬ 


to del fatto che essi siano stati riportati 
in un periodo di crisi per il movimento 
comunista mondiale ». 

LE MONDE 

scrive: »I pronosticatori 
avevano previsto che nelle elezioni di 
domenica e di lunedi i partiti piu forti 
avrebbero perduto terreno rispetto al 28 
aprile 1963. Si sono sbagliati a metà: i 
democristiani si sono indeboliti, ma i 
comunisti hanno fatto di meglio che con¬ 
servare le loro posizioni, essi progredi¬ 
scono dal 255 al 26 per cento ». • Ma il 
fatto più importante — prosegue il gior¬ 
nale dopo aver osservato che il governo 
Moro esce indebolito dalla prova eletto¬ 
rale — che non mancherà di provocare 
impressione in tutte le capitali del mondo 
libero è che. contro ogni aspettativa, i 
comunisti continuano il loro lento pro¬ 
gresso, di anno in anno, malgrado il mi¬ 
glioramento economico intervenuto spetta¬ 
colarmente, (secondo Le Monde - ndr.) 
negli ultimi 15 anni ». 

L’INFORMATION 

di Parigi scrive sot¬ 
to il titolo - Regresso dei de e dei socia¬ 
listi »; » Ad eccezione dei socialdemocra¬ 
tici, i partiti della coalizione governativa 
di centro-sinistra hanno registrato un lie¬ 
ve regresso alle elezioni di domenica 
scorsa. Per contro i comunisti hanno pro¬ 
gredito in parecchie regioni, al pari di 
una parte dell'opposizione di destra, i 
liberali. Il relativo successo dei comunisti 
dimostra che i recenti avvenimenti di Mo¬ 
sca non hanno influenzato gli elettori che 
seguono il PCI. Esso ha ottenuto il 26 
per cento dei suffragi, mai registrato pri- 
, ma d'ora ». 

L’AURORE 

Il quotidiano parigino scri¬ 
ve: »La coalizione di centro-sinistra ha 
subito un regresso del 35 per cento ri¬ 
spetto òlle ultime elezioni legislative. Ciò 
sta forse a significare una condanna irri- 
' mediabile per il eentro-sinistra? I comu¬ 
nisti hanno superato molto bene lo sco¬ 
glio della " dekrusciovizzazione ” ed han¬ 
no migliorato le loro posizioni dello 0,7 
per cento rispetto alle ultime elezioni 
politiche ». 

PARIS JOUR 

sotto il titolo » Lieve 
progresso dei comunisti nelle amministra¬ 
tive » scrive: 


*Dai risultati della recente consulta¬ 
zione elettorale in Italia si deduce eh* 
il PCI ha ottenuto un lieve miglioramento 
a spese della coalizione governativa, for¬ 
mata dai partiti di centro-sinistra. Ri¬ 
sulta che il PCI ha sopportato bene l* 
ripercussioni dovute alla liquidazione 4i 
Krusciov, e ciò mentre tutti si doman¬ 
davano se non avrebbe perduto voti per 
la prima volta in sedici anni ». • 

La NEUE ZUERCHER ZEITUNG 

di Zurigo: » Nonostante le speranze del 
centro-sinistra, la defenestrazione di Kru¬ 
sciov non ha potuto arrestare il progresso , 
del PCI. L'elettorato comunista ha dimo- 
. strato la sua insensibilità nei confronti 
degli eventi di Mosca. Soltanto il fatto 
che la maggior parte dei lavoratori ita¬ 
liani all’estero non è venuta in Italia per 
votare, ha impedito al PCI un successo 
ancora maggiore. Infatti il governo ita¬ 
liano, ben sapendo che i lavoratori italiani 
all'estero sono fedelissimi al PCI. aveva 
concesso soltanto una riduzione del 50 per 
cento sui biglietti ferroviari ». 

EL MUNDO di L'Avana scrive: » Mal¬ 
grado tutta la propaganda e tutte le ri¬ 
sorse impiegate, il Partito comunista ita¬ 
liano è risultato vittorioso nelle elezioni 
municipali e provinciali e ha ottenuto 
più voti che nelle occasioni precedenti. 

Il governo di coalizione ha perso terreno. 
Ciò dimostra una tendenza degli elettori 
italiani a marciare verso sinistra, col sue- . 
cesso del Partilo comunista. JT da atten¬ 
dersi che tale movimento continui a4 
aumentare ». 

Il NEP SZABADSAG 

di Budapest: 

» E* fallita clamorosamente la crociata 
anticomunista; il centro-sinistra ha subito 
perdite. Ciò dimostra chiaramente che gli 
elettori respingono la politica governativa. 

I risultati mettono in rilievo in modo 
inequivocabile lo spostamento a sinistra 
della vita politica italiana ». 

La BORBÀ di Belgrado: » Il PCI resta 
anfora di più per ravvenire la forza prin¬ 
cipale della sinistra italiana. Sarà mag¬ 
giormente difficile realizzare una politico 
di sinistra senza il suo appoggio a, pag¬ 
gio, corcando il suo isolamento •. . v 
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Il «segreto» dei 
paesi dove il PCI 




il 70 "/, dei voti 


Dal nostro inviato 

-■ • SIENA. 28. 

Oggi, nella piazza centrale 
(H Colie Val d'Elsa, c’è mer¬ 
cato: non fosse per la ttcbbfo 
che confonde la linea dei tetti 
it grava su tendoni di incerato 
Intorno al monumento ai Ca¬ 
duti, sembrerebbe di stare in 
Un ' paese del Mezzogiorno. 
Centinaia di persone — so¬ 
prattutto donne con la borsa 
della pesa nelle mani — pav¬ 
iano e ripassano fra le banca¬ 
relle del tessuti, delle scarpe, 
degli oggetti di plastica violen¬ 
temente colorati, si chinano a 
:onslderare i prezzi, discuto¬ 
no, fanno calcoli, acnuistano 
qualcosa. Nell’ombra del por- 
lei intorno alla piazza, la 
confusione del mercato subito 
ri acqueta: qualcuno entra od 
tsce da un bar, qualcuno so¬ 
tta a considerare l cartelloni 
lei dati elettorali, le percen¬ 
tuali, t guadagni e le perdite. 

Sono quei dati che mi han- 
io spinto fin qui e che ora mi 
uggeriscono un calcolo molto 
templice, ecco: fra quegli nò- 
nini di mezza età che discu- 
ono sulla porta del bar, o 
ra quelle donne che rovistano 
tra gli oggettinl di plastica, a 
lue passi di distanza non una 
na tre persone su quattro 
'• quasi - tre, secondo una ri- 
ì orosa statistica) votano per 
I Partito comunista. 

E nell’ultimo anno — dal 28 
iprite ad oggi —' quella terza 
tersona che è • quasi» comu- 
dsta, ha subito delle mod{fi¬ 
nzioni: diciamo che se aveva 
i rima — secondo le alchimie 
elle percentuali — metà del 
•orpo • rosso - ora è •rossa» 
tuasi del tutto: a Colle Val 
yEtsa, infatti. Il Partito comu- 
lista è passato dal 64,5 al 
7,6% dei voti e 1 partiti che 
i richiamano al socialismo so¬ 
lò passati, nel loro complesso, 

Ì al 75 al 77,1%. 

Nè Cotte Val D’Elsa è una 
ccezione, nel senese; lungo la 
trada che da Siena porta a 
’irenze, a pochi chilometri da 
til, c’è Poggibonsi, dove il 
■partilo'*hà conàuistato il 65,87 
per cento guadagnando il 2.5 
ter cento dalle elezioni poll- 
iche e il 5,17 % dalle amml- 
it strative del ‘60. 

Più avanti, ci sono le stret- 
9 vie. gli archi, le torri me- 
I ioevali dt S. Gimignano: 62,63 
ter cento dei voti (1.63% in 
HU rispetto al 28 aprile mal- 
rrado che da allora fi numero 
leali elettori sia diminuito di 
49 a causa della emigrazione). 
Von molto lontano, ancora, c'è 
m altro paese che — forse — 
la In Italia il primato del voti 
romanisti: Sovicille, col 73.41 
ter cento. 

Del resto, c’è un dato com¬ 
messi vo che basta a indicare 
a forza del partito e la re- 
rponsabilttà che essa compor¬ 
li per I comunisti del Senese: 
tei 15 comuni (compreso Ste¬ 
sa) dove si è votato domenica 
(corsa con la proporzionale, so- 
o stati eletti 86 consiglieri 
jC„ 28 socialisti. Il socialisti 
mitari, 4 socialdemocratici, 7 
iberall, 5 missini e ben 214 
^munisti. 

mmm 

Ieri un giornalista • borghe¬ 
se» è venuto da Torino fin 
ui a cercare il • segreto » dei- 
ulteriore successo comunista 
n questa parte d’Italia; me Io 
M raccontato il segretario co¬ 
rninole dell’organizzazione co¬ 
mmista di Poggibonsi: «Vole¬ 
rà sapere il numero degli anel¬ 
ateti, ma io gli ho detto: 
mal/abeti non ce ne sono 
mnti; magari qualche vec¬ 
chietta ». 

Divertente l’idea di cercare 
icU'anal/abetismo la ragione 
lei nostro 65,87 % a Poggibon- 
li, un paese operaio dove, ncl- 
’ultimo decennio, ci è stato 
in enorme sviluppo detta me¬ 
li* industria < dell’artioianato 
li qualità; un paese dove, co¬ 
ite tutti sanno, il nostro par- 
ito i forte non solo tra la 
ilasse operala ma anche tra la 
chi ero degli * industrìalotti * 
r in generale nel vasto ceto 
Medio di vecchia e nuova for- 
nazione. 

Ma qual i dunque il segreto 
el nostro successo a Poggi¬ 
ami? Il compagno Paoletti 
•1 parla della tradizione ariti- 


Felicitazioni 
Iella « Pasionaria » 

I ■ 

per la vittoria 
del P.CI. 

La compagna Dolores Ibar- 
uri ha Inviato al compagno 
ligi Longo il seguente tele- 
inuna: « Interpretando ta 
oia del Partito Comunista 
agnolo e del mio popolo, mi 
letto con voi per la vittoria 
enuta dal PCI nelle elezioni 
trinciali e comunali ». 

Un messaggio di felicitazioni 
di augurio per sempre mag¬ 
ari successi del nostro Par- 
o • per la causa della pace 
□odiale, del progresso e del 
datismo « è stato Inviato dal 
imitato centrale dell’AKEL 
Cipro. 


Il grappo del senatori co¬ 
nnatali è convocata per fio¬ 
retti 1 dicembre, alla ore I, 
pronao la propria tede a Fa¬ 
tano Madama. 


lascìsta del comune, del 720 
anni di prigione e confino sof¬ 
ferti da 120 suoi concittadini, 
dei fucilati di Montemaggio 
durante la guerra di Libera¬ 
zione, della giusta azione dei 
comunisti come amministrato¬ 
ri e anche della loro capacità 
di • parlare • con la gente, di 
dibattere e di chiarire le cose. 

Così, poco prima, il sindaco 
di Colle mi aveva ricordato 
che la bandiera rossa ha vinto 
la sua prima battaglia ammi¬ 
nistrativa, nel suo comune, 67 
anni fa, nel marzo del 1897 e 
che il movimento poi non si 
è mal spento neanche negli 
anni • più violenti e brutali » 
del fascismo. 

Tutto giusto. Ma basta la 
tradizione a spiegare la nostra 
continua avanzata? • No, cer¬ 
to: si aggiungono I motivi di 
una giusta politica per cui nel 
dopoguerra il partito ha con¬ 
quistato la fiducia dei mezza¬ 
dri e di tutti t contadini... ». 

Ma a S. Gimignano? A San 
Gimignano dove da dieci anni 
la popolazione va diminuendo 
di stagione in stagione e do¬ 
ve, anzi, questa diminuzione 
è molto più grave di quanto 
non appaia perchè, come mi 
spiegano, c’è un continuo • ba¬ 
ratto -, tra sangimlgnanesi che 
se ne vanno e siciliani, cala¬ 
bresi, abruzzesi che vengono; 
c la percentuale del voti co¬ 
munisti aumenta. Secondo il 
compagno Pasqualetti, segre¬ 
tario del comitato comunale 
del partito a S. Gimignano. la 
ragione è nella forza del par¬ 
tito, nella sua attività quoti - 
diana, nel fatto che •non ci 
limitiamo a covare 1 nostri 
nidi », « siamo presenti in tut¬ 
ti gli angolini detta vita eco¬ 
nomica e politica: Ogni anno 
si conquistano i nuovi elettori 
e a ogni elezione si va avan- 
ti ». 

Oltre la tradizione, dunque, 
c’è la forza del partito, il suo 
impegno di direzione sulla vi¬ 
ta del paese, che non subisce 
la • erosione del potere » sem¬ 
plicemente perchè si ammini¬ 
stra. bene. 

' Non si può dire, certo, che 
tutto ciò sia sbagliato. Del re¬ 
sto, il discorso mi viene ap¬ 
profondito ancora in una riu¬ 
nione di giovani operai a cui 
partecipo in serata netta Bi¬ 
blioteca comunale di Colle. Ma, 
se devo rilevare il » perchè» 
più persuasivo fra quelli che 
sono andato ■ annotando, deb¬ 
bo, ft» conclusione, riferirmi a 
quanto mi ha detto II Scompa¬ 
gno Pace, segretario detta zo¬ 
na di Gracciano, nel comune 
di Colle. Gracciano è una zo¬ 
na di sviluppo edilizio, una 
zona operaia dove finiscono con 
l’approdare anche le famiglie 
degli emigrati meridionali. Qui 
non torna neanche conto fare 
percentuali: su 1178 elettori 
che domenica scorsa sono an¬ 
dati alle urne, 932 hanno vo¬ 
tato comunista. Ci sono stati 
100 elettori in più quest’anno, 
rispetto al 28 aprile e 93 voti 
in più al PCI, quattro in me¬ 
no alla DC. 

Con Pace, venuto qui dalla 
Sicilia 18 anni fa, discutiamo 
della vita dei contadini, detta 
attività detta •Casa del popo¬ 
lo » della forza del partito nel¬ 
la sua zona.) La conversazione 
si anima quando parliamo del 
voto siciliano: •Capisce — di¬ 
ce — 11 ancora c’è la suddi¬ 
tanza, c’è l’intrallazzo»: e non 
si vuol riferire cosi agli scan¬ 
dali, atte ruberie, bensì atta 
invisibile ed oppressiva rete di 
obblighi che lepano netta vita 
sociale, l’uno ott’altro, il pe¬ 
sce più piccolo e quello Im¬ 
mediatamente più grosso di 
lui, e cosi fino ai arossi pe- 
sclcanL questo opprime la Si¬ 
cilia. 

— E qui? chiedo. 

— Qui — dice — noi ci sia¬ 
mo sentiti subito diversi qui 
non c’è intrallazzo, qui l citta¬ 
dini hanno pari diritti tutti; 
qui l’ambiente è più confor¬ 
tante. c'è più dignità: ognuno 
si sente ed è più libero. 

' Si. non può essere che que¬ 
sta la conclusione: questo il 
• segreto ». la conseguenza e 
la causa, insieme, del voto co¬ 
munista a Cotte, a Poggibonsi, 
a S. Gimignano. in tutte que¬ 
ste valli toscane: qui ci si sen¬ 
te e si è più liberi, e nella 
liberti, del resto duramente 
conquistata, i toscani e anche 
gli emigrati che • barattano », 
II voto comunista è la conclu¬ 
sione logica cui perviene l’an¬ 
tica tradizione, la storia stessa¬ 
la civiltà di questa zona di 
Italia 


A Monticiano ieri notte ab- 
iblamo concluso il nostro lun¬ 
go giro netta zona partecipan¬ 
do alla » festa detta vittoria ». 

A Monticiano c’era una giun¬ 
ta socialista e comunista. Poi, 
prima delle elezioni, i sociali¬ 
sti si sono messi con i de, 
certi di tornare ali'ammini- 
strazione col nuovo alleato La 
campagna elettorale è stata 
durissima, non c'è dubbio — 
se ne ha la prova leggendo i 
manifesti scritti • a mano sui 
muri delle case — ma H» de¬ 
finitiva gli elettori hanno da¬ 
to torto al » centro-sinistra ». 

Ora si festeggia la vittoria. 
Poco fa. per altro- il comizio 
in piazza è stato anche una 
manifestazione di unità e si è 
concluso con un invito ella 
collaborazione tra gli eletti 
delle due Uste. 

Con lo stesso spirito si va 
festeggiando dovunque in que¬ 
sti giorni il risultato elettorale. 


Aldo Do Jftco 
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36 E;'19“ - 36 E/23" 8TANDARD • Anche In questo modello» 
che oltre una eccezionale convenienza di prezzo, sono presentì 
tutti I pregi fondamentali della tecnica Teiefunken. 36 E/19" 
L 13&000 • 36 E/2&’L. 14*000 
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36 B/23" EXTRA -n televisore che si è Imposto universalmente 

E er l'assoluta fedeltà di ricezione delle immagini • del suoni. 
. 167.000 


46 UB/23" SUPER • UHF (2* canate) transistorizzato « Anche 
in montagna» anche tra alte costruzioni o in zone di scarso 
segnale consente sempre una ricezione perfetta. LIBOJOOO 


36 Lf23"'LU880»ContimiengrendeeQcoeiMMdt questo appa¬ 
recchio di luteo con spegnimento automatico. E**H più automatico" 
ire i televisori delia meravigliosa serie Teiefunken. L. 199.000 






MATCH II - Sta conquistando il mondo per la 
aua deliziosa eleganza.Sen8lbilissÌmo ( toacablle^ 
In cuoio pregiato. Li7.900 . 


SPRINT 36 - il transistor di elevato potenza, e 
onde medie e corte. L 294)00 


SPYDER « L'apparecchio dal tre modi «fuso: 
in casa può essere alimentato con fa corrente 
luce, in auto con la batterla e ovunque con le 
pile incorporate. L 19.900 


MUSIKUS 36 - Valigetta fonografica amplificata 
Una fonovaligia che al buon rendimento musi¬ 
cale accoppia la perfetta armonia della linea. 
L22.900 . 


mm 

N . v Sa '.7A'. 



•00 ■ « Ad una linee eetotfoe aggiornata di 
questo ricevitore el accoppia un'alto fedeltà 
musicale. L. 26400 


REGISTRATORE A NASTRO MAGMETOPHON 
300 K - R registratore e transistore, leggero, 
maneggevole, di minimo Ingombro. Alimenta¬ 
zione: batteria di pile; batterie auto, corrente 
s Iternata. L106400 
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Frigoriferi 

TELEFUNKEN 

VOLLRAUM 
(tutto spazio) 


nuova tecnica 
di isolamento 
maggiore capacità, 
minore ingombro 


Frigoriferi da L 66400 
aL129uOOO 



DOMEX 
fa lavabiancheria 
di lusso 

suporautomaMca 

MOD. L« - Lava Kg. 4 X 
di biancheria 
asciutto 

MOD 1 L 6 -Lave Kg. 6 
di bisneharto 
asciutta 

Domex L 4 L150400 
Domex L 6 L199400 
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l’Unità / domenica 29 novembre 1964 


TO 



PCI 


Risultati definitivi dei Consigli provinciali 



TRA UNITA 



Misti 

PSd’A 

Altri 



Questi sono I comuni dove liste del PCI o liste 
del PCI in alleanza col PSIUP o liste del PCI in 
alleanza col PSI o liste PCI-PSI PSIUP o più larghe 
concentrazioni di sinistra hanno trionfato, queste 
sono le città nelle quali il numero dei seggi con¬ 
sente la formazione di una maggioranza di sinistra 


1964 

provinciali >. \ 


. * .Seggi 



6.600.887 

2.866.346 



.8 

9.476.812 
PU 2.018.780 
PDIUM 236.952 
MSI 1.265.919 


26 602 

11.3 244 

2.9 59 
6,6 143 
1,2 22 

37.4 891 

7.9 145 

0,9 13, 


29.311 

44.168 

116.473 


Totali 25.365.398 


1960 

amniiitléalive 



1963 

•• politiche 


Voti % 


5.883.708 

3.495.519 


1.399.814 5,8 
304.843 U 
9.800.228 40,4 
981.104 4 
693.721 2,8 
1.440.492 5,9 
105,506 0,4 

134.860. 0,5 

24.239.795. 



548 6.778.709 
322 3.772.314 


115 1.671.144 6,3 
24 352.241 1,3 

950 10.163.176 38,2 
‘1.846.402 7 
448.658 1.7 
121 1.325.112 5 
•4 - ’ — 

6 210.716 0,8 

26.551.985 


Il PCI ha la maggioranza assoluta nel Consiglio provinciale di Siena. Nelle seguenti 
province è possibile la formazione di giunte PCI-PSI-PSIUP: Perugia, Terni, Firenze, 
Arezzo, Grosseto, Livorno (dove il PCI ha la metà dei seggi), Pisa, Pistoia (Il PSIUP 
non ha rappresentanti, ma fra comunisti e socialisti è possibile una maggioranza), Bolo¬ 
gna, Reggio Emilia (Il PCI ha la metà dei seggi), Ravenna, Parma, Modena (Il PCI 
ha la metà del seggi), Forlì, Ferrara, Mantova (il PSIUP non ha rappresentanti). 


Ì TORINO, Comuni sopra t 
.OOO abitanti: Beinasco - Col- 
egno - Venaria - Alpignano 
Cuorgnè . Bussoleno - Gur- 
liasco; Comuni al di sotto dei 
.OOO abitanti: S. Ambrogio - 
Tale - Banchette - Carema - 
fiilanova - Feletto - Brandizzo 
Lombardo re - Mazzè - Grosso 
B usano - Quagli uzzo - Praro- 
tino - Chiesanuova - Vische - 
taglione - Vistrorio - Germa- 
rnano - Lugnacco - Reano - 
’blanocco - Balangero - Ruegllo 
■ Quassolo - Lessolo - Pracorsa- 
10 - Givoletto - Mompantero - 
Traves - Coazze - Borgone. 

ALESSANDRIA. Comuni so¬ 
na i 5.000 abitanti: Alessandria 
Novi Ligure - Ovada - Va- 
enza Pe; Balzola - VUJanova- 
)zzano - San' Giorgio Mon- 
errato - TrevilJe - Mombelio. 
lillalvetnia - Vlguzzolo Pon- 
ecurone - Sarezzano - Guaz- 
ano - Guazzora - Carbona- 
a i Scrivia - Pozzolo Formi- 
taro - Pasturana - Tassarolo 
'abella - Cantalupo - Sardl- 
tliano - Rivarone - Pomaro 
Bassignana . Tidneto - Pa¬ 
letto - Silvano d’Orba . Tri- 
obbio - Morzasco - Prasco - 
Pagliolo . Beiforte - Montal- 
leo - Cassinelle - Molare - Ca¬ 
ntore . Cartosio - Bergamasco 
Masip - Fresonara. 

ASTI, Comuni sotto l 5.000 
ib itantl: Calamandrana (sin.) - 
Jastelnuovo Belbo (sin.) - Ca- 
tagnole Monferrato (sin. e 
nd.) - Montemagno (sin. e in- 
lipendenti) - Chiusano (sin. e 
nd.) - Velveglio (sin. e Ind.). 

CUNEO. Comuni sopra i 5.000 
ibitonti: Racconigi; sotto i 5.000 
abitanti: Pradleves. 

NOVARA, Comuni sopra I 
1.000 abitanti: Casteiletto Tiri¬ 
lo - Viiladossola - Omegna - 
Verbania; sotto i 5.000 abitanti: 
Elione - Cambiasca - Casalino - 
Cressa - Cureggio - Fontaneto - 
Garbagna - Massino - Nibbiola 
- Prato - Romagnano - S. Ber¬ 
nardino - Veruno - Caltignaga 
. Granozzo - Piedimulera - Var¬ 
io - Pettenasco _ Grignasco. 

VERCELLI. Comuni sopra i 
f.000 abitanti: Trino Vercellese 
. Candelo - Santhià - Serravalle 
Sesia; sotto i 5.000 abitanti: An¬ 
do rno - Borriana - Crevacuore 
- Donato - Gaglianico - Guar- 
dabosone - Mezzana • Mondan¬ 
do - Occhieppo Superiore - 
Portala - Fostua - Prolungo - 
Pray - Quaregna - Sala Biellese 
- Soprana - Strona - Terlengo 
. Tollegno - Zhnone - Zubiera 
- Zumaglia - VUlarboit - Alice 
Castello - BorgovercelH - Bu- 
ronzo - Carisio - Casanova 
Rivo - Cigliano - Crova - Fon- 
tanetto Po - Lignana - Motta 
dei Conti - Olcenego - Pezzami 
- Prarolo - Quinto - Rive - 
Ron secco - Salasco - San Ger¬ 
mano - Stroppiarla - Tronzao. 


MILANO, sopra i 5.000 abi¬ 
tanti: Ciniselio Balsamo - Co¬ 
togno - Cormano - Corsico - 
Gaggiano - Lacchiarella - Lim- 
biate - Locate Triulzi - Mele- 
gnano * Novate M. - Pero - 
Rozza no - S. Giuliano M. - Se- 
grate - Sesto San Giovanni - 
Scnago - Settimo M. - Vimo- 
drone - Bollate - Piottello; sot¬ 
to i 5.000 abitanti: Assago - 
Basiglio - Buccinasco - Bura- 
go Malgora (PCI. PSI) - Cal- 
vinasco - Carolano - Cerro 
del Lambro - Golgagno - Lo- 
diveecbio - Medi glia - Novi- 
glio - Opera - Ozzero - Pan- 
tigllate - Panilo - Peschiera 
Borromeo - Pieve E. - Rodano 
. Settala Trezza no su] Navi¬ 
glio - Turano - Villavesco - 
Vizzoio Predabissi . Zibido San 
Giacomo - Casorezzo - Maasa- 
lengo - Fozzuolo M- • 

BERGAMO; Castro (PCI, 
PSI) - Ponteranica (PCI e al¬ 
tri) - Terno (lista civica) - Cor¬ 
tenuova. 

BRESCIA; Flesse (PCI) - Ce¬ 
no (intesa democr.) - Collio 
(PCI. PSIUP). ' 

COMO: Lanzo dTntelvi (PCI, 
sin.) - Pognana Lario (PCI. 
sin.) - AlbavUla (PCI, sia.) - 
Colonne* (PCI. sin.) - Abbadia 
Lariana (PCI. sin.) - Paderoo 
d'Adda (PCI. sin.). 

CREMONA, sopra i 5.000 obi- 
tasM germina' sotto i 5 mila abi¬ 


tanti: Annlcco (PCI, PSI) - Bo- 
namerse (PCI, PSD - Ca’ d’An- 
drea (PCI, PSD - Crotta d'Ad¬ 
da (PCI, PSI, PSIUP) - Drlzzo- 
na (PCI, PSI, PSIUP) - Gade- 
sco P.D.( PCI, PSD - Gerre Ca¬ 
prioli (PCI, PSIUP) - Gtissola 
(PCI, PSIUP) - Mal agnino 
(PCD - Motta Baiuffl (PCI, 
PSI) - Persico Dosimo (PCI, 
PSI) - Pessina Crem. (PCI) - 
Pieve d’Olmi (PCI, PSD - Pie¬ 
ve San Giacomo (PCI, PSD - 
San Daniele Po (PCI, PSD - 
Scandolara Ravara (PCI, PSI, 
ind.) - Sesto Cremonese - Spl- 
neda (PSD - Spino d'Adda 
(PCI, PSI, PSIUP) - Stagno 
Lombardo (PSI, PSIUP) - Tor¬ 
re Picenardi (PCI, PSD - Tor- 
ricella del Pizzo (PCI, PSI). 

MANTOVA, sopra i 5.000 abi¬ 
tanti: Suzzara (PCI) - Pegogna- 
ga (PCI, PSIUP) - Porto Man¬ 
tovano (PCI) - Ostiglia (PCI al 
50 per cento) - Curtatone - 
Gonzaga - Mantova - Marmi- 
rolo - Moglia - Pogfeiorusco - 
Quistello - Rodigo - Roncofer- 
raro - San Benedetto Po - Ser- 
mide; sotto i 5.000 abitanti: Ac- 
quanegra sul Chiese (PCI. PSI) 

- Borgoforte (PCI, PSD - Ca- 
saloldo (PCI, PSD - Gazzuolo 
(PCI, PSD - Magnacavallo (PCI. 
PSI) - Motteggiana (PCI) - Pie¬ 
ve di Coriano (PCI) - Revere 
(PCI, PSI) - San Giacomo (PCI, 
PSI) - San Giorno di Mantova 
(PCI, PSI) - Serravalle a Po 
(PCI, PSI) - Sustinente (PCI. 
PSD - Virgilio (PCI, PSI) - 
Gazoldo d’Ippoliti (ind. sin.) - 
Dosolo (PCI, PSD. 

PAVIA, sopra i 5.000 abitanti: 
Mede Lomellìna - Vigevano - 
Robbio - Broni - Stradella - 
Garlasco < - Mortara; sotto • i 
5 mila ' abitanti: Albuzzano 
(sin.) - Bereguardo (PCI, PSD 

- Borgo S. Siro (PCI, PSI) - 
Borgarello - Bornasco (PCI, 
PSD - Bressana Bottarone (PCI, 
PSI) - Calvignano (ind. sin.) - 
Canneto ' Pavete (PCI, PSI) - 
Carbonara Tic. • (PCI, PSD - 
Casorate Primo (PCI, PSI) - 
Castelletto D. Branduzzo (PCI, 
PSI) - Castelnovetto (PCI, PSD 

- Cernlago - Cerreto Lom. (PCI, 
PSI) - Certosa Pavia (PCI, sin.) 

- Cervesina (PCI, ind.) - Cigo- 
gnola (sin. ind.) - Cilavegna 
(PCI) - Cornale - Ferrera Er- 
bognone (PCI) - .Galliavola 
(PCI) - Gambarana - Giussago 
|(FCI, sin.) - Gravello Lom. 
(PCI, sin.) - Lìnavoilo (PCI, 
[sin.) - Lomello (PCI) - Mezza¬ 
na Bighi (PCI, sin.) - Mezzano 
Rabattone (PCI, sia.) - Ca¬ 
va Manara (PCI. - PSI) • - 
Montescano - Olevana Lom. 
(PCI, . sin.) - Ottabiano 
(PCI, sin.) - Parona (PCI. 
sin.) - Pietra de* Giorgi (PCI, 
sin.) - Pieve Albignola (PCI) - 
Pinarolo Po (PCI, sin.) - riz¬ 
zala (PCI) - Portalbera (PCI, 
sin.) - Redavalle - Rivanazza- 
no - Rosesco (PCD - S Damia¬ 
no S. Colle (PCI. sin.) - S. Ge- 
nesio (PCI) - S. Martino Sicco- 
mario (PCI, sin.) - S. Nazzaro 
de* Burgundi (PCI, sin.) - S. 
Giulietta (PCI, sin.) - S. Ange¬ 
lo Lomellina (PCI, sin.) - Sar- 
tirana Lom. (PCI) - Scaldasole 
(PCI) - Semiana (PCI, sin.) - 
Sommo (PCI, sin.) - Torre Bo- 
retti (PCI, sin.) - Torre d’isola 
(PCI) - Valeggio Lomellina 
(PCI, aiti.) - Valle Salimbene 
(PCI. «in) - Velleno - Villa 
Biscossi . Zeme Lom. (PCL sin.) 

. Zerbolò (PCL sin.) - Zi nasco 
(PCL sin.) - Caqdia Lom. (PCI, 
PSD - Corteolona (PCL PSI) - 
Mezzanino (PCL sin) - Rea 
(PCL sin.) - S. Giorgio Lomel¬ 
lina (PCL sin.) - S. Alessio 
(PCI) - S. Zenone a Po (PCI, 
sin.) - Suardi (PCL sin.). 

‘ SONDRIO: Albosaggia (PCL 
sin.) - Piateda (PCI, sin.) - 
Ponte Valtellina (PCI, sin.) - 
Caìolo (PCL sin.) - Cino (PCI, 
ind.). Sondalo . Palmia - Ma- 
sera - Cesar» - S. Maurizio - 
Gravellona . Cambiasca. 

VARESE: Azzate (PCL PSI, 
PSIUP) - Ferrera (PCL sin.) - 
Laveria P. Tresa (PCL sin.) - 
Maccagno (sin.) - Porto Val- 
travaglia (PCL PSD - Mercal- 
lo (PCI, PSI) - Biandronno 
(PCI, PSI) - Galliate (sin.) - 
Monvalle (sin.). 


S. Bartolomeo del Cervo - Cer¬ 
vo Ligure - S. Stefano ai Ma¬ 
re - Cesio - Rochetta Nervina - 
Vessalico - Civezza - Montal- 
do - Pompeiana - Olivetta S. 
Michele - Doce Acqua. 

SAVONA, sotto I 5000 abitan¬ 
ti: Garlenda (PCI) - Altare 
(PCI) _ Noli. Casanova e Ur¬ 
be S. Pietro; comuni sopra i 
5.000 abitanti: Acairo - Vado - 
Savona - Aniliano. 

LA SPEZIA, sopra i 5.000 abi¬ 
tanti: Ortonovo - Castelnuovo - 
Arcola - Vezzano - Portovene- 
re - Santo Stefano - Sarzana; 
sotto i 5.000 abitanti: Zignane- 
go - Corrodano - Framura - 
Bonassola - Deiva. 


‘ VENEZIA, comuni sopra * i 
5.000 abitanti: Mira • Cavarze- 
re - Camponogara - Spinea - 
Concordia Sagittaria; comuni 
sotto i 5.000 abitanti: Fiesso 
d’Artico - Campagna Lupia. 

BELLUNO, comuni sopra i 
5.000 abitanti: Ponte nelle Alpi; 
sotto I 5.000 abitanti: Castel- 
lavazzo. 

PADOVA, comuni sopra i 
5.000 abitanti : Cadoneghe; co¬ 
muni sotto i 5.000 abitanti: Ca- 
stelhaldo - Stanghe!!» - Gran- 
ze - Masi 

ROVIGO, comuni ’ sopra i 
5.000 abitanti: Occhiobello; co¬ 
muni sotto i 5.000 abitanti: Ar- 
quà Polesine (sin-) - Bagnolo di 
Po (sin.) - Calto (sin.) - Cana- 
ro (sin.) - Castelmassa (sin.) - 
Castelnuovo Bariano (sin.) - 
Ceneeelli (sin.) - Gavello (si¬ 
nistre) - Melara (sin.) - Papoz¬ 
ze (sin.) - Pine ara (sin.) - Po- 
lesella (sin.) - Pettorazza - Pon- 
tecchio Polesine (sin.) - Stien- 
ta (sin.) - Villamarzana (sin.) - 
Villanova Marchesana (PCI). 

VICENZA, comuni sotto i 
5.000: Pianezze. 

TREVISO, comuni sotto i 
5.000 abitanti: Moriago. 


TRIESTE sopra i 5.000 abi¬ 
tanti: Muggia - San Dorligo 
della Valle; sotto i 5 .000 abi¬ 
tanti: Sgonico (PCI. PSIUP. 
PSI) 

PORDENONE sotto i 5 .000 
abitanti: Rovereto in Piano - 
Claut - Arzene - San Martino 
al Tagliamento - Barcis. 

' UDINE ’ sotto i 5.000 abi¬ 
tanti strappati alla DC. Ponteb- 
ba (PCL PSI, PS DI. PSIUP) - 
Dogna (PCI ind.) - Forni di So¬ 
pra (PCL PSDI) • - Resiutta 
(PCL PSL ind. sin.) - Verze- 
gnis (PCI. PSI. PSDI) - Zuglio 
(PCI, PSI. ind.) - Ligosullo 
(PCI. ind.) - Tapogliano (PCI. 
PSDI) - Rivignano (PCI. PSI. 
PSDI. dem. diss.) - Lauco 
(PCI. PSL PSIUP) - Preone 
(PSI-PSDI 77 voti. PCI-ind. 
40 voti con accordo tra le due 
Uste per reggere assieme il 
Comune) - Prato Cani. (PCI. 
PSL PSIUP); sono stati ri¬ 
conquistati Ì seguenti Comuni: 
Fiumicello (PCL PSD - Terzo 
(PCI, ind.) - Campolongo 
(PCL PSD - Aquileia (PO. 
PSL PSIUP) - Socchieve (Un. 
soc.) - Chiusaforte. 



GENOVA, sopra i 5 000 abi¬ 
tanti: Sestri Levante - Ronco 
Scrivia - S. Oleese; sotto i 5.000 
abitantL* Tiglieto (PCI) - Tor¬ 
tiglia (PCI) - Rossiglione (PCI, 
PSIUP) - Mele, Mignaneggio, 
Montaggio, Davagna. Monte- 
bruno, Castiglione Chiavarese 
Propala (liste unitarie). - * - - 

IMPERIA, setto I 5.000 ahi- 
tanti: Perinaldo - Soldano - 
Piano S. Pietro - Riva Ligure - 


BOLOGNA, sopra l 5 000 ab: 
Anzola EmUia - Budrio - Ca¬ 
sal occhio di Reno - Castel mag¬ 
giore - Castel San Pietro Terme 
. Caste naso . Casti gl ion dei Pe- 
poli - Crespellano - Crevaicore 

- Imola - Mal albergo - Medici¬ 
na - Minerbio - Pianoro - Por- 
retta Terme - S. Giovanni in 
Persiceto - S. Lazzaro di Sa¬ 
vena - S. Pietro in Casale - 
Sasso Marconi - Vergato - Zola 
Predosa; sotto I 5000 ab; Arge¬ 
lato - Bazza no - Bentivoglio - 
Borgo Tossignano - Calderara 
di Reno • Casalflumanese - Ca¬ 
stel D’Argile - Castel Del Rio - 
Castel Di Casio - Castel Di Ser¬ 
ravalle - Castel Guelfo - Ca- 
stelmaggiore - Dozza Imolese - 
Font» nel ice - GaUiera - Gra na¬ 
rdo Emilia - Grizzane - Loiano 

- Maro»botto - Monterenxio - 
Monte S. Pietro - Montevegllo - 
Mordano - Ozzano EmUia - Pie¬ 
ve di Cento - Sala Bolognese - 
S. Agata Bolognese - S. Giorgio 
di Piano. 


FERRARA, sopra i 5 000 superiore al 5.000 abitanti, la 
abitanti: Argenda - Iolanda sinistra ha ottenuto la mag- 

- Migliarino - Poggio Rena- gioranza a Vaiano, Vernio e 
tico - Ferrara - Berrà - Bon- Prato. 

deno - Codigoro - Comacchlo __ _ ' . , 

- Copparo - Lagosanto - Ostel- AREZZO. _ comuni superiori 

lato - Porto Maggiore - Ro - fl i 5.000 abitanti: Monte San 
Sant’Agostino - Vigarano Mai- Savino - Foiano - Montevar- 
narda; sotto t 5.000 ab.: (si è vo- chi - S® n Giovanni - Ar *; zzo 
tato solo in 4 comuni); Miglia- - Civitella - Cavnglia - Cor¬ 
ro (PCI. PSIUP. indip.). - Bucine - Rubbiena - 

Anghian - S. Sepolcro - Pop- 
MODENA, y • Sotto i 5.000 pi; comuni inferiori ai 5.000 
abitanti: Bomporto - Campo- abitanti: Stia (PCL PSIUP, 
galliano - Carpi - Castelfran- PSD - Ortignano Raggiolo 
co EmUia - Castelnuovo Rau- (PCI, PSD - Perone (PCI, 
gone - Castelvetro - Cavezzo PSI) - Marciano (PCI, PSIUP, 

- Concordia - Finale Emilia - PSI) - Lucignano (PCI, 

Maranello . Mirandola - Mo- PSIUP). • * 

dena - Nonantola - Novi - . 

Ravarlno - San Felice sul Pa- u^ mt ÌPj » supp¬ 

orto - Soliera - Spilamberto z,or l a * 5.000 abitanti: AuUa - 

- Vignola - Zocca; sotto i 5 Carrara; comuni inferiori al 
mila abitanti: Bastiglia (PCL 5.000 abitanti: Zen (PCI. PSI. 
PSIUP. PSI. Indip.) - Cam- PSIUP. PRI). 

U?dfp)° Guglia FpcY P PSIUP GROSSETO, comuni supe- 
PSI indin ) Marano (PCI riori ai 5 000 abitanti: Man- 
PSIUP PSI indiD ) / Medol’ cian0 - Arcidosso - Magliano 

l» (PCr pqiTTP P pqf indi* Sorano - CastigUon della 

- SaFi CeFSY^'fPCl PSlìlP Pescai ? - Cas W del ^*"0 - 

PSI. indip.) - San Possidonió F R^”a% t ; qd ^ aSS %a^nan 1 ^ ia 
(PCL PSIUP. indip.). brossefo; comuni infe°r7oTai 

PARMA, sotto i 5 .000 abi- f °0° abitanti: Seggiano (PCI 
tanti: CoIIecchio - ■ Colorno PS l, ind.) - Castell Azzara 

- FontaneUato - Fornovo - jPGJ- PSIUP. PSI) - Montieri 

Langhirano - Montechiarugo- n„ C f I p r .? S ÌH;n J 1 ? S pq T f Scarli ‘ 
lo - San Secondo - Sorbolo; no ( PCI. PSIUP. PSI). 

sotto i 5.000 abitanti: Felino , . 

- Fontevivo - Lesignano ' Ba- , ORNO. _ comuni superìo- 
gni - Mezzani - Roccablanca ri ai 5.000 abitanti: OoUe Sal- 

- Sala Baganza - Sissa - Va- - Rosignano - Cecina - 

rano Melgari - Soragna - Tor- Castagneto - S. Vincenzo - 

Hi» Trecasali Campiglia marittima - Piom- 

rue . i recasan. blno _ Livorn0; comuni infe , 

PIACENZA: comuni sopra l riori ai 5.000 abitanti: Bibbo- 
5.000 abitanti: Monticelli — Rot- na (PCL PSIUP, PSI) - Sas- 
tofreno - Borgonovo - Castel- setta (PCI. PSIUP. PSD - 
vetro - Castel San Giovanni; Suvereto (PCI, PSIUP. PSD 
comuni sotto i 5.000 abitanti: - Rio Marina (PCL PSIUP, 
Corte Brugnatella - Besenzone PSI). 

. Caorso _ Sarmato - Gragna- TTTr> «, -, norfnrt 

no - Calendasco - Gossolen- e 

co - Pontenure al 5 000 abitanti: Serravezza 

go romeDure. . Altopascio; comuni inferiori 

REGGIO EMILIA, sopra i 5 ai 5.000 abitanti; Montecarlo 
mila abitanti: Bagnolo - Bibbia- <PCI, PSI). 

noi, S ° P C™ ,e| C „uóv. comuni priori .i 

mÒLu - C cSelnuovo SoUo° 5 V «» Colei - Lori - 

Fabbrico - Gattatico - Guaitie- ^ ÌC ° c f 0 ^| n0 . ” Sada Mari! à 
ri - Luzzara - Montecchio - „ ~f oce Ma v ® 

Poviglio - Quattro Castella - "pFntT d Jf a rt.T- 

rio gg San MaYtintf r 3 Reg»k^Errd* liano Tarme - Volterra - Mon¬ 
na 'rwSSLnH nÌ* to P Qli ‘ Cascina - San Miniato 
h fi? i - Castelfranco - Buti; comuni 

Kn Jn 5 inferiori ai 5 000 abitanti: Ca- 
“fR 0 "**; Albinea - Baiso p anno]i v a ]dera (PCI, PSI. 
BresceUo-Campagnola- Cam- p SIUP ) • _ Calcinaia (PCI, 
gegine - Cavnago - CoUagna - PSIUPt PSI , . Castellina (PCI, 
Ramiseto - Rio Saliceto - Ro- pSluPf psI pR1) _ Castel¬ 
lo - San Polo - Vezzano. , nuovo (PCI, PSIUP. PSD - 

FORLÌ*, sopra I 5.000 abl- 

tanti* - Cattolica - Coriano - pqnrp F g R?nnihH| I à 

Misano - Riccione - Bellaria fprV P pqn SI) rrpcnFif 3 Yprf 

- S. Arcangelo-di Romagna p SI> - Cresp na (PCI 

- ’ Predappio - Bertinoro - fpnV pcfiup 

Fori impopoli - Santa Sofia - (pr {* Ysmp " ^nnl » 0 

Sa vignano sul Rubicone - ipAt' 

Meldola - Civitella; sotto i 5 P c?P* 

mila abitanti: Galeata - (PCL fpr? £9J* P 5I ) , ’ 

PSIUP. PSI) - Longiano (PCI, if^Pcf PsnS' 

PSrUP. PSD - San Mauro n V PC L PSIUP. PSL ind.). 

Pascoli (PCI, PSIUP. PSI) - nTC , Tnt . . 

Montegridolfo * (PCL PSIUP. . PI ? T ?i A * C k- 7 iu ?- 
PSD - Mordano (PCI, PSL n ,. a * SWO abitanti: S. Mar- 

PSIUP) . Poggio Berni (PCL cd, ° A. 

PSIUP. PSD . S. Clemente no c - p * st< ? 1 , a _ Montale Agliana 
(PCI, PSIUP. PSI) - S. Gio- ; Serravalle - Lamporecchio - 
vanni in Malignano (PCI. La ^ no - Monterchi - Borgo 
PSIUP, PSI) - Torriana (PCI. a Bu Sgiano - Ponte Buggia- 
tjctitp i n ese - Pescia - Quarata; co- 

raur * . munì inferiori ai 5 000 abi- 

RAVENNA. ' sopra I 5.000 tanti: Chiesina Uzzan. (PCI, 
abitanti Alfonsine - Suflgna- p SI) - Pieve a Nievole ■ (PCI. 
no - Massalombarda - Cervia P ® I ^ P :^®G' M^ 5 ? , e G°z- 

- Consei ice - Lugo: sotto i 5 • Z1 ^ e tFGI. PSIUP, ind.). 
mila abitanti: Bagnara - Rio- 

Io Terme - Casola Valsenìo - SIENA, comuni superiori ai 
Sant'Agata. 5 000 abitanti: Sovicille - Tor- 

rita - , Montepulciano - Sina- 

_ lunga - Chianciano - Asciano 

- San Geminiano - Poggi bori¬ 
si - Colle Val d’Elsa - Abba¬ 
dia San Salvadore - Pianca- 
staguaio _ Montalcino . Ra- 
polano - Castelnuovo Berar- 
> . denga - Siena; comuni infe- 

' * riori ai 5.000 abitanti: Casti- 

FIRENZE sopra i 5 000 abt- gij on d’Orcia (PCI. PSIUP. 
tanti Bagno a Ripoli - Borgo psd - Castellina in Chiami 
San Lorenzo - Barberino di (PCI. PSIUP. PSI. ind.) - 
Mugello - Calenzano - Camp» Monteroni (PCI, PSIUP. PSI) 
Bisenzio - Castel fiorentino - . Buonconvento (PCI. PSIUP. 
Cerreto Guidi - Certaldo - psi. ind.) . Radicondoli (PCI, 
Empoli - - Fiesole - Figline PSIUP. PSI. ind.) - Chiusdino 
Valdarno - Fucecchio - Greve < P ci. PSIUP. PSD - Trequan- 

- Impruneta - Lastra a Signa - da (PCI. PSIUP. PSD - Mon- 
Montespertoli - Pelago - Pon- teriggiani (PCI. PSIUP. PSL 
tassieve - Reggello - Rignano ind.) - Casale d’Elsa (PCI. 

- Rufina - San Casciano - PSIUP. PSL ind.) - S. Gio- 
Scandkci - Scarperia - Sesto vanni d’Asso (PCI. PSIUP. 
Fiorentino - Signa - Tavernel- psn - Murlo (PCI. PSIUP) - 
le - Vicchio di MogeUo - Vin- San Casciano Bagni (PCL 
ci: «otto i 5.000 abitanti Bar- PSIUP) - Sarteano (PCL 
berino d’Bsa (PCI. PSL PSIUP) pSIUP. PSD . * Monticiano 

- Limite (PCI. PSL PSIUP) - (PCI. PSIUP. ind.) - Cetona 
Dico ma do (PCI. PSIUP, PSI) - (PCI. PSIUP) - S. Quirico 
Gambassi (PCL PSL ind.) . - d’Orcia (PCI. PSIUP. ind.) - 
Incisa (PCL PSL PSIUP) - Pienza (PCL PSIUP). 

Montaione (PCL PSL PSIUP) 

- S. Piero a Sieve (PCL PSI 
PSIUP. ind.) - Vaglia (PCL 
PSL PSIUP). 

A Montelupo Fiorentino, co¬ 
mune con popolazione oltre i 
5.000 abitanti, è stata pre¬ 
sentata una lista unitaria PCI- >r 

PSL PSIUP - - Mootemarlo ■ ANCONA, aopra i 5.000 ab; 
(PCL PSIUP, PSD - Canta- Jesi - Senigallia - Arcevia - 
gallo (PCI. PSIUP. PSI). ' Castelfldardo - Chiaravalle - 
NeUa Federazione di Prato. Falconara M.; sotto i 5 000 ab: 
nei comuni eoo popolazione CastelbeUiso - Montarado - 


Poggio San Marcello - Serra RIETI, sopra I 5.000 abitanti: to i 5 000 abitanti: S. Arplno nia - Bareggiano - NoepoU - 
dei Conti - Monsanvito - Monte Rieti; sotto i 5.000 abitanti: Ma- (sin.) - Succivo (sin.). Carbone - Tramutola - S. Chi- 

Roberto - Acugliano - San Pao- gliano (PCI, PSD - Poggio nco Pannro _ o chlrico Nuo¬ 
to di Jesi - Cerreto d’Esi - Si- Mirteto (PCI. PSI) . Montopoli SALERNO. Comuni sopra i T S-nn 

rolo - Montecarotto. . (PCI. PSIUP, PSD - Cantalu- 5 000 abitanti: Vietri sul mare; - Oppido Lucano - Guardia 

agiati nrp P «n „ - PO (PCI, PSIUP) _ Turano Comuni sotto i 5 000 abiuriti Perticala - Pescopagano. 

sona . n PIC TVo?c rt «Ì° pr Qot! (PCI. PSD - Cantalice (PCI. Oliveto Citrn (sin.) - Serre M . Tpn . i cnrtn «M 

wÌa R Ì P i PSI * PSIUP) - Casperia (PSI. (sin.) - Valva (sin.) - Lustra MATERA. sopra i 5.000 aW- 

Benedetto del Tronto - Ollida pci pRI) _ ScandrlgUa (PSI. (sin.) - Laurito (sin). Bemalda - Grassano - 

* ^P ,dl ° a Mare PCI, indip.) - Castelnuovo di Irstoa - Matera - Montescaglio- 

Ót-Fffrn- m « h? 0 cìl~ Farta ( pcr - DC, indip. sin.) - __ 30 * Pasticci - Pomarico - Sti- 

2”' M nn i 5 iir°l?'' P„„ Colli sul Velino (PCI, PSIUP, glian0 . sotto { 5.000 abt- 

SI . P^gio Nati™ <pci. i„- «a. d . <**,*.>- 

Monte Prandohe - Acquaviva - p p n ri v À h ,, t h b f in ri hi Calciano - CirigUano (lieta di 

Montefiore - Colli del Tronto - “ ir P ’t r ,)’ Croccio (PSI PCI sinistra) - Oliveto Lucano (lì*t« 

Montedinove - Cupra Marittima ) ° di sin-) - Salandra (PCI, PSI) - 

- Magliano di Tenna - Falerone. 17 - s Giorgio Luc ano (lista di si- 

MACERATA, sopra I 5.000 ab : VITERBO, sopra i 5.000 ab.: BARI, sopra i 5.000 abitanti: nìstra). 

C,vitanova Marche - Tolentino J Conversano ’ Gravina * • 

BeTforte ValI Serranetrona 000 R a ine abitanti: Ncpi (PC. PSIUP. PRI) BRINDISI, sotto l 5.000 abi- 
In nldn Bntt» " Ya - Sutri (PCI. PSI, PRI. de dis- tanti Torre S. Susanna (sinl- 
mmnni P ’ C ^ sidJ * Canapina (PCI. PSI. stra) - Torchiarolo (sinistra), 

murano - Sefro. PSIUP. PRI, PSDI) - Vasanel- LECCE sotto i 5.000 abitan- 

PESARO mora i 5 000 ab • 1° (PCI. indip.. PSIUP) - Bas- Malignano (sin.) - San Pie- 
Urbino - Fano - Fossombrone - san0 Romano (PCI, de dissid.) tro in Lama (sin.) - Specchio 

Pesaro - Cagli - Mondolfo- sotto * Valentano (PCI, PSI. PSIUP) (sin.) - Castri (sin.) _ B ®tu- 

i 5 000 ab*kantiano - Colbor- ** Proceno (PCI. indip.) - Lu- gno (sin.) - Zollino (sinistre) PALERMO.soprai 5 000 aW- 
dolo - Gradata - Macerata Fel- briano (PCI. indip.. PSI) - Ci- - Melissano. tanti: Piana degli Albanesi - 

tria - Montecalvo in Fonlia - vìtella d’Agliano (PCI, indip.) - 1 ennn Valledolmo - Polizzi Generosa 

Montecerignone - Mbntenrima- Castiglione in Teverina (PCI. , P 9 G GIA, sopra i 5 000 abi- . Petralìa Soprana; sotto i 5.000 

no - MoSbbate - Peglio - ind > - Vallerano (PCI, PSIUP) tanU: , Cengnola - Apricena - abitan(i; Col ^ na (PC l, PS I) - 

Pian dYMelilo - 3t San Costanzo - Gallese (PCI indip. PSIUP). ® annÌ ^ r d e r ° a g gi Sf n Contessa EnteUina (PCI PSL 

- Sant’Angelo in Lizzola - San- dinando . Ortanova (maggio- CamniflorU^^^PcF^’^Up' 

tIppolito - Sasso Corvaro - Ta- rauze a PCI PSI PSIUP); sot- P indÌTCndentt) - Ventirni- 

voleto - Tavugl.a - Fratterosa - t o i 5.000 abitanti: Volturino - P fJ* cpS^pci tedio ) SS: 

Pietrarubbia. SJornarella . Stornara San S&Ì.1 - Vi- 

MÉÉMÌÉl^BnS 1 rAUanv- VaT' cari (PC J . PSIUP. PSL da 

roiwi" < r*icn| t t, 0 A^.lIf nZ r*Jin 1 r dissidenti) - Altavilla Millcia 
fortore - Casalvecchio - Casal- /ppr per dr> HIssIrtpnH') 

- ■ nuovo - Carlantino - Biccari - (FCI * Fbl * dc dIssldenU )* 

L’AQUILA: sopra i 5.000: Pe- Ischitelln - Sant’Agata di Pu- ArnmVMTD , nnri , t unno 

HhHIHHIH & I - Pra i?' a . Pe & ^ UC0 doi B,la • Cande,a - Maltina,a - abn?a« ™m. Sta - 

Antarno KzzÓli s ' BcTOdrttO TARANTO, .olla I 5 000 ,obi- Hacalbuto. . RaifacloU . Ravi- 

PERUGIA. .opra I 5.000 «b.: dei Marii. Capastrano. Caatal di «"«•• Palogianalla (sinistra)., ^rta^oliw™™ V fÒSo 

Perugia - Foligno - Città-di Ca- Ierl * Tione, Oricoia. _ abitanti: Calamonaci (PQ), 

stello - Gubbio - Deruta - Mar- rmvTi- .nnm 4 sono- ■■■■■■■■■■■■■■■■I PSD - Camastra (PCL PSI) - 

sciano - Gualdo Tadino - Magio- lina 53 PeliS S Eu* Montevago (PCI, PSI. de dia¬ 
ne - Montefalco - Panlcale - ^“ o def Samdo Raffio Wl M sidenti) - Sant’Angelo Muxaro 

Piegazzo - San Giustino - Spel- 531140 del Saniuo . Rapino. (PCIt radicali) - Villafranca 

Io - Spoleto - Todi - Tostano PESCARA: sopra i 5.000: Lo- (PCI). 

- Umbertide - Bastia - Beva- reto A Pian eija, Popoli, Città 

gna - Castighon del Lago - Cit- s Angelo; sotto i 5 000: Bussi CALTANISSETTA: «opra ‘ I 

tà di Castello - Corciano - Cit- Rosciano, Alanno Civitella, Toc- REGGIO CALABRIA, sopra i 5.000 abitanti: Mazzarino - Ni- 

tà della Pieve; sotto i 5 000 ab.: co da c asaur j a / s. Valentino 5.000 abitanti: Gioiosa Ionica - scemi - Riesi - Santa Caterina - 

Citerna (PCI, PSIUP. ind.) - Moscofu Carvara. Elice ’ Motta S. Giovanni - S. Lorenzo - Sommatino; sotto i 5.000 abitan- 
Fratta Todina (PCI. PSIUP) - * Siderno - Piati - Polistena-Grot- ti: Marianopoli (PCI, PSL indip) 

Montone (PCI PSIUP) - Paeia- TERAMO: sopra i 5 000: Mon- teria; sotto i 5 000 abitanti: Afri- - Milena (PCL PSI) - Resulta¬ 
no (PCI, PSIUP) - M.S.M. Ti- torio al V. Notaresco, Pineto, co - Bagaladi - Canolo - Carde- no (PCI, PSL PSIUP). 

berina (PCI. PSIUP) - Passi- Silvi, Bollante; sotto i 5.000: to - S. Alessio d’Aspromonte - 

gnano (PCI. PSIUP) - Sigillo Sant’Omero, Ancorano, Castel Sinopoli - S. Stefano d’Aspro- CATANIA, sopra i 5.000 #bl- 
(PCI. PSIUP. indip.) - Tuoro Castagna, Bisenti. Morrò d’Oro, monte - Roccaforte del Greco - tanti: Beipasso - Misterbianco - 

(PCI. PSIUP) - Cannara (PCI, Torano Nuovo, Tossicia. Pazzano - Bivongi - San Roberto Castel di Judica; sotto i 5.000 

PSIUP, PSI) - Collazzone (PCI, - Portigliela - Brancaleone (solo abit: San Cono (PCL PSIUP, 

PSI, PSIUP) - Costucciaro _____________ PCI) - Feroleto della Chiesa PSD - Camporotondo (PO, 

(PCI. PSI, PSIUP) - Fossato di (solo PSIUP) - Ferruzzano (so- ACLI). 

Vico (PCI. PSI, PSIUP) - Li- lo PSI) - Martone (solo PSI). 

sciano Niccone (PCI, PSIUP. |klT»l > ENNA, sopra f 5.000 abitan- 

PSD- CATANZARO, sotto f 5.000 jj ; Assoro - Centuripe - Laon- 

t’toxtt _„ - r nnn abitanti: Andali - Botncello - f 0r * 0 . Trolna 

THINL sopra « 5^000 abitanti. Cropani - S. Onofrio - Sant’An- - ir °**’ r 

Terni - Orvieto - Narni - Ame- AnArfAiA.Mnn. _ r _ _ 


Cropani - S. Onofrio - Sant’An- 
drea - S. Pietro Apostolo - Mon- 


ivr-T Dcrnm * j.ww uuiiuiih. duiutiu vsuio rv-w - oauuidiu - H . rt>r>n 

ÌSSSfwN vStfi£m£ tU £n‘ (PC1 * PSIUP * PSI * indi P-> - Ca- curi - Davoll - Rombiolo - Mar- Ficarro (PCI PSIUP) uij 
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pag. 13./ spettacoli 


Domani al Piccolo di Milano il lavoro di Kipphardt 


Catherine 




Regia collettiva f n ^Pierino 
ir «Oppenheimer» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Niente di nuovo sul fronte Oppenheimer?, chiediamo a Paolo Grassi, alla 
iìgilia dell’andata in scena qui a Milano, al Piccolo Teatro, dell’opera di Kipp- 
lardt sul caso dello scienziato americano. Domanda legittima, dopo tutto il 
:lamore suscitato attorno alle rappresentazioni del testo a Monaco e a Berlino, 
s soprattutto attorno alla preparazione dello spettacolo da parte di Jean Vilar 
i Parigi. Niente di nuovo, ci ha risposto Grassi: lunedì sera Sul caso di J. Ro- 
sert Oppenheimer aprirà regolarmente la stagione 1964-1965 al Piccolo Teatro, 
iella sala di via Rovello. Verrà forse anche Kipphardt: qui lo si aspetta senza preoc¬ 
cupazioni, con la coscienza tranquilla di aver futto un buon lavoro. Nè Kipphardt 
ivrà motivo di lagnarsi per il modo come il suo testo è stato realizzato sul palcoscenico 
ilmeno si spera (ma con questi autori, non si sa mai); uè Oppenheimer. la cui figura, 
lur presentata nella sua ambiguità, che è una ambiguità storica, appare minimamente 
n luce cattiva. Anzi, semmai la sua figura non risulta più qui, in questa edizione, 
juella del protagonista: il * caso » sì dilata a problema di ordine generale, a temi 
ìi interesse generale. Su questa linea interpretativa hanno lavorato, ce lo dice uno di 

loro. i componenti del ~ collet- € 

__ . tivo di regia » che • firmano • storia della vicenda ato l . 

tutti insieme — cosa del tutto con una chiara denuncia de e 
inconsueto in Italia - la mes- responsabilità (leali uomini di 

A gèi iinscpna scienza, degli intrighi politici 

IIM V|I|M ,. capaci di imbrigliarli a firn mi- 

Ull llllll Ma procediamo con ordine. m £ rj pohticf( det c i ima crea¬ 
rmi chiarezza didascalica, quasi; tajJ Statl Unitl duTa nle 

| | come cl pare esiga uno spetta- j> epoca de u a - caccia alle sire- 

hulafim col ° come westo Che. già lo , £ a accusa a i maccartismo 

UUigUlU sappiamo metterà in imbarazzo. e ur|a difesa della tlbertà di 

°u, S . e ‘ C , T1 C e . f,ente . di teatro. op j n f 0 ne li testo è ora. nella 
•| abituati a parlare in termini t f aduzione di G {gi Lunari, nelle 

Il Premio di poesia di emozioni, di storie ltbrerie: Vha pubbli cato Einaudi 

private, di abissi dell anima. ^ lettore vi troverà una infinità 
alienazioni, e via dicendo. E abi- d( didascalie per ta messinsce- 

RamnAiIu tuati a T ar } arne P er J mr ?M ,ni na: protezioni cinematografiche. 

IVenneay f. tentazioni. per problemi idea- retrazioni, tutto un apparato 

# hstlcamente universali complesso e un po' macchinoso 

nc atamciq fN ,o Ci sentiamo dunque impegna- Sapptamo che T , el j a Ioro rea . 

‘ U hulafro n Se L rmn tl ad un dlscorso " plfl es P"f ,to Uzzazione a Monaco e a Berli- 
im hi vSon Premio Kennc e formativo possibile. Prima no> , due re „ Ì5U Verhoeuen e 

ar&KsJsS « I'-jsfjs -***—• «r ■■ 

inno, è Andato al nim che " * *! a |? di P DcT L ° "*« <» <«■<">■ 

larere della giuria, ha espres- ?? „ Jì? U g ndnt^nrnnrn mm t Q uell ° che cl interessa ora dire 

o meglio il tema della pace, * no ^ at ' Sfoplian p og ai lettori è qualcosa sul • collet- 

ul è dedicato il Festival. di questo teatro, uno del mag- ^ VQ regia • che ha realizzato 

n Sole e l’ombra, è la storia 0 ior * della Germania, di antl- q uesto spettacolo. Dicevamo che 
ell’amore tra un ragazzo bui- ca gloria, troviamo spesso il suo | un f (dto totalmente nuovo che 
aro ed una giovane straniera, nome, come autore (per esem- una regia venga eseguita da più 
he sboccia su una spiaggia del Pio. di una commedia satirica, persone. In Italia, perchè ai¬ 
tar Nero. Il film è stato con- Shakespeare urgente .cercasi, o l'estero vi si fa già ricorso. 
iderato dalla giuria come «un L’ascesa di Alois Pionteki. Uesperlmento milanese ha 
ppello a tutti gli uomini di come regista o anche poeta. dafo £ oni , ||j? Gindicheran . 

luona volontà ad impegnarsi Dat mo Kipphardt è a Mona- no gll spettatori, ci si risponde 
iep impedire che la morte ato- co> e t av0 ra alla locale Kammer- . nmnnnprf ,i 

^ ^ fi 0 , 1 )! 3 Un termine a11 uma ' spiele. Perchè ha lasciato la y^hTJr PnorhL Tni^ n!- 
ia felicità ». Repubblica Democratica Tede- . r r h) V„ d t ',- n 

Un premio è stato anche as- vrn ? lYn „ vnnt) t nmn ; n aueali narl ' Car P l ■ Job> ha dato l ap- 

egnato al film giapponese Fuo- ann{ a ] cun{ a ff orl> re g, 3 ti. intel- %' t0 J d e Ji e b Vit di ee ÌJZ,ofoere 
hi in pianura di Kon Ichika- fprern come lui chi pl °* 1 idea-base di far svolgere 

va, che descrive, attraverso un ruolini vomiche chi ver lo s P ettac ° l ° ent ro il quadro 
pisodio atroce della battaglia ramnni°inmiliuri * P scenico usato per Vita di Galileo 
el Pacifico, l’inibestialimento p , \, è stata di Strehler. E tutti l’han- 

ell’uomo In conseguenza della .. Che tuttavia il passaggio a no accettata come idea direttrl- 
uerra. Monaco abbia segnato per ce> volendo essere questa mes¬ 

truale miglior cortometraggio Kipphardt una involuzione, non sinscena del Caso Oppenheimer 
► stato premiato II processo ros- diremmo. Il suo Cane del gene- come i a continuazione del di- 
o presentato dalla Cecoslovac- ra l e (ISSO), anch’esso costruito scorso iniziato con l'opera di 
rhia. Quale migliore attrice è '« processo- è un dramma B rechL Poi via via conati. 
tata premiata la polacca Anna nettamente antinazista. Sul caso ™ 

:«pielewska. che interpreta la di J. Robert Oppenheimer. poi. v0 ; ' fl ”°™ nd ; 

(arte di Maria, una internata è senza ombra di dubbio su po- ditamente. è approdato all edi- 
lei campo di Auschwitz, in La sizionl progressive: è un con- zione che vedremo lunedi sera, 
lasseggera di Andrzej Munk. tributo alla conoscenza della con una somma di fatiche cer- 

, tornente inferiori, ci si confer- 

.....-, ma, a quelle che avrebbe com- 

, - portato il lavoro di un singolo 

OFFERTA AL PUBBLICO , [Br. qui Lunari non può rijpon-l 

01 NOMINALI L. 40 MILIARDI DI Ma si limita a ^sostenere l’Inte¬ 
resse di questa regia in équipe. 

f 0/ 1964 Parlavamo, prima, delle mes- 

OBBLIGAZIONI Ò/oi982 S, r „ 

, t , e a quanto ne abbiamo visto su 

, servizi fotografici, risulta che gll 

IQT’|T||*f*0 spettacoli sono abbastanza - tra- 

ID I I I w I dizlonali -, anche se moderni 

DCD I A nell’uso dei mezzi tecnici, pro- 

lezioni, microfoni, ecc. In altre 

RICOSTRUZIONE P flroIe * delle interpretazioni 

IliXi » l i- ' vere -. miranti a ricostruire 

| DUS I RI ALE ,n P arcoscenico la sequenza del¬ 

le sedute della commissione Irt- 
caricata delia inchiesta sul con- 

Valore nominale unitario L. 1.000 lo del professor Oppenheimer 

. . . r\£*r\ L'intenzione del collettivo mi- 

Prezzo ai emissione L. 060 lanese. invece, ci dice Fulvio 

Tolusso. è stata quella di pre- 

Reddito netto effettivo 6,65 % ie ?!? Te depli a ! torl T 0 ? 1 - 1°' 

JJ 1 mini come noi spettatori, che, 

(oltre premi) scopertamente, dichiaratamente 

, .... -, . (prova ne siano I costumi: nlen- 

0 esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti o te abiti all'americana, niente 

, futuri, o favore dellerario e degli enti locali; %"?; St 

' franche di rivalsa per l’imposta sulle obbli- S? 1 ?? ** * detto, è quella del 

* .... .... n „ „» Galileo) - dirannocon una re- 

gastoni di cui al titolo Vili del U.r.ti. zy gen- citazione distaccata, obbiettiva, 

' naia 19S8 n. 645; SteT^i^STSIS .^d «« 

. parificate, ad agni effetto, all. cartelle di ere. ^ 

dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa ml trattati ; ed evitando il gioco 
. . . . . , ..... delle emozioni, la sollecitazione 

depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui dei sentimenti, che incanalano 

quali V Istituto di emissione è autorizzato a d j *° lito l ’ a °™ e e Ia * fnsi ’ 

* ..... biuta dello spettatore verso una 

fare anticipazioni; accettabili quali depositi partecipazione irrazionale, ne 

, . « ,, |* . __. , . . vorrebbe uscire il modello di un 

cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; modo - diverso - di fare teatro 

. n ... per fare un teatro - diverso -. 

• quotale m tutte le Borse italiane. Cioè un teatro coi grandi pro¬ 

blemi collettivi, coi problemi 
PREMI storici della nostra epoca. E con 

, - ' un linguaggio di teatro adatto 

In ducuno degli «uni 1965, 1966 e 1967 per Eccoci dunque pronti al Caso 

x . j. Oppenheimer. edizione milane- 

, ogni acne o* 1 m,,lone * obWigenoni se Ne ridiscuterem0 dopo 

•«ranno estratte a sorte n. 8 autovetture Alturo Lazzari 



Catherine Spaak ha esordito l'altra sera co¬ 
me voce recitante in un concerto a Roma. 
Ha letto le didascalie della favola musicale 
« Pierino e il lupo » di Prokofiev. E' stata 
molto applaudita 


le prime 


OFFERTA AL PUBBLICO ' 

DI NOMINALI L. 40 MILIARDI DI 


OBBLIGAZIONI 


6%l 


1964 

1982 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Valore nominale unitario 
Prezzo di emissione 
Reddito netto effettivo 


L. 1.000 
L. 960 
6,65 % 

(oltre premi) 


0 esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti o 
futuri, a favore dell’erario e degli enti locali; 
' franche di rivalsa per l’imposta sulle obbli¬ 
gazioni di cui al titolo Vili del D.P.R. 29 gen¬ 
naio 1958 n. 645; 

• parificate , ad ogni effetto, alle cartelle di cre¬ 
dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 
depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui 
quali l’Istituto di emissione è autorizzato a 
fare anticipazioni; accettabili quali depositi 
cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; 

0 quotate in tutte le Borse italiane. 

PREMI 

In ciascuno degli anni 1965, 1966 e 1967 per 
ogni serie di n. 1 milione di obMigasioni 
saranno estratte n sorte n. 8 autovetture 




«•Gialla T.L* 


Tenendo conto del valore dot promi 

il reddito delle obbligazioni si eleva al 7,15 % 

La prima estrazione dei premi avrà luogo il 
23 febbraio 1965. 

L'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE II.R.U 
tuie finanziario di diritto pubblico con Sede in Roma, in 
applicazione dell'art. 4 del Decreto legislativo 12 feb¬ 
braio 1948, n. 51, ha deliberato nel gennaio 1964 l’emissione 
di n. 100.000.000 di obbligazioni da nominali lire 1.000 
ciascuna, per un importo complessivo di lire 100 miliardi, 
delle quali n. 50.000.000 vennero offerte al pubblico nel 
maggio 1964 e n. 10.000.000 sono state collocate diret¬ 
tamente. le restanti n. 40.000.000 di obbligazioni ' ven¬ 
gono ora offerte eì pubblico da un Consorzio diretto da 
MEDIOBANCA con godimento 1* novembre 1964 iced. 2| 
al prezzo suindicato salvo conguaglio interessi. 

le domande di prenotazione si ricevono presso i consueti 
sportelli bancari 

dal 1* al 23 dicembre 1964 

••Ivo chiusura anticipata e con riserva di riparto. 


Ancora film 
por i Beatles 

LONDRA. 28 

I - Beatles ». contrariamente 
alte voci di dissensi nel loro 
complesso, hanno confermai > 
oggi un precedente accordo di 
girare alcuni film insieme al¬ 
meno fino al 1966.. 

~ Walter Shenson, il quale ha 
prodotto il primo film dei Bea¬ 
tles. A Hard Day’* Night, ha 
detto che U quartetto rimarrà 
I unito - se non altro per gii af¬ 
fari il loro primo film ha 
infatti fruttato quasi nove mi¬ 
lioni di dollari, contro un costo 
di poco più di mezzo milione 
Il produttore ha inoltre dichia¬ 
rato che i Beatles sembrano di¬ 
sposti a fare dell'attività cine- 
mato^raflca la ‘ero principile 
attività, abbandonando o * co¬ 
munque riducendo le loro esi¬ 
bizioni pubbliche. 

Sheuson ha precisato che t 
quattro -cantanti* sono pronti 
per girare fi prossimo film, il 
cui primo giro di manovella 
avverrà il la febbrai* 


i Musica 
Oleg Kryssa 
all’Aula Magna 

Due formidabili elementi 
punteggiano anzitutto l’arte vio¬ 
linistica di Oleg Kryssa: l’età, 
ventidue anni in tutto, e l’alta 
scuola di David Oistrack che, 
ascoltatolo nel 1960, lo prese 
tra i suoi allievi al Conservato- 
rio di Mosca. Ma c’è poi tutto 
il resto. Il giovane solista so¬ 
vietico, cioè, ha del suo. Un’ac¬ 
cesa. vivida sensibilità, capace 
di far vibrare il suono in deli¬ 
catissime risonanze, come si è 
sentito subito con la Sonata 
op. 78 di Brahms, dipanata con 
ferrea dolcezza. E quale sia an¬ 
cora la ricchezza personale di 
questo giovane interprete si è 
sentito con la famosa Ciaccona 
di Bach, slanciata in un’inter¬ 
pretazione stupenda per chia¬ 
rezza di esposizione, per limpi¬ 
dezza di suono, per fervido sti¬ 
le interpretativo. Tuttavia, que¬ 
sto punto culminante del con¬ 
certo è stato superato — direm¬ 
mo — dalla geniale presentazio¬ 
ne della geniale Sonata op. 80 
di Prokofief. Convergono in 
questa pagina tutti i - trilli del 
diavolo-, tutte le -stregonerie-, 
le più ardue difficoltà tecniche 
ma anche le tragedie del no¬ 
stro tempo, e queste il giovane 
Kryssa ha penetrato con luci¬ 
dissima consapevolezza d’inter¬ 
prete. Suoni allucinati, beffar¬ 
di o tenerissimi si sono intrec¬ 
ciati in un sanguigno nodo vi¬ 
tale. senza permettere (ed è 
stato così anche con la virtuo¬ 
sistica Tzigane di Ravel) ad una 
sola nota, per spericolata che 
fosse, di uscir fuori da un di¬ 
scorso esclusivamente e rigoro¬ 
samente musicale. 

E soprattutto tenendo conto 
di questa interna disciplina 
del violinista, della sua esem¬ 
plare compostezza, del suo al¬ 
tissimo stile, che noi siamo certi 
di avere ascoltato ieri, per quan¬ 
to agli inizi della carriera, un 
musicista che lascerà il segno 
nella storia del concertismo mo¬ 
derno. Il pubblico, che ha avver¬ 
tito l’eccezionaiità del violini¬ 
sta (vinse lo scorso anno il con¬ 
corso intemazionale di Geno¬ 
va), ha festeggiato lungamente 
Oleg Kryssa. richiedendogli e 
ottenendo un’appendice di bis. 
I Preziosa e vivificante, l’ap¬ 
plaudita collaborazione pianisti¬ 
ca di Vladimir Jampolski Pub¬ 
blico numeroso, riluttante ad 
abbandonare la sede del con¬ 
certo. 


Cinema 
Rio Conchos 

Un capitano dell’esercito fe¬ 
derale, il suo fido sergente ne¬ 
gro. v® ex maggiore sudista e 
un banditello messicano seguo¬ 
no la traccia d’un carico di fu¬ 
cili venduto agii Apacbes, I 
quali minacciano di fame buon 
uso contro i bianchi. Il "messi¬ 
cano e l’ex sudista si propon¬ 
gono, ciascuno dal suo canto, 
scopi privati: denaro il primo, 
vendetta il secondo, che. per 
ragioni familiari, ha il dente 
avvelenato con. gli indiani; l’u¬ 
no soccomberà, vittima della 
propria cupidigia, l’altro, al 
culmine ' di lunghe peripezie, 
darà la vita (e il negro con lui) 
per provocare la distruzione 
della polveriera del nemico j) 
qual* è poi fomentato da un 


colonnello delle forze confede¬ 
rate, che. nrn rassegnandosi 
alla -.confitto, amia ì pe’li-rsse 
a danno degli odiati yankee. 
Unico superstite della gene» aie 
e ptrc-t-wnica cn-rcfiura, il 
capitano detto all inizio: che si 
metterà in salvo ins eme cou 
un’indipna, la cui \ocvz;oi,e al¬ 
truistica non è stata scossa dai 
maltrattamenti ai quali la si è 
ripetutamente sottoposta, nel 
corso della interminabile vi¬ 
cenda. 

Western d'impianto conven¬ 
zionale, e con notevoli venature 
razziste, diretto senza estro da 
Gordon Douglas, mestierante di 
modesto livello. Si segnalano 
tuttavia, nel film, un paio di 
caratterizzazioni: quelle di Ed- 
mond O’ Brien, nei panni del 
colonnello visionario, che tenta 
di ricostruire assurdamente le 
infrante fortune del suo «pro¬ 
fondo Sud », e di Anthony 
Franciosa, malandrino donnaio¬ 
lo, dall'eterno sorriso. Gli altri 
sono Stuart Whitman, Richard 
Boone, Warner Anderson e la 
esordiente Wende Wagner. Co¬ 
lore, schermo largo. 

ag. sa. 

I cannoni 
di Batasi 

Il film diretto da John Guil- 
lermin narra con forti toni la 
sollevazione di un popolo afri¬ 
cano in un non definito paese 
contro gli oppressori britannici. 
I rivoltosi sono presentati con 
nobili tratti, forti delle loro 
giuste ragioni. 

Sembra che il film parteggi 
per essi e sìa assertore di prin¬ 
cipi democratici. Ha. Invece, 
trapassi imprevedibili e incon¬ 
seguenti quando esalta il com¬ 
portamento da perfetti colonia¬ 
listi di una decina di soldati 
britannici e di un sergente, un 
reduce di - cento battaglie vin¬ 
te e perse ». fedelissimo alla 
regina Elisabetta II, invocata al 
pari di una divinità, ed alla 
disciplina militare divenuta per 
lui una summa di tutti i do¬ 
veri umani. L’esaltatorio tono 
del film verso il comportamen¬ 
to del guppo di militari ingle¬ 
si, pieni di disprezzo e di in¬ 
comprensione nei riguardi de¬ 
gli oppressi insorti è chiara ne¬ 
gazione all’altra faccia del film. 
La confusione forse dovuta ad 
un arbitrario e censorio rima¬ 
neggiamento effettuato durante 
la versione in italiano, è evi¬ 
dente pur per altri elementi: 
quel che a costo della vita il 
vecchio sergente ed i suoi sol¬ 
dati compiono non serve, intat¬ 
ti. a nulla; la rivolta popolare 
ha pieno successo quasi senza 
colpo ferire, come per dimo¬ 
strare che il progresso va avan¬ 
ti per opera degli uomini paci¬ 
fici, saggi e non ha bisogno 
dell’eroismo dei vecchi sergen¬ 
ti, della loro forsennata « fedel¬ 
tà al doveri militari ed alla re¬ 
gina » e che infine la ragione è 
più forte dei piani e dell’orga¬ 
nizzazione militare. 

Il film si offre con troppo 
contraddittori elementi sì da 
risultare inesplicabile. A nul¬ 
la vale l’abile mestiere del re¬ 
gista nel tratteggiare situazioni 
e personaggi a cui danno pur 
vita un folto gruppo di buoni 
attori fra i quali Richard At- 
tenborough. Flora Robson e 
John Leyton. . 

vie# 


Si conclude 
oggi il primp 
sciopero ^ 

degli Enfi, 
lirici 

* 1 ,-j *, i ; 
E' proseguito finche ieri, li¬ 
bato, lo sciopero nazionale di 
tre giorni iniziato venerdì, dei 
dipendenti'degli enti lirici 
Lo sciopero sbconcluderà nel¬ 
la giornata di oggi. 

Una seconda manifestazione 
di protesta è già stata procla¬ 
mata, come è nòto, per i' gior-’ 
ni 5, 6 e 7 dicembre,j _•? ‘ • ^ • 

Lo sciopero ha già provoca¬ 
to il rinvio dell'apertura delle 
stagioni liriche del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma e del Comu¬ 
nale di Firenze: qualora non 
intervenga nessun fatto nuovo 
anche l’inaugurazione della sta¬ 
gione lirica del Teatro nlla Scala 
di Milano, prevista per 1*8 di¬ 
cembre prossimo, con la Tra¬ 
viata, verrà rinviata. 

La rappresentazione, comun¬ 
que vadano le cose, dovrà su¬ 
bire un rinvio. Il regista Zeffì- 
relli, a Milano da alcuni giorni, 
sì è messo subito al lavoro per 
la sua nuova impegnativa pro¬ 
va Tl maestro Von Knrajan 
dovrà, da parte sua, limitarsi 
a provare con gli artisti 
Lo sciopero nazionale dei di¬ 
pendenti degli enti lirici e sin¬ 
fonici ha provocato anche a 
Palermo la sospensione di un 
concerto al Teatro Massimo, in 
programma per ieri sera. Sotto 
la direzione di Piero Bellugi, 
l’orchestra del tentro palermi¬ 
tano avrebbe dovuto accompa¬ 
gnare il violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovic L’artista 
sovietico ha voluto tuttavia con¬ 
cedere un recital che ha avuto 
luogo, questa sera, nella sala 
Scarlatti 


« La differenza 
fra Marilyn 
e me ? » dice 
Sophia: « lo 
sono cresciuta » 

VIENNA. 28 

In una intervista concessa a 
Parigi, un inviato del quotidia¬ 
no viennese Kurier ha doman¬ 
dato a Sophia Loren: « Esiste 
una parte per la quale lei in¬ 
terromperebbe. rinvierebbe o 
abbrevierebbe le sue vacanze?» 
Sophia Loren ha risposto che 

10 farebbe per interpretare la 
parte di Maggie nel dramma 
di Arthur Miller Dopo la ca¬ 
duta. 

«Questa parte l’attrae per se 
stessa — ha domandato ancora 

11 giornalista — o perchè lei sa 
che Maggie è Marilyn Monroe?» 

« Naturalmente, la parte in 
sè. Ho ' molto ammirato la 
Monroe. Ma non potrei mai in¬ 
terpretare la sua persona. Essa 
era americana, lo sono italia¬ 
na. C’è una grande differenza. 
Io sono qualcosa d’altro ». 

«Ma anche il suo destino è 
lo stesso, quello di una povera 
ragazza diventata diva. Sino a 
questo punto la sua vita ha mol¬ 
to in comune con quella della 
Monroe, se posso formulare 
così ». 

Loren: « Senza dubbio ». 
Giornalista: « Marilyn Mon¬ 
roe si è tolta la vita perchè, si 
dice, non si era ambientata 
nella sua nuova vita di diva ». 

Loren: « Essa non era cre¬ 
sciuta. E in ciò sta la grande 
differenza tra lei e me. Io 
adesso sono cresciuta». 

PACCO 

INVERNALE 

3 pai 

DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 

• 1 paio di scarpe atte 
Hi pelle fendo para caler 
nere * Fodera lana. 

• 1 paie di ciabatte da 
ripose in pelle coler mar* 
rene * iwsi 

• 1 paio i scarpe basse 
in pebe e fitte foderale. 

• il PACCO COMPUTO Di 
QUEST! m PAIA Di SCAR¬ 
PE VI COSTERÀ* SOLAMENTE 
L 4.800 

Per ricevere questo pac¬ 
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi¬ 
cando il numero deside¬ 
rato. 

Indirizzate le richieste e 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 - BOLOGNA 

Pegherete alla consegne 

Gratuitamente VI saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene 
U Vostro piede. 

I numeri disponibili sono dal 
38 al 4«. 

La composizione di ciascun 
pacco i in relazione alla di¬ 
sponibilità del momento delle 
varie calzature. 
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II! prigioniero , 
legato 

Tra Mei t city e immagini 

■ dell’* oì&rozionc > • i tape* 
rialitta nel Congo, «c è 

t comparsa una, ieri fera pel 
corso ’. del Telegioriutlé. 

, che avemmo vqtuto fer¬ 
mare ‘sul video, perchè da 
essa esplodenti finalmente , t 
olfre,' ogni coinmepto ipo- 

. ci^ai- la ‘ verità st di’* unm- 
nitarismó 1 » belga-america¬ 
no di cui la TV si è fatta 
paladina in questi giorni. 
Mentre l'annunciatore iit- 

• formava che * i prigionie¬ 
ri vengono sottoposti a 
lunghi interrogatori » (una 
espressione di raro cini¬ 
smo). sul piccolo schermo 
abbiamo visto l’immagine 
di un partigiano lumum- 
bista legato, mani e pie¬ 
di, come una bestia e 
« trattato * a calci dai pa¬ 
ra: una immagine che te¬ 
stimoniava della grinta 
sempre uguale del colo¬ 
nialismo. E’ per evitare 
il « pericolo * di immagi¬ 
ni come questa che la TV, 
malgrado abbia ì suoi in¬ 
viati nel Congo, si rifiuta 
di offrirci servizi diretti ed 
esaurienti, che sostituisca¬ 
no finalmente i fatti alle 
parole vergate sui tavoli 
del Telegiornale? 

Certo, perchè la TV pre¬ 
ferisce accecarsi piuttosto 
che aprire la strada alla 
verità. Del resto, la con¬ 
cezione che della verità si 
ha in via Teulada è stata 
confermata, poco dopo, da 
una breve intervista con 
un editore del Cuneese die 
ha lanciato un concorso 
per alcuni racconti sulla 
Resistenza destinati al ra¬ 
gazzi. Con simili racconti, 
ha chiesto «H’editore il te¬ 
lecronista Luisi, non si ri¬ 
schia di * rinfocolare i ran¬ 
cori »? Ecco qua: si teme 
che raccontare ai ragadi 
la verità sulla ferocia na¬ 
zista, sulla lunga e dura 
lotta dei partigiani, possa 
essere « pericoloso ». Non a 
caso, la stessa TV parla 
cosi raramente della Resi¬ 
stenza. sia ai ragazzi che 
agii adulti, e quasi sem¬ 
pre in chiave mitica: pro¬ 
babilmente, essa conside¬ 
ra questo suo atteggiamen¬ 
to tanto « umanitario » 
quanto quello assunto in 
favore dei parò belgi e dei 
mercenari ciombisti. Coe¬ 
rente, non c’è che direi 

Sul secondo canale è an¬ 
dato in onda un altro te- 
' ledramma: questa twlta 
era un testo inglese. Sen¬ 
za fissa dimora di Clive 
ExtonNon ci sembra che, 

■ come è stato affermato, es¬ 
so si collochi in posizione 
avanzata: nella vicenda 
dei quattro ospiti del dor¬ 
mitorio, intrisi di solitudi¬ 
ne e condannati a non po¬ 
ter uscire da se stessi, con¬ 
fluiscono motivi intimisti 
e motivi naturalistici pro¬ 
pri di parecchi testi tea¬ 
trali tra i più famosi. Va¬ 
le notare, tuttavia, come 
Exton non abbia ceduto nè 
alle note patetiche nè ai 
facili compiacimenti sulla 
realtà dei « diseredati », 
mantenendo il suo lavoro 
su un tono - di desolata 
semplicità che riesce qua¬ 
si sempre a calare la vi¬ 
cenda in un clima di effi¬ 
cace tensione umana. As¬ 
sai ben concertata la reci¬ 
tazione degli attori, tra i 
quali appariva il compian¬ 
to Antonio Cannas nei 
panni del ladruncolo Ti eh. 
La scarna regia di Giaco¬ 
mo Colli ha giustamente 
aderito alle intenzioni del 
testo. 

g. c. 


programmi 

TV - primo 

10,15 la IV 

. ■ ‘ degli agricoltori LST al v *- 

/•fl.OÓ'Messa 

' 1UQ: Rubrica religiosa 1 1 u'' 

15,30 Sport , 2®/ 


religiosa 1 


\lM la TV dei ragazzi 

18,30 Avventure 
in elicottero 

19,00 Telegiornale 


riprese di avvenimenti 
agonistici 

a) c Le avventure delta 
squadra di stoppa ». ro¬ 
manzo di E De Martino: 

b) documentarlo. 


della sera (1 edizione). 


19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione). 

21,00 1 grandi camaleonti 

di Federico Zardt 

22,05 L'Approdo 

Settimanale di lettere ed 
arti 

22,50 La domenica 
sportiva 
e Telegiornale 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

a segnale orarlo. 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 

Cronaca musicale dell o- 
peretta. a cura dt AnRelo 
r rallini e Carlo Stiva (Se¬ 
condo) 



u , 




Lauretta Masiero appare in - Principesse, violini e cham¬ 
pagne», storia dell’operetta (secondo, ore 22.05). 

Radio - nazionale 

Giornale radio: 8. 13, 15, le; 14: Musica operistica; 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 14.30: Domenica Insieme (l.a 


Giornale radio: 8. 13, 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15: 11 

cantagallo; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7.40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L’informatore 
del commercianti; 9,10: Mu¬ 
sica sacra; 9.30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30; 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: R. Bonfili: 
La festa ebraica di Chanuc- 
cà: 11,25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 13,25: Voci paralle- 


parte); 15,15: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto: 16.45: 
Domenica insieme (2.a par¬ 
te); 17.15: n racconto dal 
Nazionale; 17.30: Arte di To- 
scaninL a cura di M. Lab fo¬ 
ca; 19: La giornata sporti¬ 
va; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.„; 
20.25: Parapiglia, rivista di 
M. Visconti; 21.20: Concerto 
del violoncellista P. Four- 
nier: 22.05: Il libro più bello 
del mondo; 22.20: Musica da 
ballo; 22,50: Il naso di Cleo¬ 
patra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30. 18.30. 19.30. 

21.30, 22.30; 7: Voci d’italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso (l.a parte); 10,25: La 
chiave del successo: 10.35: 
Abbiamo trasmesso (2-a par¬ 
te); 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.10: I 


dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 13.40; 
Lo schiacciavoci. con A. No- 
schese; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15; Tuttafesta, di E. Tor¬ 
tora; 15,45: Vetrina della can¬ 
zone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport: 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport: 21.40: Mu¬ 
sica nella sera; 22.10: A cia¬ 
scuno la sua musica. 


Radio - terzo 


16,30; Gli organi antichi in 
Europa; 17.10: I condottieri, 
di C. Novelli: 19: Musiche di 
A. Jolivet; 19.15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
aera; 20.30: Rivista delle ri¬ 


viste: 20.40: Musiche di H. 
Pfitznen 21: Il giornale del 
Terzo; 21,20: VII Autunno 
Musicale Napoletano. Cele¬ 
brazioni strausBlene: Inter¬ 
mezzo. direttore P. Maag. 
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Con una legge delega 
(alla quale si erano- , 
opposti i comunisti) 
il governo può danneggiare 
anche i ‘ sottufficiali " 
della Marina 

Signor direttore. 

sono un sottufficiale della Marina' 
, Militare e le scrivo per avere un 
isuo giudizio su questioni che, stan- 
• do a voci di corridoio, stanno per 
essere elaborate contro la mia cate¬ 
goria. • • •> .. , .. .. * 

Si dice che nna nuova legge por¬ 
terà i lìmiti di età di noi sottuffi¬ 
ciali da 53 a 55 anni c la cosa non • 
ci fa molto piacere per il fatto che 
verremmo ■ ad • essere danneggiati 
due volte: 1) perchè sì posticipa la 
nostra entrata in pensione di due 
anni; 2) ’ perchè questo prolunga¬ 
mento bloccherà le carriere per al¬ 
tri due anni (fatto già accaduto . 
quando si passò da 52 a 53 anni). 

Signor direttore, la Marina, che 
non riesce a trovare personale per 
i suoi quadri, ha diritto a modifi¬ 
care il nostro stato giuridico, o suo 
favore, senza interpellarci? 

V. D. 

, (Homo) 

In occasione della discussione alla 
Camera dei Deputati — avvenuta lo 
scorso mese di settembre — sul di¬ 
segno di legge per la delega al go- 


a 
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verno ad emanare norme relative al 
riordinamento del Ministero della Di¬ 
fesa. il Gruppo Comunista ha espres- • 
so la propria opposizione a tale prov¬ 
vedimento 

Noi riteniamo Infatti che il. Parla¬ 
mento ha il diritto e il dovere di 
prendere cognizione e di decidere su 
una materia cosi importante che in- \ 

; veste direttamente la politica dello 
Stato; invece, con il ricorso alla de- • 
lega, si vuole precludere alle Camere 
questa possibilità 

- Purtroppo, i partiti che compongo¬ 
no ('attuale maggioranza governativa, 
si sono dichiarati favorevoli a tale 
disegno di legge e in base a questo, 
il Ministero della Difesa si è reso li¬ 
bero di provvedere al riordinamento 
del suo Ministero e quindi delle car¬ 
riere. 


Senza riscaldamento 
le scuole 

di Borgata Gordiani 

Cara Unità, 

a due mesi dalla riapertura 
delle scuole di Borgata Gordiani 
le autorità competenti non hanno 
ancora provveduto ad una siste¬ 
mazione delle stesse, allo scopo di 
assicurare il riscaldamento delle 


aule, tanto più necessarie perché 
site in locali a piano terra. 

Il riscaldamento non funziona e 
non funzionerà se non si darà 'im¬ 
mediatamente corso ai lavori per 
sistemare la caldaia che alimenta 
i termosifoni: essa, infatti, da tre 
mesi è sprofondata insieme all'im¬ 
piantito delia cantina. ■ . / 

Noi mamme chiediamo che si 
provveda immediatamente, ed an¬ 
zi affermiamo che già da tempo il 
Comune avrebbe dovuto provve¬ 
dere. Non siamo disposte a vedere 
i nostri figli continuare a soffrire 
anche per studiare, sono già pe¬ 
santi i sacrifici che essi fanno vi¬ 
vendo in < case * come quelle di 
via Teano - • - ■ 

UN GRUPPO DI 'MAMME 
. (Roma) 

* , m" 

E' indignatissima 
per le ingiustizie 

Cara Unità, « • • 

sono ’una ragazzina della prima 
media Vi scrivo indignatissima: 
oggi sono andata a prendere alcune 
mìe amiche di scuola per fare tino 
passeggiata. Tutte abitano in nor¬ 
mali palazzi con cinque o più piani 


' e con delle scale con dei gradini,. . 
'<.Avevo quasi' terminato . il - giro,’ 

■mancava una'sola compagna< di • 
'cui sono’riuscìta a stento a trovare . 
la sua € casa ». Non immaginavo - 
infatti che una bambina di undici 
anni, della mia età’ potesse vivere ' 
in una simile miseria. Ella abita 
in una vera e propria baracca fatta 
con chiodi e legno, con in torna tut- ■ 
tu ghiaia infangata. Ha chiesto i • 
‘libri alla scuola che glieli daranno ' 

■ solamente a dicembre, dopo , ben - 
due mesi di scuòla che equivalgono 
a 4 capitoli di geografid e tre di : 
storia. Potrà lei seguirci nel pro¬ 
gramma scolastico? No. Impossi¬ 
bile! ■■ ■ • 

La cugina di questa bambina ha 
una meravigliosa casa, enorme e 
lussuosa. Protesto: è uno scandalo, . 
una indecenza. 

- • SARAH SCALIA 

(Roma) 

# » * ‘ t 

Un'attività speculativa 
da stroncare v 

Cara Unità, ‘ \ - '' - * • 

siamp costretti, ancora una imito. 
a richiedere l'immediato intervento 
' del Governo, e particolarmente del 


Ministero del Tesoro, per stroncare 
l'attività speculativa di quelle orga¬ 
nizzazioni fidanziarie, illegalmente 
costituite, che persistono indistur¬ 
bate ad abusare dello stato di ne¬ 
cessità d t* t pubblici impiegati. 
Come è noto, esse prestano denaro, 
da restituire in rate mensili, a tassi 
di interesse del 22% in prima con¬ 
cessione, raggiungendo il 30% nelle 
operazioni di rinnovo, e ciò per ef¬ 
fetto di un interesse, dichiarato 
(agli ingenui) in misura del 10%, 
ma computato, invece. * a forfait », 
senza tenere conto, cioè, del decor¬ 
so del tempo di impiego, invece di 
conteggiarlo con il sistema a sca¬ 
lare. in considerazione che il capi¬ 
tale viene rimborsato in rate men¬ 
sili. i • . " ’ 

Tali organizzazioni finanziarle, 
sotto il falso nome di « associazioni 
di assistenza pubblici impiegati ». 
celano, invece, gli interessi di so¬ 
cietà di fatto di un Gruppo di per¬ 
sone che'si attribuiscono notevoli 
profitti: difatti, esse sono regolate 
da statuti illegali, che sanciscono 
un ordinamento interno non demo¬ 
cratico, estromettèndo i soci dalla 
vita sociale. Tali organizzazioni, 


% quindi,' fiutino tutte te caratteristi- 
; che per essere dichiarate anticosti- 
: tuzionalt. 

' .. Vogliamo sperare che il Governo, 
per ragioni soprattutto di ordine 
pubblico, intervenga, ormai, pron¬ 
tamente per risolvere il lamentato 
problema, per il quale tante volte 
■ si è puriafo di decreti legge, anche 
se in qualcuna di queste organiz¬ 
zazioni siede qualche parlamentare 
ilemocristianoo 

UN GRUPPO 
DI PUBBLICI IMPIEGATI 
(Roma; 

Giovanni Bianchini 
mandi subito 
l'indirizzo precisq 
all' INAIL 

Caro Alleata, 

correi far presente quanto accade 
a mìo padre, Gino Giovanni Bian¬ 
chini, abitante in frazione Chiatti 
(Arezzo). Nel 1942 egli ebbe un 
infortunio lavorando nell’industria. 
In seguito, per questo infortunio, 
percepì una rendita d'invalidità pcr- 


, manente fino ai primi mesi del '63, 
poi la rendita non arrivò più. Alla 
fine di dicembre dello stesso anno 
mio padre ricevette una lettera 
daWINAIL di Roma con la quale 
gli veniva inviato un conteggio in 
< capitale * di una data somma c 
ciò a totale liquidazione. 

* • Bene, è trascorso quasi un anno 
da quandogli è arrivata quella 
.comunicazione, ma i soldi non glieli 
hanno ancora mandati. Visto ciò, 
abbiamo scritto all'INAlL delle 
lettere raccomandate affinché ci 
spiegassero le ragioni della sospen¬ 
sione della rendita e II successivo 
silenzio, ■ dopo * la comunicazione 
suddetta. L'istituto non si è nem¬ 
meno degnato di rispondere, come 
se avessimo scritto a qualcuno che 
vive ucU’al di là. 

NATALINA SBRINI 

Montione (Arezzo) -, 

/ 

Non appena abbiamo ricevuto la tua 
lettera ci siamo preoccupati di Inter¬ 
venire presso l’INAIL allo scopo di 
avere un chiarimento Ed ecco quanto 
ci è stato risposto: la liquidazione In 
: conto capitale dell'infortunio è stata 
inviata a tuo padre il 30 novembre '63 
in località Pietra Viva da dove è ri¬ 
tornata nUTNAIL con la dicitura «de¬ 
stinatario Irreperibile •> 

L'INAIL allertila inoltre di non aver 
ricevuto le raccomandate di cui parli 
nella tua lettera Pertanto, se tuo 
padre vuole entrare in possesso della 
liquidazione elio gli spetta, deve man¬ 
dare subito il suo indirizzo preciso 
alla Direzione deH'INAIL, via 4 No¬ 
vembre 144. Roma. 


Festivo 

de « La giostra » 
al Piccolo Teatro 

Oggi alle 17,45 festivo di Mari¬ 
na Landò, Silvio Spaccasi c Man¬ 
lio Gunrdnbassi con lo spettaco¬ 
lo di successo « La giostra » far¬ 
sa cattiva di Massimo Dorsi con 
In regia di Mario Righetti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al teatro Olimpico con¬ 
certo del Quintetto a dati di 
Colonia (tngl. n 10) in colla¬ 
borazione con la biblioteca ger¬ 
manica. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Venerdì alle 21 la C in Giovani 
Attori Associati presenta lo 
spettacolo di F. Alitili. G. Muu- 
lini. S Siniscalchi: « In cui si 
parla di un nobile marchese» 
novità. Regia degli autori. 
ARTISTICO OPERAIA 
‘ Oggi alle 17,15 replica del¬ 
ia commedia: « Non te li puoi 
> portare appresso » di Knuffmnn 
e Hflrt. 

BORGO 8. SPIRITO 

, C la D’OriglIn - Palmi. Oggi 
, alle 16.30: « Santa ■ Barbara ». 

’ 2 tempi in il quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle 17,15: « Cnntnsquadra '61 » 
presentano Renato Tagliani e 
. Silvio Noto. Dal 4 dicembre al¬ 
le 22: « Centomlnuti ». - 
DELLA COMETA 
Alle 17,30: « Match '» 2 tempi di 
■\ Maner Lunldi -da un'opera di 
Michel Fermaud con Laura Ta- 
,vanir e Renzo Montagnani. 
DELLE MUSE (Via torli 43. 

tei 862948) * . 

- Alle 17 C ifl di prosa Ginn- 
~ cario Cobetli e Inerbi ScliBel- 
ler con Gianna Piaz in: » La 
; caserma delle rate » di G. Ba- 
. dessi e G. Co beili. Scene c co¬ 
stumi E. Luzznti. . Musiche G 
Proietti. Regia G. Cobelll. - 
ELISEO 

. Alle 15.30-19.30: Teatro Stabile, 
t di Genova: « Dopo la (adula » 
di Miller. 

FOLK STUDIO (Via G- Garl- 
, ■ baldi 58) 

Alle 17,30 teatro sperimentale 
dei burattini con Dannai Ma¬ 
gici, Ferruccio Castronuovo. 
Hnrold Bradlcy. Alle 22 Harold 
Bradiey. Vittorio Canardese, 
Giovanna Marini, Maria Teresa 
Bulciolo. 

PANTHEON (Vta B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254) 

Alle ore 16.30 le marionette 
di Maria Aceettella presentano: 
« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di I. Aceettella e Ste. 
PARIOLI 

Alle 16-19,30: « La manfrina » 

di Gliigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G Bèlli, con 
A elicili. R. BilH. E Garinei. 
F Fiorentini. M Quattrini. L. 
De Bernardi». Luisa e Gabriel¬ 
la. Regia Enrico Enriquez. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA . 

Alle 17.45 C.la del « Buonumo¬ 
re s di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassl. Floria Marrone. Alfre¬ 
do Censi. Franco Aloiri con • 


« La giostra » di Massimo Dor¬ 
si Musiche Romagnoli. Regia 
Mario Righetti. 

QUIRINO - ‘ 1 

Alle 17,30: « La huglnrda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk, Valli. Albani Regia De 
Lullo Dispositivo scenico P.L 
Pizzi Fondali F. Gentilini 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 c alle 19,3o spettacoli 
gialli: m Morte sul Nilo » di Aga¬ 
ta Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabanl, Delia D’Alberti. 
Rita Di Lemia. Delizia Pep- 
pingn. Corrado Sonni. 

ROSSINI 

Alle 16,30-19.30 !n Stabile di 
prosa, romana di Checco Duran¬ 
te. Anitu Durante. Leila Ducei. 
. Enzo Liberti presenta: • Came¬ 
re separate » di G. Genzato. 
Regia E Liberti. 

SATIRI tTel 585,325) 

Alle 17,30 C.la di prosa Renzo 
Giovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli con Mariella Fur- 
gluele presenta- • Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri. Regia R. Glo- 
vampietro. Scene e costumi Po- 
lidori. Musiche Mann. 
SISTINA 

- Alle 17.15 c alle 21.15 Garinei e 
Giovannini presentano Renato 
Rnscel e Delia Scala in: a II 
giorno della tartaruga », mu¬ 
siche di Rascel. Costumi Col¬ 
tellacci. Coreografie di Buddy 
Schwab. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle 17 Recital di poesie e pro¬ 
se della scrittrice Flavia Sani 
Salotti, presentato dagli attori 
delia C.ia Arcoscenico li com¬ 
plesso diretto da M Battaglia 
presenta 2 atti unici. 

TEATRO DEI RAGAZZI - 
Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO.DELLE CERE 
Emulo di madame Toussand di 
, Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

' (Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELU (713.306) 

- Amore facile, con V Caprioli 
e rivista Alvaro Amici SA 44 
ESPERO CI et 893.906) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chl-Ingrassia e rivista C ♦ 

LA FENICE «Via Saiaria 35) 
Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son e rivista Scabrosissimo 

A ♦♦ 

ORIENTE 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker e rivista A 4 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Due mafiosi nel Far West, con 
i Frnnchi-Ingrassia e rivista Nino 
Terzo - C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO iTel 552 153) 

Rio Cbnchos, con E. O’Bricn 

A ♦ 

ALHAMBRA (Tel 783 7921 
■ Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570i 
L'Idra fissa, con S Koscina (al¬ 
le I6-J8.20-20.30-22.50) 

<VM 18 ) HA 44 



4*^ *8 




Roberto Bruni. Leo De BernardL Fiorenzo Fiorentini. Alida 
Cheli!, Riccardo BUI! ne - LA MANFRINA» di Ghigo de 
Chiara che sta ottenendo al Partali nn grande successo. 


Ortopedia Sartoria DE ANGCLIS - Roma 

Via Appio Nnovo II M Jt • Tel W1IU «Cinema Appio) 
Contenslono di gnaulasi tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati . leccerltsltnl. lava- 
. bill, smontabili, costruiti da valenti artnpedtet per ogni 

•Ingoio (aio - 

Basti per artrosi • Colse elastiche • Corrosilo# 
ortopediche - Ventriere ortopediche a di estetlra 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 


CONSULTAZIONI GRATUITE 


Orarla • 13 . Ifi-IS 



VOSTRA SORDITÀ’ 

• ISTITUTO MAKO • Rwa Repubblica, 5 • Tel 6548.51 MILANO 


AMERICA (Tel 58S 168) 

Iti» Conchos, con E. O’Brien 

A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

. Il comandante, con Totò (alte 
15.30-18.30-20.30-22,50) SA 4 
APPIO ( lei /79 638) 

Jerry 8 3/4, con J Lewis C 44 
ARCHIMEDE (lei 675 567) 
flehold a pale borse (alle 16.30- 

19.15- 22) 

ARISTON (Tei 353 230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 14.30-16.35-18.30-20.30-22.50) 

SA # e 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Deserto rosso, con M. Vitti (ap 
14.40. ult. 22.40) 

(VM 14) Dlt 444 
ASTORI A (Tei 871) 245) 

... E venne il giorno delia ven¬ 
detta, con G. Pcck DR 444 
AVENTINO (lei 572 137) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis (ap 
15.15. ult 22.45) C 4P 

BALDUINA ilei 347 592) 

I giganti di Roma 
BARBERINI < lei 471 107) 

La notte deirjguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17.50-20.15- 
’ 23) (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (lei 426 700) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tei 672 465) 

, La strada del crimine, con J 
Woodward (np. 15. ult 22.45) 

DIt 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

, Italiani brava gente, di De 
Sanctis (ap. 15. ult. 22.45) 

• DR 444 

COLA DI RIENZO 1850 584 r 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis (nile 
15-16.45-18.30-20.30-22.50) C 44 
CORSO «Tel 671 691) 
li magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzi (alle 15.15 - 17.40 - 20.15- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EOEN (Tel. 3 800 188) 

L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita >• Télef 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906) 

.. Per un pugno di dollari, con C. 

' Eastwood (alle 15.05-17,15-19.05- 
' 20.55-23) A . 44 

EUROPA (Tel 865 738) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 14.40-16,30- 

18.20- 20.30-22.50) SA 44 

FIAMMA (lei 471 100) 

■ Topkapi. con P. Ustinov (alle 
. 14-16.10-18.15-20.30-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel 470.4641 
The Moon Sptnners (alle 16.30- 

19.10- 22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

... E venne II giorno della ven¬ 
detta. con G. Peck DR 444 
GARDEN (Tel 562.384) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
GIARDINO (Tel 894 9461 
La settima alba, con W. flotden 

DR 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La strada del crimine, con J 
Woodward (alle 15,30-17-18.50- 
20.40-22.50) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Hotel delle \erginl, . con N 
Kwan (ap. 15) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le voci bianche, con S ' Milo 
(VM 13) SA 44 
METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
L’uomo di Rio. con J P Bei¬ 
mondo (alle 17.45-20-22.45) A 4 
METROPOLITAN (T 689 400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 14.45-16.35-18.45-20.45-23) 

SA 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.50) G ♦ 

JOOERNissi mu (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 

Sala A: Il treno, con B Lan- 
caster DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
.lOOERNO «Tel 460 2851 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR ♦++ 
MODERNO SALETTA 
H7 Agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrasefa C a 

UONDIAL « lei 834 876) • 
Jerry ■ 3 « 4 , con J. Lewis C 44 
NEW YORK (Tel 7KU271) 

_ E venne II finmo della ven¬ 
detta, con G. Peck (ap 15. uh 
22.50) DR ++ + 

NUOVO GOLDEN «7ao002> 
Hotel delle vergini, con N 
Kwan (ap. 14.30) S a 

OLIMPICO «Tel 303 639) 

La settima alba, con W Holden 

DR 4 

PARIS (Tel 754 366) 

Non mandarmi fiori, con Day 
(ap 15. ult. 22,50) SA 
PLAZA «Tel «HI 193) 

Vangelo secondo Matteo, di P. 
P Pasolini (alle 13-17.30-22.30) 
DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 

' fono 470 285) 

Ecco 11 finimondo (alte 15-17.20- 

18.10- 21-22.50) (VM 18 ' DO 
QUIRINALE (Tei 462 653» 

la strada del crimine, con J 
. Woodward (alle 16-17.40-19.30- 

21.20- 22.50) DR + 

QUlRlNETTA (Tel 670 U12> 

Cannoni a natasi, con R. Attcn- 

DR + 

RADIO CITY (Tel 464 lU3> 
Non mandarmi fiori (ap 15. 
ult 22.50), con D Day S-% 44 

REALE (Tei 08O23) 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap 15, ult 22.50) SA 44 
REA «Tel 864.163' 

II gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15,45-18-20.20-22.40) SA ♦ 

RlTZ « I ei 837 481 1 

Rio Conchos, con E. O’Brien 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Cannoni a natasi, con R. Atten- 

DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

1 La strada del crimine, con J 
Woodward (alle 15,30 - 17,25 - 

19.15- 21-2230) DR + 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15,30-18,45-2230) 

* A ♦♦ 


e ribalte 


IRIS (Tei. 865 536) 
l.a noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
MARCONI (Tel 74U.79C) 
L’nottio di Rio, con J P. Bei- 
mondo A 4 

NASCE* 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4' 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Zulù 

ODEON (Piazza Esedra 6) 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) - . . 

Cinema d’essai: A proposito di 
tutte queste signore, di Ingmar 


Bergman 


m 9 

m U dlfle eh# appaiano *e- 
* multe mi «Iteli del film 9 


• • % VITTORIA (Tel. 578.736) . 

• L'Idea fissa, con S, Koscina 
» ee- (VM 18 ) SA 44 . 


I marziani hanno 12 mani, coni OTTAVILLA 


LIBIA RIPOSO 

Via col vento, con C Cable Duello nel Te\.»s, con R Har- 
R 44 DR 4 rison - A 4 

1 LIVORNO SANTA BIBIANA 

». Bel- Le 4 giornate «Il Napoli li tesoro dei condor A 4 

A 4 DR 4444 S. CUORE 

MEDAGLIE D'ORO 11 colpo segreto di D'Artagnan, 

« ra » La mia gheisa. con S Me Laine ‘' t,n M. Noci A .4 

SM 4 S 4 .^ SALA CLEMSON 

unMTC oddio Alino 79 disiru/ioiiF di F.rcoln- 

MONTE OPPIO eoli D. Page! SM 4 

6) Taras il magnifico, con 1 Olir- SALA ERITREA 

Due mafiosi nel Far West, con U ‘ UK * La leggenda di linea, con Steve 

Franchl-Ingrassla C 4 NATIVITÀ Iteeves SM 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) Urlo di battaglia, con J. Climi- SALA PIEMONTE 

Il crollo di Roma, con C. dler DR 4 ei (’ld, con S Lo reti A 44 

Mohner SM 4 NOMENTANO SALA SAN SATURNINO 

PERLA Tre contro tutti, con F Slnatrn Pinocchio DA 44 

La monaca di Monza, con G. A 444 SALA SESSORIANA 

D. R AM(r T Amn ,8) dRU7<iÌD NUOVO DONNA OLIMPIA »• Francesco d’Assisl. con P. 

PLANETARIO (lei. 489 7a8i » •Invincibile uomo mascherato Armendnriz SM 4 

Intrigo a Stoccolma, con Paul L Invincibile uomo mascnerafo gALA TRASPONT1NA 

Newmnn G 4 L'ultimn treno da Vienna, con 

PLATINO (Tel. 215.314) ORIONE H Taylor DR 4 

Ercole contro Roma SM 4 Co1 ferro e co1 f » oc °. c™ J - SALA URBE 

PRIMA PORTA (T 7 616.136) Crnin A 4 Zor ro e I tre moschettieri, con 


SA 444 (• corrlapoDdano olla- f- 9 


SMERALDO (Tel 351 581) £ girante c|aa*lfienale»» per 

Il gaucho, con V. Gassman generi: 

SA ♦ 0 

SUPERCINEM A (Tel 4H5 498l _ A “ Avventui©®* 

La 'caduta dcllTmpero Romano, * C " Con fin o 

con S. Lorcn (nile 13,30-16,30- (fi ni as DlMADO animato 

19.05-20.55-23) SM 4 » ._. 

TREVI ilei 689 619) * J*® “ Documentarlo 

Per un pugno di dollari, con C. Drammatica 

Eastwood (alle 15.03-17,15-19.03- g Q ^ Giallo 
20.35-23) ■ ' A ♦♦ a m = Munì caie 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 " .. . 

Deserio rosso, con M. Vitti (al- • ® ** 


Terze visioni 


P. Panelli C 4 II cai 

PRIMAVERA Fernn 

Agente 007 licenza d’uccidere PAX 

G 4 il re 

REGILLA 

Gli imbroglioni, con W. Chiari _ v 

p ■ IU A 


G. Scott 


le 15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) DR 444 


Seconde visioni • 


AFRICA (Tel 8 386.718) 

Qual’è Io sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson 8 4 

AIRONE (Tei 727 193) 

Amore primitivo (VM 18) Do 4 
ALASKA 

1 marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

ALBA (Tei 570.855) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 


Il Mitra rinfilale ufi Bla* 

• elette eipreeee m) ara4e fi 
I 0 eegneate: • 

4 • 44 444 — eccezionale • 
m 4444 ottimo \ • 

4 I ♦♦♦ — buono m 

9 44 ■» discreto 

ln • 4 « mediacre • 


ACILIA .(rii Aciiia) REGILLA 

I re del sole, con Y. Brynn^r GU , mbrog „ onl> con w . ( 

ADRIACINE (Tel. 330 212) RENO (aià LEO) 
bnno Pada n,ag,ca ’ con Ln conquista del West, c 

a M.cw c ♦ Peck I 

ANIENE ROMA 

T 4 rnndn C in ° r,cn,c ’ con Ursus nella terra di (noci 

Brando un 4 „ M > e 

APOLLO RUBINO 

A M Pi™cc| C i ,R Ba,,8k °V°» Sette giorni a maggio, e 
•a£i.m « g ♦ Douglas DB 

Gli ultimi giurili di Pompei ^ Sl ^mMoiII CognI° con T ? ! 

■ « t. xp» 

.fiori zurra, con A Stroyberg 

AURELIO (VM 14) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
AURORA (Tei. 393.269) 

La veglia delle aquile, con R. 3316 parrOCCHiall 
Hudson DR 4 r 

AVORIO (Tel. 755.416) ALESSANDRINO 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn Sansone contro I pirati 


li cambio della guardia, con SALA VIGNOLI 
Femnndel SA 4 zorro e 1 tre moschettieri, con 

PAX G. Scott A - 4 

Il re del re, con J. Hunter SAVIO 


SM 4 li figlio del corsaro rosso, con 
. „ v L Barker A 4 

— .. I u A TIZIANO 

« Tiwòr*' 0 '' del Tcxas, A co ' 1 Le astuzie di una vedova, con 
con G. Ta J ,or A * S Jones * 4 

DR 4 QUIRITI TRIONFALE 

I/ultlmo treno da Vienna, con { re ,j P \ soie, con Y. Brynner 
:o, con R. Taylor DR 4 SM 44 

SM 4 REDENTORE VIRTUS 

Dove vai sono guai, con Jerrv II grande ribelle, con L. Jour- 
Lewis C 44 dall A ♦♦ 


ALCYONE (Tel 8 360 930) Se permettete parliamo di don- 

t due evasi da Slng Slng. con n e, con V. Gassman 
Franchi-lngrassin . C 4 (VM 18) SA 44 

ALFIERI ' JONIO (Tel 880 203) 

L’Idra fissa, con S. Koscina La battaglia di forte apaches 

(VM 18) SA 44 A4 

ARALDO LEBLON (Tel ' 552.344) 

Lawrence d’Arabia, con Peter , sfida all’O.K. Corrai, con Burt 


DA * Disegno animato ~ ,T a mag.c-, con n. «.«««e- , „ conqulsta del west, con G. «• ~ ^ s Jones * 4 

DO « Documentarlo ANIENE * Pock DR ♦ QUIRITI TRIONFALE 

—. »» -, a A w, « Nt , n-« .. „„„ ROMA I/ultlmo treno da Vienna, con t re ( |,q so | P> CO n Y. Brynner 

D& “ DiammatiOO 9 Missione In Oriente, con Marion u rsus nella terra di fuoco, con R. Taylor DR 4 SM 44 

G - Giglio • A poLLO * c Morl SM 4 REDENTORE VIRTUS 

M “ Miwlcl* • « m ..anskoKK. „„„ ril., 11 ,. „„ L.^Mr- 

fi as Sentimenti!* • Pu-G'iigtli a 4 Douglas DR 44 

a» — Satirica) * _ „ . SALA UMBERTO (T 674 753) ....... 

• « - . AR12 ;j.* T “ANNUNCI ECONOMICI 

U crartra gi.fii.to ani Alto • 1 tre ‘ ,el T *" as ’ con T ' T A ryo » I dongiovan.fi della Colla Az- —--- 

vira* eapraoM ne» Mi* • AURELIO Zl,rra ’ con A C 4 2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 6) INVESTIGAZIONI L. 50 

Miniala: • Amore primitivo (VM 18) DO 4 - T—~—ZZ --- 

- eccezionale • AURORA (Tel. 393.269) C FIMER piazza Vanvitelli 10 a-A. SCACCOMATTO Inve- 

.... ottimo m La veglia delle aquile, con R. OclIC pflrrOCCtlIflll Napoli, telefono 240.620 prestiti alali Controllo personale O- 

W ZZZ _ • Hudson _ DR 4 ■ fiduciari ad Impiegati. Cessione stigazloni pre-post matrimo- 

• AVORIO (Tel. 755.416) ALESSANDRINO quinto stipendio autosovven- pera ovunque. Santalucis 39, 

♦ — mediocT# • - ,Cr ‘ don,anl ’ con g ®’ Lorcn Sansone contro I pirati SM 4 zionl t ’ - - telefoni 236224 - 383837 Napoli. 

• CASSIO A n!,v?val sono guai con Jerry ,|r|N * PiazM Municipio 84 - I. B. I. Dir. grand’urflclale PA- 

vnc 11 _ vietato al mfi- M f marziani hanno 12 mani, con Lewis ' C 44 telefono 313564 Napoli. Prestiti LUMBO investigazioni, accerta¬ 
tali di 16 anni p - Panelli c 4 BELLARMINO fiduciari ad impiegati. Autosov- raenti riservatissimi pre-post- 

• CASTELLO (Tel. .561.767) H falso traditore, con William venzioni. matrimoniali. Indagini delicate. 

••«»••••• 083 117 minaccia Bangkok, con Holden DR 44 1 Opera ovunque. Principe Ame- 

A.M. Pierangeli A 4 BELLE ARTI 1) COMMERCIALI I- 50 deo 62 (Stazione Termini). Te- 

irii iv ' 7 • CENTRALE «Via Celsa 6) La stoppa, con C. Vane) «R 44 , nn . nln m.tnmaH H lefonl 460.382 - 479.425 ROMA. 

JOLLY niarcia su Roma, con V. COLOMBO IRRADIO televisori automatici, 

Se permettete parliamo di don- Gassman SA ++ La guerra del bottoni SA +++ perfetti, «La visione che in* 7 » OCCASIONI L 50 

ne. con V. Gassman COLOSSEO «Tel. 736.255) COLUMBUS canta-. Lavatrici, frigorìferi. _ 

JONIO (Tef 886 203) ^ “ sr,vaBB '°' lon \ Tl 1 " 1 df ‘ nord -°»“ t - c n ucin f’ ' K“ 1 hìn I ?„ LAVATRICI Candy. Fiat. Fri- 

La battaglia di forte apaches DE1 PÌCCOLI * CRIsÒ'goNO Roma 3^6 telefono 323687’ Na- Bidaire. Gripo. Hoover, Marelli, 

_ A ♦ Cartoni animati Costantino il grande, con C. 3 ’ te,er ° no Na Westinghouse. ecc garantite co- 


ALBA (Tel 570.855) a VK 11 - vietato al od- * ' ra » rz, “" 1 hanno 12 manl ’ 

feri oggi domani. con g S. Loren # neri di 16 «Ani % CASTELLO (Tel. .581.767) 

ALCE (Tel. 632.648) ■ *••••••••••• ? 8 .? » 7 minaccia Bangkok 

Sedotti c bidonati, con Franchi ... ' 

e Ingrassia . - C 4 - CENTRALE iVia Celsa 6 

. . __...__ _ JULLY I» marcia su Roma, coi 


OCCASIONI 


L. 50 


O'Toole DR 444 Lancaster A 444 

ARGO (Tel 434 650) MASSIMO - (Tei. 751.277) 

I due evasi da Slng Slng. con Becket e il suo re, con Peter 

Franclu-Ingrassia C 4 O'Toole DR 44 

ARiEL ilei .136.521) NEVADA (ex Boston) 

GII schiavi piu forti del mondo La conquista del West, con G. 

con R Browne SM 4 peck DR 4 

ARS NIAGARA (Tel. 6.273 247) 

II marito, con A. Sordi C 44 1 q UP evasi da Sing Sing, con 

ASTOR l'iel 7 226 469) Franchi-Ingrassia C 4 

I giganti-di Roma NUOVO 

ASTRA ilei 848 326) ' OS5 117 minaccia Bangkok, 

Cuori Infranti, con F Valeri con A. M. Pierangeli A 4 

(VM 18) SA 444 NUOVO OLIMPIA (T. 676695) 
ATLANTIC (Tel. 7 616 656* Cinema selezióne: fi braccio 

I.e lunghe navi, con R. Wid- sbagliato delta legge, con Peter 


Cartoni animati Costantino 11 grande, con C. " U ,V‘ a Westinghouse. ecc garantite co- 

DÈLLE MIMOSE (Via Cassi?' wilde sm 4 M me le nuove a prezzi irrisori. 

Terra di giganti, con C. Heston DELLE PROVINCE t) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 pagamenti rateali anche a 100 

A ♦ 1^» grande fuga, con S. Me -- lire per volta Nannucci Radio - 

DELLE RONDINI Qucen DR 444 ALFA ROMEO VENTURI LA viale Ratlaello Sanzio fi-8; via 

Brenno nemico di Roma SM 4 DEGLI SCIPIONI COMMISSIONARIA più antica Rondinelli 2-r - Firenze. 


DORIA (Tel 317.400) 

La conquista del West, con G 


Lo sterminatore de! barbari 

A 


iJV? * EDELWEISS (Tel. 334.905) 


Dii 4 DON BOSCO 


di Roma . Consegne Immedla- FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 


NIAGARA (Tel. 6.273 247) ,, tartan, «*„ «• chhri 

I due evasi da sing Sing, con * t a rd°n r - con "• Ch,a v 

NU r 0V^ Ì ‘ IngraSSla C ^ ELDORADO 

OSS 117 minaccia Bangkok, FA d}Ì' E C s 0 e fTe) ak 5B4 395^ 
con A. M. Pierangeli A 4 F *” NE5 7 ' n 


Sfida sotto il sole, con U Ail- 
dress DR 4 more A 4 

AP.O (Tel 520 790) GIOVANE TRASTEVERE 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol La veglia delle aquile, con R 

A 44 Hudson DR 4 


mark A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

I due evasi di Sing Sing. con 
Frnnchi-Ingrassia . C 4 

AUREO (lei 880.666) 

Capitan Newman, con G. Pcck 

DR 4| 

AUSONIA (Tel 426.160) 


Cinema selezióne: II braccio condoni 

sbagliato delta legge, con Peter F ^ RO , <Tel 5 t9, ’ 

Sellers SA 44 Cavalca e uccidi, coi 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Nlck Carter non perdona, con 
- D. Dayle G 4 

PALLADIUM (Tel 555.131) J _ 

Se permettete parliamo di don- \ ' 
con V. Gassman m 

(VM 18 ) sa 44 1 


Squadriglia 833, con C Robert- PRENESTE 

son A 44 Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

AVANA (Tel 515.597) S 4 

Il leone di Tebe RM 4 PRINCIPE (Tel. 352.337) 

BELSITO (Tel 340 887) Capttan Newman, con G. Peck 

II silenzio, con J. Thulin *. _ DR 4 

(VM 18) DR 444 RIALTO (Tel. 670.763) ' 

BOITO (Tel. 8 3 l 0 198) La vendetta della signora, con 

A 007 dalla Francia senza amo- L Bergman _ DR 4 

re, con S. Connery A 4 SAVOIA (Te! 865 023) 

BRASIL (Tei 552.(50) La settima alba, con W. Holden 

I marziani hanno 12 manl. con__ _ _ , „ . __ „i? R ♦ 

P. Panelli . C 4 SPLENDlD (Tel 620 205) 

BRISTOL «Tel 7 615 424) Due mafiosi nel Far West, con 

OSS 117 minaccia Bangkok, con Franchi-Ingrassia C 4 

A.M. Pierangeli A 4 STADIUM tTel 393.280) 

BROADWAV «Ie| 215 740' Squadriglia 633. con C. Roberl- 

Capitan Newman. con G. Peck 50n _ A 44 

DR 4 SULTANO (Via di Forte Bra 
CALIFORN»A «lei 21,i 2h6> vetta - Tel. 6 270.352) 

La battaglia di forte apaches la donna di paglia, con Gina 

A 4 Lollobrigida DR 4 

CINESTAR (Tei 789 242) TIRRENO (Tel. 573.091) 

I giganti di Roma Sedotti r bidonati, con Fran- 

CLODlO «Tel .(55 657) chi-Ingrassia' C 4 

La settima alba, con William TUSCOLO (Te! 777 834) 

Hoiden DR 4 . 1 tre da Ashlya. con R Wid- 

COLORAOO (Tel 6 274 287) mark DR 44 

I due evasi da Sing Sing. con ULISSE (Tel 433 744) 
Franchi-Ingrassia C 4 La donna di paglia, con G. Loi- 

CORALLO «lei 2.577 207) - lobrigida , DR 4 

La donna di paglia, con Gina VENTUNO APRILE " (Telefo 
Lollobrigida DR 4 no 8 644.577) 

CRISTALLO (Tel 481 3361 Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

. L’uomo di Rio. con J P. Bel- - S 4 

mondo ’ A 4 VERSANO (Tel 841 195) 

DELLE TERRAZZE Diario di nna cameriera, con 

Zulù, con S. Baker A 44 J. Moreau (VM 18) DR 444 
DEL VASCELLO « lei 5K8 4M. - ... 

. Intrigo a Parigi, con J. Gabin - -_ . 

s 4 - ^bbhéhih 

DIAMANTE iTel 295 ZVb ^g||gi 

Due mafiosi nel Far West, con 

Franchi-Ingrassia C 4 V/V/IImm CCTCPlP * 

DIANA «lei 786 146) . 1 / W li? 1 c 

Ij battaglia di forte apaches ’ Ky%|| MÉ^StBttSERRRÈ 

A ♦ ' ITrN fM 

OUE ALLORI (Tel 278 847) 

L'uomo di Rio, con J P Bel- 

mondo A 4 B 1 ( 

ESPERIA (Tel 582 884) \ I ||1A ' 

I giganti di Roma ■111 II 

FOGLIANO (Tei 8 319 541) I^FWI 1*1 * M 

Ieri oggi domani, con S Lorcn . Ito I 

sa 444 

GIULIO CESARE (35.(360) ■ 

Squadriglia 633, con C Robert- 
son A . 44 

HARLEM ' 

Piombo rovente, con B Lan- 
caster (VM 16) DR 4^* 

HOLLYWOOD «Tei £MlK5l« 
lai vendetta della signora, con 

iMPERO^Tel 290 851)°* '* 1Ì@/* lU > ^i 

Cadavere per signora, con S. . I <3 

’ Koscina • C 4 * I , _ _ 

INDUNO (Tel 582.495) M J W|V| 

, Nick Carter non perdona, con - I 

D. Dayle G 4 I IV 1 I 

ITALIA (Tel 846.030) ^ * 

I.e iangh# navi, con Richard 
widmark A4 


C O MS A Et 

VIA APPIA NUOVA, 42-44-46 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
PER CHIUSURA 

ALCUNI ESEMPI 

Paltò uomo. .....Ij. 5 900 

Impermeabili uomo.» 4.900 

Impermeabili donna.> 4.900 

Impermeabili ragazzo.» 2.800 

Impermeabili ragazza ..» 2.800 

Giacche nomo.» 4.900 

Vestiti nomo.» 3.500 

Vestiti ragazzo .......... a 4500 

Pantaloni lana nomo •'.» 2.600 

■ Pantaloni lana donna.» 3.00# 

Pantaloni donna eiastix ....... » 4.900 

Pantaloni ragazzo .» ' 3.000 

Pantaloni sci uomo-donna.a 2.600 

Giacche a vento trapuntate nylon .... a 9.900 


Solo contro Roma, con P. Leroy U * ,on ' * v,a Blssolatl n. 24. come l nuovi a prezzi irrisori. 

SM 4 AUTOMOBILISTI! Volendo au- Pagamenti rateali anche s 100 

DUE MACELLI tovetture nuove, oppure occa- lire per volta Nannucci Radio - 

Babette va alla guerra, con B s j one funzionamento garantito, viale Raffaello Sanzio 6-8. via 

cìbnfqin. A * facilitazioni permute, pagamen- Rondinelli 2r - Firenze. , 

■ ‘ombra di Forra con F Lati- (o - rivolgetevi presso dottor CUCINE: gas ed eletrlche: Ae- 

niore ’ A 4 Brandini, piazza Libertà. qualor, CGE. Ignis. Kreft. Zop- 

GIOVANE TRASTEVERE AUTONOLEGGIO RIVIERA pas. ecc. Garantite come ie nuo- 

La veglia delle aquile, con R ROMA ve a prezzi irrisori. Pagamenti 

Hudson DR 4 Prezzi giornalieri feriali rateali anche a 100 tire per vol- 

(inclusi 50 km.) ta. Nannucci Radio - viale Raf- 

’—' '—' *— 1 *— 1 *— 1 1 —' *—' 1 — 1 1 — 1 —fjat 500 D L. 1.300 f ae, lo Sanzio «i-8 via Fondinel- 

_ f BIANCHINA 4 posti 1.500 n 2r • Firenze 

J FIAT 500 D giardinetta » 1.550 TELEVISORI: Grundlg. Adml- 


BIANCHINA panoram. » 1.600 
BIANCHINA spyder ■» 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) . • 1.700 
FIAT 750 trasrorroab. - 1.800 
FIAT 750 multipla • 2.000 
FIAT 850 - 2^00 

AUSTIN A 40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 G.L. - 2 409 

FIAT 1100 D - 2-600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rora - 2 800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) ' - 3.000 

FIAT 1500 - 3.000 

FIAT 1500 lunga - 3.200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina ” ’ * • 3.700 

FURGONC. Bianchina - 2 000 
FURGONC. Fìat 750 T 2.500 
FURGONC Fiat 1100T - 3 500 
Telefoni 420912 • «25024 - 4208Ì9 


1.600 rat. Atlantic. Dumont. Magna- 
1.700 dine. Marelli .Telefunken, ecc. 
1.700 garantiti come I nuovi a prezzi 
1.800 irrisori, pagamenti rateali, an- 
2.000 che a 100 lire per volta. Nan- 
2.200 nucci Radio - viale Raffaello 
2.200 Sanzio 6-8. via Rondinelli. 2-r - 
2 400 Firenze 

2 409 - —■ ■■ 

2 600 <>> LEZIONI COLLEGI L. 50 


VARI! 


. 2 700 SCUOLA TAGLIO - IDA FER- 
. •> nnn R 1 “* Iscrizioni a: CORSI TA- 
. , ónn OLIO - CONFEZIONI - MODI- 
STERI A - TAGLIATRICI - MO- 
. 3 000 DELLISTE - FIGURINISTA Si 
» 3000 ri,a sciano diplomi di qualifica 
. 3 200 con autorizzazione aU’insegna- 

- 3 300 menl ° Via Volturno 58. Roma, 

- 3 600 4746,3 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


L SOI 


___ Gabinetto medico per la cura 

MAGO egiziano fama mondiale ***^* e de * 

_« botezze sessuali di origine ner- 

premiato medaglia doro, re- vosa. psichica, endocrina (n#u- 
sponsi sbalorditivi ^Metapsichi- rastenia. deficienze ed anoma- 
ca razionale al servizio di ogni ile sessuali) Visite prematri- 
vostro desiderio Consiglia. monlaJf. Doti. p. monaco, 
orienta amori, affari, sofferen- Roma, via Viminale. 38 (Sta¬ 
le. Pignasecca 63. Napoli. * ,^’V 


seterie •LANERig.-bRAPPr^’ w -o 


rLCR'A -CDL'FE^OM per UOVO e SjgVCgA 



(a £o $/eMyott& 

GMÙAto-lwdtitjo 


Roma, Via Viminate. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala «fnittra, 
piano secondo, Int- I. Orario 
9-IZ IB-8 e per appuntamento 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut Corri Roma I60I9 del 
25 ottobre 1856) 

EMORROIDI 

Core rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqaillno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


per tu’ge/ili kiwi dimhuro 

*J 1W1D A HW? 






Medico specialista dermatoioge 

wm STR0M 

Cara scler«ssante lambulatorial* 
senza operazione) delle 

EHORItOIDI e VER VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadJL 
fiebitL eczemL alcrre varici 
DISFUNZIONI SESSUALI • 

VINIRII. PELLE • 

VIA (MA IN RIENZO ». 152 

Tei. VM.M 1 . Ore »-*•; festlel M 
(Aot. M. 8«n. n. 770/9B1I0 
| del SO maggio lOfifi) , - • 


>* s•( 

ÌjC,« >lV • ’ìiifvii.■ 


v 


' wJtìujfc'- TjìirSi.i'* 1 ' -i . C. fi i.t 


I I*. . 
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PAG. 15 / sport 


Riusciranno finalmente i giallorossi a imboccare la strada del goal? 1 c . 


Ippica 


A S. Francisco 


i m i. • 






attacco c 


T 

L J 


G 




Partite 
e arbitri 
(ore 14,30) 

Serie A 
GLI ARBITRI 
.AtAlanta-Messlna: Oenel; Ceto- 
la Varese: Rigato; Fiorentina- 
agUarl: Righi; Foggia Inc.-MI- 
in: D’Agostini; Inter-L.R. VI- 
mxa: DI Tonno; Juventus-La- 
lo: Monti; Mantova-Bologna: Lo 
elio; Rotna-Gepoa: Bernardls; 
ampdorla-Torlno: Angonese (M- 
i ore 14,45). 

La classifica 

Milan 10 8 2 0 22 5 18 

Inter 10 5 4 1 11 6 14 

luventus 10 fi 3 2 10 5 13 

Torino 10 4 4 2 12 9 12 

Florent. 10 5 2 3 13 14 12 


... 1 ‘ 

Attesa a Foggia per l'esibizione del Milan. 

Mantova- Bologna e Sampdoria-Torino le 
partite più incerte della giornata. L'Inter 
ospita il Lanerossi. Il Catania torna a casa 
(contro il Varese) 


Lazio-bunker 
con la Juve 


Roma 

Catania 

Atalanta 

Satapd. 

L. Vie. 

Varese 

Foggia 

Bologna 

Lailo 

Genoa 

Cagliari 

Messina 

Mantova 


10 3 
10 4 
10 3 
10 4 
10 4 
10 3 
10 3 
10 3 
10 2 
10 2 
10 1 
10 2 
10 0 


8 2 13 

3 3 14 
5 2 8 
2 4 8 

2 4 11 

4 3 11 
4 3 fi 

3 4 10 
3 5 9 

3 5 7 

4 5 7 

2 6 5 

3 7 2 


10 11 
13 11 
5 11 
9 10 
12 10 
12 10 
7 10 


Serie B 

La classifica 


Lecco 10 
Palermo 10 
Brescia 10 
Catana. 10 
Napoli 10 
Reggiana 10 
Modena 10 
Spai 10 
Alesa. 10 
Verona 10 
Tranl 10 
Bari 10 
Venezia 10 
S.Monia 10 
Padova 10 
Potenza 10 
P.Patrla 10 
Livorno 10 
Trlest. 10 
Parma 10 


5 12 
9 12 

7 11 

8 10 
12 10 
12 9 


Dopo le ultime domeniche al 
color bianco oggi il campionato 
st prende un mezzo riposo in at* 
tesa poi di prendersi riposo com¬ 
pleto domenica (dato che sabato 
a Bologna si giocherà Italia-Da- 
nimarca). Cosi non ci sono cou- 
fronti diretti e nemmeno incon¬ 
tri ricchi di contenuto polemi¬ 
co: sebbene non si può dire che 
manchino dei tutto i motivi di 
interesse. 

C'è da vedere per esemplo co¬ 
me se la caveranno Milan e Bo¬ 
logna nelle trasferte di Foggia 
e Mantova: c'è poi da seguire 
.Tuventus-Lazio; e qualche pal¬ 
pito può fornire anche Sampdo- 
rla-Torino. Un po’ poco certa¬ 
mente rispetto al cartelloni delle 
ultime tre giornate: ma cosi è. 
Passiamo dunque all'esame det¬ 
tagliato del programma odierno. 

FOGGIA-MILAN — L'attesa 
a Foggia è enorme, tanto che i 
prezzi dei biglietti sono stati 
aumentati del 50 per cento; ep¬ 
pure già da ieri non se ne tro¬ 
vava uno nemmeno a peso 
d'oro! Tanta attesa però rischia 
di essere mal ripagata perchè 
è difficile che i • satanelli • ce 
la facciano: si batteranno cer¬ 
tamente con la solita foga e 
la solita volontà, giocheranno j 


)onfro il quindici dell'Amatori 

Per l’Ignis Roma 
grosso impegno 


! Per il quindici dell’Ignis Ro¬ 
ma grosso impegno, oggi, al¬ 
l’Acqua Acetosa contro i rugby- 
iti del G.B.C. Amatori di Mila¬ 
no. Si giocherà per gli alti scali¬ 
li della classifica, difatti. Terza 
Km 13 punti, (Partenope e Ro- 
rigo conducono la classifica a 
nezzadria - con 14 punti) la 
quadra romana scenderà In 
ampo decisa a non perdete la 
(attuta, a mettere spazio tra 
ei « gli immediati inseguitori 
l’Amatori che è quarto con 11 
unti) e contemporaneamente 
i non lasciare allontanare Par- 
enope e Rovigo. Non sarà cer- 
5 un compito facile per i gio- 
atori di Berzanti. 

L* Amatori è squadra di ca¬ 
rtiere oltre che di classe. Nelle 
ite file non mancano i campio- 
i, a cominciare dai due Ta- 
eggia che della formazione 
lìlanese sono ancora due co¬ 
nine. E poi 1 bianchi lombardi 
«tendono davvero far colncl- 
ere la loro rinascita, dopo al¬ 
mi campionati opachi, con il 
>meo in corso. L’andamento 
?lle sue ultime partite hanno 
liaramente confermato il va¬ 
re della formazione. Domani 
sr gli ospiti della capitale si 
atterà della prova del - no- 
ì » per vedere quanto potrà 
servare loro il futuro. 
Intanto in casa romana si 
inno propositi battaglieri; an¬ 
turio si fa affidamento sulla 


vittoria, e poi si spera che al 
Giuriati l'altro quindici della 
metropoli lombarda, cioè il 
Milano, riesca a bloccare il Ro¬ 
vigo. Sarebbe davvero un ma¬ 
gnifico regalo per i romani un 
risultato del genere vorrebbe 
dire salire di uno scalino nella 
graduatoria. 

Facile si presenta invece per 
l’altra capolista, la Partenope. 
l’incontro casalingo coi Firenze. 
Anche se. naturalmente, i na¬ 
poletani dovrano guardarsi dal 
prendere sottogamba la forma¬ 
zione toscana che. ricordiamo, 
di recente costrinse i campioni 
del Rovigo al pareggio. 

A Frascati sarà di scena il 
Parma. Quest’anno i ragazzi di 
Feroll non sono ancora riusciti 
a trovare la giusta vena. Ci riu¬ 
sciranno oggi a Frascati? I ra¬ 
gazzi del luogo pur non avendo 
un quindici tecnico sanno però 
combattere con puntigliosità e 
orgoglio. • ed . inoltre possono 
contare sull’incitamento di un 
pubblico appassionato e gene¬ 
roso che però, non ha ancora 
compreso del tutto quello che 
è lo spirito del rugby e come 
siano lontane da questo spirito 
certe manifestazioni di esube¬ 
rante tifo. Una partita quindi 
interessante; per il Parma si 
può dire decisiva. , 

Completano la giornata gli 
incontri di Fiamme Oro-Metal- 
crom Treviso e Italsìder Geno¬ 
va-Petra rea Padova. 


Bri sulla pista di Wanganui 

Snell ha fallito il 
record sul miglio 


WANGANUI, 28. 
Peter Snell ha fallito oggi, 
illa pista erbosa di Wan¬ 
nui, il nuovo tentativo di 
igliorare il record mondia- 
sul miglio. TI grande mez- 
fondista neozelandese vin- 
ore ai Giochi di Tokio de- 
i 800 metri e dei 1.500 a- 
va più volte dichiarato, 
i giorni scorsi, di volere 


la box* a Roaw 
(•staggia oggi 
i tiagaa wf anni 

K cura dell'Unione Veterani 
ertivi stamattina allo 10 nel 
rali del cinema teatro Jovi- 
lli avrà luogo una simpatica 
rimonia per celebrare il ein- 
antenarlo della boxe a Roma, 
edaglie verranno consegnate 
pugili che hanno tenuto alto 
■eoe di Roma sui ring di 
Me U sondo. 


abbassare il tempo record del 
miglio di 3’54”1 da lui otte¬ 
nuto il 17 novembre scorso 
ad Auckland. 

Oggi Sneil ha vinto la ga¬ 
ra ma i cronometri gli han¬ 
no accreditato sulla classica 
distanza anglosassone 4'03”9. 
Un tempo « mediocre >, se si 
tiene conto del personaggio 
e delle sue intenzioni. Biso¬ 
gna però dire a discolpa del¬ 
l'eccezionale campione che 
un forte vento ha disturba¬ 
to la gara per tutta la tua 
durata. - 

• Dietro Snell sì è classifi¬ 
cato John Davies col tempo 
dì 4’04”5, terzo è giunto il 
neozelandese Bill Ballie in 
4’08"4. Snell, interpellato su¬ 
bito dopo l'arrivo dai gioma- 
listi che hanno seguito la 
corsa, ha detto d’essere sta¬ 
to troppo fiducioso delle sue 
forze. « Non credevo di risen¬ 
tire degli Sforzi fatti in que¬ 
sti ultimi due mesi'— ha det¬ 
to. Ora dovrò riposarmi, poi 
te ne riparlerà »., „^ - 


sempre sul filo dell'alto ritmo, 
ma la differenza di classe è 
troppa anche se il Milan sarà 
privo di Rivera, 

INTER-LANEROSSI — «len¬ 
irono Sarti e Jair nelle file ne¬ 
roazzurre sebbene mancherà 
l'infortunato Milani: ciò vuol 
dire che sarà quasi la miglio¬ 
re Inter per cui non dovreb¬ 
bero esserci dubbi sul risulta¬ 
to finale, SI. il Lanerossi ten¬ 
terà come al solito di vende¬ 
re cara la pelle, ma alla fine 
dovrà cedere le armi anche 
per la sua scarsa «■ tenuta • al¬ 
la distanza. 

JUVENTUS-LAZIO — A To¬ 
rino nutrono un certo timore 
per la visita della Lazio, nel 
ricordo del 3 a 0 che la squa¬ 
dra di Lorenzo inflisse l'anno 
scorso alla Juve: ma bisogna 
vedere se questo timore è fon¬ 
dato o meno. Certo se la Juve 
gioca come nel *■ derby » la La¬ 
zio avrà ben poche possibili¬ 
tà di cavarsela: se invece la 
Juve si farà attanagliare dal 
complesso della paura (come 
sembrerebbe di comprendere 
dalle dichiarazioni della vigi¬ 
liai) la squadra di Mannocci 
potrà anche nutrire qualche 
aperanziella. 

MANTOVA- BOLOGNA — 
Da due domeniche il Mantovu 
non perde: nemmeno vince 
d'accordo, ma nella città di 
Virgilio ritengono che i due 
pareggi con il Genoa e la Ro¬ 
ma costituiscano due importan¬ 
ti sintomi di progresso. Sarà 
vero? Lo vedremo oggi, se il 
Mantova riuscirà a non perde¬ 
re anche con il Bologna. Cer¬ 
to l'avversario è più perico¬ 
loso almeno sulla carta, ma la 
crisi di nervi da cui si sono 
fatti prendere in settimana i 
rossoblu potrebbe facilitare il 
compito di Jonsson e C. - 

FIORENTINA-CAGLIARI — 
Chiappella è stato chiaro con i 
viola: devono mettercela tutta 
per riscattare la sconfitta di 
San Siro. Da ora in poi chi 
sbaglia pagherà di persona. E 
Longinotti ha rincarato la do¬ 
se minacciando i viola nel por¬ 
tafogli. Quanto basta per pre¬ 
vedere che veramente la Fio¬ 
rentina sì impegnerà a fondo: 
aggiungeteci che il Cagliari in 
trasferta vale pochino, e ve¬ 
drete come il pronostico deb¬ 
ba necessariamente avere una 
tinta unica (sebbene la Fioren¬ 
tina si presenterà priva di Ma¬ 
schio). 

ROMA-GENOA — Lorenzo 
ha detto di non preoccuparsi 
per la scarsa prolificità dell’at¬ 
tacco giallorosso: poco alla vol¬ 
ta anche qui le cose cambie¬ 
ranno. E quasi a dargli ragio¬ 
ne Valtro ieri I giallorossi so¬ 
no - esplosi - in allenamento 
segnando addirittura otto reti 
alla difesa titolare! La premes¬ 
sa è necessaria perchè il ri¬ 
sultato del match con il Ge¬ 
noa (prevedibilmente arrocca- 
tissimo in difesa) dovrebbe di¬ 
pendere esclusivamente dal¬ 
l'attacco romano. Si capisce co¬ 
munque che le previsioni so¬ 
no favorevoli ai padroni di ca¬ 
sa tra i Quali Tomasin e Tam- 
borini (che dovrebbe sostituire 
Leonardi) si batteranno in mo¬ 
do particolare perchè per loro 
si tratterà quasi di un derby. 

CATANIA-VARESE — Dopo 
due trasferte poco soddisfacen¬ 
ti (sconfitta a Vicenza e pa¬ 
reggio a Bergamo , il Catania 
toma a casa sperando di rifar¬ 
si: dovrebbe riuscirci anche se 
mancherà Donava (in compen¬ 
so rientrerà Rozzon) dato che 
il Varese edizione esterna va¬ 
le poco. 

ATALANTA-MESSINA — l 
bergamaschi hanno dovuto ce¬ 
dere domenica un punto al 
Catania: difficilmente perciò si 
ripeteranno oggi contro il Mes¬ 
sina sebbene i peloritani si 
batteranno alla morte elevando 
vere e proprie barricate da¬ 
vanti alla rete per non com¬ 
promettere ulteriormente la 
loro posizione in classifica. 

SAMFDORIA - TORINO —• 
Ancora senza Lojacono (che 
sconta oggi la terza giornata 
di squalifica) la Samp tenterà 
ugualmente di interrompere la 
serie negativa. Ma ci riuscirà? 
Difficile dirlo perchè il Tori¬ 
no a sua colta si batterà per 
riscattare la sconfitta del derby 
e sarà rafforzato dal rientro 
di Hitchens. Insamma è un 
match * equilibrato • ed * incerto. 

Roberto Fresi 


Mercoledì 9 
si ail«M 
la Razionale I 

- ' ' • MILANO. «. 

Il comm. Paolo Mozza, commia- 
•arto per la aquadra rappresenta¬ 
tiva della serie e B » che dome¬ 
nica 3 gennaio, allo Stadio S. Pao¬ 
lo di Napoli, giocherà la partita 
di andata per la coppa e Dancaus- 
se», contro la corrispondente 
squadra rappresentativa della 3.a 
divisione francese, ha deciso di 
Indire un allenamento dei gioca¬ 
tori selezionali nel pomeriggio di 
mercoledì • d i cem b re, in otti da 
dentinomi, probabilmente nelle 
Marche. Le convocazioni saranno 
dir amate en tro la nera di lunedi 
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BOGOTA — Per Caraballo l’avventura « mondiale » è terminata; il pugile a terra 
viene contato dall’arbitro (di schiena). Sono trascorsi 2’50” dall’inizio del settimo 
round. EDER JOFRE rimane re de! agallo» (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 

Caraballo k.o. al 7° round 

Jofre conserva il 

' , • ■ < 

titolo dei «gallo > 


Contro Torres 
Olson k.o. 



NEW YORK — Il portoricana Josè Torres In battito 
l’sltra notte al Madison Square Garden l’ex campione 
del mondo dei pesi medi, il 35enne Bobo Olson per K.O. 
alla prima ripresa, di un combattianento previsto te là, 
con un c crochet a sinistro al mento. Con fiata vittoria 
aumentano le possibilità di Torres, che ha 2S anni, per 
incontrare Wlllie Pastrano per il titolo m—disia dei 
m medio-m imi mi ». A pr ope si lo di Pastrano, carne noto, 
faat’ilttao difenderà II titolo lunedi sera a Monche iter 
contro lìngloso Terrj Downes. L'americano è nettamen¬ 
to favorito. Nella foto: BORO OLSON. - 


Pari (0-0) 
tra Tevere 

e Avellino 

! • -, 

TEVERI: Soperchi: Galloria, 
Sclettllone* cappelli, Btaachl, A- 
matacci; norreni. Mola, Coeta¬ 
nei, Scala, rastrello. 

AVELLINO: Labella; Merlotto, 
Bagagli; Riti, Ghlrardello, De¬ 
falco; Ive, Selmo, Majesaa, Bo¬ 
schi, DI Ptteehlo. ... 

ARBITRO: Di Bosso di Asti. 

NOTE: tempo Incerto, terreno 
In buone condizioni, spettatori 
25M, angoli 1-3 per l'Avellino. I 


Sabato 

riapre 

Ter di Valle 


Per causa di forza maggiore, 
la stagione di trotto di Roma dei 
mese di dicembre prossimo, avrà 
inizio 11 giorno 3 (sabato). Le 
riunioni In programma net stor¬ 
ni 1 e 3 dicembre a Tor di Valle, 
saranno recuperata in date che 
saranno precisate. 

La corsa Tris In programma a 
Tor di Valla par giovedì 3 di¬ 
cembre si svolgerà invece, a 
Firenze aU’lppodroma delie Mu¬ 
lina. 


E' morto 


Poli 


Retri 


' LUCCA. 28. 

A San Francisco in California 
è morto all’età di 84 anni, Lam¬ 
berto Petri. ex giocatore della 
Lucchese, terzino famoso negli 
anni 30. Petri giocò per circa 
7 anni nelle file della squadra 
toscana e per qualche tempo In 
quelle roeaoblù del Bologna. Fu 
uno degli elementi più m vista 
del calcio Italiano dell’epoca. Feoe 
parte dell’undici « azzurro s eh» 
vinte le Olimpiadi di Barllno. 


Enciclopedia 

Dizionario 

Atlante 


Le 3 grandi opere 
Garzanti per tutti 

Due volumi, 1.60S pagina, 6&000 soci 

3.GQ0 in, L aeoo 

1.000 pogfnMfcOtO vod, U3000I, LI 300 


La gronda Rarità di quatfamta 
L'opera n eeto s a r l a 
a chi varie eonssoere 1 praWeml 
dell'Itala a del mende dvggL 
DI turi I »eeri lo deeerMene fisico, 
reeonemta, la politi so, le cendkfenl eocloHL 
83#. pagine, 

64 tav. di cèrte geografiche a astori, 
1.000 Hi, 31X000 dati autisti* L 1800. 




Queste tre opere, che al Integrano __, 

Cuna con l'altra, pur essendo destami 
al più largo pubblico, 
non concedono nulla al criteri 
,, „ . di una troppo facile divulgazione. 

Sono strumenti moderni e egglomataaM 
' di in formazione e per la formazione 
01 ime cultura di base per tutti. 


.BOGOTA, 28. 

Il campione mondiale dei peni 
gallo, il brasiliano Eder Jofre. 
ha conservato Ieri sera il titolo 
mettendo K.O. il colombiano Ber¬ 
nardo Caraballo alla settima ri¬ 
presa. La fine per Caraballo è 
sopravvenuta a due minuti e 50 
secondi della ripresa di fronte a 
circa 40.000 spettatori. Caraballo 
è il 30° pugile ad essere messo 
K.O. da Jofre che nella sua car¬ 
riera professionale ha sostenuto 
finora 49 incontri. E* la prima vol¬ 
ta che il campione colombiano è 
stato messo K.O. Per Jofre que¬ 
sto è il settimo incontro con cui 
ha difeso vittoriosamente il ti¬ 
tolo conquistato nel 1961. Per tut¬ 
to il match Jofre 6 stato conti¬ 
nuamente all'attacco di fronte ad 
un avversario che cercava con¬ 
tinuamente di sfuggirgli con un 
abile gioco di gambe. Il colom¬ 
biano è andato al tappeto dopo 
aver incassato mentre si trovava 
alle corde due pesanti destri ed 
un sinistro. 

Al peso, contrariamente olle 
voci che erano corse alia vigi¬ 
lia. Jofre non aveva faticato mol¬ 
lo a rimanere nei limite della 
categoria che è di kg. 53,324, pur 
rientrandovi per aoli 24 gr. (chi¬ 
logrammi 53,300). Diverso è stato 
il caso dello sfidante che soltan¬ 
to al quarto tentativo é riuscito 
a far registrare il limite esatto: 
kg. 53,524. 

Il combattimento, arbitrato dal¬ 
l'americano Barner Ross, ex cam¬ 
pione del mondo del welters e 
dei leggeri, ha avuto un inizio 
vivace in quanto entrambi 1 pu¬ 
gili. abbandonando ogni tattico 
temporeggiatrice, si sono subito 
gettati nella lotta. Agli attacchi 
a due mani del campione, lo 
sfidante ha risposto con sinistri 
di ottima fattura che gli hanno 
valso la prima ripresa. Jofre. 
però, accelerando ancor più il 
suo ritmo nel secondo round, 
hs replicato con "jabs" di de¬ 
stro. non andando peraltro ol¬ 
tre il pari in questa ripresa. 
Nel terzo tempo, il brasiliano, 
apparso notevolmente più preci¬ 
so nella misura dei propri coIpL 
è riuscito a mandare a terra con 
un destro alla testa il colombia¬ 
no che perù non è stato contato. 
Nel quinto round Jofre ha as¬ 
sunto decisamente le redini dei- 
rincontro ed ha rincorso l’avver¬ 
sario per tutti gli angoli. Nella 
ripresa successiva Caraballo ha 
avuto un inizio molto brillante, 
imponendo il corpo a corpo, ma 
dopo aver evitato un » uno-due » 
del campione del mondo, ha do¬ 
vuto accettare la superiorità del 
brasiliano che lo ha chiuso alle 
corde. La settima ripresa dove¬ 
va es ser e anche l'ultima del com¬ 
battimento. AH* uscita da un 
"clinch” il colombiano ha accu¬ 
sato un destro di Jofre, ha cer¬ 
cato di replicare con tre "jaba” 
di cui uno al mento del brasi¬ 
liano. seguito da un * sinistro-de¬ 
stro ». ma non ha potuto evitare 
un altro destro doppiato da un 
sinistro. 

Caraballo era ormai in balia 
di Jofre che non ha avuto diffi¬ 
coltà a centrare di nuovo con 
un potente destro la mascella del 
colombiano che è andato al tap¬ 
peto per O conto totale. Nella 
stessa riunione, il francese AI- 
phooos Hai imi, ex campione del 
mondo del gallo, che riprende¬ 
va • combattere dopo due anni 
di inattività, presentatosi in non 
perfette condizioni di forma, è 
stato battuto al punti in io ri¬ 
presa dal colombiano Victor Cono. 



I quattro volumi riuniti 
in una elegante custodia 
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la settimana 
nel iriorìdo 


f( Congo e Vie! Nam 
R* duplice attentato 
alla pace 

Il Congo conio il Vie! Nani, 
Il Viet Nam come la Corea: 
le fosche, gravissime prospet¬ 
tive evocate da questo duplice 
parallelo - appaiono tult’allro 
che irreali dopo ('intervento 
armato deU’imperialigmo ame¬ 
ricano-belga a Stanleyville e 
mentre il generale Taylor di- 
•ente a Washington piani di 
aggressione alla Itcpuhblica 
democratica popolare vietna¬ 
mita. ’ . 

L’attacco al Congo libero è 
•tato sferralo all'nlba di mar¬ 
tedì, sotto la copertura di un 
pretesto a umanitario o: il soc¬ 
corso al civili europei le cui 
vite la propaganda coloniali¬ 
sta e razzista voleva minaccia¬ 
te dagli insorti. In reullù, esso 
è giunto come l’ultimo atto 
di an'ofTensiva cui avevano 
partecipato, dal cielo, i bom¬ 
bardieri americani pilotali da 
personale della CIA, da terra 
gl! « orribili » mercenari bian¬ 
chi di Ciomhe; e clic aveva 
mietuto migliaia di vite con¬ 
golesi, Sopraffatti i difensori 
di Stanleyville, i para belgi si 
sono abbandonali ad eccidi in 
tutto degni della bestiale tra¬ 
dizione formatasi in ottanta 
anni di dominio coloniale. Nè, 
evacuali gli « ostaggi », l’inter¬ 
vento accenna a finire; si è 
esteso anzi a Palili», a Punia 
e ad altri settori dove i patrio¬ 
ti continuano a combattere; ri¬ 
velando così la sua autentica 
natura di spedizione punitiva, 
intesa a cementare col sangue 
il potere di Cininbc. 

L'ondata di esecrazione le¬ 
vatasi in Africa e nel niondo 
prova che americani e belgi, 
e con loro quanti hanno con¬ 
cesso loro solidarietà, finiran¬ 
no per pagare a caro prezzo 
la sfida lanciala al diritto dei 
popoli alla indipendenza, al- 
l’ONU, alla pace. Non per 
questo, perù, appare meno ur¬ 
gente la richiesta, che l’URSS 
ha formulalo in energiche no¬ 
te di protesln e clic Oromi- 
ko porterà all’Asscmhlca del- 
l’ONU, di una liquidazione 
immediata dcH’intervcnto. 

Negli stessi giorni, attraver¬ 
so una dichiarazione resa pub¬ 
blica dalla TASS, il governo 
sovietico ha ritenuto necessa¬ 
rio avvertire che non restereb¬ 
be indifferente ad un’aggres¬ 
sione contro Hanoi e che è 
pronto a « fornire la necessa¬ 
ria assistenza o Avvertimen¬ 
to non inutile. Dalle consulta- 


[ rioni che il generale Taylor, 
ambasciatore americano a Sai-, 
gon, * sta avendo a 'Washing¬ 
ton, emerge infatti come pre¬ 
valente la tendenza a cercare 
una via d'uscita all’avventura 
sud-vietnamita in un ' allarga¬ 
mento del conflitto, ivi com¬ 
preso, secondo il New York 
Times, l’invio di un corpo di 
spedizione e il rischio « della 
guerra con la Cina ». E il Viet. 
Nam libero denuncia già - in¬ 
cursioni aeree e cannoneggia¬ 
menti: il primo atto, forse, dei 
programmi discussi al Penta¬ 
gono. 

Uniti (con la sola eccezion? 
della Francia) nel consenso al¬ 
la spedizione americano-belga 
nel Congo, gli atlantici restano 
insabbiali nella crisi generale 
della loro alleanza. In un di¬ 
scorso pronunciato u Stra¬ 
sburgo, De Caulle ha ripropo¬ 
sto agl: ex-nllculi tedeschi il 
distacco dagli Sluti Uniti come 
condizione pur il ritorno al¬ 
l'intesa e per la costruzione 
europea: e, al tempo stesso, il 
ricatto di un « rovesciamento 
delle alleanze»: nel giro di 
porli! giorni, tre rappresentan¬ 
ti di primo piano ili paesi so¬ 
cialisti — il ministro degli 
esteri Popovic per la Jugosla¬ 
via, il cecoslovacco David e il 1 
bulgaro Hacbev — sono stali 
accolti a Parigi. Erbari! accusa 
il colpo e fa supere che vorreb¬ 
be incontrare il presidente 
francese, ma le sue nvnnces 
cadono nel vuoto. 

Dal canto suo. Wilson ha 
fatto conoscere qualcosa ili più 
delle sue obbiezioni nllu « mul¬ 
tilaterale ». precisando che es¬ 
se sono tra l’altro collegale al¬ 
l’esigenza di non pregiudicare 
lo prospettive del dialogo con 
l’URSS sul disarmo. Il primo 
ministro britannico pensa, co¬ 
me alternativa, ad una specie 
di pool su base atlantica degli 
armamenti atomici esistenti: 
americano, britannico e fran¬ 
cese. I tre paesi, insieme con 
Ilonn e con l’Italia, dovrebbe¬ 
ro entrare in un « direttorio » 
dell’alleanza, ma il « dito sul 
grilletto» dovrebbe essere uno 
solo: quello americano. Un al¬ 
tro n no » alla FML c venuto 
dal Belgio. ' - 

A - Karlsruhe, il congresso 
dei socialdemocratici della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca ha 
messo a punto il programma 
elettorale ed ha nominato, sul¬ 
l’esempio britannico, un « go¬ 
verno ombra»: se Brandt sa¬ 
rà cancelliere, il suo ministro 
degli esteri sarà, quasi certa¬ 
mente, Wehner. 

e. p. 


Dichiarazioni di Schroeder 

Bona vuole il dito 
sul grilletto otomito 
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Nuova denuncia di radiò .Hanoi . ! 
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Navi USA bombardano 
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un villaggio vietnamita 
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La stampa mette la sordina ai piani aggressivi 
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Quirinale 


* BONN. 28 

Il ministro degli esteri della 
Germania occidentale, Gerhard 
Schroeder, è rientrato stamani 
a Bonn da Washington, dove ha 
conferito con i dirigenti ameri¬ 
cani. 

All’aeroporto, il ministro ha 
dichiarato ai giornalisti che - è 
ormai venuto per la RFT, la 
quale già dispone di un arma¬ 
mento convenzionale, il mo¬ 
mento di prender parte al con¬ 
trollo delle armi nucleari ». 
Schroeder ha aggiunto che - per 
ottenere ciò, la via migliore è 
la partecipazione della RFT ad 


una forza multilaterale della 
NATO ». 

La dichiarazione fatta dal mi¬ 
nistro è una delle più nette che 
si siano avute negli ultimi tem¬ 
pi da parte di un esponente 
tedesco-occidentale sulla contro¬ 
versa questione della FML, e 
mette decisamente l'accento su 
quello che è, per Bonn, l’ob- 
biettivo sostanziale da raggiun¬ 
gere: l’accesso al controllo delle 
armi nucleari. 

I colloqui che Schroeder ha 
avuto negli Stati Uniti hanno 
avuto appunto come oggetto la 
FML. 


SAIGON, • 28. 

Un nuovo attacco americano 
è ■ stato denunciato oggi da 
Radio Hanoi. L’emittente ha 
annunciato che « gli Stati Uniti 
e il Vietnam del Sud hanno 
Inviato ieri quattro navi da 
guerra nelle acque territoriali 
della Repubblica democratica 
del Vietnam ». Le unità da 
guerra si sono avvicinate a 
ciica due miglia dalla costa 
della provincia di Lia Tin e 
hanno bombardato la regione 
di Mui Rong e il villaggio di 
Hai Than. La nuova aggres¬ 
sione fa seguito a quella, de¬ 
nunciata ieri, all’isola nord- 
vietmimita di Con Co. Né ieri 
nè oggi si sono avuti commenti 
da parte americana su queste 
azioni, la cui funzione provo¬ 
catoria è evidente. 

1 Queste nuove azioni aggres¬ 
sive coincidono in modo molto 
sinistro con i colloqui che il 
generale Taylor, ambasciatore 
USA a Saigon, ha cominciato 
ieri a Washington. Fino a ieri, 
tutta la stampa più autorevole 
degli Stati Uniti dava per scon¬ 
tato che scopo di questi col¬ 
loqui fosse la messa a punto 
dei piani per l’estensione del 
conflitto, in una forma o nel¬ 
l’altra. al Vietnam democra¬ 
tico. Oggi, con un’unanimità 
che dimostra come la nuova 
tendenza sia stata ispirata dal¬ 
l’alto, la stessa stampa cerca 
di mettere la soidina a que¬ 
ste informazioni. La « New 
York Herald Tiibune » scri¬ 
ve ad esempio da Austin, 
nel Texas, dove il presidente 
Johnson si trova attualmente: 
« Fonti della Casa Bianca han¬ 
no tentato oggi di sgonfiare 
le illazioni secondo cui l’at¬ 
tuale esame condotto dal go¬ 
verno della guerra nel sud 
Vietnam si concluderà neces¬ 
sariamente in nuove e dram¬ 
matiche misure militari. Sem¬ 
bra, dai commenti di funzio¬ 
nari autorevoli, che il presi¬ 
dente Johnson personalmente 
stia cercando di mettere la 
sordina a queste voci ». 

Sfortunatamente, non sem¬ 
bra che questa virata nella 
tecnica dell’informazione circa 
la revisione della politica ame¬ 
ricana per il Vietnam corri¬ 
sponda ad un reale mutamento 
di intenzioni. Sembra piutto¬ 
sto che questo mutamento sia 
dovuto a necessità di ordine 

R Iù che altro tattico. Infatti, 
governo teme che, se il rie¬ 
same della politica vietnamita 
dovesse risolversi in decisioni 
meno drammatiche di quelle 
preannunciate dai più autore¬ 
voli commentatori, e solleci¬ 
tate dagli stessi capi degli 
stati maggiori riuniti, ciò po¬ 
trebbe avere un effetto psico¬ 
logico negativo sull'opinione 
pubblica. In sostanza, l’am¬ 
ministrazione non vorrebbe le¬ 
garsi « a priori » le mani. Inol¬ 
tre. Johnson deve tener pre¬ 
sente l’opposizione di certi cir¬ 
coli interni ad ogni estensione 
del conflitto, circoli il cui più 
autorevole esponente è il se¬ 
natore Wayne Morse, che ieri 
ha ripetuto la sua richiesta 
di destituire Taylor, da - lui 
definito, e giustamente, un 
guerrafondaio. Il monito so¬ 
vietico dì due giorni fa può 
costituire un altro elemento 
giunto a consigliare di met¬ 
tere la sordina alle trombe 
di guerra. 

Ma, intanto, cosa sta acca¬ 
dendo nel Vietnam del sud? 
A Saigon, ufficialmente, ‘ dopo 
(•imposizione della legge mar¬ 
ziale, è tornata la calma. Ma 
è una calma che, agli osser¬ 
vatori, appare carica di mi¬ 
nacce. Il « Consiglio naziona¬ 
le » appare diviso fra opposte 


fazioni, una delle quali sostie¬ 
ne il primo ministro Huong 
mentre l’altra è favorevole ad 
un voto di sfiducia nei suoi 
confronti. D’altra - parte, gli 
osservatori americani si in¬ 
terrogano sul significato che 
assume, in questi giorni pieni 
di tensione, l'assenza dalla 
capitale delle figure-chiave co- 
me il generale Khan, coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 


mate. Khan è stato promosso 
ieri da ■ maggior ■ generale a 
tenente generale (un rango 
eguale ,a quello dei generali 
americani con quattro stelle). 

Il bonzo Thich Tarn Chau 
ha dichiarato oggi che l’oppo¬ 
sizione buddista al governo di 
Tran Van Huong continuerà 
anche se sarà fatto un rim¬ 
pasto. 


Finqlmente o.k. per Mariner IV 

- ■ —- i ' ■ ■ .. ii — 1 . . - ..... 
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F in viaggio il 
fotografo di Marte 


CAPE KENNEDY. 28 
Finalmente Mariner 4 è 
partito. La sonda spaziale 
americana ha puntato verso 
Marte e, finora, tutto va se¬ 
condo i piani prestabiliti. 

1 II viaggio negli spazi do¬ 
vrebbe durare sette mesi e 
mezzo, per permettere alle 
telecamere dei missile di ri¬ 
prendere Il pianeta rosso. 
Poi 11 Mariner 4 diverrebbe, 
probabilmente, un satellite 
solare. 

Il razzo — un Atlas-Agena 


— è partito dalla base di 
Cape Kennedy alle 15.22 (ora 
italiana). Ieri II lancio era 
stato rinviato per difetti ne¬ 
gli apparecchi di controllo. 

Tra i maggiori compiti del 
Mariner 4 è lo studio della 
densità dell'atmosfera mar¬ 
ziana, studio che dovrà es¬ 
sere compiuto — se la traiet¬ 
toria si dimostrerà esatta — 
nel corso d! due soli minuti, 
verso il 14 luglio del pros¬ 
simo anno. 


Per il Congresso eucaristico 

Poliziotti armati 
presidiano Bombay 


Il 38* Congresso eucaristico 
internazionale ha iniziato ieri 
i suol lavori a Bombay in un 
clima di visibile tensione. Mi¬ 
gliaia di poliziotti, armati con 
bastoni di bambù forfnavano 
una fìtta cintura intorno al- 
l’« ovale - mentre il cardinale 
Agagianian, legato pontificio 
per la circostanza, saliva sul 
grande altare all'aperto. 

Altre schiere di poliziotti per¬ 
corrono le strade della città, 
soprattutto la zona universita¬ 
ria che è la più prossima al 
luogo del Congresso. Nei giorni 
in cui sarà presente il Papa 
tale servizio verrà ulteriormen¬ 
te rafforzato. 

Intanto continuano gli arre¬ 
sti e le assegnazioni al « domi¬ 
cilio coatto» di dirigenti del 
partito indù Mahasabha. Quelli 
rimasti in libertà hanno indetto 
una manifestazione al centro di 
Bombay per protestare contro le 
misure eccezionali adottate. 

Gli arrivi di alti prelati e di 
pellegrini cattolici si susseguo¬ 
no a ritmo serrato. Quattordici 
arcivescovi. 58 vescovi e cen¬ 
tinaia di religiosi appartenenti 
a vari ordini sono giunti fino ’a 
questo momento. Il numero dei 
partecipanti al Congresso è sta¬ 
to comunque molto ridotto per 
le difficili condizioni alimentari 
esistenti a Bombay. 


Nel porto ha attraccato la na¬ 
ve statunitense •« Steel Voyager » 
che reca un carico di grano 
donato da Paolo VI al popolo 
indiano. La distribuzione non 
sarà fatta però dal Pontefice, 
come era previsto in un primo 
tempo, ma dalie stesse autorità 
indiane, sempre nel tentativo di 
smussare i contrasti sorti. 


Estrazioni del lotto 


del 28-ll-’64 


Bari ■ 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


89 26 23 
52 40 24 

32 45 16 

33 13 87 
67 48 47 
74 6 88 
71 59 21 
79 58 38 

8 21 62 
77 75 68 
estraz.) 
estraz.) 


3 85 
17 51 
7 29 
78 41 
83 13 

77 12 
6 51 

76 90 

78 85 
59 13 


I.e quote: al « 12 * lire 12 
milioni 328.000; agli « 11 » lire 
280.100; al «10» lire 21.300. 


entrerà nel vivo, è quello del¬ 
le giunte. Anche.in questo set¬ 
tore le - cose si presentano 
eétremamente delicate, per la 
maggioranza. Per il PSI si ^at¬ 
ta ai scegliere se rinunciare 
a giunte di sinistra per acce¬ 
dere (secondo le richieste de 
mocristiane) a giunte di cen¬ 
trosinistra, laddove esse sono 
in alternativa con le giunte 
popolari. Su questo tema, co- 
m’è noto, dovrà pronunciarsi 
il CC. La direzione del PSI, 
per ora, si è limitata a confer¬ 
mare il disposto congressuale, 
che lascia alle federazioni la 
libertà di scelta. Ma nella stes¬ 
sa • direzione è stato chiesto 
che il partito socialista non si 
impegni in giunte di centrosi¬ 
nistra, sconfessate dai voto 
nei centri principali. Lombar¬ 
di, che è stato il più esplicito 
su questo punto, ha ieri pre¬ 
cisato che nella prossima riu¬ 
nione di direzione presenterà 
un o.d.g. nel quale confermerà 
la priorità della scelta di 
giunte di sinistra. Su questi 
temi, in particolare, è chiama¬ 
to ad esprimersi il Comitato 
centrale convocato per il gior¬ 
no 9. 

Sulla questione delle giunte, 
anche i socialdemocratici di¬ 
scuteranno in questa settima¬ 
na. Martedì si riunirà la Dire¬ 
zione del PSDI, che ha all’or¬ 
dine del giorno l’argomento. 
L’on. Orlandi, in un articolo, 
ha sferrato un primo attacco 
contro il PSI, identificando nel 
solo Lombardi la corrente che 
reclama un mutamento di in¬ 
dirizzo, visti i risultati eletto¬ 
rali. « Si tratta di un indirizzo 
— scrive Orlandi — che se 
accettato dalla maggioranza 
del partito socialista riporte¬ 
rebbe indietro tutto lo schie¬ 
ramento di centrosinistra in¬ 
debolendolo ». 

Malgrado il tono sicuro, an¬ 
che tra i socialdemocratici le 
incertezze sono però forti. 

NELLA DC Nella Democrazia 

cristiana, oltre alle pressioni 
di tutti i settori della destra 
che esaltano il « successo » del¬ 
la linea « moderata » di Ru¬ 
mor, si registrano fermenti di 
altra specie. Mentre i grossi 
calibri tacciono, nelle corren¬ 
ti torna a farsi sentire la pre¬ 
occupazione. La tesi della le¬ 
gittimità del « recupero a de¬ 
stra » della DC (tesi avallata 
anche dall'Espresso,) è stata 
invece contraddetta dalla cor¬ 
rente di « Forze Nuove ». La 
agenzia R.D. ha scritto ieri che 
il recupero a destra operato 
dalla DC lascia dedurre « che 
la gestione moderata priva il 
centrosinistra della sua fonda¬ 
mentale funzione di sfida al 
comuniSmo e frena il natura¬ 
le orientamento non solo del¬ 
la sinistra de ma soprattutto 
dei partiti alleati ». La nota 
afferma che « occorre rivedere 
nel metodo e nel contenuto la 
guida del centrosinistra, veri¬ 
ficare il suo impegno politi¬ 
co»^ ciò potrà farsi solo « se 
l’asse della DC sarà spostato 
superando il carattere mino¬ 
ritario dell’attuale direzione ». 
La nota conclude auspicando 
che, quanto prima, la DC con¬ 
vochi il Consiglio nazionale. 

SARAGAT E L'EUROPA Sara- 

gat ha consegnato agli amba¬ 
sciatori della «piccola Europa» 
e del governo britannico le 
proprie proposte sulla inte¬ 
grazione politica europea. Si 
tratta di un documento che 
ricalca quello tedesco-occiden¬ 
tale presentato alcune settima¬ 
ne fa e che accoglie, almeno 
nelle grandi linee, alcune idee 
centrali del piano francese. La 
impressione che se ne ricava 
a una prima lettura è che le 


proposte italiane ‘ giungano 
troppo tardi per rimettere in 
moto il meccanismo della in¬ 
tegrazione politica.’. Manca, 
inoltre, una presa di posizione 
sulla, forza multilaterale della 
NATO che, ’com’è .noto, De 
Gaulle considera incompatibi¬ 
le coi) la integrazione dell’Eu¬ 
ropa dei sei. 


Congo 


vanti alle porte delle case, 
perchè a partire da oggi co- 
nuncerunno perquisizioni si¬ 
stematiche tu tutte le abita¬ 
zioni *, sia il .frettoloso stan- 
ziamentu di 180 milioni di 
franchi congolesi < destinati 
a finanziare il programma 
urgente di ripresa economica 
del nord-est >. Come si vede, 
Ctoni be alterna affannosa- 
mente minacce e lusinghe, 
nel tentativo di riprendere in 
pugno la situazione; ma, per 
ora, senza iinseiret affatto. 

In questo quadro dramma¬ 
tico, m cut tutte le prospet¬ 
tive sono nuovamente aperte, 
va vista la partenza di Cloni¬ 
che per Bruxelles, prima tappa 
di una visita a Parigi, di cui 
ancora non si comprende lo 
scopo. Forse il fantoccio prò- 
imperialista, quasi completa¬ 
mente isolato ut Africa, in¬ 
tende ottenere dalle capitali 
europee altri soldi, armi, aiu¬ 
ti tècnici di cui ha un biso¬ 
gno disperato per fronteggia¬ 
re la rivoluzione e gli attac¬ 
chi che lo bersagliano dii ogni 
parte. Con vivo interesse so¬ 
no attesi i risaltati del col- 
luquio che Ctoni be avrà con 
De Gaulle. 

La montatura propagandi¬ 
stica sul < fìlo-cinesismo » dei 
dirigenti rivoluzionari con¬ 
golesi, il cui scopo è di ne¬ 
gare il carattere nazionale del 
movimento e di affermare la 
sua « dipendenza da una ca¬ 
pitale straniera », ha ricevu¬ 
to un'eloquente <> netta smen¬ 
tita da Michael llogt e da Da¬ 
vid Grimiris, console e vice 
console degli Stati Uniti a 
Stanleyville, clip sono stati 
per molti mesi dapprima in 
* contatto diplomatico » con 
il governo Gbeni/e e quindi 
prigionieri dei partigiani. 

I due americani hanno da¬ 
to — nè la cosa può sorpren¬ 
dere — un giudizio negativo 
sui rivoluzionari, definendoli 
€ soprattutto avidi di potere 
e di guadagni materiali », ma 
hanno negato l'esistenza «di 
indizi di una influenza cino- 
. comunista e la presenza di 
iconsialieri cino-comunisti fra 
i ribelli ». 

« I ribelli — ha detto Hoyt 

— affermano che tali consi¬ 
glieri non esistevano affatto. 
E’ vero — ha soggiunto — che 
alcuni leaders ribelli hanno 
visitato i paesi comunisti, 
ma la rivolta è essenzialmen¬ 
te un movimento interno, an¬ 
che se non privo di appoggi 
dall’esterno ». Il console ha 
aggiunto: « I ribelli non sono 
particolarmente ostili ai bian¬ 
chi in generale o agli ameri¬ 
cani in particolare. Il loro 
anti-americanismo è piuttosto 
propagandistico. E' diffìcile 
dire perchè si battano, dato 
che t ’i sono poche prove che 
la loro $ia un’ideologia mar¬ 
xista ». E' strano che al con¬ 
sole non venga in mente che 
forse si battono per la piena 
indipendenza del loro paese. 
Comunque, la sua testimo¬ 
nianza ci sembra molto signi¬ 
ficativa. 

L’agenzia di notizie egizia¬ 
na MEN informa, alcuni dei 
massimi dirigenti della rivo¬ 
luzione congolese — Gbenye, 
Sumialot, Oìenga e Mulele 

— si sono rifugiati nel Su¬ 
dan meridionale, insieme con 


migliala ’ di congolesi profu¬ 
ghi dalle • zone invase nel 
giorni scorsi dai paracaduti¬ 
sti ' e dai mercenari di 
Ctoni be. La notizia è stata 
confermata dal Commissario 
della provincia sudanese di 
Equutoria, ‘ 

Scene dolorose — ha det¬ 
to il commissario durante 
una conversazione telefonica 
con le autorità di Kartum — 
si svolgono alla frontiera. I 


Washington 

Manifestazione 
per la pace 
nel Viet Nam 
dinanzi alla 
Casa Bianca 

U \SHING10N, 2B 
Un groppo di cittadini, in tftati 
palle .uleunti alla mcimiiza- 
none <. Americani per l'azione 
dcinoctallea i /. ballilo i ma¬ 
nifestato dinanzi alla Casa Bian¬ 
ca pei chiedere una soluzione 
negoziata del conflitto in aito 
• lei Vu I Nam. e pel protestare 
conilo 1 eventualità di una ag- 
gicsMone U.sA al \*il Nam del 
Nord Sebbene non molto immo¬ 
lo'!.,. la inanift stazione é però 
indizio di sentimenti elle co¬ 
mmi tane a re ddlusi in lar¬ 
ghi Miali dilla opinione pub¬ 
blica. e pii osamente in molti 
di colmo che hanno votalo per 
lohuson contro l uv venturiero e 
a\ v cntm ista Cioldvv ater 

In cpie-do senso e finse pos¬ 
sibile tjwi-aie un nesso con 
la (lieluaiazione fatta dal pie- 
snlente nel suo ranch di John¬ 
son City Johnson ha detto di 
non prevedere che ì colloqui 
in coiso sulla politica USA nel 
Viet, Nam debbano concludersi 
con un - annuncio sensazio¬ 
nale -, alludendo senza dubbio 
alla ventilata estensione del 
conflitto Egli ha però aggiunto 
di essere disposto ad <• adot¬ 
tare qualunque iniziativa riter¬ 
remo necessaria •*. 

Il pi esiliente ha anche ten¬ 
tato di difendere l’uggressione 
al Congo in base alle note e 
abusata pretese « umanitarie - 
e si e intrattenuto a lungo sui 
problemi della NATO, accu¬ 
sando inda et tallio lite De Gaulle 
di ispirniM a «ristretti inte- 
lessi nazionali •> Egli ha difeso 
d progetto di foi/a « multila¬ 
tei ale- e ha sostenuto elle la 
alleanza atlantica è solo al 
piincipio delle sue possibilità 
Ila attenuato che l’Europa -e 
essenziale alla difesa degli 
Stati Uniti», rinnovando cosi 
l’ipoteca sulla vita politica ed 
economica di questo continente. 

Il segretario di Stato Dean 
Rusk ha invitato a colazione 
per lunedì il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, per 
quello ehe sarà il loro primo 
incontro dopo i mutamenti in¬ 
tervenuti nella direzione della 
politica dell’URSS. 


profughi figlino percorso cir-i 
ca 300 chilometri, lungo la 
strada da Stanleyville e Patu 
lis, Niungura, Mola e Doruj 
ma. Molti sono i malati, 4 fe¬ 
riti. Occorrono medicine, vi 7 
veri, medici, infermiere. Ahi 
ni ed Hassan ha detto che «fa 
facendo il possibile, ma ha 
chiesto aiuti urgenti al go4 
verno sudanese, che sta esuj 
minando la situazione ed ha 
promesso di intervenire colf 
misure efficaci. ' 

Un campo di raccolta per 
i profughi, ha detto il com¬ 
missario, potrebbe essere in- 
stallato a Juba, cnpoluogo di 
Equatoria .. 

Nessun giornalista « bian¬ 
co > è arrivato sulla frontie¬ 
ra congo-sudanese per inter¬ 
vistare la gente sfuggita alle 
rappresaglie dei colonialisti 
e di Ciomhe. Tutti sono oc¬ 
cupati, a Bruxelles e a Leo- 
pold ville, a spargere lagrima 
interessate sulla sorte — sen¬ 
ni dubbio anrh'essa dolorosa 
— dt gli europei evacuati dal¬ 
la zona di guerra. Anche og¬ 
gi. le agenzie di stampa sono 
piene di orrori a senso tml- 
eo: suore e sacerdoti uccisi, 
mutilati, fatti a pezzi. Degli 
africani massacrati non 
parla E’ difficile, in un mo¬ 
mento in cui tutte le centrati 
propagandistiche delVìmpc- 
riahsmo sono mobilitate per 
nettare fanno sulla rivoluzio¬ 
ne congolese, distinguere 
quanto ri si il di vero, quan¬ 
to di esagerato, di falso, di 
distorto, in queste notiate, 
provenienti da una zona del 
mondo dove infuria una lot¬ 
ta senza quartiere fra un po¬ 
polo assetato di libertà ed H 
colonialismo coalizzato. 


Massacri 
di negri 
nell'Angolo 

j NEW YORK, 28 

Holden Roberto, capo dal go¬ 
verno provvisorio della Repub¬ 
blica di Angola, riferisce, in un 
telegramma inviato al presi¬ 
dente del comitato delle 24 na¬ 
zioni dell’ONU, che «la guerra 
di sterminio ingaggiata dal Por¬ 
togallo in Angola, ha assunto 
proporzioni tali che le vSto di 
molte centinaia di migliti!* di 
abitanti nella zona dell* osti¬ 
lità sono in pericolo». 

« n flusso di rifugiati dail’An- 
gola — prosegue il telegramma 
— continua a riversarsi Mi 
Congo. Essi .parlano di tecrri- 
bili bombardamenti. Le truppa 
portoghesi non danno tregua * 
nessuno. Qualunque africana 
che le incontri è un uomo motr- 
to. I villaggi di Vanti», Kogi 
Kinsuka sono stati cancetlati 
dalla faccia della terra». 
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Travolgendo uno dei capotaldi del centro sinistra 
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più smagliante 
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dei successi 

Grazie alla forte avanzata del PCI le sinistre 
hanno raggiunto la maggioranza assoluta 

Dal nostro inviato 

‘ '.' ■ • V 1 ’ f FANO, 28. 

Nelle Marche è stato indubbiamente a Fano che il nostro 
partito ha colto uno dei suoi più smaglianti successi elettorali. 
Una vittoria che per la sua importanza acquista dimensioni 
regionali. S ! a perché Fano è il quarto centro, per ordine di 
grandezza, delle Marche. Sia perché Fano, subito dopo Ancona, 
era la maggiore città della regione gestita da una giunta di 
centro-sinistra. Ebbene, il voto popolare ha travolto questo 
caposaldo marchigiano del centro-sinistra. Non solo ha sbarrato 
la strada ad ogni riedizione della formula. Oggi Fano ha una 
netta magigoranza di sinistra (PCI, PSI, PSIUP). 

Quante volte, in quante elezioni, i compagni di Fano han¬ 
no inseguito con forza, con passione, con tenacia — spesso in 
condizioni difficili — questo obiettivo! Oggi l'hanno raggiunto. 
A Fono ci sono state neH'ultimo decennio anche delle elezioni 
straordinarie per superare alcuni interregni commissariali. La 
forza delle sinistre unite pareggiava quella delle altre, dai d.c. 
ai fascisti messe insieme. Pareva che ci fosse un muro invalicà¬ 
bile per comunisti- e socialisti fra il 20. seggio ed il 21., il 
seggio'che avrebbe consentito la maggioranza assoluta. Anche 
nel 1960 di si fermò al 20. 

Oggi questo muro è stato sfondato: grazie sopratutto alla 
travolgente avanzata del nostro partito. Anche il PSIUP ha 
ottenuto a Fano una delle più consistenti affermazioni dell’in¬ 
tera regione: la sua percentuale di voti supera notevolmente 
la media nazionale. 

Nei disegni della DC da Fano il centro-sinistra doveva bal¬ 
zare sino alla vicinissima Pesaro e consentirle cosi di entrare 
alla direzione del capoluogo provinciale tenuto sin dal 1945 
da comunisti e socialisti. Il progetto il 22 novembre è caduto 
miseramente: è stato bloccato a Pesaro ove — anche qui per 
una poderosa avanzata del PCI — le sinistre ampliano la loro 
maggioranza sino a rendere impossibile il centro-sinistra. E* 
stato bloccato.a Fossombrone, altro centro della provincia pure 
prescelto come minore predellino di lancio del centro-sinistra 
verso il capoluogo e che, invece, ha ridato al Comune una 
maggioranza di sinistra. E' stato, infine, bloccato a Fano, cioè, 
all'origine ed in modo che non ammette scampo: il centro si¬ 
nistra fanese perde la maggioranza dei seggi e ben 15 punti in 
percentuale. 

Oggi sono ampiamente comprensibili la soddisfazione e l’or¬ 
goglio dei comunisti di Fano. Della Giunta di centro-sinistra 
della città avevamo avuto occasione di parlare nel-nostro giro 
elettorale nelle Marche: la giunta che non aveva aderito all’Is- 
sem, che aveva mandato avanti un Piano Regolatore impopo¬ 
lare, che era rimasta del tutto insensibile di fronte alle esigenze 
di sviluppo economico della città. 

I compagni del PSI hanno pagato duramente lo scotto alla 
collaborazione con una DC del tutto chiusa ad ogni istanza 
di rinnovamento. E’ venuto per essi il momento di riprendere 
la loro autonomia intristita fra le maglie del centro-sinistra, di 
riprendere la loro libera iniziativa nel seno del movimenta 
operaid- L'elettorato fanese ha votato per una Giunta di si¬ 
nistra. Ogni altra soluzione è impossibile. Una maggioranza di 
comunisti e socialisti dei due partiti, aperta a tutte le forze 
e grupjpi democratici, veramente progressisti. ! '> 

In questo senso proprio nell’oscuro periodo del centro-si¬ 
nistra a Fano è scaturito un esempio estremamente positivo ed 
assai illuminante. E’ venuto dal Consiglio di Amministrazione 
della grossa Azienda agraria comunale, presieduto dal compa¬ 
gno Aldo Amati: per talune vicende al centro-sinistra era stato 
impossibile' erigere in quella Azienda la ' linea di demarca¬ 
zione ed esclusione anticomunista. Ebbene, l’iniziativa del pre¬ 
sidente comunista è stata essenziale per un’ampia intesa fra I 
rappresentanti di tutti i partitLnel consiglio di amministrazione, 
ed in primo luogo ed in modo determinante fra quelli dei par¬ 
titi di sinistra. Tale intesa ba portato l’Azienda Agraria di Fano 
a riconoscere la ripartizione del 58 per cento con un ampio an¬ 
ticipo sui tempi, a realizzare un coraggioso piano di migliora¬ 
mento fondiario: infine, a portare avanti le pratiche necessa¬ 
rie per il passaggio della terra in proprietà ai mezzadri. 

Un’esperienza che ha il valore di un profondo insegna¬ 
mento: uno sprone in più ad immettersi senza indugio sulla 
strada indicata dall’elettorato fanese per il bene ed il progresso 
della città. 

Walter Montanari 
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Dopo il voto del 22 novembre 



Dal nostro corrispondente 

: ' MATERA, 28.' 

Con decine di comizi e di al¬ 
tre manifestazioni il PCI fe¬ 
steggia domani l’avanzata co¬ 
munista in tutta la provincia di 
Muterà, dove il successo comu¬ 
nista è stato possibile nono¬ 
stante il mancato ritorno di 21 
mila emigrati. Sull’onda dell'en¬ 
tusiasmo i compagni continue¬ 
ranno a portare avanti con suc¬ 
cesso la campagna del tessera¬ 
mento e del reclutamento al 
Partito e alla FGCI. 

Intanto l'esame del voto con¬ 
tinua a interessare tutte le se¬ 
zioni di partito per studiare i 
motivi del successo e dell’avan¬ 
zata del PCI. 

Il primo dato che si Impone 
all'attenzione è, accanto alla 
generale avanzata del PCI, lo 
spostamento a sinistra dell’asse 
politico in tutta quanta la pro¬ 
vincia di Matera. Infatti per la 
prima volta le sinistre (PCI, 
PSI. PSIUP e PSDI) superano 
il limite del cinquanta per cen¬ 
to. passando dal 46,42 al 51.45 
per cento nonostante il calo dei 
4 per cento del PSI. Accanto 
a questo dato si colloca l’arre¬ 
tramento della DC che perde 
2.000 voti e passa dal 40,2 per 
cento al 39,6 perdendo il pote¬ 
re assoluto in ben 12 comuni. 

La sconfitta più forte la DC 
l’ha subita nella zona del Ba- 
sento, dove aveva fatto ricorso 
alle pressioni ed ai ricatti e al¬ 
la politica delle promesse. Pro¬ 
prio qui, dove stanno sorgendo 
le prime industrie e dove le si¬ 
nistre subirono un calo nellfr 
amministrative del 1960, la DC 
ha perduto il comune di Sa- 
landra, passato alle sinistre, e 
non ha più la maggioranza as¬ 
soluta in altri due comuni, Gras- 
sano e Pomarico, subendo an¬ 
che a Ferrandina un salasso di 
oltre 1.000 voti guadagnati in 
parte dal PCI. 

Il calo, della DC in questi 
quattro comuni è di 2350 voti, 
e ciò sottolinea il giudizio di 
condanna dell’elettorato ai ri¬ 
tardi e alle scelte monopolisti¬ 
che effettuate dal governo de¬ 
mocristiano nel pallido proces¬ 
so di industrializzazione della 
Val Basento. - , • 1" 

Sulla base di questi sposta¬ 
menti, e dopo 11 giudizio di 
condanna dato da tutte le si- 


Carrara: 15 giovani 
si iscrivono 


alla FGCI 


CARRARA, 28. 
Continuano in tutte le se¬ 
zioni del PCI i festeggiamenti 
per la significativa vittoria 
che il nostro Partito ha con¬ 
seguito il 22 novembre. 

Ciò che stupisce in queste 
grandi assemblee di popolo 
è la presenza di giovanissimi, 
di coloro, cioè, che non hanno 
potuto partecipare alle elezio¬ 
ni quali forze determinanti ma 
che hanno tuttavia prestato la 
loro opera attraverso il lavoro 
capillare e propagandistico, 
prima della consultazione. Nel 
corso della festa organizzata 
dalle tre sezioni di Avenza 
— dove ha parlato il compa¬ 
gno Lombardi, segretario del¬ 
la Federazione — 15 giovani 
hanno chiesto l’Iscrizione alla 
FGCI. Le altre feste in pro¬ 
gramma sono quella di Gra- 
gnana e della sezione Loris 
Giorgi di Carrara. 


nistre alla DC materana. che 
rimane arroccata su posizioni 
dorotee e bonomiane, i partiti 
che si richiamano al sociali¬ 
smo già nel corso della cam¬ 
pagna elettorale lanciavano con 
forza il cartello delle sinistre 
per una politica unitaria che 
blocchi il prepotere de. e fac¬ 
cia avanzare. la prospettiva di 
una sana amministrazione e 
di sviluppo democratico della 
società e della economia mate¬ 
rana. 

Tali possibilità di costituire 
giunte democratiche di sinistra 
sono diventate concrete in una 
serie di comuni, compreso il 
comune capoluogo e la Provin¬ 
cia, dove si impone la necessi¬ 
tà di sconfiggere la prepoten¬ 
za e l'immobilismo della DC. 
Il voto del 22 novembre a Ma* 
tera ha confermato queste ne¬ 


cessità dando al PCI oltre sei¬ 
cento, voti in più delle .elezio¬ 
ni amministrative di quattro 
anni fa e un mezzo pùnto In 
più rispetto alle politiche del 
1963. 

Dichiarandosi « disponibile 
ad esaminare la possibilità di 
dare vita a giunte che abbiano 
alia loro base un programma 
di rinnovamento politico e so 
ciale >•. la segreteria di Fede 
razione del PCI di Matera ha 
invitato il PSI. il PSIUP e il 
PSDI a intraprendere gli «op¬ 
portuni contatti - fra le rispet¬ 
tive federazioni nel rispetto de¬ 
gli orientamenti e dei docu¬ 
menti in base al quali veniva 
lanciato il cartello delle sini¬ 
stre nel corso della campagna 
elettorale. 
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L'avanzata comunista rende possibili'nuove maggioranze 

Bari : in crisi le 
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roccaforti della DC 


D. Notarangelo 


Possente avanzata 



39 

seggi al PCI 


Dal nostro corrispondente 

' BRINDISI, 28 

Possente e generale l’avan¬ 
zata comunista nel brindisino, 
una zona del triangolo indu¬ 
striale pugliese. 

Il PCI sale nelle provinciali 
di 13 mila voti rispetto al 1960 
e malgrado il minor numero di 
votanti sale anche di 1000 voti 
rispetto al <1963 con un balzo in 
percentuale di circa il 3 per 
cento, passando dal 25 per cen¬ 
to al 27,78 per cento. La DC 
crolla in voti ed in percentuale 
perdendo circa 7.000 voti rispet¬ 
to al I960 e circa 14.000 aspet¬ 
to al 1963 con una perdita sec¬ 
ca, rispetto a queste ultime con¬ 
sultazioni, del 4 per cento. H 
PSI paga con una secca perdi¬ 
ta di 4.000 voti la sua politica 
di rinuncia all’unità della clas¬ 
se • operaia, voti che vengono 
quasi totalmente presi dal 
PSIUP che totalizza 3.862 voti. 
PSDI, PRI e PLI rimangono 
stazionari mentre avanza il 
MSI che recupera tutti i voti 
monarchici scomparsi definiti¬ 
vamente dalla scena politica. 

L’avanzata comunista, mal¬ 
grado la forte caduta del PSI, 
si traduce quindi in una gene¬ 
rale avanzata della intiera sini¬ 
stra che supera per la prima 
volta la DC raggiùngendo il 42 
per cento dell’intero corpo elet¬ 
torale. 

Sul piano della rappresen¬ 
tanza nel Consiglio Provinciale 
la DC perde due seggi ed il PSI 
uno. Tutti e tre passano al no¬ 
stro partito che sale da sei a 
nove consiglieri. Immutata ri¬ 
mane la rappresentanza degli 
altri partiti. La grande afferma¬ 
zione comunista fa inoltre sal¬ 
tare in aria la maggioranza as¬ 
soluta che la DC aveva nel Con¬ 
siglio Comunale di Brindisi do¬ 
ve scende da 21 a 18 consiglie¬ 
ri mentre i nostri rappresentan¬ 
ti salgono da 5 a 7 (per soli 75 
voti non è scattato l’8.o consi¬ 
gliere). Due consiglieri perde 
anche il PSI, mentre ottengono 
una rappresentanza i saragat- 


tiani e i liberali. Di un seggio 
salgono anche i missini. 

Per avere un quadro della 
clamorosa disfatta della DC ba¬ 
sti pensale che l’avv. Bruno, 
sindaco di Brindisi per quattro 
anni e candidato alla Provin¬ 
cia ed al Comune non è stato 
elètto nè consigliere provincia¬ 
le nè tantomeno consigliere co¬ 
munale. Identica sorte hanno 
subito altri sette candidati de, 
tra cui 2 assessori ed il capo¬ 
gruppo consiliare che era stato 
presentato come il futuro sin¬ 
daco della nostra città. 

Col voto del 22 novembre sal¬ 
ta anche in aria la maggioranza 
assoluta DC di Latiano dove la 
DC aveva 18 consiglieri su tren¬ 
ta. Ora ne ha ottenuto solo 13 
perdendone 5, mentre il nostro 
partito sale da 10 a 13 e diven¬ 
ta il primo partito- 

A Mesagne il PCI diventa il 
primo -partito e conquista altri 
sette consiglieri passando da 5 
a 12, mentrè la DC scendé da 
14 a 12. A Carovigno diventia¬ 
mo il primo partito conquistan¬ 
do tre seggi in più e passiamo 
da 10 a 13 seggi mentre la DC 
scende da 14 a 12. A Oria pas¬ 
siamo da 6 a 10 consiglieri men¬ 
tre la DC scende da 12 a 11. A 
Francavflla infine passiamo da 
10 a 15 consiglieri. 

Smagliante è la vittoria comu¬ 
nista a Torre S. Susanna dove 
si è votato per la prima volta 
con la proporzionale. 11 nostro 
partito conquista da solo il 53 
per cento dei voti e la maggio¬ 
ranza assoluta nel Consiglio co¬ 
munale. A Torchiatola dove il 
PSI aveva rifiutato 1* alleanza 
col nostro partito presentandosi 
da solo. !a nostra lista conqui¬ 
sta da sola il Comune battendo 
clamorosamente la DC. 

A S. Vito il nostro partito sa¬ 
le da 1 a 5 consiglieri comuna¬ 
li. Complessivamente il nostro 
partito passa da 85 a 124 con¬ 
siglieri conquistandone in più 
39 che vengono in gran parte 
tolti direttamente alla DC. 


Dal nostro corrispondente 

-, « ; - BARI, 28. 

L’analisi del voto del 22 no¬ 
vembre riferita alle elezioni 
comunali ■ nei 21 centri della 
provincia di Bari ove si è vo¬ 
tato col sistema proporzionale, 
permette una valutazione più 
precisa del successo conseguito 
dal PCI. • 

Il successo più marcato è in¬ 
fatti quello del nostro partito 
che vede passare i suol consi¬ 
glieri comunali da 147 a 170. Il 
crollo più clamoroso è quello 
del PSI i cui consiglieri passa¬ 
no da 94 - a 62 con una ridu¬ 
zione di un terzo del suol 
seggi. La DC perde in voti ed 
in percentuale e riesce a fre¬ 
nare la perdita dei seggi con 
un recupero a destra, come nel 
caso di Spinazzola (ove è sta¬ 
to eletto nella lista de un' ex 
consigliere missino) e di liste 
civiche. La DC infatti passa da 
108 mila voti a 103 mila per¬ 
dendo 10 seggi. I missini per¬ 
dono sei seggi e 5 mila voti. 
Il PLI che nelle ultime ele¬ 
zioni politiche aveva registrato 
un certo successo, nelle ultime 
elezioni comunali passa da 9 
seggi a 6 mantenendo pressa¬ 
poco i suoi 5 mila voti. Il 
PSDI Dassa da 13 a 41 seggi. 
Il PSIUP coglie un suo primo 
successo nelle elezioni comu¬ 
nali conquistando sei seggi. 

Quello comunista è l’unico 
partito che nelle elezioni comu¬ 
nali avanza in seggi (23). In 
voti (6.000) ed in .percentua¬ 
le. Di contro arretrano in 
seggi, in voti ed in percentuale 
tutti gli altri nartiti. ad eecez- 
zione del PSDI che sì avvan¬ 
taggia di alcune situazioni lo¬ 
cali come a Trani e ad Acqua- 
viva. ma ove il voto socialde¬ 
mocratico è chiaramente in 
funzione antidemocrìstiana. 

Il nostro partito ha guada¬ 
gnato quindi in tutti i settori, 
avanzando soprattutto nei co¬ 
muni amministrati dal centro 
sinistra e da formazioni di 
centro destra. Il successo più 
clamoroso si è avuto a Gravi¬ 
na di Puglia ove il PCI ha 
guadagnato sette seggi assicu¬ 
rando così con i suoi 19 con¬ 
siglieri la formazione di una 
giunta popolare. Anche a Con¬ 
versano i sette seggi del PCI 
garantiscono insieme ai 9 del 
PSf. la formazione dt una giun¬ 
ta di sinistra. " ' 

Il voto comunista mette in 
crisi le giunte comunali tradi¬ 
zionalmente roccaforti della 
DC. come quelle di Palo. Noi- 
cattaro. Noci e Capursò ove 
non è possibile fare l’ammini¬ 
strazione senza la presenza de¬ 
terminante dei. comunisti e dó¬ 
ve è invece possibile formare 
amministrazioni largamente uni¬ 
tarie. A Trani il risultato elet¬ 
torale ha provocato una situa¬ 
zione per ‘ cui è possibile una 
giunta di sinistra che vada dal 
PGIfal PSDI grazie all’avanza¬ 
ta dèi comunisti e dei socialde T 
mocéatici. La stessa situazione 
si nresenta ad Acquaviva. 

Sulla base dei risultati delle 
elezioni comunali del 22 no¬ 
vembre nei 21 centri ove si. è 
votato coq il sistema propor¬ 
zionale si apre un discorso nuo¬ 
vo e concreto sulla possibilità 
di nuove maggioranze in molti 
comuni della provincia ove fi¬ 
no a ieri la DC ha governato 
incontrastata. 

Italo Palasdano 


Grande festa per la vittoria popolare 
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ha raggiunto il 55 % 

24 seggi su 40 — Le sinistre salgono così al 60,3% dei voti — Una 
dura condanna della politica di centro sinistra 



Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 28. 

Grande festa a Ccrignola per 
la vittoria del PCI nelle ele¬ 
zioni amministrative del 22 no¬ 
vembre, che ha consolidato la 
sua già forte posizione eletto¬ 
rale. I comunisti, infatti, hanno 
ottenuto 12.216 voti, 24 seggi su 
40, e una percentuale del 55%, 
migliorando la stessa dell 1,8% 
rispetto alle elezioni politiche 
del 1963. 

Lo schieramento di sinistra 
raggiunge così il 60,3% dei voti, 
rispetto al 56,4 % delle elezioni 
del 28 di aprile 1963. Il PSI, 
che conta un elettorato molto 
esiguo (449 voti) ha subito una 
leggera flessione: la sua per¬ 
centuale scende infatti dal 3,4% 
del I960 al 2,2% del 1964; ri¬ 
spetto alle elezioni politiche del 
1963 guadagna invece lo 0,8%, 
perde però l’unico seggio che 
aveva in Consiglio comunale. 
Da parte sua il PSIUP riesce a 
racimolare 307 voti con l*1.4%, 
senza alcun seggio. •. 

La DC perde in numero asso¬ 
luto di voti ed in percentuale: 
infatti dai 7.S40 voti (33.31%) 
del 1963. passa agli attuali 7.199 
voti (32.3% ) ed ottiene 14 seg¬ 
gi. I liberali (680 voti) otten¬ 
gono un seggio per la prima 
volta; anche il MSI conserva il 
seggio con una forza elettorale 
di 302 voti. Da rilevare che cir¬ 
ca mille emigrati non sono tor¬ 
nati a votare. 

Questa situazione indica la 
necessità di rafforzare l'unità 
della sinistra per sostenere 
portare a soluzione i problemi 
delle masse lavoratrici che la 
Amministrazione democratica 
in questi anni di potere popo¬ 
lare ha indicato è avviate!' a 
soluzione nonostante le pres¬ 
sioni, le discriminazioni dei va¬ 
ri governi democristiani che si 
sono succeduti in tutte queste 
legislature. La forza dei comu¬ 
nisti, del movimento operaio, 
deriva non solo dalla tradizio¬ 
ne socialista della popolazione 
di Ceripnola, ma anche dal fat¬ 
to che il PCI ha saputo cogliere 
le esigenze dei lavoratori, • 

Le lotte sulla riforma agra¬ 
ria, mila industrializzazione, 
contro l’emigrazione e la fuga 
dalle campagne, e quelle recen¬ 
tissime contro il caro vita e il 
blocco della spesa pubblica, le 
cui conseguenze la politica di 
centro-sinistra fa ricadere ttnl- 


Eugenio Sari! 
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coniente sui lavoratori, sono 
una testimonianza come il par¬ 
tito sia strettamente legato alle 
masse per meglio cogliere i lo¬ 
ro problemi. 

Significativo è il fatto, a suf¬ 
fragare il nostro discorso, che il 
PCI in questa consultazione 
elettorale ha consolidato le po¬ 
sizioni nelle sezioni elettorali 
situate nelle zone di campagna, 
del centro cittadino e nei tra¬ 
dizionali quartieri popolari. Il 
voto di Ccrignola non solo riaf¬ 
ferma la necessità di una nuova 
unità della sinistra, ma esprime 
la più severa condanna verso 
la politica di centro-sinistra del 
governo Moro-Nenni-Saragat. 

A nulla è valsa la campagna 
elettorale del DC, che si ba¬ 
sava sull'anticomunismo di vec¬ 
chio tipo, sulle solite promesse, 
per strappare alle forze demo¬ 
cratiche e popolari la direzione 
della cosa pubblica. Gli elettori 
cerignolani conoscono . molto 
bene i trucchi della DC, che è 
stata battuta sul piano politico, 
amministrativo -e sociale. In 
tutti questi anni. la DC si è 
guardata bene dai porre in di¬ 
scussione un solo problema di 
interesse generale e cittadino. 


Il fatto stesso di essersi presen | 
tuta all'elettorato con ima piai 
taforma programmatica insuffi 
dente, tradizionale, stava a con I 
fermare come la DC sul pian | 
politico c amministrativo no- 
rappresentava e non può rap 
presentare una valida alterna 
(iva al PCI per i suoi legan. 
con i monopoli e con Ja prand 
borghesia. Il monito del voi 
del 22 novembre dovrà servir• 
in primo luogo alla DC ad al;| 
bandoliere la politica disertivi 
natoria. fatta di ricatti morali | 
per un confronto democratic 
di temi e di scelte politiche pc 
assicurare il proprcsso ecotipi 
litico alle popolazioni e per oc 
rantire l’autonomia degli Eni| 
locali. 

L'esultanza, la gioia dei U 
voratori, dei comunisti per qui. 
sta ennesima affermazione dt] 
PCI è più che mai giustificati I 
c ribadisce ancora una volt. I 
come senza la forza deformi \ 
nanfe dei comunisti non è po.j 
sibila avviare un discorso seri- | 
politicamente avanzato per 1 
soluzione dei problemi dell 
masse lavoratrici. i 


Roberto Consiglio 
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Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Vi» Borgo San Lorenzo 3, Tel. 296.072. Ogni giorno 
LUCCA: Farmaci» dr. Giannini, pjca S. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFERItAlO: Tarmaci» dr. Coll, Ponticello, Ogni giorno. 
SIENA; Mere. 2 Die. - Farm. Parenti - Banchi di Sopra 
CARRARA: I,un. 7 Die. - C/o Albergo Carrara 
PRATO: Lun. H Die. - Farm. Dr. Guasti - Piazza del Pesce 
LIVORNO: Glov. 7 Die. - Farm. Internazionale . Via Grand* 
VIAREGGIO: Giov. 31 Die. - Stadio Medico - Via U. Foscolo 27 


PER 2 SETTIMANE 


D A OGGI PER 2 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TELEVISORI ; 

COSMOVOX 23*- con t* ca¬ 
nale Mod I984.CS 
da L. 180.000 a L. 83.000 
INTERNATIONAL 23” con 
2* casale Mod. 1984 85 
da L 229.000 a L 100.000 
GELOSO 13" tra f cattala 
Mod. 1984-85 

da L. 219.900 a L 128490 
AUTOVOX 21" «m t> a», 
salo Mod- 1984-85 
da L. 209.800 va L. 120.908 
WEST1NGBOUSE 28” eoa f 
casal# Mod. tf«.« 
da L. 289.000 a U 140400 
PHILCO 23” cas 2* casato 
Mod. Caracas 
da L 285 008 a L 1X8.808 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18408 a L 8408 
CARRELLO per T.V. 

da L. 18480 o I. 0400 
■OMELfOtIT LUSSO 19” eoo 
2 casali ' ' : 

da L. 140.800 a L- 70.800 

LAVABIANCHERIA 


CANDT • k|. 

Mod. 1984 

da L. • L 74.000 

CANDT SA kg- sa penato*, 
la L — a L. — 


CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1984 

da L. 112 000 a L. 85.000 

CASTOR 5 ag- anlsry M. 1964 
da L. 184.900 a L. 125400 
ZOPFAS 5 kg. aatematles 
Mod. 1984 

da I» 148.080 a L 99.000 
C.G.E. LAVINIA 

da L. 99400 S L. 

FIAT a stomatica 
da L 108000 s 1» 
READY 

' Ab L 128400 s L . 

FRIGORIFERI 

ZOPPA S 100 DM 
è* L. 72400 - • 

ZOPPAR 180 HM 
ds L. 88900 s L 
ZOPPAR 215 Otri 
da L 192.000 
BOSm 155 litri 
Aa L. 

Rosea 190 litri 

Aa L. 127.900 
ROSCB 250 litri 
da L. 158999 
C.G.E. 175 litri 

da L. 85499 
VNDESIT 155 Otri 
da L. 74490 
fNDESIT 190 HM 
da L. 09400 
fNDESIT 2X0 Otri 
Aa L 98400 


s I» 8X400 


L 77400 

Aa JL ÒÓ.900~' a L 72.000 
i litri 

000 a L 02400 

-J litri 

150400 s L 118000 
S k 70400 


a L. 


s k 78400 




RADIO SMIRE 

VII OEL SUMERO, 10 (Sai Siltstfra) 

.120 - ROM 


KELV1NATOB 209 litri 
da L. 105.000 a L, 75.999 


CUCINE 


faachl 


a k 27490 


TRIPLEX X 
da l. ; 

TRIPLEX 4 raschi 
da L. 4X400 s L. 3X400 
ZOPPAR 3 fssehl ‘ 

Aa L. ak 28400 

1GNIS 5 raschi s ■ahltotts 
A» k 87.700 • s k 44400 
ELBA X raschi 
da k 38.099 a k 24400 

ELBA 4 raschi 
Aa L. 44400 - ak 29409 
CLBA 4 fa oc hi cas — hU rtto 
Aa k 88700 - a L 04400 
ELBA 4 foschi Isaas esa gi¬ 
nnasta 

da L. 112488 a k 71408 
BLANCA 4 ranchi 
da L. 59.988 a L. 31.998 

BLANCA 4 raschi eoa mshll. 

da L. 77.088 a L. 44488 


RASOI 


(TNIC a batteria 

da L. 8480 
PHILIPS elettrica 
da La 
PHILIPS 
da k 18900 a 

REMINGTON X tea» 
da L. 15400 a 

RllMBEAM X taae t 
da k 21400 a 

PHILIPS a batteria < 
da k 12.999 a 


L. 2490 
1904 
L. 0400 
1904 
L. 9.990 
» m. 1904 
L. 10400 
■ad. 1904 
L. 19400 
and. 1904 
L. 7499 


ABBRONZATEVI 

LAMPADA a raggi attrarlo 
letti a taira rossi 

a t» 18< 


FRULLATORI 

Frollatola completo di maci¬ 
na-caffè e monta panna mo¬ 
dello 1964 

da k 9.999 a k 3.990 

Frollato re gigaata completa 
di macinacaffè, montanini»- 

SCBGa pftUl MGà. IMI . 

da L. 1240# a L. 8400 

TOSTAPANI 

T os t a pane a 2 posti 
Aa L. 9400 a L. 2490 

-ASCIUGACAPELLI r 

«aUÙM ,Ll.m 
POEN metallica pa ri o cchi erà 
da L. 8000 . , a L. 2400 

-MACINACAFFÈ* 

MACINACAFFÈ’ 
da L. 9.000 


elettrico 
a La 1.790 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1004 s 
da k 30400 a k 18000 
CHAMPION asptr. mod. 1084 
Aa L. 30400 a La 20400 
8. GIORGIO aaptr moA. 1984 
* 1* 27408 
MA BELLI aspira» mod. 1904 
Aa k 49400 a L. 28400 
HOOVER aspiraste mod. 1904 
da L. 50490 • a L. 39.000 

ELETTRORING aspiraste 
mté, 1M4 

é* L 56.000 a La 2*000 

BILANCI V 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4490 a t* — 


Bilancia pesa persona 
ds L. 8900 a L. 4.900 

SPAZZOLE 

elettricti* aspiranti 


da L. 7.009 


a k 4400 


ASPIRAPOLVERE 


.ELETTBOKING mod. 1904 
da L. 11490 a La 5400 
CAPRETTO glgaato m. 1984 
da L. 32.099 a La 18498 
ADLER mod. 1984 ■ 
da L. 23488 a L. 15.098 
HOOVER COSTELLATION 
da ti 42490 . a L- 31.090 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da L. 28900 a L. 16490 
IGNIS litri 80 
da L. 32.000 a L. 22.000 
ONOFR1 litri 00 
da L. 33.009 a L. 23400 
PERLA litri 80 
da L. 38900 a L. 27499 
GGJL Otri 00 
da La 30400 a k 28000 
TRIPLEX a gas Utri 10 
da L. 08099 a k «5400 
Scaldabagni a cadala Al tatti 
I lltraggt 

Scaldabagni d’esposta, asari 
; RADUNA - COSMOS - 
S ARIANA 

iti 18000 sai. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batt. tose. 

da k 48000 a k 18000 
GIAPPONESE a batt. pori. . 
da L. 90.800 a L. 


GELOSO mod. 1964 

da La 29400 a L. 22. 
Nuova Faro professionale 
. Mod. 1964 - 3 velocità 
da La 75.000 a L. 42 009 
ITACHI 2 velociti 
da La 108000 a L. 50.000 

NASTRI 

da L. 090 a L. 509 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15409 a L. «4o9 
Transistor giapponese 

* da L. 18490 a U 8490; 

8 transistor giapponese onda 

• medie e corte Radar Tnn- 
ntng mod. 1984 

da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam* 
me d’onda con M.F. m. 1964 
da L. 55499 a L. 39.009 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1984 
da k 28.899 a I- 10409 
Cosmofan 5 ralr, nuda media 
da La 18999 - a L. 7499 

Radio a carrata onda medio 
e corte 

da La 28909 a k 11490 . 
Naelear 8 ralrolo ondo medio 
eoa M.F. 

da L. 38080 a L. 18009 
Aarlcalari per tatti I tip# di 
radia a transistor 

• '.-t - - - a L. . 350 

;; FONOVALIGIE 

LESA « velocità 
da L. 29.000 a L. 18000 
GELOSO 4 velocità 
da L. 30400 a k 18000 



TUTTO A POCHI SOLDI 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.090 
PHILIPS a batt. e corrente 
da L. 48000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 veL 
da L. 55.000 a L. 25400 
GIRADISCHI a batteria 
da L. 28400 a L. 15.900 
WILSON a batk a Corrente 
da L. 48000 - a L. 28900 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
. da La 69490 ak 38990 

: RADIOFpNOGRAFI 


. COSMOVOX 4 (laa, 4'i 
con M-P. 

' da k 58090 a L. 
EUROPHON ondo media a 
* corto 

da L. 48490 ' a L. 28000 
PHONOLA onde med. e carta 
da L. 65400' a L. 48080 

FERRI DA STIRO 

DI ogni Upo a prezzi tmbat- 
. «bill 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesca. Spagnai#, 
: Inglese, Resee 
: da La 28.000 a 1* 8408 
Cani di liagaa - 
da La 12498 a L. 7488 


DISCHI 


Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L. 756 a L, 
Dischi 45 girl E.P. 4 
da L. 1.264 a L, 

Dischi SS giri 25 en. 

da L. 1499 a L. 

Blocca 2 dischi «9 giri 
da I» 8198 a L. 

Blocca 9 dischi a giri 
da k 8599 a L. 


399 
1 

599 


1400 


Blocco 25 dischi 
album 

Blocco 50 dischi 
album 


45 girl + 
a L. 6400 
45 girl + 
a l~ 12.000 


Tavolo formica m. 
+ 4 sedie 
da L. 48000 


81 

gaa ttgaldo 


a La 


i 

La 84 
mobile ac 


E.le piò belle favole per baia* 
bini a L. 759 

LAMPADARI 

BOEMIA fasica» cristalli 
da L. 15408 a k 8000 
BOEMIA 

da L. 28000 a L. 9409 
BOEMIA t aston e cristalli __ 

5 lori a La 8408 Q 

BOEMIA falsai, cristalli y 
8 faci a L. 18089 

BOEMIA tastone cristalli ^ 

' 18 lari a k 19499 ~ 

LAMPADARIO fame sve¬ 
dese • 

da L. 18890 ' a L. 9.000 - 
APPLIQUE» Boemia 55 

I braccio lusso 3 

da L. 3400 a U 1490 5 
f bracci» lusso Sm 

da L. 6.000 a La 8090 
8 braccia lasso 

« saa.n ’^ A L .*■* ** da L. 24499 a L. 124 

LAMPADARI da carina a stria a gaa KARSER eoa 

L'UM a L. 799 blto po riaha mbala' 

MS :t m - *•«-*»«• • *- 

1*. '9499 a I» 1499 ' Tarme conv ettore elettrica j 

a t 
a L. 

TIRRENA TI 

Via Esumaste Pintori», 178-8 • Ttl. 15541 m 

VI* LUDOVICO M SAVOIA (San doramO 
FERMATE STEFER - F9 - M • 4 RO 


TAVOLI PER COBRA 

la formica m. MV*c99 
L. 29.098 ... a k 


1J20 x 66 

1 1 

i L. 21.0* 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA || 

Pensili 1-2-3-4-9 sportelli l! 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli eoa j 
senza cassettiera - porti 
scope sconti Hoc al 50% j ' 

STUFE A GAS l( 
O ELETTRICHE j $ 

•tata 

: \ da' L. 

Stata a 

da L. 15400 

Stata a gaa cen 
; t ta-bombola 

dà L. 26.909 a L. 11.8 

Stata a gas la mobile pori 



V»' 


Y 
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Lavorano per conto della ditta Lorenzi ni di Grosseto 


m sciopero 
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La Spezia: 
sciopero 
ad oltranza 
dei comunali 
■ e provinciali 

J ‘ LA SPEZIA, 28. 

Da lunedi 30, tutti I dipen¬ 
denti del Comune, della Pro¬ 
vincia e del Consorzio antl- 
ubercolare di La Spezia scen. 
leranno In sciopero a tempo 
ndetermlnato per il mancato 
lagamento, da parte della Te- 
lorerla, dell'accento sui mi- 
iltoramenti del 12 % decisi a 
iuo tempo dai Consigli comu- 
lale e provinciale. 

Ieri si è svolta, nel salone 
lell'Anagrafe del Comune, una 
iffotlatlsslma assemblea nel 
orso della quale è stato de- 
Iso che resterà in servizio 
oltanto • il personale stretta- 
riente necessario per I servizi 
ssenzlall. In Comune: un di* 
endente ai servizi demogra- 
cl e 'un dloendente • al ser- 
Izlo cimiteriale per la rice- 
lone delle salme; quattro vi-| 
III urbani (due per turno) al 
ervizlo Infortunistico; due in. 
trmlerl al posto ambulatoriale 
omunale. Per 'la Provincia: 

personale strettamente ne- 
essarlo al servizio di assi- 
tenza all’Istituto per l’Infan- 
la; tutti I medici e un infer- 
ilere per turno in ogni re- 
arto al sanatorio Felettino e 
ell’ONIG. 

Lo sciopero verrà sospeso 
olo quando verrà impartito 
ordine di pagamento 


Nelle trattative il Diret¬ 
tivo comunista si richia¬ 
merà all’accordo pro¬ 
vinciale sottoscritto tra 
PCI - PSI - PSIUP ! 


LIVORNO. 28 *< 

J1 Comitato direttivo della 
Federazione livornese del PCI 
si è riunito per l’esame del vo¬ 
to ed ha approvato U seguen¬ 
te comunicato: - 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione livornese del PCI 
ha preso atto con viva soddisfa¬ 
zione del risultato elettorale 
che testimonia, attraverso la 
splendida avanzata del nostro 
partito, della partecipazione po¬ 
polare alle scelte e alle lotte 
dell'Amministrazione di sinistra 
e alle prospettive che queste 
aprono alla più vasta battaglia 
per il rinnovamento democra¬ 
tico dell'Italia. 

- L' esame della campagna 
elettorale e del modo come il 
nostro partito vi ha partecipato, 
dimostra la grande forza di at¬ 
trazione del conseguente perse¬ 
guimento della politica unita¬ 
ria. posta a base principale di 
una concreta iniziativa politica. 

«E’ con questa consapevolez¬ 
za che il Comitato direttivo ri¬ 
chiama con immutata volontà 
politica 1* accordo provinciale 
sottoscritto all’inizio della com¬ 
petizione elettorale fra il PCI. 
il PSI e il PSIUP. Il nostro 
partito condurrà, nello sprito di 
questo accordo, la trattativa per 
la formazione delle nuove Giun¬ 
te e per l’avvio di un processo 
unitario sempre più vasto che 
tenda — nel rispetto dell’ap¬ 
porto autonomo di ciascun par¬ 
tito — alla massima espansione 
democratica delle maggioranze 
chiamate a dirigere gli enti lo¬ 
cali della nostra provincia », 


Osi nostro corrispondente 

' l'S e i GROSSETO.' 28. « 

Da ieri mattina alle ore 10 
gli autotrasportatori che lavo¬ 
rano per conto della Ditta Lo- 
renzini, nel cantiere di Paga- 
nico, hanno incrociato le brac¬ 
cia in segno di protesta per 
il modo come vengono trattati 
e remunerati. Siamo andati 
stamani sul ' luogo di lavoro 
ed una lunga fila di camion 
rimaneva immobile nel piaz¬ 
zale a fianco delle corsie stra¬ 
dali che stanno costruendo. 

I lavori Interessano il tron¬ 
co stradale che da Grosseto 
dovrà congiungere Siena e so¬ 
no stati ‘ appaltati alla ditta 
in parola dall’ANAS. La pri¬ 
ma grossa truffa che viene 
commessa nei confronti degli 
autotrasportatorl è quella di 
far loro firmare fatture per 
un Importo e poi liquidate con 
una somma inferiore. Vi è 
cioè uno sconto non autoriz¬ 
zato sul fatturato che poi al- 
l’ANAS, e quindi allo Stato, 
viene rimesso (e da esso rim¬ 
borsato) cosi come viene fir¬ 
mato dagli autotrasportatorl. 

Vi è quindi una piena vio¬ 
lazione degli accordi stipulati 
tra la Ditta Lorenzini e gli 
autotrasportatorl che prevedo¬ 
no il pagamento di 1.400 lire 
aU’ora per ogni 50 q.li di tra¬ 
sporto (e poi se ne ' mettono 
ogni viaggio anche 70 q.li). 
Tale accordo salta quando abu¬ 
sivamente il proprietario ' fa 
uno storno sul fatturato. Nel 
contratto, stipulato - verbal¬ 
mente, era previsto anche il 
rimborso della nafta, la men¬ 
sa ed il dormitorio: da qual¬ 
che settimana tutto ciò non 
viene più concesso dalla ditta. 

Questi 1 motivi che hanno 
indotto gli autotrasportatorl a 
scioperare per avere garan¬ 
tite tutte quelle condizioni sta¬ 
bilite all’inizio del lavori. - 

Vale la pena ricordare che 
questi lavoratori, in media, 
percepiscono dalla Ditta Lo¬ 
renzini dalle 12 alle 13 mila 
Ure per ogni macchina di me¬ 
dia cilindrata, e da ciò essi 
debbono detrarre le spese per 


[carburante, ammortizzazione 
macchine, assicurazione, bol¬ 
lo, vitto, alloggio e IGE. Cosa 
rimane ad essi? Poco più di 
2.000 lire al giorno. E con que¬ 
sti soldi debbono naturalmente 
mantenere la famiglia. 

Le loro condizioni sono quin- 
di inferiori a molte altre ca¬ 
tegorie di lavoratori e non 
hanno nessuna assistenza mu¬ 
tualistica e previdenziale. 

Disposti a lottare fino in 
fondo per piegare i mezzi ille¬ 
citi usati dalla Ditta, gli au¬ 
totrasportatori del cantiere di 
Paganico hanno dalla loro par¬ 
te la nostra piena e completa 
solidarietà. 

Giovanni Finetti 


L. 

Il nuovo Consiglio, 
provinciale 
di Sassari 

' SASSARI. 28. * 
Il nuovo Consiglio provin¬ 
ciale di Sassari è così com¬ 
posto: 

PCI: Eugenio Maddalon; 
Luigi Delogu; Placido Cher- 
chi; Giovanni Polo; Augusto 
Morelli. v 

DC: Pasquale Filigheddu; 
G.A. Manca; Tomaso Lucia¬ 
no; Pasquale Serra; Michele 
Corda; Manlio Fenu; Gerola¬ 
mo Colavitti; Pietro Soddu; 
Giovanna Masala; Salvatore 
Maniga; Antonio Serra; Rai¬ 
mondo Usai. 

PSI: Ermanno Giua; Peppi- 
no Ruzzu; Peppino Luciano. 

• PSDI: Nino Galanti; Giu¬ 
seppe Alberto Dettori. 

PLI: Lodovico Marogna; 
Giannino Occhioni. 

PDIUM: Antonio Marinaro; 
Gavino Camboni. 

• MSI: Filippo Lai; Antonio 
Chessa. 

P.S.d’Az.: Nino Ruju. 
PSIUP: Salvatore Lubino. 
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Apocalittico appello 


, del prete di Vallerone 

«Ascoltate la voce 

« ’ » v » i 

dei vostri morti...» 


\ Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 28 

* Una chiara testimonianza dell'ingerenza della Chiesa e 
di tutto l'apparato ecclesiastico nelle recenti eiezioni ammini¬ 
strative, con l’euidenfe scopo di coartare la volontà popolare 
facendo peso sul sentimento religioso, è rappresentata da uno 
opuscolo ciclostilato e firmato dal parroco Don Francesco 
Vallerini che è stato inviato a tutte le famiglie delta frazione 
di Vallerona, nel comune di Roccalbegna. 

In esso, dopo una analisi sul comuniSmo e sui suoi ri¬ 
flessi nel mondo, si afferma testualmente: « La vostra co¬ 
scienza cristiana vi proibisce di dare il voto al comuniSmo, 
anche a un solo membro del PCI. Ne consegue che chi vota 
per i comunisti e i suoi alleati commette peccato grave, per¬ 
chè con quel voto si mette dalla parte dei nemici di Dio e 
quindi dei suoi oppositori; perchè con quel voto al comuni¬ 
Smo un cristiano rinnega ufficialmente la propria fede. Il voto 
al comuniSmo è un grave peccalo di fronte a Dio, alla propria 
coscienza e alla società. Per chi commettesse un tale peccato 
e poi io tacesse in confessione ( qui la coartazione è impli¬ 
cita N.d.R) commetterebbe un gravissimo sacrilegio. Chi non 
è disposto a ritirare il proprio appoggio al comuniSmo non 
può essere assolto e se muore con un tale peccato sull'anima 
va all'inferno» (sicJ). 

“ Ma non è finita. Prima di concludere il parroco di Vat- 
lerona, riesumando una terminologia apocalittica ormai stan¬ 
tia ed ammuffita, scrive: » Ascoltate la voce del vostri morti 
che sale a voi ammonitrice dalle loro tombe... se questi pen¬ 
sieri non fossero capaci a far ritirare molti cristiani dat loro 
errore è segno che hanno perso completamente la fede ». Ed 
ancora: » Gli interessi economici, le amicizie non giustificano 
mai la rinuncia alla propria fede per appoggiare il comu¬ 
niSmo ». • . „ . ' . „ , 

Questa è una piena violazione della Costituzione e il mi¬ 
nimo che si possa chiedere è l'allontanamento di questo prete 
che offende non solo i sentimenti di ogni sincero democratico, 
ma anche quelli di ogni onesto lavoratore cattolico. 

g. f‘ 


Foggia: nuovo rinvio 
del bilancio provinciale 


FOGGIA, 28. | 
H prefetto della provincia 
1 Foggia, assecondando un 
isegno portato avanti dalla 
>C ai danni dell’Amministra- 
ione provinciale di sinistra, 
la rinviato, per la seconda 
rolta, . il bilancio della Pro¬ 
vincia. 

Come è noto, il bilancio fu 
pprovato da una maggioran- 
a di 16 consiglieri e fu rin¬ 


viato una prima,volta al Con¬ 
siglio provinciale con un’or¬ 
dinanza del prefetto per ' un 
suo riesame. Nella seduta del 
9 novembre scorso il Consi¬ 
glio, respinse l’invito del pre¬ 
fetto. il quale torna ora nuo¬ 
vamente alla carica con l’or¬ 
dinanza per un successivo esa¬ 
me del bilancio, paralizzando 
cosi l’attività dell’Amministra¬ 
zione provinciale. 


Automobilisti ! 

LA POLIZZA 


QUATTRORUOTe 


' DEL 

LLOYD ADRIATICO 
ASSICURAZIONI 

Con minima spesa massime garanzie 

MASSIMALI : 75.000.000 Compresi 

25.000.000 i trasportati , 

7.500.000 

MODESTA FRANCHIGIA A CARICO DELL'ASSICURATO 
Piccole vetture L. 30.000 comprese tasse 
Medie vetture . » 45.000 Totale annuo 
Grosse vetture » 60.000 ' 

AGENZIA GENERALE di PISTOIA 

CORSO GRAMSCI 11 - Tel. 22.666 

AGENZIA di MONTECATINI TERME 

VIALE BALDUCCI 2 - Tel. 70.667 


E' iniziata la vendita nel grande magazzino di 

VÌA RICASOLI 34-LIVORNO 


con Confezioni dell'Organizzazione 

Alessandro 

Vittadello 



Solo questo marchio 


e 

A. VITTADELLO 


\ il più imponente complesso d'Italia 

I per la vendita delle confezioni 

con 90 Filiali e 7 Centri Industriali di produzione 


In occasione dell'inaugurazione 

la Gestione CHITI FERRANTE 

mette in vendita Migliaia di Capi di Vestiario 

per Uomo - Donna - Ragazzo 
a prezzi di fabbrica 

r i 

VISITATE LA G R A N D EE S P O S I Z I O N E I I 


i-' La Commissione consul¬ 
tiva per gli impianti col- 
lettivi agricoli ha presen¬ 
tato al Ministro per l’Agri¬ 
coltura la relazione conte¬ 
nente i risultati dei lavori 
svolti per la formulazione 
del quarto programma di 
intervento nel settore de¬ 
gli impianti coUeffim di 
lavorazione, consertmzio- 
ne, trasformazione c ven¬ 
dita dei prodotti agricoli 
sulla base dei finanziamen¬ 
ti del piano verde. 

In applicazione della 
legge sul piano verde — 
informano le agenzie — 
la Commissione ha esami¬ 
nato 451 richieste di inter¬ 
venti per la realizzazione 
di impianti collettivi agri¬ 
coli, per un tmporfo com¬ 
plessivo di 49 miliardi c 
495 milioni. Ad esame ul¬ 
timato gli impianti che la 
Commissione ha proposto 
al ministro di ammettere 
ai finanziamenti per II 


quarto programma di in¬ 
tervento ammontano a 
* 236 e interessano 106.747 
produttori agricoli. 
j. Nella relazione al mini¬ 
stro la Commissione ha 
anche riepilogato le rea¬ 
lizzasi ont che le proupl- 
denze finanziarie del pia¬ 
llo verde hanno consentito 
fino ad oggi di promuo¬ 
vere nel settore della con¬ 
servazione, lavorazione, 
trasformazione e commer- 
• cializzazione dei prodotti 
agricoli nei primi tre pro- 
1 grammi di intervento e 
e che ammontano a 578 
iniziative, Interessanti ol¬ 
tre 170 mila produttori 
agricoli conferenti. 

Con la attuazione del 
quarto programma di in¬ 
tervento gli impianti col¬ 
lettivi ammessi alle prov¬ 
videnze contributive del 
piano verde saliranno a 
814, dei quali 520 di nuova 


; costruzione e 294 ampliati 
Gli investimenti finan¬ 
ziari finora programmati 
— esclusi quelli che sa¬ 
ranno attuati nelle regio- 
‘ ni autonome a statuto 
1 speciale — ammontano a 
lire 65.122 milioni, i Lo 
’ Stato vi partecipa con con- 
' tributi in conto capitato 
nell'ordine di lire 21.000 
milioni e con mutui age¬ 
volati per un importo di 
circa 37.000 milioni di lire. 
Al complesso delle inizia¬ 
tine risultano interessate 
ben 275.955 aziende. Rima- 
1 ne da vedere quante, delle 
275 mila aziende nomina¬ 
te, potranno partecipar a 
agli utili dei nuovi im¬ 
pianti attraverso la ge¬ 
stione cooperativa. Sap¬ 
piamo che sono poche. Ed 
anche per questo chiedia¬ 
mo che, al posto del plano 
verde, siano varati aiuti 
particolari alia coopera¬ 
zione. 


Una fabbrica di bistecche 

Un esempio a Brescia che cooperative di contadini o braccianti 
potrebbero realizzare in ogni parte d’Italia 


Ingresso lìbero 


Omaggio a tutti i Visitatori 


A Brescia, e precisamen¬ 
te nella Bassa, in una ca¬ 
scina che sta tra due gros¬ 
si centri agricoli, Leno e 
Bagnolo, un industriale del 
tondino di ferro, Luigi 
Lucchini, sta portando nel¬ 
l’allevamento i criteri già 
attuati con successo nelle 
fabbriche. 1 ’ ’ 

C’è un fondo di 111 ettari 
circa, cioè di 340 piò. come 
si misura nel Bresciano, di 
buon terreno irriguo. Su 
questa terra si coltivano 
solo trifoglio, ladino, sega¬ 
la, mais o frumento, che 
però non vengono affiena¬ 
ti od essiccati ma « tra¬ 
sformati » „ direttamente 

nella stalla. Questa è la 
«catena»; il foraggio, fal¬ 
ciato nel periodo opportu¬ 
no allo scopo di assicurar¬ 
gli il massimo vaore nu¬ 
tritivo e il minimo conte¬ 
nuto 1 di cellolosa, dopo 
un semiappassimento cha 
serve a fargli perdere pres¬ 
sappoco la metà dell'umi¬ 
dità originale viene rac¬ 
colto da una macchina pro¬ 
digiosa, ma di congegni 
piuttosto elementari, che 
prima di caricarlo automa¬ 
ticamente su un rimorchio 
lo trincia in segmenti lun¬ 
ghi al massimo due centi- 
metri e lo sottopone a un 
rapido processo di ventila¬ 
zione. 1 

Quando il carro è col¬ 
mo .viene sganciato dala 
macchina raccoglitrice e 
trainato fino al caricatore 
pneumatico del silos. Il si¬ 
los. un cilindro alto 16 me¬ 
tri e largo sei, di acciaio 
al cobalto e vetrificato al¬ 
l’interno, risucchia dall’alto 
mediante certe sue probo¬ 
scidi pneumatiche, il tritu¬ 
me vegetale, e lo stipa a 
chiusura ermetica e in as¬ 
senza di ossigeno. L’inter¬ 
na forma conica del ciindro 
che si apre alla base, e la 
assenza di attrito dovuta 
alla vetrificazione delie pa¬ 
reti, consentono a un e- 
strattore meccanico di ga¬ 
rantire lo scaricamento 
uniforme del foraggio no¬ 
nostante la pressione so¬ 
vrastante di centinaia di 
tonnellate. Atlri tubi di no¬ 
tevole diametro servono a 
pomparlo fino alla stalla 
dove una vite senza fine 
alloggiata in un condotto 
ad U, lo distribuisce alle 
mangiatole attraverso fine¬ 
strelle ' 

Sei uomini in tuta, gui¬ 
dati da un giovane tecni¬ 
co svolgono in campagna 
e nelle stalle un lavoro che, 
con i vecchi metodi, ri¬ 
chiederebbe l’opera di un 
piccolo esercito di conta- 
dinL Frenesia dei tempi 
di lavorazione: dai venti ai 
trenta minuti per colma¬ 
re un carro di foraggio da 
trenta quintali, altri quin¬ 



dici per insilarlo. In dieci 
ore si può riempire un 
silos di 400 metri cubi di 
.capienza, vale a dire che 
« si mettono in fienile » dai 
1000 ai 1500 quintali di fo¬ 
raggio, a seconda del peso 
specifico, con due sole uni¬ 
tà lavorative. 

Un uomo solo, messo da¬ 
vanti a un pannello lumi¬ 
noso che non sfigurerebbe 
nel ventre di d’un sommer¬ 
gibile. comanda, a colpi di 
pulsante, sia l’insilazione 
che la distribuzione del 
foraggio. 

Le stalle sono cinque, per 
ora, ma diventeranno pre¬ 
sto nove. Il bestiame è in 
ottime condizioni. Terga 
spaziose da bistecche, gar¬ 
retti saldi, un pelame lu¬ 
stro da supervitaminizzati. 
C’è nell’aria un buon odo¬ 
re di erba, lievemente ina¬ 
sprito dalla ben controlla¬ 
ta fermentazione, e tanta 
luce. Niente strame (gli 
animali si accosciano su 
lastre di «cemento caldo», 
cioè termo-isolante), le 
delezioni vengono portate 
via da un sistema di fo¬ 
gnature a scorrimento 
- Vediamo di fissare sulla 
caria I dati tecnico-econo¬ 
mici dell'azienda. Comin¬ 
ciamo dalle razze, che sono 
tutte pregiate (Simmen- 
thal, rossa danese, Monta- 
phon e altre). I torelli per 
l’ingrasso vengono Impor¬ 
tati. sanissimi, dalla Bul¬ 
garia e dall’Ungheria in 
prevalenza, ma anche dal¬ 
la Jugoslavia. dall’Olan¬ 


da e dal Belgio. Pesano, 
all’arrivo e dopf la qua¬ 
rantena e un rigoroso trat¬ 
tamento profilattico, sui 250 
chilogrammi ciascuno. Nel 
giro di sei mesi il loro pe¬ 
so raddoppia. 

In cifre: un animale, pa¬ 
gato sulle 460-500 lire al 
chilo, costa 125 mila lire 
circa. Venduto allo stesso 
prezzo, dà un ricavato di 
250 mila lire: l’utile lordo 
è di 125 mila lire. 

E si arriva ora al conto 
più complesso, ma fonda- 
mentale. per dimostrare 
Teconomicità del metodo. 

Centosessanta milioni è il 
valore iniziale dell’azienda, 
dieci milioni l’uno costano 
i cinque silos Haverstore 
importati daU’Amerlca, 12 
milioni l’una le stalle co¬ 
struite con tralicetti metal¬ 
lici, copertura di eternit • 
materiale termoisolante. 
Poi le macchine varie da 
ammortizzare, i costi del¬ 
la mano d’opera, i lavori 
in muratura, le canalizza¬ 
zioni— Con l’aiuto del tec¬ 
nico arriviamo, non senza 
fatica, a queste cifre: ogni 
animale giunto a matura¬ 
zione è costato, in sei mesL 
sulle 40 mila lire: sottraen¬ 
do questa cifra dal rica¬ 
vato lordo (120 mila lira 
approssimate per difetto a 
100 mila per comodità di 
computo) resta un utile 
netto di 60 mila l ire. - - 

NEL BOZZETTO: scari¬ 
co automatico del letama 
(dall'Informatore Zootec¬ 
nico). 




... che forza! 


INNOCENTI 


porta ogni volta un carico di mezza tonnellata, e lo porta allegramente su qualsiasi t ip o di fondo 
dità, sicurezza ed economia.-È veramente forte! È il LAMBRO 200 della INNOCENTI. 


stradale con rapi. 


CARATTERISTICHE □ cilindrata; 200 cc. □ velocità: a pieno carico km./h. 57 □ consumo; a velocità di crociera km /tu 
38 litri 4,5 per 100 km. □ Freni a circuito idraulico □ ammortizzatori anteriori e posteriori □ misure ; lunghezza max. 
mm 2910. larghezza max. mm 1410. altezza max. mm 1670. 
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Uno affascinante figura di militante e di intellettuale 
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L’Interesse del volume è dato dalla vasta informazione sugli studi!recenti di sociolo- I 
già e di antropologia culturale — Manca, tuttavia, un coerente sviluppo della visione ■ 
orizzontale 1 della letteratura e della cultura. indicata' nelle premesse dell’autore I 
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Dopo aver letto ! un libro rome 
Apocalittici e integrati di Umberto 
Ero I l'd. Ilompiani, L. 1800), è an* 
che possibile cliiedrrsi che cosa mai 
possa lasciare insoddisfatti. Non è certo 
l'uso di formule brillanti usate « polir 
épater le bourgcois », come si diceva 
ili l'runcla nel secolo scorso, le quali 
non In diderenziano dai saggi di tan* 
ti scrittori e giornalisti italiani. Uib 
che è a Kitsch » saggistico, per ripren* 
dcre una delle nozioni impiegate dal* : 
lo stesso Eco, è facile da contestare. 
Anche perchè, non appena si allon* 
tana dall'analisi dì problemi concre¬ 
ti (ad es. a La lettura di Steve Ca¬ 
nyon»), il libro indulge a divagazio- 
ni e ragionamenti a per esempi»: da 
una pagina di Gunthcr Cross si ri¬ 
sale ni latino ciceroniano di Demor¬ 
do di Chiaravalle. I)a questo Iato 
l'autore somiglia a chi sparla degli 
assenti. K, infatti, la facilità con cui 
i suoi esempi si potrebbero rovesciare, 
conforma clic parlare male degli assen¬ 
ti significa operare nell'assenza, ossia 
al ili fuori della storia. 

Applicando il metodo di Eco do¬ 
vremmo . pur concludere 1 che questa 
forma non è a a caso n. Perù, non es¬ 
sendo noi * formalisti, aggiungiamo 
che queste rontraddizioni esemplifica¬ 
tive potrebbero anche essere inciden¬ 
tali. Il libro espone un punto di vi¬ 
sta. fra i tanti, che ha una sua vali- ' 
dilà. Esso mette in causa gli atteggia¬ 
menti con cui vengono affrontati nel- 
l'amhilo culturale, specie nella cultu¬ 
ra letteraria, i problemi della cosi det¬ 
ta a cultura di massa o (dai fumetti 
ad alcune emissioni televisive, ere.). 
Da una parte c’è disdegno, un disde¬ 
gno tutto aristocratico, di chi si sen¬ 
te intellettualmente staccato e supe¬ 
riore (a un feudalesimo dell’antico 
privilegio, in epoca moderna s’è so¬ 


stituito, all’ombra della proprietà, un 
| feudalesimo intellettuale). Dall’altra 
l’accettazione di chi produce quella 
cultura e la sostiene. « Apocalittici » 
I primi, a integrati n gli altri, secondo 
la « brillante formula » escogitata da 
Eco. Ma entrambi legati assieme e 
complici della situazione considerata 
a immutabile », giacché le masse so- 
‘ no le masse, ossia folle immerse nel¬ 
la « sottocultura » (sia per gli apoca¬ 
littici che per gli integratiI. 

- Questo modo di porre il problema 
può anche essere utile, specie nel qua¬ 
dro di una cultura conformista e ti¬ 
morata come quella italiana. C’c, inol¬ 
tre. un punto di partenza che occorre 
condividere, ed è che a i mezzi di 
massa (come le macchine) sono stru- 
menti e come tali strumentalizzabili » 
(ma allora lo studio urgente diventa 
non quello degli atteggiamenti cultu¬ 
rali, ina come sono strumentalizzati 
o strumentalizzabili altrimenti i mez¬ 
zi di massa). 1 1 

Tutto questo è indicato da Eco so¬ 
prattutto nella sua « prefazione ». che 
apre lo spiraglio verso una visione 
orizzontale della cultura da opporre 
alla visione piramidale .della vecchia 
tradizione. Possibilità e - affinità di 
discorso non mancano, quindi. Per¬ 
chè. allora, questo > giudizio di <t as¬ 
senza »? 

- Lasciamo stare le impressioni. La¬ 
sciamo andare pure la disinvoltura 
di certi giudizi critici (per citarne 
uno solo, quello sull’Angelica del 
Gattopardo accomunala alle ' visioni 
erotiche di Guido Da Verona, senza 
percepire che nel testo del Tornasi 
la prospettiva non è il compiacimen¬ 
to occasionale ma l’ironia sostanzia¬ 
le. c un’ironia attraverso l’occhio « de¬ 
cadente n della morte: qui appunto 
si situa, positivo o negativo, il discor¬ 


so). L’analisi esterna o descrittiva per¬ 
mette a Eco giudizi azzeccati e con- 
. vincenti (es. quello, oltre tutto diver¬ 
tente, su De Amicis). Ma non appe¬ 
na da tale analisi, che solo approssi¬ 
mativamente si può dire « strutturali¬ 
sta », si passa qui verso tentativi di 
critica letteraria, si stenta a credere 
che, con tanto corredo di a cultura », 
il passo - dell’autore diventi così pe¬ 
sante. 

Y . Lasciamo andare anche quei duo 
termini (apocalittici e integrali) che, 
come tutte le generalizzazioni, non 
esauriscono dialetticamente il pro¬ 
blema. Lasciunio andare, infine, la 
discutibilissima tesi per cui nell'amhi- 
. to di un mondo schiacciato dalla rul- 
. tura di massa si giustifichi solo l’arte 
a la letteratura di avanguardia, con- 
v siderata come reagente o conlestaziu- 
• ne permanente dell’altra senza riflet¬ 
tere che le possibilità accumulate dnl- 
la letteratura superano l'aridità dei 
segni o dei vecchi simboli medioe¬ 
vali e che un formalismo, oltre che 
malafede, è riduttivo nel suo volersi 
assoluto quanto un - contenutismo 
% astratto o zdanovismo, e non fa che 
, riproporre altrimenti la medesima vi¬ 
sione piramidale prima contestata), 
if II fallo è che alla problematica del¬ 
la a prefazione » non corrisponde la 
problematica dei vari saggi contenuti 
nel volume. Questi sono stali scritti 
in epoche diverse, su problemi lon¬ 
tani. con intenzioni che dal giuoco 
ironico e compiaciuto (« Da Pathmos 
a Salamanca ») vanno fino al saggio 
a accademico ». Un interesse del vo¬ 
lume c dato dalla vasta informazione 
' sui testi di sociologia e di antropolo¬ 
gia culturale soprattutto anglo-sasso¬ 
ni cho Eco riassume c divulga bril¬ 
lantemente. Ma proprio questo fa si 


che tutta la teorizzazione dell’autore 
- si basi non su osservazioni di prima 
ì.'mano (e, quindi, di strutture conside- 
” rate direttamente, come fa un Lévi- 
Strauss che parte dalle cose per arri¬ 
vare al metodo) ina su mediazioni 
. che spesso si risolvono in ibridazioni 
o « postiches » saggistici. 

‘ ' Quello che mi pare difficilissimo 
affermare è che questa informazione 
risponda poi alla premessa per noi 
' fondamentale della prefazione, e 
cioè che una visione rivoluzionaria ; 
della cultura di massa si ponga oggi 
come sviluppo delle tendenze illumi- 
. nistiche o delle contestazioni di Marx 
alla sinistra hegeliana. La a cultura 
di massa » è « etorodiretta », per usa- ‘ 
re un termine del sociologo Hiesman. 
Non va confusa con la cultura o ne¬ 
cessità autentiche di espressione che 
sono nella massa, alle quali natural¬ 
mente l’d industria culturale » fa ap¬ 
pello ma entro limili ideologici ben 
precisi. E’ il marxismo ad aver sco¬ 
perto la dialettica di questa cultura 
che agisee, c presento nella storia. 
Un discorso a scientifico » su basi sto- - 
’ riche opporrebbe il n Manifesto » ad < 
Adorno, contro il quale, chi sa per- 
' che, qui si polemizza ' di sfuggita e 
scegliendo Cunlher Anders come fal¬ 
so scopo. Cominciamo a dire i nomi ; 
precisi per indicare posizioni e cose, 
v Ma qui il discorso non può più esse¬ 
re solo descrittivo o sociologico. Non 
può che essere ideologico, partendo 
naturalmente da dati sicuri e verifi- ■. 
cali fuori dalle formple brillanti, 
quindi anche con tutte le possibilità 
ofTcrtc dalla sociologia. Questo è il 
libro che a Fico auguriamo di poter 
scrivere, muovendo da interessi che. 
rome lettori, condividiamo. 
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Comunista, amico di Capifini e di Dolci, egli visse dalia 
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sua Sicilia alla Toscana una ricca esperienza ideale, cul¬ 
turale ed umana • Le sue poesie, lettere e scritti letterari 



Michele Rago 



Un saggio di Jay Leyda, allievo 
americano di S.M. Eisenstein 
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Le Storia del cinema russo 
e sovietico di Jay Leyda 
giunge in Italia (casa editrice 
', lì Saggiatore, traduzione di 
Luisa Pavolinl, due volumi 
! per complessive pagg. 710, 32 
tavole fuori testo, L. 3.000) 
‘ sull'onda d’un rinnovarsi de- 
_ gli studi, generici e specia- 
~ listici, attorno a quella gran¬ 
de cinematografia: opera di 
accuratissima nomenclatura, 
frutto d’una ricerca durata 
molti anni, e d’un contatto 
diretto che ha In occidente 
rari eguali (americano di na¬ 
scita e di cultura, il Leyda 
fu in URSS, dal ’33 al 
come allievo di Eisenstein. 
soprattutto, ma anche di Pu- 
dovkln. di Dziga Vertov) 
questa Storia copre l’arco di 
tempo che va dal maggio 1896 
— quando le riprese dell’in- 
* coronazione di Nicola II. ef¬ 
fettuate da operatori della 
Lumière, segnarono l’Inizio 
ufficiale della produzione di 
film in Russia — al feb¬ 
braio 1948. data della morte 
di Eisenstein. con la quale 
si puh idealmente considerare 
chiuso un lungo ’ e tormen- 
. tato periodo. 

Le successive fasi dell'arte 
del cinema nell’Unione sovie¬ 
tica sono date per accenni, 
fino al ‘58. e per ipotesi atten¬ 
dibili: - ... Io credo che i film 
più validi della cinematogra¬ 
fia sovietica saranno in fu¬ 
turo quelli che trarranno ma¬ 
teria dai presente o da] più 


recente passato, e non tarli 
facile paragonarli a quelli 
degli anni venti». L’empiri¬ 
smo è, qui come altrove, il 
criterio ispiratore di Leyda; 
che. se da un lato gli con¬ 
sente di non trascurare nes¬ 
suna delle tendenze e delle 

f ersonalità in argomento, dal- 
altro rischia di appiattire i 
singoli giudizi su di un livel¬ 
lo medio comune; dal quale 
del resto lo storico enuclea 
le figure di maggior rilievo: 
Eisenstein, in primo luogo, 
del cui aspro travaglio arti¬ 
stico e umano Leyda fu testi¬ 
mone oculare. Pudovhin (re¬ 
stituito. con eccezionale scru¬ 
polo filologico. nell'Interezza 
della sua esperienza, quan¬ 
tunque purtroppo a] Leyda 


(che, col suo appassionato 
lirismo, scatena gli entusia¬ 
smi del Leyda). Dziga Ver¬ 
tov, Kosinzev e Trauberg. 
Ermler, Donskoi. Jutkevlc. 
Abram Room, e altri via via. 

La trattazione del cinema 
russo prerivoluzionario ha. 
nella Storia, un’ampiezza sen¬ 
za precedenti, che U Leyda 
motiva con la c necessità di 
stabilire un • nesso ; non di 
opposizione, ma di continui¬ 
tà. fra I due momenti arti¬ 
stici. - Tesi che. discutibi¬ 
le In linea di princìpio, si 
contraddice poi da sè nella 
sua concreta articolazione. 


per U prevalente assoggetta¬ 
mento. tecnologico e ideolo¬ 
gico. che la vita cinemato¬ 
grafica in Russia, prima del 
'17. dimostra nel confronti 
dell' Europa occidentale. A 
buon diritto, tuttavia, il Ley¬ 
da salva daU'anonimato, o 
dall'effimera notorietà delle 
mode, registi come ad esem¬ 
pio Protazanov, che, dopo 
una breve parentesi nell’emi¬ 
grazione. avrebbe ripreso il 
suo posto (e sino alla morte, 
avvenuta l’anno 1345) fra i 
talenti più vividi del suo 
paese. I cacciatori di aned¬ 
doti. poi, troveranno ampia 
materia di curiosità nelle va¬ 
rie pagine dedicate alla com¬ 
plessa schermaglia tra Leone 
Tolstoi e gli operatori delle 
cineattualità, nascostamente 
aiutati dalla terribile moglie 
del sommo scrittore. 

Ma l’interesse massimo di 
questa prima parte risiede 
forse nel sottile rapporto so¬ 
ciologico e anche psicologi¬ 
co che Io storico Individua 
tra la realtà della Russia dei 
primo Novecento e il cine¬ 
ma, considerato come fatto 
di costume e di consumo. Si 
veda l’esattezza con la quale 
il fenomeno cinematografico 
è inserito nel quadro del de¬ 
cadentismo e dellirrazlonali- 
sino della cultura russa negli 
anni della reazione ! (1907- 
1910). cosi (umidamente fissa¬ 
ti dall’analisi di Lenin: -...Tutti 
i partiti rivoluzionari ' e i 


f iartiti d’opposizione sono bat- 
uti. Scoraggiamento, demo¬ 
ralizzazione, scissioni, decom¬ 
posizione. apostasia, porno¬ 
grafia invece di politica. 
Aumenta la propensione per, 
l'idealismo filosofico. Il mi¬ 
sticismo è l'involucro che 
copre le * tendenze contro¬ 
rivoluzionari e... -. 

Ben più. arduo l’intreccio 
dialettico che Leyda si sfor¬ 
za di accertare tra i difficili 
sviluppi del cinema sovietico, 
negli anni ’30 e ’40. e le pres¬ 
sioni talvolta contraddittorie, 
comunque sempre crescenti, 
dell’autoritarismo staliniano. 
Lo storico sfugge, per fortu¬ 
na sua e dei lettori, alla ten¬ 
tazione di far corrispondere 
meccanicamente, all’appesan- 
timento del clima politico, e 
alle sue più clamorose o tra¬ 
giche manifestazioni (si pen- ' 
si a ciò che significò, anche 
fuori dell’ambito strettamen¬ 
te letterario o teatrale. la 
scomparsa di un Babel. di un 
Meyerholdl una ipotetica 

3 uanto massiccia bancarotta ' 
eli* arte ; cinematografica In 
URSS. - ' 

• La sua sensibilità di criti¬ 
co gli consente di apprezza¬ 
re sino in fondo l'importan¬ 
za di opere (come La trilo¬ 
gia di Massimo di Kosinzev 
e Trauberg. Il grande citta¬ 
dino di Ermler. L’ultima not- ■ 
te di Raisman. Scfor.s di Dov- 

f enko. per non dire del- 
Alessandro Nevski di Ei- 
v .:. r .\r » 
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LE STRENNE DEGLI EDITORI RIUNITI 
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Numerose e di grande in¬ 
teresse le • strenne - degli 
Editori Riuniti di quest’an¬ 
no. La prima, nella collana 
delle - Grandi Optre -, è il Di- ■ 
zionario delle rellpiowi dello : 
storico svizzero Alfred Ber- 
tholeL presentato da Ambro¬ 
gio Donioi. Frutto di lunghi 
anni di ricerca, quest’opera 
— la cui pubblicazione in 
Germania, dove l’autore ri¬ 
siedette a lungo, fu Impedita 
dalle autorità naziste — co¬ 
stituisce un agevole, obiettivo 
avvicinamento alla conoscen¬ 
za dei fenomeni religiosi, al 
difuori di ogni visione apo¬ 
logetica e di ogni ristretta 
mitizzazione di tipo folclo¬ 
ristico. 

•5 • • • ; f w-;.v , 

Nei campo degli studi del 
movimento operaio grande 
interesse rivestirà la pubbli 
razione delia prima ampia an¬ 
tologia, a cura di Franco Ferì i 
ri. di Lo Stato operaio, la 
rivista politico-ideologica del 
coma liti italiani stampata a 


Parigi negli anni del fasci¬ 
smo e introdotta in Italia in:- 
edizioni speciali, con forma¬ 
to ridotto e in carta risa At- : 
traverso gli scritti della rivi- >' 
sta — compresi tra il 1§27- 
1MU — appare con chiaroaa 
la - scoperta dellTtalia • che 
i comunisti compiono negli 
anni del fascismo come ricer¬ 
ca delle condizioni reali nei- - 
le quali inserire il loro la- > 
voro nelle masse operaie Una 
ricerca ostinata e minuta del- 
- le condizioni degli operai e - 
« dei contadini alla quale non 
‘ sfuggono — come nota li cu- 
1 rotore — l problemi della let- J 
teratura dell’arte, della sto¬ 
ria, della filosofia, gli atteg¬ 
giamenti.- - deU’intellettualità, ~ 
la politica cattolica, ecc. Com- 
paiono nella ‘ raccolta scritti * 

. di Gramsci. Togliatti, Longo. 
Grieco. .Di Vittoria Arneodo- . , 
la, - LI Causi, Berti. * Sereni, , . 
Donini. Novella. Montagnana, . 
Siiont. Valiani, LeonetU, ec- : 
citerà. 


v v-, • 

Nella stessa collana - Pen¬ 
siero e azione socialista - usci¬ 
ranno 1 Saggi sul materia li- 
amo storico di Antonio La- 
ì brida, una ampia e fonda- 
mentale scelta degli scritti del 
. filosofo cassinate curata da 
' Valentino Gerratana e Augu¬ 
sto Guerra. 

• • • 

Tra i libri di storia ricor¬ 
deremo il Napoleone di Ev- 
gheni Tarle. il più autorevole 
storico dell'era napoleonica 
La sua opera — che viene ri- - 
stampata sulla base dell'ulti¬ 
ma edizione rivista dall’autore 
e In un momento in cui l’In¬ 
teresse del pubblico per l’im¬ 
peratore dei francesi è solle¬ 
citato dalla televisione a dalla 
stampa — rimane un model¬ 
lo di biografia crìtica e carat¬ 
terizza in modo insuperato 
Napoleone come uomo e co¬ 
irne fattore storico. , 

• • * 

- Ne) campo dei libri d’arte' 
al Grosz dello «corso anno sa- 


c ‘ ‘--..Vi/ i ■ 

gue un Ben Sh3hn che per 
: completezza iconografica e per i - 
i numerosi scritti dell'autore, 
inediti per l'Italia, appare 
quanto di meglio si è pubbli- r 
cato in questi ultimi anni di * 
riacceso interesse sul pittore * 
americano, fi realismo di Ben *- 
Shahn immerso in profondità 
nel mondo americano, la sua 
pungeste ironìa, il vigore del- 
. la sua protesta fanno di que- 
' sto libro, dal titolo La forma 
e il contenuto, una delle mi- 
. gliori fonti dì documentario- ... 
ne per lo studio della pittura 
contemporanea. - 

"* • • • v'tkì f 

Le • strenne - sono anche, J 
per gii Editori Riuniti, l’oc- - f 
castone per il lancio di una 
nuova collana, -1 damici del- x 
la letteratura una collana 
’ che si impegna a costruire, 

. attraverso una vasta • profi¬ 
cua esplorazione delle varie . ) 
letterature nazionalL un vero 
e proprio mosaico delle let¬ 
teratura mondiale. L’apertura i 
; à densa di prospettive: fra i .■ 


Comizio di Ganduscio a Rlbera durante la campagna elettora le del 1946. 


senstein) che tuttavia nasco- 
. no, spesso in modo dramma¬ 
tico, nel pieno del - culto 
della personalità Di que¬ 
sto slancio problematico ed 
espressivo, che una parte del 
cinema sovietico riesce a 
mantenere anche negli anni 
"più duri. Leyda fornisce una 
minuziosa documentazione, 
sebbene con qualche indul¬ 
genza verso generi e autori 
(le commedie cinematografi¬ 
che di Pyriev o Alexandrov) 
che meriterebbero, pur con 
tutte le prospettive storicisti¬ 
che di questo mondo, ben 
più radicali sentenze criti¬ 
che. . > ----- » - 

Aperta resta la questione 
di un approfondimento del 
tema, tra i più scottanti che 
si pongano alla coscienza del¬ 
la cultura militante, non so¬ 
lo di quella sovietica. Ma so¬ 
no anzitutto gli intellettuali 
dell’URSS a dover dire al 
riguardo, con le parole e con 
le • cose, quello che non ci 
si può attendere dalla te¬ 
stimonianza. indubbiamente 
onesta e solidale, di uno stu¬ 
dioso americano. 

u - Aggeo Savioli 

Nella foto; una «cena - dei 
film « La nuova Babilonia -, 
1929, diretta da Kosinzev e 
Trauberg. 


primi volumi sono infatti tut¬ 
ti gii scritti inediti di Mark 
Twain, sottratti solo Io scorso 
anno alla tomba del pregiu¬ 
dizio e della censura, le bel¬ 
lissime Lettere dalla terra cu¬ 
rate dai maggiore studioso 
americano di Twain. Bernard 
De Voto; La Certosa di Par¬ 
ma di Stendhal presentata da 
Cuido Piovene; e infine La 
Signora di Monza di Ales¬ 
sandro Manzoni, la storia di 
Suor Geltrude. cos) idealmente 
vicina alle monache e alle 
badesse di Diderot e di Sten- 
dhaL presentata da Antonio 
Baldini e annotata da Gabrie¬ 
le Baldini... 
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Per i ragazzi vi è una nuo¬ 
va -stressa- di Glassi Ro¬ 
dali. illustrata da Maria En¬ 
rica Agostinelli: Lo Freccia 
Azzurra, la avvincente e colo¬ 
rita storia di un trenino elet¬ 
trico e di un gruppo di gio¬ 
cattoli che. per la Befana, ten¬ 
tano la fuga dal negozio do¬ 
va sono cspostL . ; t 


Un uomo * gramsciano >: credo sia 
il modo migliore per definire rapi¬ 
damente Giuseppe Ganduscio, che 
un anno dopo la sua morte comincia 
a essere conosciuto fuori dal piccolo 
cerchio delle amicizie, e dagli am¬ 
bienti nei quali visse prodigandosi 
per migliorare la vita di molti. 

Era nato a Ribera, in Sicilia, non 
lontano da Agrigento. Nel 1925, da 
una famiglia di burgisi, proprietari 
d’un po’ di terra da coltivare. Dovette 
presto interrompere gli studi, quelli 
regolarmente scolastici almeno, per 
una grave malattia; e questa artrite 
cervicale lo riprese mentre stava dan¬ 
do con successo gli esami di maturità 
classica, dopo una breve preparazio¬ 
ne in scuole private. Era appena 
finita la guerra, in Sicilia. Ganduscio 
era soprannominato Beethoven, da 
qualche amico, per la passione che 
portava alla musica c specialmente 
a quel musicista. 

» • ■ * : » . - ^ ‘ » ' . *. . .... - 

Il contatto con le 

lotte contadine 

' :, ■ - • • ■ • ’ : i f ; • 

Cominciò intanto a sentire i pro¬ 
blemi sociali, la politica. Vi arrivava 
per una strada tutta interiore, spiri- 
tualc-religiosa, anche sulla traccia 
* delle opere di Tolstoj e Dostoevskij, 
o per meglio dire dei loro personaggi 
cristiani >. come scrisse ■ nel '62 ad 
Aldo Capitini; ma in breve fu colpito 
ed attratto dalla realtà della lotta 
contadina per la terra, per la ripar¬ 
tizione dei latifondi, nei luoghi’ dove 
egli viveva. Aderì alla Sinistra cri¬ 
stiana, si iscrisse poco dopo al Par¬ 
tito comunista. 

Descrivendo in quella lettera a Ca¬ 
pitini i suoi fervori religiosi e mo¬ 
rali degli anni r precedenti, quando 
ancora non si occupava adatto di 
politica. Ganduscio ricorda: « Ero già 
in atteggiamento di rifiuto e di oppo¬ 
sizione nei riguardi della Chiesa cat¬ 
tolica e non osando confidarmi con i 
pochi amici, lontanissimi da siffatti 
, sentimenti, mi sentivo completamen- 
' te solo... Figlio di contadini, ma iso- 
liato dall’ambiente circostante, pHma 
da lunghi anni di malattia, e poi dalla 
mia libera scelta, mi ero sempre coti* 
' side reto come un estraneo, un ospite 
occasionale in attesa di andarmene. 

* Mi accorsi invece con mìe grande 
■ sorpresa di saper parlare il loro lin- 
' guaggeo idei contadini). di conoscete 

i loro problemi, di comprendere le 
loro paure, le loro speranze, le loro 
aspirazioni. Furono quelli gli ' anni 

• più belli della mia vita. Mi sentivo 
1 utile e ' soprattutto compreso e 

amalo.» ». Nel ‘45-46 si trovò a essere 
} improvvisamente un protagonista, a 
Rlbera, e nei paesi ricini, della lunga 
n battaglia per Toccupezione delle ter¬ 
re. « Parlando di Giuseppe Ganduscio 
Buonanima tra veramente un uomo 
del Popolo di quando faceva i comizi 
‘ tn Rlbera tuffo fi paese lo azeolfopo »• 
: # un suo compaesano che lo rammen¬ 
ta, adesso, in una lettera che vorrei 


poter citare, qui, interamente. Gan¬ 
duscio ha più volte ricordato per suo 
conto di essersi attenuto, in quegli 
anni, nella sua opera d’agitatore e 
organizzatore politico tra i contadini, 
molto frequentemente alle « parabole 
.- dei Vangeli e a quelle non meno belle 
e profonde di Buddha », mentre era¬ 
no ancora limitatissime le sue nozio¬ 
ni «di' problemi economici e di 
marxismo ». 

Un passo avanti in questo senso 
egli doveva aver fatto già nel ’47, 
quando, nei dintorni di Firenze, fu 
■ segretario di una sezione comunista. 
E’ l’anno in cui escono le Lettere dal 
carcere, e Ganduscio non tardò a 
leggerle, come animatamente mi rac¬ 
contava nelle nostre conversazioni di 
pochi anni fa. Gramsci diventò il suo 
. autore preferito su tutti , e i Quaderni 
rinnovarono via via in lui un’im¬ 
pronta singolarmente àmpia e pro¬ 
fonda, anche con ’ una straordinaria 
, freschezza di riflessi personali, di 
sensibilità nuova per le proprie espe- ■ 
ricnzc siciliane e di dopo. Non saprei 
ricostruire esattamente i motivi che 
avevano portato Ganduscio a venti- 
due anni, in Toscana, e che verso il 
’49 raccolsero intorno a lui la fami¬ 
glia a Firenze. Si dava da fare per 
vìvere, per aiutare i suoi; studiava, 
continuando a svolgere attività poli¬ 
tica ma, in modo particolare, attra¬ 
verso organizzazioni educative dei 
giovani c cicli di conferenze. 

Non era fatto per un lavoro poli¬ 
tico di tipo continuo e diretto: chia¬ 
mandolo « uomo gramsciano » non 
intendevo certo dire che ci sia stata 
stretta ‘ relazione tra l’esempio r di 
, Gramsci e questa vita portala anche 
a disperdersi in tentativi, esperimen¬ 
ti. sogni senza riscontro con le forze 
proprie g altrui. Ganduscio avrebbe 
-- voluto esprimersi come scrittore, non 
vi riuscì; solo verso la fine del suo 
cammino bruscamente spezzato egli 
incominciava a maturare una capa¬ 
cità di forma, di linguaggio. E II pri¬ 
mo impegno pratico-sociale non ri¬ 
stretto egli lo realizzò accanto a Da¬ 
nilo Dolci, nel Centro Studi di Parti- 
nico, ai limiti dunque dell’utopia. Ma 
a Partinico fece quanto era possibile 
. per limitare gli errori dell'impresa 
e renderla più concreta. Poi, durante 
tl suo nuovo lavoro per la Consulta 
. della Pace e mentre si era delineata 
oramai con chiarezza là sua voca- 
• rione propriamente culturale e arti- 
' sfica, di studioso, di interprete de! 

; canto popolare in Sicilia, scriveva 
alla moglie: 

« ...Nessun alibi potrd tenermi lon- 
’ (ano dalla lotta politica, fatta, si capi¬ 
sce. con le armi che mi saranno più 
congeniali... Tutta la mia vita tende 
a questo. Il discorso zui partiti fioro 
deflcenze ecc.) non è un discorso se¬ 
rio; o meglio, ma non tale da giustifi¬ 
care in una persona politicamente 
matura .1 astenersi dalla lotta poli¬ 
tica...». ... 

, Aderì con questo spirito al « Movi- 
mento non-violento per la pace ». fon¬ 
dato da Capitini; « io sono un comu¬ 
nista, aggiungerei gramsciano », scri¬ 


veva a qucsf’ulfiino spiegandogli an¬ 
che le sue riluttanze verso un’accet¬ 
tazione integrale del metodo non-vio 
lento. L’aspetto politico restò presen¬ 
te a Ganduscio nella stia stessa open 
di ricerca, di trascrizione, d’esecu 
■ zione (aveva una bellissima voce • 
_negli ultimi anni si dimostrò, an chi 
come interprete, tuffaltro che un di 
Iettante) dei canti popolari siciliani 
pur amati da lui con profonda spon 
taneità e immediatezza. | 

Nel ’62, dopo aver conosciuto Ro 
berto Leydi iniziò il suo lavoro co 
gruppo del Nuovo Canzoniere, inci 
derido dischi, estendendo la raccolti 
' del materiale e lo studio dei suo 
\ caratteri più interessanti. Lu carza 
; ratu (Canti siciliani k di carcere ; 
^ Quantu basilicò e altri canti « d’ame 
' re, del lavoro e dal carcere * sono l 
registrazioni che di lui ci rimangono 
già collocate entro la storia viva d 
questo genere d’arte. « Le site intei 
prelazioni hanno una violenza e tv 
: calore che difficilmente possono essi 
-, re dimenticati, e rappresentano u 
punto fermo nel lavoro di tutti m 
' che ’ tentiamo di percorrere quest 
via », dice il Nuovo Canzoniere de 
l’aprile '64 commemorando Gaudi 
scio, a cura di Roberto Leydi. Altr 
materiale verrà pubblicato. • 


Lo sua 


Un concorso per una tesi di laurr 
sugli « Aspetti della nan-violenza i 
rapporto ai problemi della liber; 
umana, dell'emancipazione dei pope 
c della pace», è stato intanto ba 
dito « per onorare la memoria • 
Giuseppe Ganduscio », ncll’annive 
sano della morte, dal movimento ci 
Capitini dirige. Il periodico Azioi 
non violenta (luglio-settembre J9& 
ha pubblicato il bando del concor. 
con sei pagine di testimonianze, U 
tere. testi, da cui la figura di Gand . 
scio assume tutto il suo giusto riliet 
Colpito nel dicembre ’62 dal ma 
che doveva vincerlo pochi mesi do j 
— il 7 settembre ’63 a Firenze —, * 
questo estremo periodo egli mani) 
stò una forza morale e intellettua 
una serena, gentile superiorità di 
l’animo, sulle condizioni sempre p 
chiaramente disperate della sua vi 
che nel ricordo di quanti ne so ! 

. stati testimoni, restano e resteran \ 
altissime. Ganduscio toccò le per ‘ 
zione del coraggio e della fede, j, 
alla propria esperienza, davvero, -2 
quegli ultimi mesi. Ne ha lasciato 
prove anche in una serie di letti A 
stupendamente espressive di quar |- 
egli aveva di grande. Un gramsciai j? 
si può ripeterlo, e forse soprattu $?. 
verso la malattia e la morte: un . te 
muniste per intero, fino a quelle § 
dici della verità individuale che r. 
trono senza limiti la passione di 
vere nel mondo, per gli uomini, j 
la dignità stessa degli uomini. 

Giansiro Ferra 
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Nelle pagine inferite 


I IL PCI FESTEGGIA LA VITTORIA ELETTORALE I 
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I discorsi di 
Longo a Genova 
Alleata a Milano 
Ingrao a Firenze 
Pajetta a Roma 


I Itaders negri degli USA I 
condannano l'aggressione | 
imperialista al Congo . 
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GRECIA: esplode una bomba , 
a un comizio antinazista - 13 morti I 
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topo aver rischiato di perdere contro il Genoa (1-1) 


Il campione negro 
era ammanettato! 
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MORENTE WILLIAMS: 


gli ha sparato 


■é > 4 . • . « I 1 .. .. • . . . ' . ’ ■ 

Hanno segnato Angelillo e Cappellini - Annullato un goal al 
Genoa che ha visto un'altra occasione sventata da una traversa 
Nel finale la Roma ha sciupato due palle-goal (ma se avesse vinto 
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/ sarebbe, stata una beffa per . il Genoa) 


la polizia texana 
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ROMA: Cudicini; Tomuln, 
Ardtzzon; Carpanesi, Lost, 
Schnellinger; Leonardi, De Sistl, 
Nicolò, Angelillo, Francesco»!. 

GENOA: Da Poro; Bagnasco, 
Vanarat colombo. Bassi, Rivara; 
Cappellini, Pantaloni, ZJgoni, 
v Glacpmlnl,. Guardoni. 

ÀRBITRO: De Bernardi* di 
Trieste. 

^.MARCATORI: Nel primo, tem¬ 
po al ZI' Angelillo, al ;Zf’ Cap¬ 
pellini. 

NOTE: Cleto coperto; spetta¬ 
tori 30 mila circa.(10 mila pa¬ 
ganti) con un locano di 9 mi¬ 
lioni e-messo. Dopò una venti¬ 
na di minuti di gioco Leonardi 
ha cominciato a zoppicare per 
una distorsione 'al -ginocchio re¬ 
stando semi' inutilizzabile sino 
alla fine. Cappellai Invece ha 
riportata una contusione alla 
coscia. - 

Chi troppo vuole... il pro¬ 
verbio è noto: e nota è la con¬ 
clusione. Ma conuiene ricordar¬ 
li entrambi pefctiè rispecchiano 
pe> lèttamente il comportamen¬ 
to delta . Roma contro it Genoa. 
Scesa ir) cqmpo cipri- l’inten- 
'SE z l° ne di vincere ad ogni costo 
(e perciò allineando ben 4 

ROMA-GENOA 1-1 — Un intervento poco ortodosso della difesa rossoblù al danni di ‘indare* 0 ™ vantaggio: 

.. Nieolè: si noti nel cerchietto come il giocatore romanista venga afferrato per un ma è stata subito raggiunta 
-braccio e trattenuto in piena area di rigore (prozie ad uno svarione. del- 
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Carosi e Cei tra i migliori in campo 

La Lazio «soffocarla Juventus 
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a metà campo e pareggia (Oj-O) 


Commento del lunedì 


/: Il doping 

' In, Francia il doping c reato 
e chi propina eccitanti ai giovani 
alidi per aumentare il rendimen¬ 
to finisce in galera: l’ha deciso 
il Parlamento transalpino con 
nna - legge approvata sull’onda 
della campagna antidoping lan¬ 
ciata dal doli. Dumas, l'infatica¬ 
bile medico del Tour che, ben 
j conoscendo i gravi effetti degli 
! stupefacenti sul fisico degli atle¬ 
ti, da anni si batte per bandire 
| l’uso della droga dai campi di 
! sport. Non si tratta, è vero, di 
mia legge perfetta, ma è già qual¬ 
cosa: è, «e non altro, la riprova 
che oltr’Alpe il problema è stato 
valutato nella sua gravita e for¬ 
se non è lontano il giorno in 
cui quella legge, migliorata, eli¬ 
minerà i vari « tonici » e i trop¬ 
pi « energetici » dai bagagli degli 
atleti e dei suiveur. 

Anche in Belgio, dove la pia¬ 
ga del doping ha assalito negli 
aitimi anni proporzioni vastissi¬ 
me, si comincia a trascinare in 
tribunale gli « avvelenatori e. 17 
dei giorni scorsi la notizia della 
condanna di due allenatori — Ar- 
lor Van Beylen e Roger Van- 
drome — nelle cui abitazioni ì 
gendarmi hanno trovato sostanze 
•mfetamìnosimili giudicate « pe¬ 
ricolose per il cervella degli atle¬ 
ti » dalla Commissione chiamata 
•d analizzarle 

- - Anche in Italia esistono pre¬ 
cise leggi angli stupefacenti, ma 
fl doping continua a dilagare sca¬ 
pi die alcuna finisca in tribunale 


c l'intervento dello stato si è li¬ 
mitato (almeno sino ad oggi) al 
la nomina della solita * Com¬ 
missione di studio • (campa ca¬ 
vai—) mentre l'azione della Fe- 
dcrmediri * risulta insufficiente 
quando addirittura non viene 
ostacolata dalle varie Federazio¬ 
ni. (E* nota, pèé esempio, ; la 
«tirchieria» della Federridismo 
a disporre i controlli anti¬ 
doping). 

Le ultime note amare ri ven¬ 
gono ancora dal caldo. Dopo il 
« caso » Bologna — che ha avve¬ 
lenato il finale dell'aldino cam¬ 
pionato (a proposito dove è fi¬ 
nito il Borgia?) e ancora pesa 
(ingiustamente) sni rossoblù — 
Fede «"medici e Federcalcio deci¬ 
sero di migliorare la dinamica 
ilei controlli arricchendola di 
una serie di * sorteggi » che han¬ 
no ottenuto il solo risultato di 
diradare anziché intensificare le 
indagini. - 

ET recentissima la notizia che 
ì tre medici i quali dovevano 
presenziare ai sorteggi negli spo¬ 
gliatoi di Varese, di Lecco e di 
Busto Arsirio non si sono visti: 
e il fatto che sulla loro assenza 
sia stata aperta una inchiesta la¬ 
scia sospettare che non si trat¬ 
ti solo di un equivoco come si 
vorrebbe far credere. 

Ma non è tanto il risultato del- 
l'inchiesta -in corso che mte- 
resas, quanto la validità del me- 

Flavio Gasparini 

i (Segue in ultima pagina) 


! JUVENTUS: Assoli». GaU, ' 
Sarti; De recitino ' T,,- casta»*,' 
leoncini; Sfacchini, Da Costa, 
Combln. Del Sol, Mentcbélli. 

LAZIO: Cei. Zanetti. Dotti; 
Carosi, Pagnl, Gasperl; Mari. 
Christense». Petrb. Governato, 
Piaceri. ’ *" 

. ARBITRO; Monti di Ancona, i 
- v NOTE; Cleto nuvoloso. Terre¬ 
no molto allentato e scivoloso. 
Spettatori IISN. 

Dal aostro amato 

TORINO. 29 

Acqua sul fuoco: il » boom * 
juventino di sette giorni fa è 
stato ridimensionato oggi da 
una ' Lazio che tutti davano 
sconfìtta e che invece lascia To¬ 
rino . con un punticino d’oro 
Davanti a pochi intimi, la Juve 
ha giocato in penombra, adat¬ 
tandosi. si può dire, al pome¬ 
riggio tetro. Nessun lampo nella 
manovra bianconera, ma piut¬ 
tosto un tran-tran che ha eia ria 
deluso fino a provocare una buo¬ 
na e giusta razione di fischi 

Il nocciolo della Questione, 
meglio di questo tran-tran ju¬ 
ventino. ha i colpevoli numero 
uno e numero due in Del Sol 
e Da Costa i quali, presi nella 
ragnatela laziale, si sono ada¬ 
giati in un lavoro di conserra. 
*enza squilli, un lavoro di un 
tandem che tirava a campare. 1 
o pressappoco. Dtl Sol e Da Co¬ 
sta non hanno reagito a tempo 
debito, non si sono esibiti in 
quelle cavalcate di domenica 
scorsa che hdnno scon rotto il 
Torino e avrebbero potuto far 
saltare f piani della Lazio Nien¬ 
te. un'ora e mezza a passo len¬ 
to e cori la Jure ha buttato 
ria un punto. 

. I tentativi di Leonclaf che ha 
disputato un fior di partita e 
te scorribande di Combìn, ra¬ 
gazzo encomiabile per la tua 
volontà, non hanno rimedialo 
alla lentezza di Del Sol e Da 
Costa dai quali Stacchini e Me- 
nichelll hanno atteso invano i 
lanci per puntare a rete. Biso¬ 
gna quindi convenire che la 
trappole di Mannocci ha fun¬ 
zionato in pieno. Il tecnico la¬ 
ttate ha ordinato ai suoi ragaz¬ 


zi di' aggredire -Vavversario a 
centrocampo: avidi'specie di la¬ 
voro‘ci «fianchi» che è Hata 
eseguito alla perfezione e si è 
concluso in meritato pareggio. 

■ Insamma, un » catenaccio » 
nella . fàscia centrale, un « ca¬ 
tenaccio • rispettabfle che non 
aveva niente in comune con le 
barricate di moda suoi nostri 
campi In difesa. Fogni teneva 
a bada Combin e Gasperi era 
il -Ubero», mentre più avan¬ 
ti Christensen badava a Leon¬ 
cini. il numero 7 (Mari) con¬ 
trollava Del Sol. e Co tosi non 
perdeva d’occhio Da Costa. In 
piu c’cra Governato che dava 
una mano airuno e all’altro in 
ì qualità di secondo » libero ». Al¬ 
l’attacco due soie punte: Petris 
e Piaceri. 

Cosi impostata, la compagine 
biancazzurra ha ioffiodàto lè ini¬ 
ziative juvrntine e qualche vol¬ 
ta si è pure avvicinata ad An- 
zolin Un lavoro impegnato e 
svi>ltc ccn dignità senza confu¬ 
sioni li migliore dei • centro- 
; campirti » è stato senza dubbio 
jCaro.i. ragazzo dalle idee ehta¬ 
ire e tonare, cocciuto dalla pri¬ 
tma alTwltima battuta. Ma anche 
Christensen si è fatto vedere e 
pure Governato ha avuto spun¬ 
ti lodevoli. -----! 

Sàno bastati pochi minuti per 
capire che l’ingranaggio juven¬ 
tino lasciava a desiderare. Ad 
un tiro jfi Carosi da oltre tren¬ 
ta metri parato in due tempi da 
Anzolin. ha fatto seguito una 
bella girata al volo di Combin. 
bella ma fuori bersaglio. Poi 
un- tentativo di Leoncini e una 
dette poche azioni bianconere 
di rilievo: Da Costtra Stacchini, 
Stacchini al centro dove ’Com- 
bt’n manca in pieno la palla da 
7-f metri Di nuovo Carosi 09") 
che mette i brividi ad Anzolin 
e i primi (Ischi dei tifosi juven 
tini. Al SS'. Papni rimedia un 
corner sn Combin. in contro 
piede Piaceri chiama al lavoro 
Anzolin e prima del riposo ab* 

Gino Sai* 

<S*0i* in ultima pagina) j 


l’arbitro che ha convalidato un 
goal ■ viziato da un ' fuorigioco 
grosso come una casa) e poi 
si è salvata a stento da una 
sconfitta clamorosa, in parìe 
per l’arbitro (che per legge di 
compensazione, cioè . per farsi 
perdonare dello svàriahe di pri¬ 
ma, ha annullato un secondo re¬ 
golarissimo goal deb Genoa) 'ed 
in parte grazie ad una provvi¬ 
denziale traversa che • ha re¬ 
spinto una autentica «bomba» 
di Vanara. Negli ultimi minuti 
infine, è stata la Roma a sfio¬ 
rare U successo pieno: ma sa¬ 
rebbe stato forse un premio 
eccessivo. • . . . « .. 

Ciò perchè il Genoa ha fi¬ 
gurato bene all’Olimpico, spes¬ 
so raccogliendo applausi a sce¬ 
na aperta. Forte in difesa (ove 
ha svettato su tutti Colombo) 
con due terzini giovani, scat¬ 
tanti, pronti a proiettarsi in 
avanti ogni qual volta se ne pre¬ 
sentava l’occasione (Vanara an¬ 
che per le sue caratteristiche 
di ex ala è stato il migliore 
in questo senso), bene assesta¬ 
to a centro campo. Il « grifo¬ 
ne » non è mancato nemmeno 
all’attacco ove Cappellini e Zi- 
goni sono state due continue 

• spine » nel fianco dello schie¬ 
ramento difensivo giallorosso: e 
spesso anche Gilardoni (che in 
parte si dedicava alla marcatu¬ 
ra di De Sisti o di Schnellinger) 
ha trovato il modo di scendere 
in area ad insidiare l’incerto 
Cudicini. Anticipo, velocità vo¬ 
lontà triangolazioni rapide ed 
essenziali hanno costituito poi 
l'indispensabile corredo tecnico 
della squadra di Lerici: corredo 
tanto più vistoso in quanto la 
Roma è stata nettamente infe¬ 
riore proprio in queste doti 

Nicoli ed'Angelillo sono stati 
di una immobilità disarmante, 
da belle statuine: Leonardi è 
staio messo.subito fuori causa 
da una distorsione al ginocchio. 
Francescani si è confermato im¬ 
maturo, grezzo. ed ingenuo’ pur 
avendo piazzalo qualche buon 
spunto e qualche tiro perico¬ 
loso. • - - • c - 

Si aggiunga inoltre che la Ro¬ 
ma ha scelto il tema tattico più 
difficile da svolgere (cioè l’at¬ 
tacco massiccio). Una scelta del 
resto fatta di proposito come è 
dimostrato dallo schieramento 
iniziale che vedeva appunto 
quattro - punte » (Angelillo. Ni¬ 
cole. Francescani e Leonardi) 
e l’avanzamento di Schnellinger 
a mediano per dare una mano 
a De Sisti a centro campo (a 
libero era arretrato Losl). 

Questo schieramento ha ret¬ 
to per una ventina di minuti 
anche perchè Lerici ha voluto 
approfittare delle fasi d’avvio 
per studiare f avversario e pren¬ 
dere le contromisure: cosicché 
sfruttando l’iniziale arren¬ 
devolezza del Genoa airi] la 
Roma ha sfiorato il goal (su tra¬ 
versone teso di Francescani Leo¬ 
nardi sì è perso la palla tra 
le gambe .èssendo piombato in 
area come al solito a cento al¬ 
lora e senza un grammo di di¬ 
scernimento. .Ed al 21’. appunto 
i-giallorossi sono andati in van¬ 
taggio su punizione di De Sisti 
•■finta» di tacco di Nieolè t e 

• bomba » di Angelillo. da si¬ 
nistra. * : 

A questo punto però il » gri¬ 
fone • ha tirato fuori gli arti¬ 
gli: e già al 29’ i riuscito a 
pareggiare su lancio di Rivara 
a Zigoni in posizione di netto 
fuorigioco Poiché razione non 
è stata interrotta Zigoni ha spa¬ 
rato in porta ove Cudicini ha 
respinto corto: i intervenuto 
Cappellini in corsa ed ha in¬ 
saccato 

Le proteste dei giallorossi 
hanno risibilmente - scosso la 
convinzione dell’arbitro che ci 
ha messo un bel pò a convalida¬ 
re il goal: comunque U signor 
De Bernardi* deve avere com¬ 
preso la « topica » commessa 
perchè due minuti dopo ha an¬ 


nullato un goal regolarissimo del 
Genoa senza che cl fosse il mi¬ 
nimo appiglio. Questa l’azione: 
Schnellinger ha tentato di al¬ 
lungare a Cudicini ma la palla 
ha battuto sulla schiena di Lori 
tornando verso Guardoni sulla 
sinistra: i soÌó soletto Vattaccaiits 
rossoblu ha raccolto e fatto fuo¬ 
ri'Cudicini In modo ineccepi¬ 
bile. ■ • •••■■ - " 

Figurarsi quindi la sua dispe¬ 
razióne quando è scattata la fa¬ 
migerata legge di compensazio¬ 
ne! Ma del resto non è stato 
questo l'unico episodio in cui il 
Genoa ha sfiorato la vittoria: 
cori a 5* dalla fine del primo 
tempo una - cannata» di Vana¬ 
ra ha mandato il cuoio a batte¬ 
re sulla traversa, a Cudicini or¬ 
amai battuto. 

■•Vista la mala parata Lorenzo 
nella ripresa ha fatto, tornare ! 
Schnellinger indietro r à ripren¬ 
dere il ruolo di libero, mentre'. 
Losi è andato su Zigoni (che 
fino ad allora era stato sorve¬ 
gliato da Tomasin). 

Così è restato libero Tomasin 
che per un po’ di tempo non 
ha saputo che fare: restare in 
zona inutilizzato? O seguire Gi¬ 
lardoni che a sua volta seguiva 
De Sisti giocando spesso da me¬ 
diano, solo di tanto in tanto af¬ 
facciandosi nell’area giallorossa? 

Intanto c’è Vanara che arri¬ 
va come un treno e spara un 

Roberto Frosi 
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Di misura (2-1) 
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il pugile Cleveland Williams, aspirante. al titolo mondiale dei prai massimi, 
è state ricoverato ieri in un ospedale di Houston (Texas) in gravissime condi¬ 
zioni, dopo che un poliziotto della stradale gli aveva sparato alla pancia, mente* 
ammanettato stava scendendo dalla sua macchina per essere condotto al più 
.vicino posto 1 di polizia. All’ospedale Williams è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico e subito dopo le sue condizioni sono state giudicate « estremamente 
critiche » dal medico che lo ha operato. 

(Il servizio nelle pagine interne) 




anele a Foggia 


Serie A 

Perde contatto 
la Juventus? 


FOGGIA: ' MowhKont, Valadè, 
M (celli; Bettonl, Rinaldi. Mi¬ 
cheli; FavalU, Gambuto. Note¬ 
rà, Natoli. OltramarL 

MILAN: Birlnu. Nolettt, 

Pela galli; Benitez, MakUnl, T ra¬ 
pa ttovl; Mora, Ledetti, Antarti¬ 
de, Ferrari», Fortunato. 

ARBITRO: D’Agoatlal di Ro¬ 
ma. 

MARCATORI: »el primo tem¬ 
po al 17' Ferrarlo, al 3*' Vita- 
dò; nella ripresa al JT Pony- 
nato. - - 

NOTE: spettatori 2Z.M9. Cie¬ 
lo coperto, terreno asciatto, 
temperatura primaverile. . , 

, . i 

Dal Mitro infialo 

FOGGIA, 29. 

’ n Milan è bello, forte, gran¬ 
de. ed è passato — giustamente, 
con merito — anche sul terri¬ 
bile campo del Foggia, un am¬ 
biente infernale contro una 
avversaria che pareva • avesse 
addosso i] fuoco di Sant’Anto¬ 
nio. Il complesso di capitan 
Maldini ha imposto il suo gioco 
vario e ricco di risorse la cui 
mobilità gli consente di smar¬ 
care — contemporaneamente — 
più di un dementa senza che 
la rapidità della manovra vada 
a scapito della precisione o 
produrre della confusione. 

Infatti, Trapattoni e Benitez, 
Pdagalli e Noletti si venivano 
a trovare spesso all'offensiva. 
Tuttavia la squadra non ha ac¬ 
cusato nè scompensi, nè squili¬ 
bri. L'accorgimento che modifi¬ 
ca le precedenti caratteristiche 
tecniche della • formazione, è 
certamente suggerito dall'attua¬ 
le mancanza di difensori dal! 
lancio lungo tipo David, capaci 


di mettere in movimento, cod 
un passaggio, gli uomini di pun¬ 
ta. E, però, modernizza l'azione 
e (ciò che più conta, almeno 
per noi) si libera dal catenac¬ 
cio. Viani non ha detto che si 
pente di aver inventato il foot¬ 
ball all'italiana? Ndl’occasione, 
poi, il Milan ha dovuto rinun¬ 
ciare a Rivera, che ancora sof¬ 
friva per il noto stiramento 
Liedholm l’ha portato fin qui, 
per confondere un po’ le idee 
E, comunque. l'assenza del pre¬ 
stigioso golden-boy non è stata 
accusata. Non era giorno di fi¬ 
nezze: oggi, si è lottato dura¬ 
mente e aspramente, al limite 
estremo delle regole. 

Sapete no? Per la fantasiosa 
nomenclatura calcistica; il Mi¬ 
lan e il-Foggia sono rappresen¬ 
tate da un diavolo. Ed ecco, al¬ 
lora. l'arcigno duello, su un 
terreno micidiale, che ha esal¬ 
tato le qualità gladiatorie della 
pattuglia di capitan Nocera. sul 
ritmo dei fischi, degli applausi 
e della musica, con delle pa¬ 
role che dicono: ", -. * 

* Forza Foggia 
irrompiamo con violenza 
per segnare U goal!». - 
’ Ma, il Milan non ha tremato. 
Ha dimostrato di saper resiste¬ 
re sulla cresta dell’onda, pure 
in piena burrasca. S’è ' avvan¬ 
taggiato con Ferrarla che ha 
siglato una splendida azione di 
Mora. Certo che il pareggio di 
Valadè non se l'aspettava, e 
l’ha ghiacciata Sicché, alla fine 

Attilio Cantoria no 

(Segue in ultima pagina) 


I risultati 

Messlna- # At»l»ata 1-0 
CatanU-Varese 0-0 
Floreatlna-Cagllari 2-0 
Mllan-*Foggla I. 3-2 
Inter-L. Vicenza 3-2 
Jnventoz-Lazlo 0-0 
Bologna* Mantova 1-0 
■toma-Genoa 1-1 

Sampdoria-Toriao 9-0 

Prossimo turno 

(13 dicembre 1964) 
Bologna-Foggia; Ca¬ 
gliari-Varese; Catania- 
Mantova; Genoa-Ata- 
tanta; Inter-Sampdo- 
rta; Jnventns-Mitan; 1~ 
R. Vlcenza-Florentlna; 
Lario-Torino, Messina- 
Roma. 


totocalcio 


Atalanta-Messina ' " 2 

Catania-Varese ' x 

Florentlna-Cagllari 1 
Foggia Inc.-Mllan - 2 

Inter-L-B. Vicenza fi 
Jwenlns-Lazlo x 

Mantova-Bologna 2 

Roma-Genoa ' x 

Sampdoria-Torlao , x 
Modena-Palermo I 

Potenza-Napoli . x 

Rlmlnl-Ternana ' 2 

Salernitana-Reggina -x 
Monte premi: 249-329.194 
(re co rd assolato di incas¬ 
so). Le quote: ai » • tredi¬ 
ci» L. 23J9LM9; al 449 
• dodici » L 474.799. 


Le classifiche 


Milan 11 
Inler 11 
Jnventns 11 
. FtorenL 11 
Torino 11 
Roma 11 
Catania 11 
Bologna 11 
Atalanta 11 
Varese 11 
Samp. 11 
L. Vie. 11 
Foggia I. 11 
Lazio 11 
Genoa 11 
Messina 11 
Cagliari li 
Mantova 11 


9 2 
9 4 

‘5 4 

6 2 
4 5 

3 6 

4 4 
4 3 
3 5 

3 5 

4 3 
4 2 
3 4 
2 4 

2 4 

3 2 

1 4 

. 0 3 


9 m 

8 19 
5 19 

14 14 

9 13 

11 13 
13 13 

7 11 
9 11 

12 11 
9 11 

19 19 
9 19 

12 9 

13 • 

13 9 

14 4 
14 3 


totip 


1. Corsa: 1) 

2 ) 

2. Corsa: 1) 

■ 2 ) 

3. Corsa: 1) 

2 ) 

4. Corsa; 1) 

- 2 ) 

5. Corsa: 1) 

2 ) 

6. Corsa: 1) 

2) 


Ozo 1 

Steno x 
Filippica 3 
Satang 2 
Agadir 9 
Brtghenti x 
Sassnolo 3 
Carantano I 
Kant n 

Gabrio 3 
Danze 1 
Noble Dmk x 


Le quote: al • dodiai » 
L. 3.499.997; agli «odiai» 
L. 339.241; al « dieci • Lft» 
re 24.799, 
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ROMA -GENOA 1-1 — Angelilio (In sospetto fuori-gioco) segna il goal della Roma 


« 
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| Mannocci negli spogliatoi di Torino 


« 




rubato nulla» 


Dalla nostra redattone 

TORINO, 29 ■ 

- Non abbiamo rubato niente — cosi esor- . 
disce Mannocci — e non potevamo mica ' 
andare all’assalto e farci indiare no? Do- 
vevamo marcare stretti gli avversari e per 
questo ho mandato quel francobollo di 
Mari addosso a Del Sol*. 

Qualcuno storce il naso. Mannocci capi- >. 
sce l'antifona. « Fuori squadra ho giocato¬ 
ri che sul piano tecnico possono enche es¬ 
sere migliori, ma Mari era l'unico che atle¬ 
ticamente potesse stare dietro a quel set- ’ 
tepolmdni». Chiediate un giudizio sulla 
Juve. Mannocci torna indietro nel tempo, 
quando còl Messina, proprio qui a Torino, , 
la sua squadra perse per un rigore, rega- v 
lato (parole sue). « La Juventus di Her- 
rera è fortissima e vedrete che saranno 
in poche a strappare punti alla Juve». 

. E’ un discorso piano, senza intoppi, qua¬ 
si monotono. Mannocci parla del primo 
punto conquistato in trasferta dalla La¬ 
zio ma ormai siamo già nello spogliatóio. 
C’è Piaceri che si lamenta come un boia. ■ 
- Mal preso. tante botte in vita mia ». ', 
Mostra la gamba che sanguina come quel- - 
le di San Sebastiano. * E’ per questo che - 
la Juve quest’anno è più forte: picchiano 
senza pietà e magari senza cattiveria ». La . 
maggior parte del giornalisti sono suoi an¬ 
tichi amici di quando giocava col Torino. 

. U toscanaccio è pestato ma ha la lingua 
sciolta. « Avete visto che chiamano Nicolè 
in nazionale? E a me quando mi convoca¬ 
no per il resto del mondo? » •< 

. Il rag. Carosi (è proprio un ragioniere) 


v" * ’ rj> - ' ' •' ’ • '%• .» 

è ancora meravigliato per il gioco messo 1 
in vetrina da quel vecchio di Da Costa. 
Per una volta tanto i conti non tornano. Su 
Combln le, idee sembrano invece contra¬ 
stanti. Pagni che gli ha fatto da angelo 
custode dice che Combin è uno tra I mi¬ 
gliori centravanti italiani e Petris dice che’ 
Combin a Charles non può neanche pulir¬ 
gli le scarpe. •« • ■ •- • 

Forse hanno ragione tutti e due. 

Governato parla come gioca. Non alla 
Piaceri per intenderci. «La Juventus Ano 
a quando gioca così ■ può vincere solo se 
l’avversario sbaglia e non sempre quando 
l’avversario sbaglia tu sei 11 . • pronto ad . 
approfittarne. Diminuiscono quindi le già 
■ridotte probabilità. Deve tentare di più, 
altrimenti piti di una volta -sarà*costretta 
al pareggio». Nemmeno Fabbri, dice cose 
tanto importanti. 

Heriberto Herrera. tranquillo come sem- ’ 
pre: * La Lazio ha gioéato bene e . noi ■ 
anche. Il gioco della Juventus non mi è 
dispiaciuto, ma in area c’era poca tran¬ 
quillità,- troppa precipitazione». Nel risul¬ 
tato cosa dice? « Il - risultato — dice Her¬ 
rera — è un fatto e noi professional (che 
vuol sempre dire. « professionista ») lo dob¬ 
biamo accettare. Per conto mio il complesso 
ha repondito (ha corrisposto alle sue aspet¬ 
tative) ma qualche singolo è mancato. Con 
i risultati della domenica prima (Juventus 
3 Torino 0> non si vincono le partite della 
domenica dopo». - - 

Quasi come monsieur La Palisse. 


Nello Paci 


RUGBY: BENE ROMA E FRASCATI 

Facile I II Parma 


per 


‘i _ * • • * • ' . • 

bloccato 


l’Ignis sul pari 


( 11 - 3 ) 


BtOMA: NUU; Fedola, Viver, DI Matteo,. 
Carbotti; GUcomlnl. Coloni; Occhioni. Fer- 
randlnl. Alese; Garritilo, Speziali: Vaghi, Sil¬ 
vestri, Signore!». 

AMATORI: Bianchini; Josano. Soro. Radice, - 
Fiat aala I: Flatanla II. sabatini; Taveggla li, * 
Malgari. Geroll: Quirlol, Pertichini; Taveg¬ 
gla I, Dodi, Colico. 

ARBITRO: Spagaoletti di Napoli. 

MARCATORI: Speziali (R) meta al IT*: Ta- ' 
veggla II (A) c.p. al ?•’: cotoni <R> meta al 
M* trasformata da Ferrandlal: Sedala (R) meta - 

•ira*. 

Cammina forte questa Ignis Roma: anche 
ieri ha superato abbastanza agevolmente il 
diffìcile ostacolo rappresentato dal 15 del- 
l’Amatori di Milano e, quel che più conta, ha 
dimostrato di godere ottima salute e di es¬ 
sere in grado di guardare avanti, al futuro, 
con ottimismo. Intanto approfittando del mez¬ 
zo scivolone del Rovigo a Milano i gialli 
romani si sono sistemati al secondo posto 
della graduatoria, sia pure a mezzadria con 
i rodigini, mentre i napoletani del Partenope 
sono riusciti a mantenere la prima poltrona 
grazie ad una vittoria risicatissima col Cus 
Flrente autore a Napoli di una entusiasmante 
rimonta. Perdevano, i toscani, per 21-3 nel 
primi 40’ mentre al termine degli 80’ regola¬ 
mentari il tabellone dei punti segnava 21-20 

Ma torniamo all’Acquacetosa. Dopo un pri¬ 
mo tempo di studio, conclusosi in parità (3*3): 

- una meta dì Speziali e un calcio franco del 
più anziano dei Taveggia. il ritmo dei locali 
prevaleva nella seconda frazione e prima Co- 
lussi. poi Sedola. andavano in meta. 

A nulla è valso il generoso prodigarsi dei 
ragazzi dell’Amatori. Anzi è stato proprio sui 
loro errori che gli uomini di Barranti hanno 
potuto mettere ai sicuro il punteggio A be¬ 
neficio deli’Amatori va però la meta mancata 
da Radice al 59’ per placcata tempestiva e 
decisa di Occhioni in extremis. 


( 3 - 3 ) 


a. in. 

... . Risultati e classifiche 

Mllaao-Eovigo 3-3: Igni* Rwna-GBC Ama¬ 
tati 11-3; rnucail-Parma 3-3; Pamaope-Ca» 
tlrmr ZI-2*; Fiamme Oro-Mrtalerem Trevi*» 
«•«: F»trarea-*ItaUlder M-*. 

Partenope II; Rovigo e Igni* Itasi 13; OBC 
Amatori II; Parma li; Fiamme Oro »; Metal- 
croni TV •; Fraacatl e Petrarca «; Mllaao 4; 
BttRMer 3; Coa Firenze I. ~ . 

Milano, Italslder, Parma e Fiamme Oro haa- 
Mopotato una partita la meno. 


v FRASCATI: Soli; Brunetti. Pasqulni, Glor- 
gettl. Zitelli; Balestra, Spalletta II; GatU. DI 
Tommaso II, Lanzi; Baioni, Ponto; DI Tom* 
masti I. Castrarci, D’Orazio. 

PARMA: Alessandri; renani. Sondai, Polli, 
Ross» II; puntella, nanchini; Amoretti, Degli 
Antoni, Barbarlo!; Bertoll, Bertoluzzl; Rossi I. 
VenC, Bresciani. 

ARBITRO: Rossi di Milano. 

MARCATORI: Soli (F) drap al ZT’: Rovi II . 
(p.> e.p. all’Sf. 

Frascati e Rugby Parma, due quindici che 
ieri sui piatti della bilancia sì equivalevano: 
più robusta e a tratti veramente interes¬ 
sante la squadra di casa; tecnicamente più 
dotati gli ospiti ma decisamente indecisi e 
sempre in ritardo sull’ovale, hanno dato vita 
ad un - incontro appassionante, pulito, con¬ 
clusosi con un salomonico pareggio. I par¬ 
mensi hanno .raggiunto il pari con un calcio 
piazzato dei più giovane dei Rossi proprio 
allo scadere del tempo, ma al loro attivo 
avevano un ovale calciato in drop da Pun¬ 
tella e rigettato in gioco dal tubolare di si¬ 
nistra dell’area di meta dei frascatanL 

I ragazzi di casa sono invece passati in 
vantaggio grazie ad un bellissimo drop del¬ 
l’estremo Soli a 2” dal via, un drop prepa¬ 
rato e cercato con abilità. In più la forma¬ 
zione di Ceccotti può mettere al suo attivo 
una serie di ottime azioni alla mano quasi 
sempre iniziate da Giorgetti (un centro mol¬ 
to interessante e sgusciente non ostante lo 
sua.- mole) e da Zitelli. 

Ma quello che è più piaciuto della forma¬ 
zione dei Castelli Romani è stata !a « grin* ; 
ta - messa In mostra. Mai un attimo di ripo¬ 
so, di sosta, tanto in difesa che in attacca 
mostrando una preparazione tecnica e atleti¬ 
ca veramente encomiabile. Svelti a calciare 
o a partire alia mano e tempestivi nello 
sfruttare i vuoti della difesa avversaria. Più 
di una volta i parmensi si sono fatti tagliare 
fuori, e quasi sempre per la loro indecisione 
• La partita, disturbata da un vento che tal¬ 
volta infilava il campo con folate imprevedi¬ 
bili, ha avuto due volti: nella prima metà 
fi Frascati, col vento alle spalle, ha imposto 
Il suo ritmo e costretto per lunghi periodi 
il Parma nella sua metà campo. Col mutare 
delle disposizioni delle squadre, è toccato al 
Parma di giocare col vento a favore ' • 


p. *. 
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Ha vinte la Grada i 
con il vistoso risul- I 

tato di 4 rati a 2 

* ; . ’ 

GRECIA). .Vallano*) Kamaras, 

Pa poul idi*;. Pierà**, Andreou, 
Skevoflax: Lotikanldls, Doma¬ 
mi, Vaitllu*, Sideri*. Papaioan- 

IIOU. 

DANIMARCA: Ni?lsen: Hart- 
wlg, Wolruan; Beni llausen, 
Karl llausen, Petersen; Berg, 
Soerensen, Madsen, Thorts, Son- 
dergàard. 

ARBITRO: Soli (Ungheria). V 

MARCATORI: Slderls (Q) al 
34 ‘ del primo tempo; Riderla (G) 
al 1 '; Beri (D) alili*; Madsen 
(D) al , tf'; Papatoannou ’ (G) 

al. 34’ a al 40Y ... .. . ; 

... * v * •* 4 1 

i ' • ATENE, 29 

. La nazionale dì calcio del* 
la Grecia ha sommerso oggi 
sotto una valanga di quat¬ 
tro reti a due la rappresen¬ 
tativa della Danimarca in un 
incontro valevole per le eli- 


to tocca all'Italia ) 

' •* ' % •,* f “-‘v . • -• » 
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Manca e pronto 


per 


' Fortunato Manca ha confermato l’impe- 
'gno con Mazzinghi per ITI dicembre. - Mi 
sento bene — ha detto il campione d’Euro¬ 
pa — la Intona forma mi sostiene e il (itolo 
di Mazzinghi mi attira: non vedo perciò 
perchè non dourei presentarmi qll’appu n- 
tamento con Sandro. No, decisamente chi 
ha avanzato U sospetto di un mio proba¬ 
bile "forfait" ha sbagliato. Conosco i miei 
limiti ed ho fiducia nei miei mezzi. Quel¬ 
la con Mazzinghi è una partita aperta e 
spero di chiuderla in mio favore... ». Man¬ 
ca, dunque, è ottimista. Vedremo sul ring 
se fi suo ottimismo aveva ragione di esse¬ 
re. Certo affrontando Mazzinghi egli rischia 
parecchio, e non pensiamo tanto al possi¬ 
bile K.O. quanto ai possibili effetti di una 
« cura » Mazzinghi. E’ cosa risaputa che gli 


— ;--— *-*-r** 1 * «cura** u tuja naa^uiu vnc 

minatorie del Campionato I avversari che hanno affrontato il toscano 

rial Mnnrln MalL, eiaeer. <«i. • Viannn nni ricnntiltì mirPnhhifl rlhll'ì fìt'Olìt flì 


ing> 


1‘ la battufa che ricorreva negli spoglia¬ 
toi dopo il fiacco 1-1 quando si è saputo 
che sono ricominciati gli esami della Lega 

E’ ricominciato il «controllo doping», e il primo 
turno tocca per il Genoa a Zigoni, Giacomini e Gi - 
lardoni e per la Roma (udite, udite) a Nicolè, An- 
gelillo e Francescani. Fioriscono le battute facili. 
€ Macché pillole, i romanisti hanno preso la , camomilla! ». 
E così via. Se non altro, è una distrazióne, perché se no, 
oggi, lo spogliatoio languirebbe. Sangue da una rapa, come 
si. sa, non-,è possibile Ricavarne.. E così,,è arduo ricaixir 

commenti é'cose divertenti dà - - — - Y .. , 

questo nuovo, brutto match, no- ci ha detto di averlo annullato 
bilitato appena da un po’ di perché sono entrato col piede 
calcio genoano, dal suo tran- teso su Losi. Ma come era pos- 
quillo gioco difensivo e dalle sibile, se Losi . dopo il rimpallo 
diavolerie di Zigoni e Cappel- Schnellinger, era a due me¬ 
nni. tri da me?-, 

Lericl vuol essere generoso : La stessa cosa dice Giacomi- 
con la Roma, ma non riesce a ni, che tuttavia non giura sut- 
nascondere la ji ua delusione. f a validità del primo goal ge- 
Delusione doppia, e Io. dice noano. SI limita a dire, a pro¬ 
chiaramente: per aver trovato posilo: - Fuori gioco? Non mi 
una Roma cosi confusa, e per pare . Almeno, a giudicare dal 
non aver saputo approfittarne fatto che il guardialinee era vi- 
flno ’ alla giusta misura della ci no a Zigoni. Comunque, al ri- 
vittoria. ' ' saltato pari ci sto. Peccato il 

FI suo giudizio è questo: - CI nervosismo nostro dell’ultimo 
ha fermato l’infortunio di Va- quarto d’ora. Schnellinger non 
nara. Non si è fatto molto ma- ci ha -fatto grande paura. Ha 
le, ma nemmeno hd potuto fare lavorato molto in appoggio ol¬ 
ii terzino attaccante, come l’attacco, ma ha fatto solo tra- 
avrebbe dovuto. Ci ha danneg- versovi. Quelli li sappiamo fa- 
giato la botta presa alla gam- re tutti -. * ' 
ba da Cappellini. E per que- per j a RO ma. parla Lorenzo, 
rie ragioni diciamolo pure. ó ■ a{ SoK|o . QÙesta voJta 
abbiamo solo pareggiato e non Vattesa è ^ j del 9ol{t0r 

F'J-? P ; f° Kr T,0n P £7 A chi tocca, negli spogliatoi ro- 

P Z d t monisti, il -liscio e busso.? 
la decisione dell’arbitro che ha cerchiamo di scoprirlo dal suo 
annullato il goal di Guardoni commento . 

L'arbitro comanda, e non ri . ..... . . • .. . 

discute. ■ Dico ; che il pareggio . inizio dice Lorenzo 
non è giuste perché ho visto ** Genoa s» è difeso a oltraiiza, 
una Roma stanca che ha con- co P Hno . schieramento a due 
fermato la sua difficoltà a rin- sole P unte - Ma è 
cere in casa. La squadra, for- mente a metterci in difficolta, 
se, era annebbiata per aver P er ché Zigoni e Cappellini so- 
qlocato tre partite in sette gior- no due combattenti di razza, li 
ni. Sta il fatto che, per la Ro- r f* t0 de J Genoa è stato tutto 
ma. a parte il goal di Angelilio. dl J e ? a ’ A . no * c * danneggiato 
ho contato una sola occasione l'infortunio di Leonardi. Ho po- 
da qoal: quella sbagliata da Ni- contare su lui solo per 15- 
colè. Il tiro di Francescani, sul 18 minuti. Poi Leonardi è sta- 
finire . poterà esser goal, ma è *° colpito al ginocchio. Per noi 
andato fuori. Quindi, c’è poco è stata la cosa piu grave per¬ 
da dire. Dico che avremmo po- c "f ci e mancata la spinta del¬ 
iuto vincere, o almeno avrem- l’ a la destra, che era indispen- 
mo potuto non rischiare nem- 5abn / contro una squadra che 
meno gli assalti della Roma ne- « difende e che aveva poi nel 
gli ultimi venti minuti. Ma roi terzino sinistro Vanara un uo- 
sapete quale è la classifica no- mo che sa anche attaccare, ed 
stra. Non siamo ancora abituati era Quindi da controllare stret¬ 
ti niocare con tranquillità -. tornente’. - Per questa ragione. 

Tutto aiusto, ci sembra, sai- n eIIa ripresa. ho inrertifo le 
ro l’omissione che. forse, il oli e ho cercato di coprire ta 
goal del pareggio genoano è fascia destra dell’attacco con 
stato viziato da un off-side di Carpanesi e Schneiiinger. 
Zinoni. Ma il retto non fa una ’ - Però — continua Lorenzo — 
grinza. all’attacco ci è mancato, questa 

Gilnrdoni approva il giudizio volta. Nicolè. Ha avuto un paio 
dell’allenatore, ed ha qualcosa di palle da goal e le ha sbaglia¬ 
rla dire solo a p rovosito del suo te, forse perché sorpreso, ma 
goal, annullato. Non sa soie- sta il fatto che le ha sbagliate, 
aarsene la ragione. - L’arbitro Contro il Genoa, che puntava 
____ al pareggio e all’attacco di sor¬ 
presa. sbagliare quei goal è de¬ 
cisivo. Siamo stati sfortunati an¬ 
che sul tiro finale di France¬ 
scani. Si aggiunga che le tre 
partite in una settimana hanno 
forse fiaccato lo spirito aggres¬ 
sivo della squadra, e questo 
spiega perché contro una otti¬ 
ma difesa coma quella del Ge¬ 
noa fosse difficile passare 

v una uci DUbsineno 

Roma, pur non perdendo, non 

la 6 ore di Melbourne ti *«flcia da quattro dome- 

i J' *!* Ro * Lorenzo risponde: - Non dob- 
«erto BwtoI nello in coppia con 

r*n*tra)lano Ralpb Sacb ra Alfa b - T, ^ ^ 9 uesn 

Romeo T.I. ba vinto la Sei Ore risultati. Queste partite si pos- 
autoraobitiftira di Melbonrne. sono persino perdere. L’impor¬ 
tante è continuare a far punti, 

I a nA 77 o ri'r\rr\ mantenere la calma e non es- 

LC nozze a oro sere i mpazier , tì Von stiamo 

Hi CZirarrlarinn - una squadra eccezionale, que- 
ui v?ir«jraengo sfo non bisogna ^ dimenti -, 

NOVI LIGURE — Il «ampio- cario. Abbiamo venduto gioca- 

ssìr. faiur “ ;r„r„ r i°° r; 

dento, ba festefflaio Ieri le noz- vn programma con I 

re d’oro. Con 11 7lenne e* eam- Pirdi in terra. Una cosa per 
pione e la moglie. (Ignora An- volta: quest’anno un campio- 
glolino, erano | «gli Ettore e Lo- nato dignitoso. qvesValtfanno 

f, 1 **»* .f**»® 1 ® « poren- qualcosa di meglio. E. per tor¬ 
ti, aaalci ed estlaaatorl. nare di oggi, non 

H . , r dimentichiamo che il goal del 

ginnasta V_erar pareggio genoano è partito da 

Sportivo lUQOSlaVO ÒA- -Già — osserva un inferlo- 
BELGEADO — Sportivo Jago- cutore —: ma a secondo, i sta- 
alavo per U 19M è stato nomi- to annullato», 
naso II ginnasta Mlraalav Cerar. La risvolta è sincera: -SU 
E* te «mute velte eoueentlva quello, forse, era buono-. E 

SS&HSr.VE’fSl 
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del Mondo. Nello stesso gi- 1 
rone della Grecia e della Da- I 
nimarca ci sono anche la • 
URSS e il Galles. Alla par- i 
tita hanno assistito circa 30 | 
mila spettatori. . 

• La Danimarca, come è noto I 
giocherà sabato a Bologna 
contro la nazionale italiana I 
di Edmondo Fabbri. 1 

La partita è stata giocata . 
sul campo del Panathinaikos I 
in condizioni di tempo eccel¬ 
lenti e con una temperatura I 
di 10 gradi. La Grecia ha pre- ' 
so l’iniziativa sin dalle prime I 
battute ma, pur creando del- I 
le azioni pericolose, ha im- i 
piegato più di 20 minuti pei | 
segnare la prima rete e ciò . 
sia per la mancanza di fred- ! 
dezza nelle fasi conclusive 


hanno poi risentito parecchio dell’incontro 
e ciò potrebbe accadere anche a Manca 
che non è più tanto giovane e, francamen¬ 
te. pur considerando le innegabili risorse 
del suo spirito agonistico, non ci sembra 
l'uomo adatto per strappare a Mazzinghi 

I la corona mondiale. Anzi, restiamo della 
opinione che Fortunato avrebbe fatto me¬ 
glio a cercare altrove, mettendo in palio il 
suo titolo europeo, i tre milioni e mezzo 
che gli verserà patron Tommasl per af¬ 
frontare il campione del mondo dei •« me¬ 
di jr. ». L'« europeo » può solo sperare in 
un colpo fortunato, un - colpo della do¬ 
menica- come quello con cui Austin mise 
Sandro K.D.: è sufficiente tale speranza 
per giustificare il match? 

Nel sottoclou a Mazzinghi-Manca. se non 
interverranno fatti nuovi. Giulio Rinaldi af¬ 
fronterà nuovamente Jacob, quello stesso 
che nel suo ultimo incontro gli inflisse una 
dura punizione, forse la più dura presa 
dall’anziate dopo rincontro di New York 
con Archie Moore. Indubbiamente Giulio 
aveva le sue belle attenuanti. Non stava 




\ 


Mazzinghi 


che Giulio sapendo di non star bene do- | 
veva evitare il confronto. Invece ha voluto • 


dezza nelle fasi conclusive bene fisicamente, la sua pressione supera- In forma perfetta. Il campione assicura 

da parte dei propri attaccan- I va di poco ì «cento» e in quelle condì- avere ritrovato il morale e la forma d 

ti sia per il buon rendimento 1 zionì combattere è difficile, ma è pur vero tempi belli, ma è così? . 

della difesa danese ed in I _ ' - " ‘ ’ __ _ _ _ 

_ i xt;„i I— " 1—1—1 •»-■ “ • »■"<• 11 11 1 — "' ' *““* “““ . ““ 


battersi ed è uscito dal quadrato piuttosto 
malconcio. Ha voluto la rivincita e la ITOS 
lo ha accontentato. Jacob non è davvero 
un bau-bau e Rinaldi non dovrebbe tro¬ 
vare difficoltà a batterlo se salirà sul ring 
In forma perfetta. Il campione assicura dì 
avere ritrovato il morale e la forma dei 
tempi belli, ma è così? , 


della difesa danese ed in 
particolare del portiere Niel- 
sen. 

Al 24’, comunque gli el¬ 
lenici sono passati in van¬ 
taggio grazie ad una rete se¬ 
gnata di testa da Sideris su 
centrata di Papailoannou. 

Nonostante l’offensiva dei 
locali i danesi hanno avuto 
una ottima occasione per pa¬ 
reggiare al 34’ dua ndo 
Thorst, con un violentissimo 
tiro, hd gfiofato di pochi cen¬ 
timetri la traversa. 

Nella ripresa dopo appena 
un minuto di gioco, la Gre¬ 
cia ha raddoppiato a conclu¬ 
sione di una veloce azione 
con tiro finale di Sideris su 
passaggio di Vasilius. A que¬ 
sto punto si è iniziata una 
caparbia reazione dei danesi 
i quali dopo aver accorciato 
le distanze aU’H. con Berg 
su passaggio di Madsen sono 
riusciti a pareggiare al 27' 
con Madsen il quale avuta la 
palla da Berg, ha battuto il 
portiere greco in uscita. 

Sul 2-2 i danesi hanno di- 


\ • 

Chiusura della stagione alle Capannello 

Il brillante Pine Apple 
vince il Premio Umbria 


Chiusura in bellezza, alllp- 

. po dromo romano delle Capan- 

passaggio di Vasilius. A que- _ nelle, della stagione autunnale 

sto punto si è iniziata una mmoM di corse al galoppo: prove in¬ 
caparbia reazione dei danesi iMIIfinfl* III cSISlIDIIC teressanti e campi, finalmente, 

i quali dopo aver accorciato mwaMmoMaaur m aa a uosaataa ammamua numerosi essendosi decise 

le distanze alni, con Berg _ _ ' . „ ■' le scuderie a tirar fuori alimi- 

riuLT! g oa?Ì«?ar Sen »r?7° ìl flflflfp /fi 0lO ” aart. 

rius^t! a pareggiare al 27 ff| fflllfltr lffl nel corso delle altre giornate 

con Madsen il Quale avuta la della riunione* l'ippica farebbe 

palla da Berg, ha battuto il 7 ~ rapidamente i progressi che tut- 

portiere greco in uscita. - MILANO, 29. ming. all’attesa per tre quarti ti si augurano, ma per i quali 

Sul 2-2 i danesi hanno di- La foschia ha disturbato la del percorso e lanciata in un j proprietari, fanno assai poco 
minuito la consistenza delle riunione di trotto a San Siro irresistibile finale nella parte limitandosi a chiedere in con- 
inm nrioni p Tn CJrpria è tnr- cbe offriva uno degli aweni- conclusiva. Ha tenuto testa per turnazione aumenti delle dota¬ 
la « ««li» moli menti di maggiore risonanza un tratto alla formidabile vin- z i 0 ni e lasciando poi in scude- 

nata a dominare uoUa meta driTintepo anno: il Gran Pre- citrfce il commovente Steno, ria ! loro soggetti anche nelle 
campo avversaria. Dopo aver m j 0 delle Nazioni (L. 15.000.000 impiegato accortamente da CO rse che, per difetto di par- 
fallito alcune buone occasio- metri 2100) che ha richiama- Bellei che ne ha sfruttato ogni tenti, offrono un premio sicuro, 
ni i greci sono tornati in van- to, oltre ai migliori americani risorsa, sopraffatto soltanto sul La’ prova principale della 
taggio con un tiro ravvici- * n attività sulle nostre piste, la fi n j re e ottimo secondo davanti giornata di chiusura, il tradi- 
nato di Papaioannou il qua- francese Ozò, Oscar R. L. e a 0scar R L e Eiaine Rodney. zionale Premio Umbria, dotato 
le, a cinque minuti dalla fine unii/ ' Le altre corse sono state vin- di 6 milioni di lire di premi 

ha segnato anche l’ultima re- to t P ntare la gran C3rta . H à *e da Spencera. Leontine. Ippo- ” Tlue^aSfi 

te della giornata, quella del vinto, dunque, Ozo. magistral- campo, Quinterio, Dccio. Tem- CQn .. flTty j nn i j, a y^to la vit- 
4-2 per la propria squadra. mente impegnata da Froem- pleton. Filippica. to7Ìa del promettente puledro 

Pine Apple sul tre anni Dupleix, 

».—.. .. — — - ——un po’ sacrificato in partensa. 

, t . i • ■* . • . Al betting fi favorito Dupleix 

o- mm l il ’ er a offerto a 1 1/4 contTO 1 

Sotto la guida di Uccellini ^ per Bauto (sopravvalutato 

per il seaondo posto nel **Te- 

.‘ ’ 'v • ' V . ~T ! ' " “ '. ~" vere» che, come dicemmo a suo 

v ». ’ - " ‘J •./ * , > .. i i , tempo ed abbiamo visto confer- 

“ ~ k * * ® ' '■ ‘ ■ ’ mato ieri, deve essere conside- 

— —_— — __— ■ — — M-— rato una corsa falsa), 2 1/2 per 

■■■ ^ Mider, 3 per Pine Apple e Ciift 

flSLmS III tfl e gli altri a quote superiori. 

WIPmIw ■■■ BPMIW VI li Al via i nove cavalli erano 

H in fila indiana con Dupleix in 

_ _ ritardo: al comando andava su- 

W m m bito Mider conducendo davanti 

■ ■MiDAUJà IV ABftllliaiJiiili al gruppo sgranato al cui centro 

un nllOVO VOniUiGIII 

W va no fino all’ingresso in dirit- 

■■ , . . . _ , tura dove Mider si distendeva 

* allo steccato seouito dal ptu n— 

■ Da cinque giorni, a Roma, Assumendosi questo compito, eletta ci si rompono le ossa. a enn «i 

Romeo Venturelli e Roberto Uccellini ba fatto chiaramente Ma sono contento. Ho molta fi- Pir - Anni» » 

Nencioli si sono messf sotto la intendere ai due di avere fidu- ducia di poterne trovare gio- rhinfìx «Ilo steccnto Al nrato 
guida di Enrico Uccellini per eia nella possibilità di essere vamento. Capisco che Uccellini . ' p inf , P a-. 

preparare la loro stagione 1965. rimborsato nel corso della sta- ci sta seriamente preparando, ‘ ?! 

Enrico Uccellini è un tecnico gione dei soldi che oggi spende; come mai nessun’altro ha fatto P*?..*, 
romano al quale non fa difetto e di non voler guadagnare nien- prima. Nonostante che U sacri- ™ 

la passione: ha dimostrato di te da questo suo lavoro. Limi- fido sia grande, voglio proprio 

conoscere bene il difficile me- C a sua paga deve essere Passo- arrivare fino in fondo e vedere ?„* , p * r 

stiere dell’allenatore. Poco noto luta e disciplinata obbedienza se posso tornare un po’ più ^i? cere di “ ue 

in campo professionistico, dove dei due nell’applicare le regole in alto -. gnezze. Negli ultimi cento metri 

del resto sembra che la noto- di una scientifica preparazione Ad Uccellini abbiamo doman- Dupleix raggiungevaMider e sul 
rietà non possa arridere a chi e . domani, la soddisfazione mo- dato con quali obiettivi pre- P 310 fu* strappava di misura la 
ne avrebbe veramente il merito, ra ie di essere riuscito, se sarà para i suoi due pupilli seconda piazza, cjuarto, fuori aei 

Uccellini si è assunto il compito riuscito, là dove altri hanno - Preferirei rispondere — ha vivo delia lotta, era Ciift mentre 
di ricostruire Venturelli il ci- fallito. detto Uccellini — ad una do- Ba "7 ° on f 11 ®?* , 

dista che vantava la positiva Ora Venturelli e Nencioli ac- manda meno impegnativa. Per - - » * ,re 

considerazione di Coppi e che. cettando fiduciosamente le le- esempio, su come preparo i due J* 0 ®* n, f* r * 2800 in pista grande), 
al suo esordio al professionismo, zioni dei loro Irainer e patron ragazzi che mi sono assunto il bella vittoria di Nons venuto a 
confermò di possedere eccellen- si sono messi al lavoro con compito di portare alle corse vincere bene nel finale, davanti 
ti qualità ma che poi in segui- energia e tanta fiducia. L’enor- nella migliore condizione. Ri- 3 Gouveroante e Tortoreto, dopo 
to ad una serie di disavventure, me Venturelli, privo di ogni spondere invece quali sono gli “ favorito Mangoki impie- 
è finito fra i mediocri Per cognizione degli esercizi di edu- obieltici che ci siamo proposti 8 a «> in una assurda corsa alla 
quanto riguarda Nencioli lo cazione fisica, che dovrebbero è molto più difficile. Come pri- morte fin dai primi tempi di ga- 
obiettivo di Uccellini è un rein- invece essere familiari ad ogni mo obfettiro vogliamo raggiun- ‘°PPO di questa maratona deL 
se rimerito del ragazzo nella ca- atleta, in palestra si impegna gere il risultato di una mag- galoppo, era scomparso 
tegoria professionisti dove, do- allo spasimo per fare quegli giore regolarità di rendimento £<*<> il dettaglio: 
po il primo anno senza fortuna, esercizi con lagfiità richiesta almeno per quanto riguarda l.corsa: 1) Saint André; 2) 
può ancora sperare di riuscire, dal professore (e da Nencioli Venturelli. Poi vedremo. Non Tcodolindo. Tot V. 19 P. 13-16. 

* j,, <ìn onta re raggiunta). Allo stesso Ven- c’è dubbio: se Venturelli riu- Acc. 25. 

t ora‘trioni torelli abbiamo chiesto se ere- scisse a raggiungere regolarità 2. corsa: 1) Cansatessa, 2) Mir- 

«Mtintn ?» nftssion# de veramente di poter riemer- di rendimento ciò vorrebbe dire ziano, 3) Fancy Emma. Tot V. 

««re. che le vittorie sarebbero a por- 178 P. 43-16-21. Acc. 500. 

5 po rii va. \ e n ture Ili vu ° 1 ea n sento forte — ha detto <ala di mano ». 3. corsa: 1) Offenbach. 2) Ny- 

cora bene al ciclismo e non sa •'il sento jone na aeixo nAnA ^.,^, 4 ; ■*> T«n;tn v p is_ 


Sotto la guida di Uccellini 


lasce m 


? ?’ * t - r: 


sport 

_flash_ 

Vinta da Bussinello 


un nuovo Venturelli 


a ;™k *;• rts r , ,%7. moi,< ’ df - J 03 -- „ ^ 

di avere Mcon: qualcosa da di- a rirefe nella libertà più or- di buona vo- 5. corra. 1 ) Nons. 2) Gouver-. 

re e ci vuol provare. Ma sia soluto al mio paese. Qui a Ro- J ^2/fen ia° TOt * V ’ 55 

per l’uno che per l'altro ben ma sono praticamente prigionie - ‘oro come condizione per tf^ta- P. 25-54-56. Acc. 83. 

OLttlcilesarebbe stato tentare ro per mia sterra volontà. Si l ° 

ancora, se non fosse capitato mangia e si beve secondo «no * P ieno - ^ Mider. ^oL V. 51 P. 

a proposito qualcuno disposto rigorosa disciplina, si dorme ài- UB t>uon * e ono ». 17-14-17. Acc. 83. 

ad aiutarli e soprattutto a met- {'imbrunire e nelle altre ore et -i» RAmhoni Uan *°' mmm 

terli, come si dice, alla frusta, del giorno fra palestra e bici- DwnDoni Duk, 3) MartlrwD 




■ 45?i‘ a?* jet 






















